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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedì 25 febbraio 2025

Plenaria

56ª Seduta

Presidenza del Presidente
FRANCESCHINI

La seduta inizia alle ore 13,05.

MATERIE DI COMPETENZA

Documentazione fatta pervenire dal senatore Roberto Maria Ferdinando Scarpinato, in
relazione ad un procedimento penale pendente contro terzi dinanzi la Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Caltanissetta

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 19 novembre
2024 e proseguito nelle sedute del 10 dicembre 2024, del 21 gennaio e
del 18 febbraio 2025.

Il relatore, senatore BAZOLI (PD-IDP), alla luce della documenta-
zione pervenuta dalla Procura di Caltanissetta e dalla Commissione par-
lamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni
criminali, anche straniere ribadisce la proposta illustrata nel corso della
seduta del 10 dicembre 2024, ovvero l’esigenza di sollevare conflitto di
attribuzione tra poteri dello Stato nei confronti della Procura della Re-
pubblica di Caltanissetta in merito alla trasmissione alla predetta Com-
missione d’inchiesta delle intercettazioni riguardanti il senatore Scarpi-
nato, senza aver prima richiesto l’autorizzazione al Senato della Repub-
blica, in quanto la stessa trasmissione integrerebbe un’ipotesi di utilizza-
zione « mediata » delle captazioni a carico del medesimo senatore. In
particolare il relatore, dopo aver chiarito che la documentazione attinente
al materiale intercettato non è stata chiesta dalla Commissione antimafia,
ma è ad essa pervenuta da parte dell’autorità giudiziaria, si sofferma sul
soggetto attivo di tale trasmissione, ovvero la Procura di Caltanissetta; a
tal proposito, rileva che le valutazioni condotte dal giudice nella nota tra-
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smessa al Senato circa la rilevanza o la irrilevanza, la direzione o la ca-
sualità delle intercettazioni non valgano a risolvere la questione princi-
pale, vale a dire che le stesse non potevano essere trasmesse ad altri or-
gani dello Stato senza il filtro del Senato, ed in particolare della Giunta.
Il senatore sottolinea come sia importante per la Giunta rivendicare il
ruolo di garante dell’ammissibilità delle intercettazioni anche quando non
si fa un uso strettamente processuale delle stesse; diversamente si do-
vrebbe accettare che l’autorità giudiziaria, secondo la sua insindacabile
valutazione, può trasmettere ad altri organismi dello Stato il materiale in-
tercettato riguardante parlamentari, e quindi anche al Governo o alle au-
torità indipendenti. Consentire tale tipologia di utilizzo delle intercetta-
zioni senza intervenire significa che il ruolo della Camera di apparte-
nenza del parlamentare, e quindi della Giunta, viene neutralizzato, in
spregio delle guarentigie che assistono i parlamentari sulla base delle di-
sposizioni costituzionali. Occorre invece rivendicare le stesse guarentigie
e rafforzare la posizione degli organi deputati a tutelarle sottoponendo
quindi alla Corte costituzionale il quesito se l’utilizzo extraprocessuale
delle intercettazioni da parte dell’autorità giudiziaria possa avvenire senza
l’intervento preliminare della Camera di appartenenza. In conclusione, il
relatore ribadisce l’impianto della proposta già illustrata, anche a seguito
dell’esame delle integrazioni istruttorie pervenute.

La senatrice LOPREIATO (M5S), condividendo le conclusioni del
relatore, ribadisce che la Commissione antimafia è stata mera destinataria
delle intercettazioni, così come emerge da ambo le note pervenute. Sof-
fermandosi in particolare sulla documentazione pervenuta dalla Procura
di Caltanissetta, la senatrice riporta come il giudice si sia diffusamente
soffermato sulla disciplina e sulla prassi relative alle intercettazioni, e
come egli faccia riferimento al numero di intercettazioni telefoniche ed
ambientali, in tal caso specificando che non fosse possibile preliminar-
mente conoscere se l’intercettato stesse dialogando con un senatore. Pur
comprendendo la non prevedibilità della individuazione a priori dell’in-
terlocutore nei suddetti colloqui ed a prescindere dall’appartenenza poli-
tica del senatore coinvolto, tuttavia l’oratrice evidenzia che le trascrizioni
delle stesse intercettazioni non sarebbero dovute avvenire e soprattutto
non avrebbero dovuto essere trasmesse ed utilizzate ai fini di procedi-
menti diversi da quello giurisdizionale-penale; ribadendo inoltre come il
senatore Scarpinato non sia indagato in alcun modo, la senatrice fa pre-
sente che un’eventuale inerzia della Giunta e del Senato nel segnalare
alla Corte costituzionale l’avvenuta trasmissione delle intercettazioni alla
Commissione antimafia darebbe luogo ad un precedente molto pericoloso,
in quanto potrebbe consentire un utilizzo politico di conversazioni del
parlamentare, sottratto a ogni forma di sindacato preventivo di legittimità.

Il senatore SALLEMI (FdI) sottolinea la delicatezza della questione
concreta a livello politico e le ripercussioni che la stessa potrebbe avere;
invero, pur essendo innegabile che il senatore Scarpinato non sia indagato
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in alcun procedimento penale, tuttavia non può sottacersi che, nella qua-
lità di membro della Commissione antimafia e in precedenza componente
della Procura che indagava sulle connessioni tra mafia e appalti, ha in-
terloquito con il dottor Natoli, audito della stessa Commissione proprio
sui contenuti della stessa audizione. Tale circostanza, al di là della deci-
sione che sarà presa in ordine alla questione giuridica della trasmissione
delle intercettazioni, deve essere evidenziata, anche perché lo stesso se-
natore è più volte intervenuto in Assemblea in senso manifestamente con-
trario rispetto alla posizione garantista del Governo sulla riforma del re-
gime delle intercettazioni.

Il senatore SALVITTI (Cd’I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP)
tiene a precisare che le funzioni dei senatori della Giunta devono essere
svolte a prescindere dall’appartenenza partitica e dagli orientamenti poli-
tici dei Gruppi di appartenenza, dovendo i componenti orientare le loro
scelte secondo i canoni comportamentali di compostezza e moralità di
giudizio, come del resto avviene usualmente senza necessità che ciò
debba essere ribadito, e come è necessario operare nel caso all’attenzione
della Giunta.

A parere del senatore RASTRELLI (FdI) le note pervenute hanno
arricchito il patrimonio conoscitivo dei membri della Giunta ed hanno an-
che introdotto dei temi nuovi. Innanzitutto hanno fornito la certezza che
la Commissione antimafia è stata mera destinataria della trasmissione
delle intercettazioni, e che quindi le stesse non sono state da essa richie-
ste (circostanza che avrebbe potuto integrare una elusione delle guaren-
tigie parlamentari); inoltre la Commissione ha rispettato il vincolo di se-
gretezza istruttoria e soltanto dopo aver svolto l’Ufficio di Presidenza ha
reso accessibile ai soli commissari la documentazione, sempre sottoposta
al regime di segretezza. Senza necessità di ribadire quanto esposto circa
il merito della vicenda, che si presenta in ogni caso con caratteri di
estrema gravità – poiché sono state concordate audizioni in materia di
stragi di mafia – quanto riferito dalla Commissione antimafia rappresenta
la versione dei fatti in maniera molto chiara. Per quanto concerne la nota
della Procura della Repubblica di Caltanissetta, essa fornisce informazioni
ulteriori rispetto alle conoscenze della Giunta: innanzitutto le conversa-
zioni con il senatore Scarpinato sono soltanto 18, oltre a 3 messaggi;
inoltre il periodo di riferimento è tra il dicembre 2022 e il giugno 2024,
e quindi in un ambito di riferimento molto ampio e comunque su un to-
tale di 10.721 intercettazioni; inoltre, per quanto concerne le intercetta-
zioni ambientali è tecnicamente impossibile che si trattasse di un’attività
mirata perché non è possibile conoscere in anticipo l’interlocutore di te-
lefonate e messaggi effettuati in « vivavoce »; in ogni caso anche per tale
tipo di attività investigativa il numero di conversazioni con il senatore
Scarpinato è 35 in confronto al totale di 210.243; infine la Procura pre-
cisa che quando era venuta preventivamente a conoscenza di colloqui con
il predetto senatore aveva dismesso l’attività captativa, optando per forme
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di investigazione meno invasive. Tutto quanto esposto fa propendere per
la conclusione che l’oggetto delle attenzioni della Procura di Caltanissetta
non fosse il senatore Scarpinato. Dalla nota dell’autorità giudiziaria si
evince inoltre che le intercettazioni fossero molto rilevanti per le indagini
nelle stragi di mafia, oltre che in relazione all’indagato Natoli e che al-
tresì fossero di rilievo per l’attività della Commissione antimafia, ed in-
fine che fossero importanti per ricostruire la genuinità dell’audizione ef-
fettuata dallo stesso dottor Natoli in seno alla medesima Commissione.
Pertanto tale trasmissione concretizza la leale collaborazione tra organi
dello Stato, che non è solo un principio astratto, e che è stato sancito
anche dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 26 del 2008; inoltre il
rapporto tra la Commissione antimafia e la Procura della Repubblica si
avvicina molto al rapporto tra procure nell’ambito delle indagini collegate
ex articolo 371 del codice di procedura penale, in virtù della comunanza
dell’oggetto di indagine; naturalmente la Procura indaga sui fatti di rile-
vanza penale relativi ad una persona mentre la commissione d’inchiesta
indaga su fenomeni più ampi. Inoltre occorre ricordare anche che la Con-
sulta, nella nota sentenza n. 390 del 2007, ha stabilito che le intercetta-
zioni nelle quali è coinvolto il parlamentare non indagato penalmente,
che possano però essere utilizzate nei confronti di terzi, non debbano es-
sere distrutte ma possano essere fonti di prova nei procedimenti a carico
di terzi. Tutto quanto sopra esposto, occorre quindi comprendere se l’au-
torità giudiziaria, con la mera trasmissione, abbia invaso l’ambito delle
prerogative parlamentari. Tale valutazione spetta squisitamente alla Giunta
e al Senato, perché rientra nell’ambito delle prerogative di cui le Giunte
delle Camere sono custodi. Pertanto spetta alla Giunta valutare se nel
caso in esame è stato leso l’ambito delle guarentigie, senza che si debba
demandare ad altri organi esterni la medesima delibazione; tale conclu-
sione deriva da un’applicazione sostanziale del principio dell’equilibrio e
della separazione dei poteri.

La senatrice STEFANI (LSP-PSd’Az) rileva preliminarmente che la
Corte costituzionale nella sentenza n. 390 del 2007 ha chiarito che l’au-
torizzazione della Camera di appartenenza è necessaria solo nei casi in
cui le conversazioni captate su utenze telefoniche di terzi siano utilizzate
anche nei confronti di un parlamentare. Nei casi invece in cui tali con-
versazioni siano utilizzate esclusivamente rispetto a terzi non parlamen-
tari, non trova applicazione l’articolo 68 della Costituzione e, conseguen-
temente, non va chiesta alcuna autorizzazione.

Nel caso di specie l’utilizzo delle intercettazioni ha riguardato esclu-
sivamente il dottor Natoli, nei cui confronti è stata attivata un’indagine
penale.

Il precedente relativo all’onorevole Ferri, richiamato anche dal rela-
tore, è diverso, in quanto in tale circostanza le intercettazioni venivano
utilizzate per un procedimento disciplinare, nell’ambito del Consiglio Su-
periore della Magistratura, che riguardava il predetto parlamentare e non
quindi un terzo soggetto come nel caso all’esame della Giunta.
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Va inoltre rilevato che la Commissione antimafia non ha avviato
nessun accertamento nei confronti del senatore Scarpinato, essendosi li-
mitata a conservare in un archivio secretato le intercettazioni ricevute. La
trasmissione di atti dall’autorità giudiziaria alla Commissione antimafia
non può configurare in alcun modo un utilizzo delle intercettazioni in
questione, in quanto può essere assimilabile ai casi di trasmissione di atti
da una Procura ad un’altra o dalla Polizia di Stato ai Carabinieri.

La senatrice ROSSOMANDO (PD-IDP) rileva preliminarmente che
la materia in questione risulta « inesplorata » e, conseguentemente, è
quantomeno opportuno che il Senato si rivolga alla Corte costituzionale
attraverso lo strumento del conflitto di attribuzioni, sollevando un dubbio
e chiedendo alla Consulta di fornire i chiarimenti necessari.

Sul piano generale va evidenziato che l’intercettazione è consentita
esclusivamente se c’è un interesse superiore, come quello inerente ad un
procedimento penale in corso. In questo caso devono essere attivate tutte
le garanzie finalizzate alla salvaguardia delle prerogative parlamentari,
ove nelle conversazioni sia coinvolto un senatore o un deputato; in par-
ticolare, la Camera competente, investita della richiesta di utilizzo nei
confronti di un parlamentare di intercettazioni, deve valutare se le stesse
siano o meno occasionali, avvalendosi dei parametri e degli indici sinto-
matici enucleati nella giurisprudenza della Consulta. Nel caso di specie
appare illogico ritenere che ove le intercettazioni siano invece irrilevanti,
l’autorità giudiziaria possa discrezionalmente valutare l’opportunità della
trasmissione delle stesse ad altro organo dello Stato, senza alcuna garan-
zia per il parlamentare intercettato e senza che la Camera competente
possa esprimersi in ordine a tale utilizzo mediato delle captazioni. Si as-
sisterebbe, in altri termini, a una situazione paradossale, per la quale se il
parlamentare è indagato può beneficiare delle prerogative e delle garanzie
inerenti alle stesse; viceversa, se il parlamentare non risulta indagato, non
ha alcuna tutela e l’autorità giudiziaria può disporre liberamente delle
conversazioni captate.

L’oratrice conclude il proprio intervento richiamando altri casi di
materie « inesplorate », per le quali il Senato ha in passato deciso di in-
vestire la Corte costituzionale, attraverso lo strumento del conflitto di at-
tribuzioni, al fine di chiarire dei dubbi; richiama a tal proposito il pre-
cedente di cui alla sentenza della Corte costituzionale n. 170 del 2023,
inerente ad un conflitto di attribuzioni relativo al sequestro di corrispon-
denza telematica del senatore Renzi.

Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) non concorda con la prospetta-
zione della senatrice Rossomando, volta a demandare alla Corte costitu-
zionale decisioni e indicazioni su prerogative per le quali la competenza
primaria è del Senato. Nella fattispecie in esame non c’è stata alcuna uti-
lizzazione delle intercettazioni nei confronti del senatore Scarpinato, ma
solo nei confronti del dottor Natoli, indagato dalla Procura di Caltanis-
setta. Se nel caso della sentenza della Consulta n. 170 del 2023 il sena-
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tore Renzi era indagato – con conseguente applicabilità delle garanzie
sottese alle prerogative – nel caso di specie invece nessuna indagine è
stata attivata nei confronti del senatore Scarpinato e nessun utilizzo di
intercettazioni è avvenuto rispetto allo stesso. L’oratore rileva quindi che
non può essere sollevato alcun conflitto di attribuzione rispetto alla vi-
cenda inerente al senatore Scarpinato.

Per quel che concerne la necessità di un’autorizzazione, osserva che
ove la Commissione antimafia decidesse di utilizzare tali intercettazioni,
avrà l’onere di richiedere al Senato l’utilizzo delle stesse. Attualmente
non è pervenuta alcuna richiesta di utilizzo, in quanto le intercettazioni
sono state semplicemente conservate in un archivio secretato.

Il senatore Paroli conclude il proprio intervento evidenziando che
per molti anni, a fronte di un atteggiamento garantista dei Gruppi di
maggioranza, il MoVimento 5 Stelle ha assunto sempre un atteggiamento
di contrarietà rispetto alle prerogative parlamentari, prospettando per ogni
caso la necessità di autorizzare l’utilizzo delle stesse, senza alcun limite
e senza alcuna eccezione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,15.
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COMMISSIONI 7a e 10a RIUNITE

7a (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica,
ricerca scientifica, spettacolo e sport)

10a (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Martedì 25 febbraio 2025

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 11

Presidenza del Presidente della 7ª Commissione
MARTI

Orario: dalle ore 13,05 alle ore 13,45

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DEL MOVIMENTO GIOTTO, DELL’ASSOCIA-
ZIONE GIOVANI MEDICI PER L’ITALIA E DI HUMANITAS UNIVERSITY SUI DI-
SEGNI DI LEGGE NN. 186, 509, 823, 890, 963, 1260 E 1364 (FORMAZIONE SPECIA-
LISTICA MEDICI)
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1a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della

Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)

Martedì 25 febbraio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 99

Presidenza del Presidente
BALBONI

Orario: dalle ore 12 alle ore 13,30

AUDIZIONE DELLA DOTTORESSA VINCENZA MACCORA, PRESIDENTE SEZIONE
GIP PRESSO IL TRIBUNALE DI MILANO (INTERVENUTA IN VIDEOCONFERENZA),
DEL PROFESSOR MASSIMO VILLONE, PROFESSORE EMERITO PRESSO L’UNIVER-
SITÀ FEDERICO II DI NAPOLI E PRESIDENTE DEL COORDINAMENTO PER LA DE-
MOCRAZIA COSTITUZIONALE (INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA) E DEL
PROFESSOR GAETANO SILVESTRI, PRESIDENTE EMERITO DELLA CORTE COSTI-
TUZIONALE, GIÀ PROFESSORE ORDINARIO DI DIRITTO COSTITUZIONALE
PRESSO L’UNIVERSITÀ DI MESSINA (INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA), SUI
DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE NN. 1353 E 504 (ORDINAMENTO GIURISDI-
ZIONALE E ISTITUZIONE CORTE DISCIPLINARE)

Sottocommissione per i pareri

85a Seduta

Presidenza del Presidente
TOSATO

La seduta inizia alle ore 14,15.

25 febbraio 2025 – 12 – 1a Commissione



(954) SALLEMI e altri. – Modifiche all’articolo 568 del codice di procedura civile, in
materia di determinazione del valore dell’immobile espropriato

(Parere alla 2a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, esaminato il disegno di
legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere
non ostativo.

Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l’esame del provvedimento in
titolo venga rimesso alla sede plenaria.

La Sottocommissione prende atto e l’esame è quindi rimesso alla sede
plenaria.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, concer-
nente l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’università e
della ricerca e dell’organismo indipendente di valutazione della performance (n. 248)

(Osservazioni alla 7a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, riferisce sullo schema di
decreto del Presidente della Repubblica in titolo, proponendo di formulare,
per quanto di competenza, osservazioni non ostative.

La Sottocommissione conviene.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di organizza-
zione del Ministero dell’università e della ricerca (n. 250)

(Osservazioni alla 7a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, riferisce sullo schema di
decreto del Presidente della Repubblica in titolo, proponendo di formulare,
per quanto di competenza, osservazioni non ostative.

La Sottocommissione conviene.

(403-B) ROMEO e altri. – Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle
scuole e istituzione dei Nuovi giochi della gioventù, approvato dal Senato e modificato
dalla Camera dei deputati

(Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, esaminate le modifi-
che apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge in titolo, pro-
pone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.
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(1309) Deputato MATTIA e altri. – Disposizioni di interpretazione autentica in materia
urbanistica ed edilizia, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 8a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, esaminato il disegno
di legge in titolo e rilevato che:

– l’articolo 1 (unico), al comma 1, detta norme di interpretazione
autentica di due disposizioni normative tra loro collegate, al fine di con-
sentire il superamento dei limiti di altezza e volumetrici per interventi
edilizi effettuati anche in assenza di piani particolareggiati o di lottizza-
zione convenzionata;

– il comma 2 prevede che, nei casi di cui al comma 1, restano
fermi il rispetto dei parametri di adeguatezza delle dotazioni territoriali e
dei parametri urbanistici, sulla base della legislazione regionale e degli
strumenti urbanistici comunali, nonché il rispetto, limitatamente agli in-
terventi di nuova costruzione, della distanza minima tra fabbricati, dero-
gabile tra fabbricati inseriti all’interno di piani attuativi e di ambiti con
previsioni planivolumetriche oggetto di convenzionamento unitario;

– il comma 3 prevede che, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge n. 69 del 2013, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 3, comma 1, lettera d), sesto periodo, del Testo unico del-
l’edilizia, il predetto articolo 3, comma 1, lettera d) – che reca la defi-
nizione di « interventi di ristrutturazione edilizia » – si interpreta nel
senso che rientrano tra gli interventi di ristrutturazione edilizia gli inter-
venti di totale o parziale demolizione e ricostruzione che portino alla re-
alizzazione, all’interno del medesimo lotto di intervento, di organismi
edilizi che presentino sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivo-
lumetriche, funzionali e tipologiche anche integralmente differenti da
quelli originari, purché rispettino le procedure abilitative e il vincolo vo-
lumetrico previsti dalla legislazione regionale o dagli strumenti urbanistici
comunali;

– il comma 4 prevede che, nei casi di cui al comma 3, resta
fermo il rispetto dei parametri di adeguatezza delle dotazioni territoriali e
dei parametri urbanistici sulla base della legislazione regionale e degli
strumenti urbanistici comunali;

– il comma 5 fa salvi gli effetti dei provvedimenti attinenti ai pro-
cedimenti di cui ai commi 1 e 3 non più impugnabili ovvero confermati
in via definitiva in sede giurisdizionale alla data di entrata in vigore del
disegno di legge in esame;

– ai sensi del comma 6, l’applicazione delle disposizioni dell’ar-
ticolo in esame non può comportare limitazione dei diritti dei terzi;

– il comma 7 dispone che resta ferma la disciplina del codice dei
beni culturali e del paesaggio;
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– il comma 8 reca disposizioni volte ad escludere l’insorgenza di
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

– il comma 9 prevede che le disposizioni del disegno legge in
esame sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti
e con le relative norme di attuazione;

considerato, altresì, che:

per quanto attiene al rispetto del riparto di competenze legislative
costituzionalmente definito, il provvedimento si inquadra nell’ambito
della materia « governo del territorio », attribuita alla potestà legislativa
concorrente dello Stato e delle regioni dall’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione, rispetto alla quale lo Stato è competente a stabilire i
principi fondamentali, tra i quali, per consolidata giurisprudenza costitu-
zionale, rientrano la qualificazione degli interventi edilizi e il loro regime,

propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l’esame del provvedimento
in titolo venga rimesso alla sede plenaria.

La Sottocommissione prende atto e l’esame è quindi rimesso alla
sede plenaria.

La seduta termina alle ore 14,25.

Plenaria

287a Seduta

Presidenza del Presidente
BALBONI

indi del Vice Presidente
TOSATO

Intervengono il ministro per le riforme istituzionali e la semplifica-
zione normativa Maria Elisabetta Alberti Casellati e il ministro per gli
affari regionali e le autonomie Calderoli.

La seduta inizia alle ore 14,35.
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IN SEDE CONSULTIVA

(954) SALLEMI e altri. – Modifiche all’articolo 568 del codice di procedura civile, in
materia di determinazione del valore dell’immobile espropriato

(Parere alla 2a Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore TOSATO (LSP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in ti-
tolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommis-
sione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di competenza, un
parere non ostativo.

Il senatore CATALDI (M5S) evidenzia che, nell’ambito delle proce-
dure esecutive, l’aspetto problematico è rappresentato non tanto dalle
stime degli immobili, per le quali attualmente i consulenti tecnici hanno
molti strumenti a disposizione, quanto dalla necessità di ridurre il livello
di complessità burocratica. Annuncia, pertanto, un voto di astensione.

Non essendoci ulteriori richieste di intervento, verificata la presenza del
numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.

(1309) Deputato MATTIA e altri. – Disposizioni di interpretazione autentica in materia
urbanistica ed edilizia, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore TOSATO (LSP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in ti-
tolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommis-
sione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di competenza, un
parere non ostativo, pubblicato in allegato.

Il senatore CATALDI (M5S) ritiene necessario un approfondimento,
per verificare che non si sia utilizzato lo strumento della interpretazione
autentica per introdurre una disposizione innovativa nell’ordinamento, in
violazione del principio di irretroattività delle leggi, di cui al primo
comma dell’articolo 11 delle preleggi. Ritiene necessario svolgere audi-
zioni di esperti per chiarire questo aspetto.

Il PRESIDENTE precisa che, presso la Commissione di merito, il
ciclo di audizioni si è già concluso ed è stato fissato il termine per gli
emendamenti. Inoltre, la prassi non prevede lo svolgimento di audizioni
in sede consultiva.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) si associa alle conside-
razioni del senatore Cataldi. Sottolinea che le audizioni in 8a Commis-
sione hanno riguardato il merito del provvedimento in titolo e non la co-
stituzionalità del testo. Rileva inoltre che non vi è nel Regolamento un
esplicito divieto di svolgere audizioni in questa sede.
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Il senatore GIORGIS (PD-IDP) propone di acquisire la documenta-
zione depositata presso la 8a Commissione dagli auditi, per verificare se
la questione sollevata dal senatore Cataldi sia stata affrontata. Chiede per-
tanto di rinviare la votazione dello schema di parere.

Il PRESIDENTE ritiene inopportuno innovare in modo così signifi-
cativo la prassi. Tuttavia, accoglie la proposta di rinviare la votazione alla
prossima settimana, per consentire i dovuti approfondimenti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(1314) Abrogazione di atti normativi prerepubblicani relativi al periodo dal 1861 al
1946, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei di-
segni di legge d’iniziativa governativa

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 18 febbraio.

Ha inizio la discussione generale.

Il senatore CATALDI (M5S) ribadisce che, nonostante le rassi-
curazioni del Ministro, l’abrogazione di un numero così rilevante di
atti normativi può indurre in errore e determinare inopportuni vuoti
legislativi. Peraltro, non sembra che vi sia la necessità di adottare un
provvedimento simile, considerato che si tratta di norme ormai de-
suete, che non hanno incidenza sulla vita quotidiana dei cittadini. In
ogni caso, poiché non intende ostacolare l’approvazione del disegno
di legge in titolo, anticipa un voto di astensione del Gruppo M5S.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) sottolinea l’opportunità di un
chiarimento da parte del Governo in merito alla scelta di procedere
all’abrogazione di disposizioni la cui efficacia è ormai venuta meno.
Tra l’altro, il provvedimento in esame ricomprende un numero ele-
vato di atti normativi eterogenei. Vi sono, per esempio, decreti luo-
gotenenziali per l’imposizione di dazi o per l’autorizzazione di spese
in un periodo di tempo molto circoscritto. In secondo luogo, vi sono
decreti per l’assegnazione di donazioni, patrimoni bibliotecari e simili,
la cui efficacia si è esaurita nell’atto stesso del conferimento. Infine,
vi sono atti abrogati perché effettivamente potrebbero dare adito a
incertezze interpretative. Chiede se è stata svolta una istruttoria per
poter distinguere i diversi provvedimenti e comprendere la reale esi-
genza di semplificazione.

Il PRESIDENTE, non essendovi ulteriori richieste di intervento, di-
chiara conclusa la discussione generale.

25 febbraio 2025 – 17 – 1a Commissione



Il relatore DE PRIAMO (FdI), intervenendo in replica, ritiene
meritevole di apprezzamento il complesso lavoro svolto dal Governo
per l’individuazione di un così alto numero di provvedimenti ormai
inefficaci e quindi da abrogare, per i motivi che il Ministro saprà
illustrare in modo più compiuto, data l’ampia istruttoria che ha pre-
ceduto la predisposizione del testo. In ogni caso, ritiene che si possa
senza indugi procedere nell’esame del disegno di legge in titolo, con
la fissazione del termine per gli emendamenti.

Il ministro Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI replica al
senatore Cataldi, sottolineando che la selezione degli atti normativi
dal 1861 al 1946 è stata accurata: ne sono stati esaminati dettaglia-
tamente oltre quarantamila e, di questi, almeno diecimila sono rimasti
vigenti. Cita come esempio il caso di un ufficiale dell’aeronautica
che, proprio sulla base di un regio decreto ancora vigente, si è visto
riconoscere dal TAR della Liguria il porto d’armi precedentemente
negatogli dalla prefettura; ricorda altresì il parere del Consiglio Su-
periore della Magistratura sulla obbligatorietà della residenza dei ma-
gistrati nel luogo di lavoro, anche questa stabilita in un regio de-
creto.

Quanto alle considerazioni del senatore Giorgis, precisa che i
provvedimenti oggetto di abrogazione sono eterogenei, perché si è
preferito adottare un metodo cronologico, prendendo cioè in conside-
razione gli atti normativi di un determinato periodo di tempo, piut-
tosto che individuare tutti quelli afferenti a una medesima materia.
Ribadisce, inoltre, di aver voluto evitare le abrogazioni implicite, in
quanto potrebbero determinare confusione e incertezze interpretative.
Al contrario, con l’abrogazione di un numero così elevato di prov-
vedimenti ormai non più vigenti, pari al 28 per cento del corpus
normativo, si conferisce maggiore certezza ai rapporti giuridici.

Informa infine di aver effettuato un approfondimento sul cosid-
detto « legato Fubini », citato nella scorsa seduta dal senatore Giorgis:
si tratta del regio decreto del 4 maggio 1899, che autorizzava il
rettore dell’università di Pisa ad accettare il patrimonio librario del
professor Fubini, oltre a un legato annuale di 1.500 lire a favore
delle università di Torino, Palermo e Pisa, per il conferimento di un
premio triennale per il miglior lavoro in materia medica. Effettiva-
mente tale disposizione ha esaurito la sua efficacia nel momento
dell’assegnazione; tuttavia, ritiene necessario abrogarla per una que-
stione di pulizia normativa, in modo da evitare confusioni.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP), intervenendo sull’ordine dei la-
vori, ribadisce che non sembra indispensabile abrogare trentamila atti
normativi che non producono più effetti. Inoltre, per un lavoro serio
e approfondito volto a verificare l’istruttoria del Governo, il Parla-
mento avrebbe bisogno almeno di sei mesi di tempo e di un’apposita
commissione di indagine.
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Chiede pertanto che il Governo presenti quanto meno una rela-
zione con l’illustrazione sintetica, anche solo per titoli, dei diecimila
provvedimenti dall’efficacia controversa, che si è ritenuto di non
abrogare, in modo da mettere i parlamentari nelle condizioni di
esprimere un voto consapevole. Si potrebbe pensare, altrimenti, che si
tratti solo di un’operazione propagandistica.

Il senatore CATALDI (M5S), intervenendo sull’ordine dei lavori,
osserva come le considerazioni del senatore Giorgis rafforzino le
perplessità sulla modalità di procedere adottata dal Governo, che
indurrebbe il Parlamento a prendere semplicemente atto dell’attività
istruttoria svolta, con un atto di fiducia incondizionata. Del resto,
eventuali difficoltà interpretative dovrebbero essere valutate in sede
giudiziaria. Osserva, inoltre, che si dovrebbero allora abrogare anche
disposizioni più attuali, che hanno concluso la loro efficacia in un
determinato periodo di tempo, come i provvedimenti relativi a cata-
strofi naturali. Nel confermare le riserve precedentemente espresse,
sottolinea la necessità di un confronto approfondito con il Parla-
mento.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) precisa che la relazione richiesta do-
vrebbe indicare i provvedimenti che possono ancora estrinsecare i loro
effetti, distinguendoli dalle norme ormai desuete.

Il ministro Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI ritiene sia
contraddittorio, da un lato, sottolineare l’inutilità del disegno di legge
in titolo perché riguarda disposizioni che hanno cessato di avere
efficacia e, dall’altro, chiedere l’elenco di tali norme. Il problema sta
appunto nella difficoltà di operare tale distinzione, tanto da richiedere
un esame dettagliato di circa quarantamila atti normativi: di questi,
diecimila continuano a far parte dei cataloghi di norme vigenti, come
Normattiva, mentre gli altri sono destinati a essere conservati negli
archivi storici e testimoniano gli aspetti culturali, storici e sociali del
passato.

Il PRESIDENTE osserva che, in effetti, l’abrogazione di testi
non più produttivi di effetti agevolerebbe anche la ricerca testuale
delle norme, per esempio, sul portale « Leggi d’Italia ».

Il ministro Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI ritiene in
ogni caso offensivo il giudizio sulla natura propagandistica dell’ini-
ziativa legislativa adottata dal Governo, con la quale invece si intende
attuare pienamente la delega ricevuta appunto in materia di sempli-
ficazione normativa.

Il PRESIDENTE ritiene opportuno prevedere un ampio termine
per la presentazione di emendamenti, in modo che il Governo nel
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frattempo abbia la possibilità di predisporre la relazione di approfon-
dimento richiesta dal senatore Giorgis.

Propone quindi di fissare il termine per la presentazione di
eventuali emendamenti ed ordini del giorno alle ore 18 di mercoledì
12 marzo.

La Commissione conviene.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(1192) Misure per la semplificazione normativa e il miglioramento della qualità della
normazione e deleghe al Governo per la semplificazione, il riordino e il riassetto in
determinate materie

(Seguito esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 18 febbraio.

Il PRESIDENTE avverte che, alla scadenza del termine previsto per
le ore 15 di giovedì 20 febbraio, sono stati presentai 13 subemendamenti
all’emendamento del relatore 10.0.500, pubblicati in allegato.

Il ministro Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI fa presente che
è in corso l’istruttoria su alcuni emendamenti del Governo.

Il PRESIDENTE propone quindi di rinviare il seguito dell’esame da
altra seduta.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1279) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CONSIGLIO REGIONALE
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA – Modifiche alla legge costituzionale 31 gennaio
1963, n. 1, recante Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia, approvato in
prima deliberazione dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

La relatrice PIROVANO (LSP-PSd’Az) illustra il disegno di legge
costituzionale n. 1279, d’iniziativa del consiglio regionale del Friuli-
Venezia Giulia e già approvato in prima deliberazione dalla Camera
dei deputati. Il provvedimento consta di dieci articoli che introducono
modifiche alla legge costituzionale n. 1 del 1963, recante lo statuto
speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia.

25 febbraio 2025 – 20 – 1a Commissione



La finalità principale della proposta è la reintroduzione nello
statuto regionale della previsione di enti di area vasta, titolari di
funzioni amministrative proprie e con organi a elezione diretta, ac-
canto ai Comuni o Città metropolitane e alla Regione. La disciplina
di tali enti è demandata alla legge regionale.

In particolare, l’articolo 1, introdotto nel corso dell’esame alla
Camera, modifica, con prevalenti finalità di manutenzione normativa,
l’articolo 5 dello Statuto, che individua le materie in cui la Regione
esercita una potestà legislativa concorrente, sostituendo, al numero
18), le parole: « edilizia popolare » con: « edilizia residenziale pub-
blica ».

L’articolo 2 modifica l’articolo 7 dello statuto per aggiungere, tra
gli ambiti di potestà legislativa regionale, la possibilità di istituire
nuovi enti di area vasta e di modificare la loro circoscrizione e
denominazione, d’intesa con le popolazioni interessate.

L’articolo 3, introdotto dalla Camera, sostituisce l’articolo 8 dello
statuto, stabilendo che « La Regione esercita funzioni di programma-
zione nonché funzioni amministrative nelle materie in cui ha potestà
legislativa a norma degli articoli 4 e 5, in conformità con i princìpi
della Costituzione e del presente statuto ».

L’articolo 4 modifica l’articolo 11 dello statuto, concernente l’e-
sercizio delle funzioni amministrative da parte della regione, affer-
mando che gli enti di area vasta sono titolari di funzioni ammini-
strative proprie, individuate con legge regionale, e di quelle conferite
con legge regionale. La disposizione riprende quanto previsto dall’ar-
ticolo 118, secondo comma, della Costituzione, in base al quale le
Province, insieme con i Comuni e le Città metropolitane, sono tito-
lari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge
statale o regionale, secondo le rispettive competenze.

L’articolo 5, introdotto nel corso dell’esame presso l’altro ramo
del Parlamento, modifica l’articolo 12 dello statuto, sostituendo il
quarto comma e abrogando il quinto comma. Attualmente, il quarto
comma dell’articolo 12 stabilisce che la legge regionale che deter-
mina la forma di governo e il sistema elettorale regionale, approvata
dal consiglio regionale con la maggioranza assoluta dei suoi compo-
nenti, sia sottoposta a referendum regionale qualora entro tre mesi
dalla sua pubblicazione ne faccia richiesta un cinquantesimo degli
elettori della regione o un quinto dei componenti del Consiglio re-
gionale. In tale evenienza, la legge sottoposta a referendum non è
promulgata se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi. Il
quinto comma della medesima disposizione aggiunge che se la pre-
detta legge è stata approvata a maggioranza dei due terzi dei com-
ponenti il consiglio regionale, si fa luogo a referendum soltanto se,
entro tre mesi dalla sua pubblicazione, la richiesta è sottoscritta da
un trentesimo degli aventi diritto al voto per l’elezione del consiglio
regionale. Secondo il dettato dello statuto vigente la disciplina di tale
referendum confermativo è prevista da apposita legge regionale.
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Con la modifica proposta si stabilisce, invece, che la legge su
forma di governo e sistema elettorale regionale possa essere sotto-
posta a referendum regionale confermativo secondo la disciplina pre-
vista da apposita legge regionale; pertanto sono abrogati gli attuali
quorum e tempi previsti dallo statuto e i presupposti, oltre che le
modalità di svolgimento del referendum regionale sulla legge in que-
stione, sono interamente rimessi alla legislazione regionale.

L’articolo 6 interviene sull’articolo 13 dello statuto e, analoga-
mente a quanto previsto dalle leggi regolatrici dell’assetto istituzionale
di altre Regioni, stabilisce che il consiglio regionale si componga di
un numero fisso di quarantanove consiglieri, in luogo dell’attuale
previsione in base alla quale il numero dei consiglieri è determinato
in base alla popolazione.

L’articolo 7 interviene sull’articolo 54 dello statuto, reintrodu-
cendo la possibilità per la Regione di assegnare agli enti di area
vasta una quota delle entrate regionali, al fine di adeguare le loro
finanze al raggiungimento delle finalità e all’esercizio delle funzioni
stabilite dalle leggi. La disposizione vigente già prevede tale possi-
bilità in relazione ai Comuni.

L’articolo 8 sostituisce l’articolo 59 dello statuto che definisce
l’ordinamento degli enti locali. Il testo vigente, come modificato dalla
riforma del 2016, stabilisce che la base dell’ordinamento degli enti
locali della Regione è costituita dai Comuni, anche nella forma di
Città metropolitane, quali enti autonomi obbligatori con propri statuti,
poteri e funzioni, secondo i principi fissati dalla Costituzione e dallo
statuto. La proposta in esame inserisce nella definizione di enti locali
anche gli enti di area vasta a elezione diretta e introduce la previ-
sione per la quale spetta alla legge regionale disciplinare la prima
istituzione, le circoscrizioni, le funzioni, la forma di governo e le
modalità di elezione degli organi di area vasta. La disposizione
precisa che funzioni, forma di governo e modalità di elezione pos-
sono essere regolate anche con modalità differenziate.

L’articolo 9 sopprime alcune norme dello statuto che risultano
superate in attuazione della clausola di maggior favore di cui all’ar-
ticolo 10 della legge costituzionale n. 3 del 2001, di riforma del
Titolo V della Parte II della Costituzione. Ricorda, infatti, che tale
clausola prevede che, per le parti in cui sono stabilite forme di
autonomia più ampie rispetto a quelle già attribuite, le previsioni di
cui alla medesima legge costituzionale si applicano anche alle Re-
gioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di
Bolzano, sino all’adeguamento dei rispettivi statuti.

Infine, l’articolo 10, con una disposizione di coordinamento fi-
nale, prevede che agli enti di area vasta, come previsti nella riforma
statutaria, si applichino, in quanto compatibili, le norme di attuazione
statutaria previste per gli enti locali.
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Il senatore PARRINI (PD-IDP) ritiene necessario un approfondi-
mento attraverso un ciclo di audizioni, trattandosi di un disegno di legge
costituzionale.

Il senatore CATALDI (M5S) si associa alla richiesta del senatore
Parrini.

Il PRESIDENTE, sottolineando che il testo è già stato approvato in
prima deliberazione dalla Camera dei deputati, propone di prevedere un
numero circoscritto di audizioni e di fissare per le ore 12 di martedì 4
marzo il termine entro cui indicare i nominativi degli auditi, nel numero
di non più di due per ciascun Gruppo.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(98) GIACOBBE e Francesca LA MARCA. – Disposizioni in materia di riapertura del
termine per il riacquisto della cittadinanza italiana

(295) Francesca LA MARCA. – Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia
di riacquisto della cittadinanza da parte delle donne che l’hanno perduta a seguito del
matrimonio con uno straniero e dei loro discendenti

(752) MENIA. – Disposizioni per la riapertura del termine per il riacquisto della cit-
tadinanza italiana, nonché modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di
ricostruzione e acquisto della stessa

(919) Francesca LA MARCA. – Disposizioni in materia di riapertura del termine per il
riacquisto della cittadinanza italiana

(1211) Francesca LA MARCA e altri. – Disposizioni in materia di riapertura del ter-
mine per il riacquisto della cittadinanza italiana e di riduzione dell’importo del contri-
buto per le relative istanze

(Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 98, 295, 752 e 919. Con-
giunzione con la discussione del disegno di legge n. 1211 e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta dei disegni di legge nn. 98, 295,
752 e 919, sospesa nella seduta pomeridiana del 30 gennaio 2024.

Il PRESIDENTE (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di
legge n. 1211, a prima firma della senatrice La Marca, che si compone di
due articoli.

L’articolo 1 dispone la riapertura – per un periodo di quattro anni
– dei termini per la presentazione della dichiarazione volta a ottenere il
riconoscimento della cittadinanza italiana ai sensi dell’articolo 17, comma
1, della legge 5 febbraio 1992, n. 91. I termini sono riaperti esclusiva-
mente per coloro i quali, già cittadini italiani precedentemente alla data
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di entrata in vigore della legge n. 91 del 1992, avevano perduto la citta-
dinanza per naturalizzazione e per gli stranieri dei quali il padre o la ma-
dre o uno degli ascendenti in linea retta di secondo grado siano stati cit-
tadini per nascita.

Si ricorda, in proposito, che i termini il riacquisto della cittadinanza
per coloro che risiedono all’estero, come previsti dalla predetta legge
n. 91 del 1992, sono scaduti con l’ultima proroga il 31 dicembre 1997.

L’articolo 2 reca una modifica all’articolo 9-bis della legge n. 91 del
1992 volta a ridurre da 250 a 200 euro il contributo al pagamento del
quale è soggetta la dichiarazione finalizzata al riacquisto della cittadi-
nanza.

In conclusione, propone che il provvedimento appena illustrato sia
trattato congiuntamente ai disegni di legge nn. 98, 295, 752 e 919, già
all’esame della Commissione.

La Commissione conviene.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) sottolinea la particolare
rilevanza della materia in discussione, soprattutto con riferimento alla
questione del voto degli Italiani residenti all’estero, qualora dovesse es-
sere approvata la riforma costituzionale sul premierato. Chiede quindi di
svolgere un ciclo di audizioni per un adeguato approfondimento.

Il senatore MENIA (FdI) sottolinea che, al contrario degli altri prov-
vedimenti in titolo, che tendono ad ampliare l’oggetto del dibattito, il di-
segno di legge n. 752, di cui è firmatario, si limita a prevedere la riaper-
tura dei termini per la richiesta della cittadinanza da parte di coloro che
l’hanno perduta, perché sono emigrati e andati a lavorare in Paesi lontani
che al tempo non consentivano la doppia cittadinanza. Si tratta peraltro di
una platea di destinatari circoscritta, considerato che molti sono deceduti
e tanti altri sono anziani.

In secondo luogo, il provvedimento intende contrastare il traffico il-
legale che si è sviluppato intorno alla compravendita della cittadinanza
italiana, circoscrivendo la « ricostruzione » della cittadinanza fino al terzo
grado, in luogo del quinto o sesto, e solo nei casi in cui vi sia un ef-
fettivo legame con il territorio e il soggetto dimostri la conoscenza della
lingua italiana almeno al livello B1, requisito che peraltro è richiesto an-
che in molti Paesi europei. A suo avviso, sarebbe opportuno favorire il
rientro degli italiani emigrati in Venezuela, che ora vivono in difficili
condizioni economiche, che effettivamente abbiano mantenuto un senti-
mento di italianità, sia pure a distanza.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) ritiene opportuno chiedere al Go-
verno una relazione sul numero approssimativo delle persone coinvolte
dalle norme in esame.

Il PRESIDENTE, accogliendo la proposta del senatore De Cristofaro
di svolgere un ciclo di audizioni, propone di fissare per le ore 12 di mer-
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coledì 5 marzo il termine entro cui indicare i nominativi degli auditi, nel
numero di non più di due per ciascun Gruppo.

La Commissione conviene.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI

Il PRESIDENTE comunica che, al termine delle audizioni informali
che si sono svolte nella riunione di giovedì 20 febbraio scorso dell’Uf-
ficio di Presidenza sui disegni di legge nn. 1353 e 504 (Ordinamento giu-
risdizionale e Corte disciplinare), alcuni dei soggetti intervenuti hanno
depositato della documentazione, che sarà resa disponibile per la pubblica
consultazione.

Sarà altresì resa disponibile ogni altra documentazione eventual-
mente trasmessa al termine delle altre audizioni informali previste sul-
l’argomento.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,55.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1309

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato
che:

l’articolo 1 (unico), al comma 1, detta norme di interpretazione
autentica di due disposizioni normative tra loro collegate, al fine di con-
sentire il superamento dei limiti di altezza e volumetrici per interventi
edilizi effettuati anche in assenza di piani particolareggiati o di lottizza-
zione convenzionata;

il comma 2 prevede che, nei casi di cui al comma 1, restano
fermi il rispetto dei parametri di adeguatezza delle dotazioni territoriali e
dei parametri urbanistici, sulla base della legislazione regionale e degli
strumenti urbanistici comunali, nonché il rispetto, limitatamente agli in-
terventi di nuova costruzione, della distanza minima tra fabbricati, dero-
gabile tra fabbricati inseriti all’interno di piani attuativi e di ambiti con
previsioni planivolumetriche oggetto di convenzionamento unitario;

il comma 3 prevede che, a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del decreto-legge n. 69 del 2013, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 3, comma 1, lettera d), sesto periodo, del Testo unico del-
l’edilizia, il predetto articolo 3, comma 1, lettera d) – che reca la defi-
nizione di « interventi di ristrutturazione edilizia » – si interpreta nel
senso che rientrano tra gli interventi di ristrutturazione edilizia gli inter-
venti di totale o parziale demolizione e ricostruzione che portino alla re-
alizzazione, all’interno del medesimo lotto di intervento, di organismi
edilizi che presentino sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivo-
lumetriche, funzionali e tipologiche anche integralmente differenti da
quelli originari, purché rispettino le procedure abilitative e il vincolo vo-
lumetrico previsti dalla legislazione regionale o dagli strumenti urbanistici
comunali;

il comma 4 prevede che, nei casi di cui al comma 3, resta fermo
il rispetto dei parametri di adeguatezza delle dotazioni territoriali e dei
parametri urbanistici sulla base della legislazione regionale e degli stru-
menti urbanistici comunali;

il comma 5 fa salvi gli effetti dei provvedimenti attinenti ai pro-
cedimenti di cui ai commi 1 e 3 non più impugnabili ovvero confermati
in via definitiva in sede giurisdizionale alla data di entrata in vigore del
disegno di legge in esame;
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ai sensi del comma 6, l’applicazione delle disposizioni dell’arti-
colo in esame non può comportare limitazione dei diritti dei terzi;

il comma 7 dispone che resta ferma la disciplina del codice dei
beni culturali e del paesaggio;

il comma 8 reca disposizioni volte ad escludere l’insorgenza di
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

il comma 9 prevede che le disposizioni del disegno legge in
esame sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti
e con le relative norme di attuazione;

considerato, altresì, che:

per quanto attiene al rispetto del riparto di competenze legisla-
tive costituzionalmente definito, il provvedimento si inquadra nell’ambito
della materia « governo del territorio », attribuita alla potestà legislativa
concorrente dello Stato e delle regioni dall’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione, rispetto alla quale lo Stato è competente a stabilire i
principi fondamentali, tra i quali, per consolidata giurisprudenza costitu-
zionale, rientrano la qualificazione degli interventi edilizi e il loro regime,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1192

Art. 10.

10.0.500/1

MAIORINO, CATALDI, GAUDIANO

All’emendamento 10.0.500, capoverso « Art. 10-bis », comma 1,
dopo le parole: « il riordino e il riassetto » inserire le seguenti: « , ferme
restando le specifiche finalità e gli obiettivi, ».

10.0.500/2

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

All’emendamento 10.0.500, capoverso « Art. 10-bis » al comma 1,
sopprimere le parole: « , la pornografia e la pedopornografia, il contrasto
alla violenza nei confronti delle donne e della violenza domestica ».

10.0.500/3

MAIORINO, CATALDI, GAUDIANO

All’emendamento 10.0.500, capoverso « Art. 10-bis », comma 1, so-
stituire le parole: « la pornografia e la pedopornografia » con le seguenti:
« il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile ».
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10.0.500/4
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

All’emendamento 10.0.500, al comma 2, sostituire il numero 1 con il
seguente:

« 1. Istituire un apposito osservatorio per il contrasto dei feno-
meni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all’odio e alla
violenza e promuovere la cultura dell’informazione e della condivisione
delle differenze, nei contesti di infanzia e adolescenza. ».

10.0.500/5
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’emendamento 10.0.500, capoverso « Art. 10-bis » al comma 2,
numero 1, dopo le parole: « e di governance degli stessi » aggiungere le
seguenti: « , purché sia rispettata la specificità dei temi trattati da cia-
scuno di essi, quali: infanzia e adolescenza; violenza contro le donne;
pornografia e la pedopornografia; contrasto della violenza nei confronti
delle donne e della violenza domestica. ».

10.0.500/6
MAIORINO, CATALDI, GAUDIANO

All’emendamento 10.0.500, capoverso « Art. 10-bis », comma 2,
punto 2., dopo le parole: « nella coerenza delle tempistiche » inserire le
seguenti: « e aggiornamento delle tematiche ».

10.0.500/7
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’emendamento 10.0.500, capoverso « Art. 10-bis » al comma 2,
numero 2, dopo le parole: « coerenza delle tempistiche » aggiungere le
seguenti: « garantendo comunque la cadenza almeno biennale degli
stessi ».
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10.0.500/8
MAIORINO, CATALDI, GAUDIANO

All’emendamento 10.0.500, capoverso « Art. 10-bis », comma 2,
punto 3., sostituire le parole: « alla lettera b) » con le seguenti: « al punto
2. ».

10.0.500/9
MAIORINO, CATALDI, GAUDIANO

All’emendamento 10.0.500, capoverso « Art. 10-bis », comma 2,
dopo il punto 3., inserire il seguente:

« 3.1. l’Osservatorio nazionale sulla famiglia, nella predispo-
sizione del Piano di cui all’articolo 1, comma 1250, lettera d), della legge
27 dicembre 2006, n. 296 promuove e orienta gli interventi volti a dif-
fondere una cultura dell’equa ripartizione del lavoro di cura tra genitori e
a incrementare l’utilizzo dei congedi riservati ai padri in tutto il territorio
nazionale, anche tramite apposite campagne di comunicazione rivolte ai
neogenitori e alle famiglie e al mondo del lavoro; ».

10.0.500/10
MAIORINO, CATALDI, GAUDIANO

All’emendamento 10.0.500, capoverso « Art. 10-bis », comma 2,
dopo il punto 3., inserire il seguente:

« 3.1. l’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza,
nella predisposizione del Piano di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, prevede
specifici orientamenti per favorire la diffusione dell’educazione emotiva e
all’affettività sia in ambito famigliare che scolastico e formativo; ».

10.0.500/11
MAIORINO, CATALDI, GAUDIANO

All’emendamento 10.0.500, capoverso « Art. 10-bis », comma 2,
dopo il punto 3., inserire il seguente:

« 3.1. l’Osservatorio sul fenomeno della violenza nei con-
fronti delle donne e sulla violenza domestica ai fini della redazione del
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Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne ana-
lizza e monitora, altresì, i fenomeni legati alla prostituzione e alla tratta
di esseri umani, prevalentemente di sesso femminile, nonché le nuove
forme di favoreggiamento o sfruttamento della prostituzione attraverso
piattaforme digitali. ».

10.0.500/12
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’emendamento 10.0.500, capoverso « Art. 10-bis » sopprimere il
comma 3.

10.0.500/13
MAIORINO, CATALDI, GAUDIANO

All’emendamento 10.0.500, capoverso « Art. 10-bis », dopo il
comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono
trasmessi alle Camere per l’espressione dei pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, da rendere nel termine di sessanta
giorni, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Se il ter-
mine previsto per il parere delle Commissioni parlamentari scade nei
trenta giorni che precedono la scadenza del termine previsto per l’eser-
cizio della delega o successivamente, quest’ultimo termine è prorogato di
novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri par-
lamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le proprie osser-
vazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi in-
tegrativi di informazione e motivazione. Le Commissioni si esprimono
sulle osservazioni del Governo entro il termine di dieci giorni dalla data
della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono comun-
que essere emanati. ».

10.0.500
IL RELATORE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di politiche per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi
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per la semplificazione, il riordino e il riassetto delle disposizioni legisla-
tive vigenti che disciplinano l’istituzione e l’organizzazione degli osser-
vatori istituiti presso la Presidenza del Consiglio dei ministri in materia
di politiche per la famiglia, la natalità, l’infanzia e l’adolescenza, la por-
nografia e la pedopornografia, il contrasto della violenza nei confronti
delle donne e della violenza domestica.

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva
i principi e i criteri direttivi generali di cui all’articolo 2, nonché i se-
guenti principi e criteri direttivi specifici:

1. riordino e razionalizzazione degli osservatori di cui al comma
1, anche attraverso una revisione dell’assetto organizzativo e di gover-
nance degli stessi;

2. semplificazione e razionalizzazione delle procedure di adozione
dei piani nazionali predisposte dagli osservatori di cui al comma 1, anche
nella coerenza delle tempistiche;

3. riordino e revisione delle procedure e degli adempimenti rela-
tivi alla programmazione e alla valutazione degli effetti dei piani di cui
alla lettera b);

4. introduzione di modalità di coordinamento fra gli osservatori di
cui al comma 1, anche al fine di assicurare una maggiore interoperabilità
e favorire lo scambio di informazioni e dati.

3. Nelle more dell’entrata in vigore dei decreti legislativi previsti dal
comma 1, il piano nazionale di azione di interventi per la tutela dei diritti e lo
sviluppo dei soggetti in età evolutiva di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 14 maggio 2007, n. 103 è adottato con cadenza quadriennale.

4. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 3, anche su proposta dell’autorità politica delegata per la
famiglia e le pari opportunità.

5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti
legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e criteri direttivi previ-
sti dal comma 2, il Governo può adottare, con la procedura di cui al comma
3, disposizioni integrative e correttive dei decreti medesimi. ».
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2a COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

Martedì 25 febbraio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 165

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 14,45

AUDIZIONE DELL’AVVOCATO FRANCESCO NAPOLI, VICE PRESIDENTE DEL CON-
SIGLIO NAZIONALE FORENSE, INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA, E DEL
PROFESSOR GIULIANO SCARSELLI, ORDINARIO DI DIRITTO PROCESSUALE CI-
VILE PRESSO L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA, SUL DISEGNO DI LEGGE N.
745 (NORME IN MATERIA DI RESPONSABILITÀ DEGLI AVVOCATI)

Plenaria

235ª Seduta

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Delmastro Delle
Vedove.

La seduta inizia alle ore 14,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(1294) Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità, approvato dalla Camera
dei deputati

(Parere alla 8a Commissione. Esame degli emendamenti. Parere non ostativo)

Il senatore SISLER (FdI), relatore, illustra gli emendamenti riferiti
al disegno di legge n. 1294, d’iniziativa governativa, già approvato dalla
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Camera dei deputati, su cui la Commissione ha già espresso parere di
nulla osta relativamente al testo.

Per le parti di competenza segnala gli emendamenti 3.29 e 3.30,
identici, in cui si dispone che il Commissario straordinario, per l’eserci-
zio delle sue funzioni, si avvalga della vigilanza dell’Autorità Anticorru-
zione al fine di individuare atti illeciti e infiltrazioni criminali in rela-
zione a procedure di rilevante valore e complessità.

Non essendovi osservazioni da formulare, propone l’espressione di
un parere non ostativo.

Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero
legale, posta ai voti la proposta di parere non ostativo risulta approvata.

(1384) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024,
n. 208, recante misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare
emergenza, nonché per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, appro-
vato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 8a Commissione. Esame su testo ed emendamenti. Parere non ostativo)

Il senatore RAPANI (FdI), relatore, illustra il provvedimento in ti-
tolo recante la conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
31 dicembre 2024, n. 208, recante misure organizzative urgenti per fron-
teggiare situazioni di particolare emergenza, nonché per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza, approvato in prima lettura dalla
Camera dei deputati.

Per le parti di competenza segnala, al Capo I – recante misure urgenti
per fronteggiare situazioni di particolare emergenza –, l’articolo 1 che, nei
commi da 1 a 7, disciplina interventi infrastrutturali e di riqualificazione ur-
genti al fine di fronteggiare situazioni di degrado, vulnerabilità sociale e di-
sagio giovanile. In particolare, al comma 2 si stabilisce che per la realizza-
zione degli interventi si provveda in deroga a ogni disposizione di legge di-
versa da quella penale, fatto salvo il rispetto dei princìpi generali dell’ordina-
mento, delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle relative misure
di prevenzione del predetto codice, nonché dei vincoli inderogabili derivanti
dall’appartenenza all’Unione europea.

Segnala altresì l’articolo 2 che reca ulteriori misure urgenti per il
contrasto della scarsità idrica, per il potenziamento e l’adeguamento delle
infrastrutture idriche, nonché per gli impianti industriali e in quelli og-
getto di ammodernamento. In particolare, il comma 1 attribuisce al Com-
missario straordinario nazionale per l’adozione di interventi urgenti con-
nessi al fenomeno della scarsità idrica (cosiddetto Commissario per la
siccità) il potere di provvedere, in via d’urgenza, alla realizzazione di im-
pianti di dissalazione, anche mobili, nei comuni di Porto Empedocle, Tra-
pani e Gela. In particolare, l’articolo 3, comma 2, del decreto-legge n. 39
del 2023, che istituisce la figura del Commissario, ne disciplina i poteri,
prevedendo che lo stesso opera, anche avvalendosi di soggetti attuatori,
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senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in deroga ad ogni
disposizione di legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costitu-
zione, dei princìpi generali dell’ordinamento giuridico e delle disposizioni
del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione.

Il comma 4-bis, del medesimo articolo 2, introdotto dalla Camera
dei deputati, prevede un’apposita autorizzazione di spesa, al fine di ga-
rantire un’immediata risoluzione alla fase critica per l’idrologia lacustre e
ripristinare la normale situazione di sostenibilità ambientale e sociale del
lago Trasimeno: anche in questo caso il Commissario, nella realizzazione
degli interventi, opera in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da
quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei princìpi generali del-
l’ordinamento giuridico e delle disposizioni del codice delle leggi anti-
mafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159.

L’articolo 2-ter, ugualmente introdotto durante l’esame parlamen-
tare, e recante disposizioni urgenti in materia di recupero, rifunzio-
nalizzazione e valorizzazione dei beni confiscati alla criminalità or-
ganizzata specifica che, con riferimento ai beni confiscati alla crimi-
nalità organizzata, tra le attribuzioni del Commissario straordinario
rientra altresì l’adozione di atti e provvedimenti nell’ambito delle
funzioni relative alle politiche di coesione, di cui all’articolo 50 del
decreto-legge n. 13 del 2023. Più nel dettaglio, l’articolo aggiunge un
nuovo comma (1-bis) all’articolo 6 del decreto-legge n. 19 del 2024,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 56 del 2024, che ha
istituito, presso il Ministero dell’interno, un Commissario straordinario
cui è affidato il compito di assicurare la realizzazione degli interventi
di recupero, rifunzionalizzazione e valorizzazione di beni confiscati
alla criminalità organizzata.

L’articolo 5, ai commi 1 e 2, prevede il trasferimento all’Autorità
per la Laguna di Venezia-Magistrato alle acque dei compiti e delle fun-
zioni attribuite al Commissario straordinario incaricato di sovraintendere
alle fasi di prosecuzione dei lavori del sistema Mo.S.E. per la tutela e la
salvaguardia della laguna di Venezia, che conseguentemente cessa dalle
proprie funzioni.

Infine, l’articolo 6, recante disposizioni urgenti in materia di preven-
zione delle tossicodipendenze e delle altre dipendenze patologiche, mo-
difica gli articoli 47 e 48 della legge n. 222 del 1985 in materia di de-
stinazione della quota dell’otto per mille della dichiarazione IRPEF, ade-
guando la disposizione sul numero delle categorie di intervento a quanto
previsto dalla disciplina previgente e stabilendo che gli interventi relativi
al recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche
possono essere finalizzati anche alla prevenzione. Esso modifica la disci-
plina contenente disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per
il sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi allineandola
agli aggiornamenti normativi sopravvenuti in materia di destinazione
della quota dell’otto per mille della dichiarazione IRPEF per quanto con-
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cerne, in particolare, la quota destinata a scopi di interesse sociale o di
carattere umanitario a diretta gestione statale.

In relazione agli emendamenti segnala le proposte 1.15, 1.34, 1.35,
2.6 2.11, 5.6, 5.8 e 5.9 (che contengono norme relative al coinvolgimento
dell’ANAC per prevenire infiltrazioni del crimine organizzato), 2.0.11,
3.17, 4.7 e 4.0.1 (che contengono la previsione della sospensione o del-
l’esenzione di sanzioni pecuniarie).

Per quanto di competenza non essendovi osservazioni da formulare,
né sul testo né sugli emendamenti, propone l’espressione di un parere
non ostativo.

Verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di
parere non ostativo sul testo e sugli emendamenti risulta approvata.

(1184) Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in ma-
teria di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

(Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta pomeridiana del 19 febbraio.

Il PRESIDENTE chiede se il relatore intenda avanzare una proposta
di parere.

Il senatore SISLER (FdI) propone l’espressione di un parere non
ostativo sul provvedimento.

Interviene in dichiarazione di voto favorevole il senatore ZANETTIN
(FI-BP-PPE) che, tuttavia, esprime riserve sulle norme contenute nell’arti-
colo 15 che toccano in maniera piuttosto decisa la materia delle donazioni e
prevedono minori garanzie per gli eredi. Pur comprendendo le ragioni che
hanno indotto il Governo a proporre le norme in questione, finalizzate ad una
maggiore fluidità soprattutto del mercato immobiliare, non si possono tutta-
via ignorare gli effetti delle norme in questione sull’asse ereditario.

Il senatore BAZOLI (PD-IDP), nell’annunciare il voto contrario al-
l’espressione di un parere non ostativo sul testo senza alcuna osserva-
zione, fa presente che le modifiche contenute nell’articolo 15 e la revi-
sione della materia delle donazioni non sono state ancora oggetto di chia-
rimento neanche nella Commissione di merito, che sta ulteriormente ap-
profondendo il tema. Si unisce pertanto alle riserve espresse dal senatore
Zanettin, ritenendo che le modifiche proposte dall’articolo 15 al codice
civile sul tema delle donazioni scardinano, sostanzialmente, il sistema di
tutele soprattutto nei riguardi dei diritti dei legittimari. E tutto ciò in
nome del sostengo al mercato immobiliare. Ricorda peraltro che vi sono
assicurazioni che tutelano i terzi acquirenti anche nel caso di acquisito di
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immobili oggetto di donazione. Fa infine presente che all’esame della
Commissione vi sono già dei disegni di legge che toccano articoli del
codice civile in materia di donazioni; riterrebbe pertanto opportuno che la
materia fosse trattata organicamente con una maggiore ponderazione e
una valutazione dei diritti lesi piuttosto che soggiacere alle spinte del
mercato immobiliare.

La senatrice STEFANI (LSP-PSd’Az) dichiara a sua volta di com-
prendere le ragioni che hanno indotto il Governo a proporre le modifiche
al codice civile contenute nell’articolo 15 del disegno di legge, perché se
è pur vero che esiste la possibilità di stipulare le assicurazioni a garanzia
del terzo acquirente, è altresì vero che le banche, quando questi beni ven-
gono acquistati eventualmente con la richiesta di un mutuo, sono restie
ad iscrivere ipoteca sui beni immobili oggetto di donazione. L’eventuale
assicurazione che il terzo può stipulare non risolve pertanto pienamente il
problema dell’immissione sul mercato di questi beni. Tuttavia, non può
essere taciuto che le norme in questione toccano in maniera molto pe-
sante gli interessi dei legittimari e finché nel codice rimane l’istituto della
legittima, l’articolo 15 rappresenta certamente un vulnus dei diritti ad
esso connessi.

La senatrice LOPREIATO (M5S) interviene per annunciare il voto
contrario del Gruppo Movimento 5 Stelle, dichiarandosi pienamente con-
corde con le osservazioni avanzate tanto dal senatore Bazoli quanto dalla
senatrice Stefani: le norme contenute nell’articolo 15 intervengono in ma-
niera molto pesante e ledono certamente i diritti degli eredi e l’istituto
della legittima nel diritto successorio.

Interviene infine il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) che, dichia-
rando di condividere molte delle osservazioni avanzate nel dibattito, sot-
tolinea, annunciando il suo voto contrario, sulla proposta di parere non
ostativo, il rischio di un importante aumento del contenzioso proprio per-
ché la disciplina attuale è chiara, ma quando entreranno in vigore le
norme contenute nell’articolo 15, il rischio connesso all’ottenimento del-
l’indennizzo aumenterà certamente il contenzioso civile. Ritiene pertanto
che sarebbe indispensabile un maggiore approfondimento del tema.

Non essendovi altri interventi, verificata la presenza del numero le-
gale, posta ai voti la proposta di parere non ostativo risulta approvata.

IN SEDE REDIGENTE

(2) Julia UNTERBERGER. – Disposizioni in materia di attribuzione del cognome ai
figli

(21) Simona Flavia MALPEZZI e altri. – Modifiche al codice civile in materia di co-
gnome
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(131) Alessandra MAIORINO. – Disposizioni in materia di attribuzione del cognome ai
figli

(918) Ilaria CUCCHI e altri. – Nuove disposizioni in materia di attribuzione del co-
gnome ai coniugi e ai figli

– e delle petizioni nn. 189 e 736 ad essi attinenti

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta del 20 febbraio.

Il PRESIDENTE chiede se vi siano interventi.

La senatrice ROSSOMANDO (PD-IDP) auspica di poter acquisire
un orientamento di tutti i Gruppi per addivenire alla procedura più con-
divisa per l’elaborazione di un testo.

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) fa presente di aver posto il
tema politico su come procedere in relazione ai disegni di legge in titolo
ai vertici del suo Gruppo, al fine di acquisire un orientamento condiviso,
che possa essere sostenuto in Commissione. Chiede pertanto di potere di-
sporre di un tempo aggiuntivo, affinché tale orientamento possa giungere
a maturazione.

Il PRESIDENTE dichiara di avere contezza che i Gruppi di maggio-
ranza stanno cercando di elaborare punti di vista condivisi per individuare il
modo migliore di procedere nell’esame dei provvedimenti in discussione.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

(766) Ada LOPREIATO. – Modifiche al codice di procedura civile e alle disposizioni
per l’attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, in materia di
processo civile telematico

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 12 febbraio.

Il PRESIDENTE ricorda che era iniziata la discussione generale sul
provvedimento e invita pertanto i senatori che lo desiderano a intervenire,
in quanto sua intenzione è quella di proporre, già la prossima settimana,
il termine per la presentazione degli emendamenti.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

(1044) Ilaria CUCCHI e Anna BILOTTI. – Norme in materia di autopsia obbligatoria
in caso di morte avvenuta in carcere e introduzione di un presidio di consulenza legale
obbligatoria nelle strutture detentive

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione sospesa nella seduta dell’11 febbraio.
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Il PRESIDENTE fa presente che è sua intenzione proporre, già la
prossima settimana, il termine per la presentazione degli emendamenti se
non vi saranno nel frattempo interventi in discussione generale.

La Commissione prende atto.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

(409) Erika STEFANI e altri. – Disposizioni in materia di devoluzione dell’eredità ai co-
muni e modifica degli articoli 565 e 586 del codice civile

(960) BERRINO e altri. – Modifica all’articolo 468 del codice civile, in materia di esten-
sione dell’applicabilità dell’istituto della rappresentazione nelle successioni

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta del 12
novembre 2024.

Il PRESIDENTE dopo aver ricordato che sui provvedimenti si sono con-
cluse le audizioni chiede se vi siano interventi in discussione generale.

Nessuno chiedendo di intervenire, il seguito della discussione congiunta
è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,20.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 166

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Orario: dalle ore 15,20 alle ore 15,25

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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3a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e difesa)

Martedì 25 febbraio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 90

Presidenza della Presidente
CRAXI

Orario: dalle ore 14 alle ore 14,55

AUDIZIONE DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO DI MBDA ITALIA, GIOVANNI
SOCCODATO, SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 563 (GLOBAL COMBAT AIR
PROGRAMME)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 91

Presidenza della Presidente
CRAXI

Orario: dalle ore 15 alle ore 15,30

AUDIZIONE DEL RAPPRESENTANTE PER L’ITALIA DELL’ALTO COMMISSARIATO
DELLE NAZIONI UNITE PER I RIFUGIATI, CHIARA CARDOLETTI, E DEL SEGRE-
TARIO GENERALE DELLA CONFEDERAZIONE COOPERATIVE ITALIANE, MARCO
VENTURELLI, SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 245 (SCHEMA DI DOCUMENTO
TRIENNALE DI PROGRAMMAZIONE E DI INDIRIZZO DELLA POLITICA DI COOPE-
RAZIONE ALLO SVILUPPO, RIFERITO AGLI ANNI 2024-2026)
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Plenaria

120ª Seduta

Presidenza della Presidente
CRAXI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la coopera-
zione internazionale Maria Tripodi.

La seduta inizia alle ore 16,10.

IN SEDE REFERENTE

(1352) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il
Governo del Giappone in materia di vacanza-lavoro, fatto a Roma il 2 maggio 2022

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’11 febbraio.

Il presidente Stefania CRAXI informa che sono pervenuti i pareri
non ostativi delle Commissioni affari costituzionali e bilancio. Nessuno
chiedendo di intervenire dichiara quindi conclusa la discussione generale.

Il relatore MARTON (M5S) auspica che in fase di applicazione del-
l’Accordo sia possibile ampliare la platea degli studenti consentendo an-
che ai meno abbienti di poter partecipare all’esperienza della vacanza-
lavoro.

Il presidente Stefania CRAXI non essendoci ulteriori interventi in
sede di dichiarazione di voto pone, quindi, in votazione il mandato al
relatore Marton a riferire all’Assemblea per l’approvazione del disegno di
legge in titolo, autorizzandolo a richiedere lo svolgimento della relazione
orale.

La Commissione approva.

(1358) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica
della Macedonia, ora Repubblica della Macedonia del Nord, in materia di sicurezza
sociale, fatto a Skopje il 25 luglio 2014

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’11 febbraio.
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Il presidente Stefania CRAXI informa che sono pervenuti i pareri
non ostativi delle Commissioni affari costituzionali e bilancio. Nessuno
chiedendo di intervenire dichiara quindi conclusa la discussione generale.

Non essendoci interventi in sede di dichiarazione di voto pone,
quindi, in votazione il mandato alla relatrice Mieli a riferire all’Assem-
blea per l’approvazione del disegno di legge in titolo, autorizzandola a
richiedere lo svolgimento della relazione orale.

La Commissione approva.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di
cooperazione allo sviluppo, riferito agli anni 2024-2026 (n. 245)

(Parere al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, ai sensi degli
articoli 12 e 13, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 125. Seguito e conclusione
dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’11 febbraio.

Il presidente Stefania CRAXI, non rilevando richieste di intervento
da parte dei commissari, chiude la discussione generale.

Il senatore DELRIO (PD-IDP) annuncia di voler rinunciare al ruolo
di relatore sull’Atto in esame.

Il presidente Stefania CRAXI (FI-BP-PPE), assume l’incarico di re-
latore e illustra uno schema di parere favorevole (pubblicato in allegato).

Il presidente Stefania CRAXI non registrando ulteriori richieste di
intervento e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone,
quindi, in votazione lo schema di parere proposto, che risulta approvato.

IN SEDE REFERENTE

(1320) Integrazione delle attività di interesse pubblico esercitate dall’Associazione della
Croce Rossa italiana e revisione delle disposizioni in materia di Corpi dell’Associazione
della Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze Armate nonché delega al Governo per
la revisione della disciplina del Corpo militare volontario e del Corpo delle infermiere
volontarie dell’Associazione della Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze Armate

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 18 febbraio.

Il presidente Stefania CRAXI ricorda, preliminarmente, che erano
stati presentati 11 emendamenti ed un ordine del giorno (pubblicati in
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allegato nel resoconto della scorsa seduta). Informa inoltre che, alla sca-
denza del termine per la presentazione, sono pervenuti due subemenda-
menti e che è stato presentato l’emendamento 2.0.2 (testo 2), pubblicati
in allegato.

Si passa, quindi, all’esame degli ordini del giorno.

Il relatore DE ROSA (FI-BP-PPE) illustra l’ordine del giorno
G/1320/1/3, che è accolto dal Governo.

La senatrice PUCCIARELLI (LSP-PSd’Az) trasforma l’emendamento
1.0.1 nell’ordine del giorno G/1320/2/3 (pubblicato in allegato), il quale,
illustrato, viene accolto dal Governo.

Si passa, quindi, all’esame degli emendamenti, che vengono dati per
illustrati.

Si passa alla votazione degli emendamenti relativi all’articolo 1.

Il sottosegretario Maria TRIPODI esprime parere favorevole sull’e-
mendamento 1.1.

Il relatore DE ROSA (FI-BP-PPE) esprime parere contrario su
emendamento 1.2.

Il sottosegretario Maria TRIPODI esprime parere conforme.

Appurata la presenza del prescritto numero di senatori, l’emenda-
mento 1.1, posto ai voti, è approvato.

L’emendamento 1.2, posto ai voti, è respinto.

Si passa quindi alla votazione degli emendamenti e subemendamenti
relativi all’articolo 2.

Il relatore DE ROSA (FI-BP-PPE) esprime parere favorevole sull’e-
mendamento 2.6. Esprime parere contrario sugli emendamenti 2.2, 2.3,
2.4 e 2.5 e sui subemendamenti 2.1/1 e 2.1/2.

Il sottosegretario Maria TRIPODI esprime parere favorevole sugli emen-
damenti 2.1, 2.6 e 2.0.1 e contrario sui restanti emendamenti e subemenda-
menti.

I subemendamenti 2.1/1 e 2.1/2, posti ai voti con distinte votazioni,
sono respinti.
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L’emendamento 2.1, posto ai voti, è approvato.

Gli emendamenti 2.2, 2.3, 2.4 e 2.5, posti ai voti con distinte vota-
zioni, sono respinti.

Gli emendamenti 2.6 e 2.0.1, posti ai voti con distinte votazioni,
sono approvati.

La senatrice AMBROGIO (FdI) comunica l’intenzione di trasfor-
mare l’emendamento 2.0.2 (testo 2) nell’ordine del giorno G/1320/3/3
(pubblicato in allegato), il quale viene accolto dal Governo.

Il PRESIDENTE informa che gli emendamenti approvati saranno
trasmessi alle Commissioni affari costituzionali e bilancio per il prescritto
parere.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 245

La Commissione affari esteri e difesa,

esaminato lo schema di documento triennale di programmazione e di
indirizzo della politica di cooperazione allo sviluppo (Atto del Governo
n. 245), ai sensi degli articoli 12 e 13, comma 1, della legge 11 agosto 2014,
n. 125;

preso atto del quadro di riferimento del contesto internazionale, oltre
che di quelli europeo e nazionale, entro cui la programmazione e l’indirizzo
della politica di cooperazione allo sviluppo italiana si collocano;

atteso che il triennio 2024-2026 sarà segnato, ancora una volta, da
rischi correlati alle forti pressioni migratorie, alle emergenze climatiche e a
conflitti regionali in estensione, cui è necessario dare risposte;

apprezzata la visione strategica nazionale sottesa alla Cooperazione
pubblica allo sviluppo del nostro Paese, improntata alla promozione della
pace, della giustizia e della stabilità internazionali;

preso atto dell’ammontare delle risorse destinate dal nostro Paese al-
l’Aiuto Pubblico allo Sviluppo (APS) nel 2022 e sollecitando una maggiore
rapidità nel rendere disponibili dati più recenti;

auspicato che nel prossimo futuro, pur in presenza di difficoltà con-
tingenti di ordine economico, si realizzi uno sforzo addizionale per aumen-
tare le risorse complessivamente disponibili per la cooperazione allo svi-
luppo e per la piena implementazione del Piano Mattei, in vista di quell’au-
spicato percorso di riallineamento della contribuzione italiana ai parametri
indicati dalla comunità internazionale e da ultimo dall’Agenda 2030;

preso atto delle priorità settoriali e tematiche della cooperazione ita-
liana per il triennio di riferimento;

ribadita l’importanza del Piano Mattei quale pilastro strategico delle
iniziative italiane a favore dell’Africa, ma sollecitando una rapida risolu-
zione delle difficoltà di coordinamento palesate nel corso delle audizioni;

espresso apprezzamento per la scelta relativa all’ampliamento del nu-
mero dei Paesi prioritari per la cooperazione italiana, e apprezzato il fatto che
di essi ben 23 siano africani;
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condiviso il riferimento alla necessità che si proceda a rafforzare ul-
teriormente il protagonismo dell’Italia nel settore globale dell’aiuto pubblico
allo sviluppo, anche e soprattutto attraverso un rafforzamento della collabo-
razione fra gli attori preposti alla governance del sistema italiano di coope-
razione, nonché sul piano delle iniziative assunte a livello internazionale,
chiamando in particolare l’Unione europea a rafforzare ulteriormente i mec-
canismi di cooperazione internazionale in tale settore;

condiviso l’impegno attivo dell’Italia sul piano internazionale volto
ad evitare che la spirale del debito pregiudichi le aspettative di sviluppo di
molti Paesi, in particolare africani;

espresso apprezzamento per l’approfondimento conoscitivo circa le
iniziative a sostegno delle popolazioni appartenenti a minoranze cristiane
oggetto di persecuzioni nelle aree di crisi,

esprime parere favorevole.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1320

G/1320/2/3 (già em. 1.0.1)
PUCCIARELLI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 1320 recante « Integrazione
delle attività di interesse pubblico esercitate dall’Associazione della Croce
Rossa italiana e revisione delle disposizioni in materia di Corpi dell’As-
sociazione della Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze Armate nonché
delega al Governo per la revisione della disciplina del Corpo militare vo-
lontario e del Corpo delle infermiere volontarie dell’Associazione della
Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze Armate »,

premesso che:

l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), attraverso la
circolare n. 13 del 5 febbraio 2021, ha precisato che l’Associazione della
Croce rossa italiana è esclusa dal novero delle Forze armate e, pertanto,
i lavoratori dipendenti, richiamati alle armi presso la suddetta Associa-
zione, non sono destinatari dell’indennità di cui all’articolo 1 della legge
10 giugno 1940, n. 653;

prima che l’INPS si pronunciasse in tal senso, i lavoratori ri-
chiamati alle armi presso i corpi volontari dell’Associazione Croce rossa
italiana percepivano le indennità di cui all’articolo 1 della legge 10 giu-
gno 1940, n. 653;

l’assenza di un’indennità in favore di tali lavoratori richiamati
alle armi appare del tutto inopportuna, in quanto priva tali soggetti di un
diritto che viene invece riconosciuto a tutti coloro che prestano servizio
presso le Forze armate e che era stato sinora pacificamente riconosciuto
anche ai volontari della CRI, e comporta problematiche organizzative e
funzionali per la Croce rossa; sarebbe pertanto fondamentale risolvere
tale contraddizione, che rischia di aumentare le problematiche sopra ci-
tate, anche alla luce della sempre maggiore operatività richiesta all’orga-
nizzazione,

impegna il Governo

a prendere le opportune iniziative al fine di equiparare sul piano inden-
nitario i volontari della CRI agli appartenenti alle Forze armate, in modo

25 febbraio 2025 – 47 – 3a Commissione



da consentire che i lavoratori richiamati alle armi presso l’associazione
Croce rossa italiana per svolgere attività ausiliare delle Forze armate o
periodi di formazione e addestramento, concordati o disposti dallo Stato
maggiore della Difesa per il tramite dell’Ispettorato generale della sanità
militare, possano percepire le indennità di cui all’articolo 1 della citata
legge n. 653 del 1940.

G/1320/3/3 [già em. 2.0.2 (testo 2)]
AMBROGIO, BARCAIUOLO, MENIA

Il Senato,

in sede di discussione di legge recante « Integrazione delle attività
di interesse pubblico esercitate dall’Associazione della Croce Rossa ita-
liana e revisione delle disposizioni in materia di Corpi dell’Associazione
della Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze Armate nonché delega al
Governo per la revisione della disciplina del Corpo militare volontario e
del Corpo delle infermiere volontarie dell’Associazione della Croce
Rossa italiana ausiliari delle Forze Armate »,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere, in sede di adozione dei decreti di-
scendenti, meccanismi di avanzamento al grado superiore a titolo onori-
fico agli appartenenti al Corpo Militare Volontario della Croce Rossa Ita-
liana che siano stati cancellati dai ruoli per raggiunti limiti di età.

Art. 2.

2.1/1
MAGNI, CUCCHI, DE CRISTOFARO

All’emendamento 2.1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola « Crocerossine », con le seguenti: « ausilia-
rie sanitarie militari CRI »;

b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e al comma 1, lettera
b), inserire, in fine, le seguenti parole: “, prevedendo, altresì, che le au-
siliarie sanitarie militari CRI non possano sostituire il personale infermie-
ristico laureato in alcun contesto sanitario ordinario, se non in situazioni
emergenziali e in assenza di personale qualificato disponibile” ».

25 febbraio 2025 – 48 – 3a Commissione



2.1/2
MAGNI, CUCCHI, DE CRISTOFARO

All’emendamento 2.1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola: « Crocerossine », con le seguenti: « opera-
trici di supporto sanitario CRI »;

b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e al comma 1, lettera
b), inserire, in fine, le seguenti parole: “, prevedendo, altresì, che le ope-
ratrici di supporto sanitario CRI non possano sostituire il personale in-
fermieristico laureato in alcun contesto sanitario ordinario, se non in si-
tuazioni emergenziali e in assenza di personale qualificato disponibile” ».

2.0.2 (testo 2)
AMBROGIO, BARCAIUOLO, MENIA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di promozione a titolo onorifico per gli appar-
tenenti al Corpo militare volontario della Croce Rossa italiana)

1. Agli appartenenti al Corpo militare volontario della Croce Rossa
italiana nei cui confronti è stata disposta la cancellazione dai ruoli per
raggiunti limiti d’età è riconosciuta la promozione al grado superiore a
titolo onorifico, entro il grado massimo di tenente colonnello;

2. Il grado superiore a titolo onorifico di cui al comma 1 è conferito
entro sei mesi dalla presentazione della domanda, in carta libera, da parte
del soggetto interessato al Centro di mobilitazione di appartenenza ed è
registrato nel documento matricolare dello stesso.

3. La promozione al grado superiore a titolo onorifico, di cui al
comma 1, viene concessa a domanda anche a coloro già cancellati dai
ruoli, per raggiunti limiti di età, precedentemente all’entrata in vigore
della presente legge. ».
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4a COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

Martedì 25 febbraio 2025

Plenaria

242ª Seduta

Presidenza del Presidente
TERZI DI SANT’AGATA

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Giuseppina Castiello.

La seduta inizia alle ore 16,10.

IN SEDE REFERENTE

(1258) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2024

(Doc. LXXXVI, n. 2) Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea per l’anno 2024

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto con esiti distinti. Conferito mandato al re-
latore a riferire favorevolmente all’Assemblea sulla legge di delegazione europea 2024.
Approvata relazione sul Doc. LXXXVI, n. 2)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 20 febbraio.

Il PRESIDENTE comunica che è pervenuto il parere della 5a

Commissione sugli emendamenti e subemendamenti su cui era rima-
sto sospeso.

Il parere è del seguente tenore: parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.0.1 (testo 3), 6.0.200
e 6.0.200/7. Sull’emendamento 6.0.100, il parere non ostativo è con-
dizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione,
al comma 3, delle parole: « quantificati in » con le seguenti: « pari
a ». Sugli identici emendamenti 13.6 (testo 2) e 13.7 (testo 2), il
parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, all’aggiunta, in fine, della seguente lettera: « c) al comma
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5, sostituire le parole: “lettere a), b), c), d), e), f), g), i), l), m) e
n)”, con le seguenti: “lettere a), b), c), d), e), e-bis), f), g), i), l),
m) e n)” ». Il parere è non ostativo sugli emendamenti 1.200/1,
1.200/2, 1.300/1, 6.0.500/1 (testo 2), 6.0.500/2, 10.0.100/1 e 10.0.100/2.

Avendo la 5ª Commissione espresso parere contrario, ai sensi
dell’articolo 81, della Costituzione, sui punti prima evidenziati, va
applicato l’articolo 40, comma 6-bis, del Regolamento, secondo cui la
Commissione competente per materia pone in votazione le modifiche
richieste.

Pertanto, sulla base del parere della 5a Commissione, si passa
alla votazione degli emendamenti presentati dal Relatore in ossequio
ad esso.

Con il parere favorevole del rappresentante del GOVERNO, previa
verifica della presenza del numero legale, sono approvati, con distinte vo-
tazioni, gli emendamenti 2.0.1 (testo 3)/5a Commissione, 6.0.100/5a Com-
missione, 6.0.200/7/5a Commissione, 6.0.200/5a Commissione e gli iden-
tici 13.6 (testo 2)/5a Commissione e 13.7 (testo 2)/5a Commissione, pub-
blicati in allegato.

Si passa quindi alle dichiarazioni di voto finali congiunte sul dise-
gno di legge di delegazione europea 2024 e sulla Relazione programma-
tica 2024 sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea.

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) preannuncia il voto favorevole
dei senatori del Gruppo di Forza Italia.

Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) preannuncia il suo voto di
astensione.

La senatrice ROJC (PD-IDP) preannuncia l’astensione dei senatori
del suo Gruppo di appartenenza.

La senatrice BEVILACQUA (M5S) preannuncia l’astensione dal
voto dei senatori del suo Gruppo.

Il senatore MATERA (FdI) preannuncia il voto favorevole dei sena-
tori del suo Gruppo, complimentandosi con il Relatore e la Commissione
per l’ottimo lavoro svolto.

La senatrice MURELLI (LSP-PSd’Az) si associa ai complimenti e
preannuncia il voto favorevole dei senatori del suo Gruppo.

Il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione il mandato al rela-
tore Scurria a riferire oralmente all’Assemblea in senso favorevole
all’approvazione del disegno di legge di delegazione europea 2024,

25 febbraio 2025 – 51 – 4a Commissione



con le modificazioni ad esso apportate nel corso dell’esame in Com-
missione, autorizzando altresì il Relatore ad effettuare gli ulteriori
interventi di coordinamento formale eventualmente necessari, tra cui
quelli relativi all’articolo 1.

La Commissione approva.

Il PRESIDENTE pone, infine, in votazione lo schema di relazione
per l’Assemblea, predisposto dal relatore Zanettin, sulla Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea per il 2024
(Doc. LXXXVI, n. 2).

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 16,25.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1258

Art. 2.

2.0.1 (testo 3)/5a Commissione
IL RELATORE

Sopprimere l’emendamento.

Art. 6.

6.0.100/5a Commissione
IL RELATORE

All’emendamento 6.0.100, al comma 3, sostituire le parole: « quan-
tificati in », con le seguenti: « pari a ».

6.0.200/7/5a Commissione
IL RELATORE

Sopprimere il subemendamento.

6.0.200/5a Commissione
IL RELATORE

Sopprimere l’emendamento.
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Art. 13.

13.6 (testo 2)/5a Commissione [id. a 13.7 (testo 2)/5a Commissione]
IL RELATORE

All’emendamento, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

« c) al comma 5, sostituire le parole: “lettere a), b), c), d), e), f),
g), i), l), m) e n)”, con le seguenti: “lettere a), b), c), d), e), e-bis), f), g),
i), l), m) e n)”. ».

13.7 (testo 2)/5a Commissione [id. a 13.6 (testo 2)/5a Commissione]
IL RELATORE

All’emendamento, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

« c) al comma 5, sostituire le parole: “lettere a), b), c), d), e), f),
g), i), l), m) e n)”, con le seguenti: “lettere a), b), c), d), e), e-bis), f), g),
i), l), m) e n)”. ».
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5a COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Martedì 25 febbraio 2025

Plenaria

353ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
LOTITO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(1384) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024,
n. 208, recante misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare
emergenza, nonché per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, appro-
vato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 8ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in ti-
tolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione all’articolo
1, comma 1, andrebbero forniti ulteriori elementi in merito alla coerenza
della dinamica di spesa derivante dal Piano straordinario ivi previsto con
quella scontata nei tendenziali di finanza pubblica in relazione alle risorse
del Fondo sviluppo e coesione utilizzate a copertura. Per tali risorse, an-
drebbe inoltre confermato che nessun pregiudizio sia recato alle altre fi-
nalità già previste a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse.

Circa le funzioni di supporto, di cui al comma 2, che sono chiamati
a svolgere Invitalia S.p.A. e Sport e Salute S.p.A., sarebbe opportuno for-
nire ulteriori chiarimenti circa le predette attività, al fine di poter valutare
la congruità delle risorse messe a disposizione per tale finalità dalla
norma.

Relativamente al comma 3, in relazione ai costi unitari annui per il
personale, andrebbe confermato se gli importi previsti nella relazione tec-
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nica comprendano anche gli aggiornamenti contrattuali già approvati re-
lativi al triennio 2022-2024.

In relazione alle spese di funzionamento della struttura di supporto
del Commissario andrebbero fornite rassicurazioni sugli eventuali profili
di onerosità discendenti dall’esigenza di assicurare la presenza operativa
del personale della struttura nei siti d’intervento, dislocati in varie re-
gioni, anche in relazione alle presumibili spese di missione.

Per quanto concerne l’articolo 2, commi da 2 a 4, relativi alla rea-
lizzazione di impianti di dissalazione, anche mobili, nei comuni di Porto
Empedocle, Trapani e Gela, rileva che l’onere recato dalla norma non è
ripartito fra gli esercizi finanziari interessati dagli interventi. Tale rappre-
sentazione non consente, tra l’altro, di verificare che l’andamento dell’o-
nere in questione sui saldi di finanza pubblica sia in linea con quanto
previsto a legislazione vigente relativamente alle risorse di cui alla deli-
bera CIPESS n. 41 del 9 luglio 2024, utilizzate a copertura. A tale pro-
posito, l’allegato A1 dell’Accordo con la Regione Siciliana, prevede che
l’inizio dell’esecuzione delle opere avvenga nel 2025 per concludersi nel
2029.

Per quanto riguarda i commi da 6-bis a 6-quater, recanti modifiche
alla disciplina del Commissario straordinario unico per la depurazione ed
il riuso delle acque reflue prevista dall’articolo 2 del decreto-legge n. 243
del 2016, andrebbe assicurato che, successivamente al trasferimento delle
competenze della gestione degli impianti dal Commissario agli enti di go-
verno dell’ambito o alle regioni, detti enti possano finanziariamente so-
stenere tale gestione, senza ulteriori oneri a carico dei propri bilanci.

In relazione all’articolo 2-ter, andrebbero fornite rassicurazioni sulla
possibilità che le previste attività di programmazione, coordinamento e
supporto all’attuazione, al monitoraggio, alla valutazione e al sostegno
delle politiche di coesione possano essere svolte dal Commissario avva-
lendosi delle sole risorse umane, finanziarie e strumentali previste dalla
legislazione vigente.

Per l’articolo 2-quater, concernente interventi di risanamento dell’a-
rea marino-costiera di Bagnoli, pur se la norma prevede che il Commis-
sario straordinario si avvalga dell’ISPRA e dell’Istituto superiore di sa-
nità, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, andrebbero
forniti chiarimenti in merito alla possibilità che gli eventuali adempi-
menti, ulteriori rispetto a quelli previsti a legislazione vigente, da parte
dei predetti istituti siano sostenibili nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Inoltre, andrebbe
chiarito se per la sottoscrizione di convenzioni onerose siano sufficienti le
sole risorse disponibili a legislazione vigente.

In merito al supporto delle strutture operative di protezione civile di
cui all’articolo 3, comma 1, rileva che nel corso dell’esame presso la Ca-
mera dei deputati la disposizione è stata estesa territorialmente anche agli
eventi celebrativi del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella Re-
gione Umbria e il supporto che il Commissario straordinario può richie-
dere è stato allargato anche alle organizzazioni di volontariato di prote-
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zione civile, sempre nei limiti delle risorse assegnate, ai sensi del comma
490 dell’articolo 1 della legge n. 213 del 2023, dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024. Ciò premesso, andrebbe
assicurato che le predette attività di supporto possano essere effettuate
nell’ambito delle risorse di competenza del Commissario straordinario di
cui al citato decreto.

Relativamente al comma 1-bis, andrebbe assicurato che le risorse
utilizzate a copertura siano ancora disponibili e libere da qualsiasi impe-
gno giuridicamente vincolante, anche in considerazione di quanto affer-
mato dalla relazione tecnica allegata alla legge n. 232 del 2016 che scon-
tava l’onere di cui all’articolo 1, comma 362, in egual misura sui saldi di
finanza pubblica per effetto di una previsione integrale del loro utilizzo
negli anni di competenza dell’autorizzazione di spesa.

In merito ai commi da 2-bis a 2-quater, recanti modifiche alla di-
sciplina del Commissario straordinario per l’attuazione degli interventi
pubblici nell’area dei Campi Flegrei, per quanto riguarda la proroga dal
31 dicembre 2024 al 30 giugno 2025 del termine di operatività della
struttura di supporto del Commissario straordinario di Governo per l’a-
deguamento del sistema di trasporto intermodale nelle zone interessate
dal fenomeno bradisismico, andrebbe assicurato che il prolungamento
dell’operatività della struttura di supporto possa, così come previsto dal-
l’articolo 9-ter del decreto-legge n. 76 del 2024, effettivamente svolgersi
nei limiti delle risorse utilizzabili allo scopo e senza ulteriori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

In riferimento all’articolo 4, commi 1 e 2, sarebbe utile acquisire
conferma che la perdurante operatività delle Agenzie per la somministra-
zione del lavoro in porto sia sostenibile con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vigente nei bilanci delle Autorità
portuali competenti.

Riguardo al comma 6, posto che la relazione tecnica provvede alla
quantificazione degli oneri in relazione all’integrazione dell’indennità ac-
cessoria attribuita al personale degli Uffici di diretta collaborazione del
Ministro del lavoro, andrebbe confermato che tali oneri sono riconducibili
a un ulteriore incremento del citato trattamento accessorio per il biennio
2025-2026.

Sui commi 7-bis e 7-ter, in tema di incentivi per l’assunzione di
persone con disabilità, per i profili di copertura, dal momento che ai
maggiori oneri previsti per il 2025 si provvede mediante definanziamento
del Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità, iscritto
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, an-
drebbero fornite conferme in merito all’adeguatezza delle risorse residue
a fronte dei fabbisogni di spesa previsti per tale stanziamento.

In relazione all’articolo 5, commi da 3 a 5, andrebbero confermate
le stime contemplate dalla relazione tecnica e, in particolare, indicato
chiaramente il compenso dovuto al sub-commissario.

Per il comma 5-bis andrebbe confermata la sussistenza delle neces-
sarie disponibilità delle somme utilizzate a copertura e l’assenza di pre-

25 febbraio 2025 – 57 – 5a Commissione



giudizi nei confronti delle finalità originarie previste dalla norma oggetto
di riduzione dell’autorizzazione di spesa.

Riguardo l’articolo 7, dal momento che per effetto delle disposizioni
in esame gli enti pubblici, con natura anche di federazione sportiva, do-
vranno indire nuove elezioni, andrebbe confermato che gli stessi rechino
nei propri bilanci le risorse necessarie per farvi fronte; andrebbe altresì
assicurato che siano in grado di provvedere ai fabbisogni relativi ai com-
pensi da corrispondere al commissario straordinario, qualora si dovesse
procedere alla sua nomina.

Per quanto concerne l’articolo 8, con riferimento alle attività che
sono chiamate a svolgere il Gestore dei servizi energetici e l’ARERA,
pur in presenza di una apposita clausola di neutralità finanziaria, appare
opportuno che siano forniti ulteriori chiarimenti circa l’effettiva capacità
tecnico-operativa dei citati soggetti di espletare le predette attività a in-
varianza di risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

In relazione ai rilievi sopra evidenziati, risulta necessario acquisire la
relazione tecnica aggiornata, di cui all’articolo 17, comma 8, della legge
di contabilità e finanza pubblica.

Per ulteriori osservazioni fa rinvio alla relativa nota del Servizio del
bilancio.

La sottosegretaria SAVINO deposita la relazione tecnica aggiornata,
di cui all’articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pub-
blica, positivamente verificata, nonché il prospetto riepilogativo degli ef-
fetti finanziari del provvedimento in titolo, con cui si intendono superati
i rilievi formulati dalla Commissione.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) interviene per sottolineare l’inaccet-
tabilità delle modalità con cui si sta procedendo all’esame di un provve-
dimento, approvato dalla Camera dei deputati giovedì scorso, sul quale
non ci sarà alcuna possibilità di reale discussione.

Nel dichiarare il proprio voto nettamente contrario anche in rela-
zione al merito del decreto-legge, ribadisce che il principale problema
politico riguarda la compressione dei tempi e l’impossibilità dell’esame
in seconda lettura, che sviliscano gravemente il ruolo e le prerogative dei
parlamentari.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il relatore DAMIANI
(FI-BP-PPE) illustra quindi la seguente proposta di parere: « La Commis-
sione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in
titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui all’articolo 17, comma
8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. ».

La sottosegretaria SAVINO esprime un avviso conforme al relatore.
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Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale,
pone ai voti la proposta di parere illustrata dal relatore.

La Commissione approva.

(1384) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024,
n. 208, recante misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare
emergenza, nonché per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, appro-
vato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in ti-
tolo, proponendo, per quanto di competenza di ribadire il parere non
ostativo già reso alla Commissione di merito, nel presupposto che non
vengano apportate modifiche in sede referente.

La sottosegretaria SAVINO esprime un avviso conforme al relatore.

Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale,
pone quindi ai voti una proposta di parere non ostativo, che risulta ap-
provata dalla Commissione.

(1258) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2024

(Parere alla 4a Commissione sugli emendamenti. Seguito e sospensione dell’esame)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta pomeridiana del 19 febbraio.

La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra gli emendamenti e i subemenda-
menti accantonati nella seduta del 19 febbraio scorso, relativi al disegno di
legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare
gli eventuali effetti finanziari derivanti dal subemendamento 1.200/1 in ma-
teria di requisiti minimi di formazione per le professioni di infermiere respon-
sabile dell’assistenza generale, dentista e farmacista.

Appare inoltre necessario acquisire dal Governo la quantificazione
degli effetti finanziari in ordine alla proposta emendativa 1.200/2, che in-
serisce nell’allegato A due ulteriori direttive, che determinano l’attribu-
zione in materia di mercato dell’energia elettrica, del gas e dell’idrogeno,
diversi compiti per gli Stati membri, tra i quali, ad esempio, sostegno ai
prezzi, accesso all’energia a prezzi accessibili durante una crisi dei prezzi
del gas naturale, compensazione ai fornitori per le forniture a livello sot-
tocosto, adeguate forme di tutela ai clienti vulnerabili ed ai clienti in con-
dizioni di povertà energetica.

Occorre valutare altresì gli eventuali effetti finanziari derivanti dal
subemendamento 1.300/1, che prevede il recepimento della direttiva isti-
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tutiva della carta europea della disabilità e del contrassegno europeo di
parcheggio per le persone con disabilità.

Con riferimento all’emendamento 2.0.1 (testo 3), appare opportuno
acquisire dal Governo conferma della sostenibilità della clausola di inva-
rianza degli oneri di cui al comma 3.

Per quanto riguarda l’emendamento 6.0.100, che è corredato di una
relazione tecnica non verificata, occorre valutare l’opportunità di acqui-
sire dal Governo la verifica degli effetti finanziari dell’emendamento; ap-
pare opportuno altresì valutare l’opportunità di riformulare l’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 3 in limite massimo di spesa, in luogo di
onere valutato.

Analogamente, per quanto concerne l’emendamento 6.0.200, che è
corredato di una relazione tecnica non verificata, occorre valutare l’op-
portunità di acquisire dal Governo la verifica degli effetti finanziari del-
l’emendamento; appare opportuno altresì valutare l’opportunità di rifor-
mulare le autorizzazioni di spesa di cui alle lettere a) e b) del comma 4,
in luogo di onere valutato, in limite massimo di spesa.

Occorre valutare inoltre gli effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa 6.0.200/7.

In merito ai subemendamenti 6.0.500/1 (testo 2) e 6.0.500/2, occorre
acquisire dal Governo assicurazioni in relazione alla sostenibilità della
clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 4 dell’emendamento
6.0.500.

Non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 10.0.100/1 e
10.0.100/2.

In relazione agli identici emendamenti 13.6 (testo 2) e 13.7 (testo 2),
occorre avere conferma della compatibilità con la clausola di invarianza
finanziaria di cui al comma 5 dell’articolo 13, a cui andrebbe inserito, in
caso di riscontro positivo, il riferimento alla nuova lettera e-bis).

La sottosegretaria SAVINO, in relazione agli emendamenti 1.200/1 e
1.200/2, non ha osservazioni da formulare in quanto dalle proposte non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto
all’adozione dello schema di decreto legislativo si provvederà con le ri-
sorse disponibili a legislazione vigente.

Per quanto riguarda l’emendamento 1.300/1, sulla base degli ele-
menti disponibili, fa presente che allo stato la proposta non è assentibile
in quanto suscettibile di determinare oneri per la finanza pubblica.

Con riferimento all’emendamento 2.0.1 (testo 3), segnala preliminar-
mente che la proposta, considerata la formulazione del comma 1, prefi-
gura un successivo intervento normativo oneroso, per il quale occorrerà
reperire idonea copertura finanziaria. In particolare, con riferimento al
criterio di cui al comma 2, lettera a), segnala che l’attività del tavolo
tecnico, essendo diretta alla ricognizione dei destinatari della citata sen-
tenza (ossia i medici che hanno iniziato la formazione specialistica prima
29 gennaio 1982 – data di entrata in vigore della direttiva 82/76/CEE –
e proseguita dopo il 1° gennaio 1983 – data di scadenza del termine di
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trasposizione della stessa nell’ordinamento italiano), prefigura il succes-
sivo riconoscimento ai predetti medici di una remunerazione adeguata
con conseguenti maggiori oneri allo stato non quantificabili, in quanto
non sono noti né i destinatari né l’importo da riconoscere, e non coperti.
Con riferimento ai criteri direttivi di cui al comma 2, lettere b) e c), rap-
presenta che gli stessi appaiono suscettibili di comportare oneri a carico
della finanza pubblica, sia con riferimento all’attività che devono svolgere
i componenti del tavolo tecnico, sia con riferimento ai successivi adem-
pimenti a carico del Ministero della salute. Peraltro l’attuazione di quanto
previsto nell’emendamento non appare sostenibile da parte di soli tre
componenti tenuto conto che, al fine di individuare la platea dei destina-
tari dell’intervento, presumibilmente, sarà necessario reperire un numero
significativo di fascicoli relativi a trattazioni risalenti a periodi decorsi
anche da lungo tempo. Sulla base degli elementi disponibili, rappresenta
allo stato che la proposta non è assentibile in quanto suscettibile di de-
terminare oneri per la finanza pubblica.

In relazione all’emendamento 6.0.100, concorda con le modifiche ri-
chieste dalla Commissione, precisando che, fatta eccezione per le dispo-
sizioni di cui alla lettera c) del comma 1, dalle altre disposizioni conte-
nute nell’emendamento non derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, in quanto alla loro attuazione si provvede me-
diante l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente. Conferma, infine, la congruità dello stanziamento
previsto al comma 3, derivante dalla misura di cui al citato comma 1,
lettera c), volto ad assicurare l’efficace partecipazione dell’Italia alle at-
tività di scambio di informazioni tecniche previste dalla direttiva (UE)
2024/1785 e, in particolare, alle attività del centro di innovazione per la
trasformazione e le emissioni industriali (INCITE), previsto dal nuovo ar-
ticolo 27-bis della direttiva 2010/75/UE.

Con riferimento all’emendamento 6.0.200 e al subemendamento
6.0.200/7, segnala che, sulla base degli elementi disponibili, allo stato le
proposte non sono assentibili in quanto suscettibili di determinare oneri
per la finanza pubblica.

In merito agli emendamenti 6.0.500/1 (testo 2) e 6.0.500/2, con-
ferma la sostenibilità della clausola d’invarianza degli oneri di cui al
comma 4 dell’emendamento 6.0.500.

In merito agli emendamenti 10.0.100/1 e 10.0.100/2, esprime l’av-
viso non ostativo del Governo, concordando con la Commissione.

In relazione agli identici emendamenti 13.6 (testo 2) e 13.7 (testo 2),
si pronuncia in senso non ostativo, concordando con la Commissione in
merito alle modifiche da effettuare.

La senatrice TESTOR (LSP-PSd’Az) domanda un supplemento di ri-
flessione al Governo sull’emendamento 1.300/1.

La sottosegretaria SAVINO chiede una breve sospensione dell’esame
sull’emendamento 1.300/1, per svolgere un approfondimento istruttorio.
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Il PRESIDENTE dispone quindi una breve sospensione sul provve-
dimento, in attesa dei chiarimenti del Governo.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi sospeso.

(403-B) ROMEO e altri. – Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle
scuole e istituzione dei Nuovi giochi della gioventù, approvato dal Senato e modificato
dalla Camera dei deputati

(Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice TESTOR (LSP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in
titolo, segnalando, che il provvedimento, licenziato dal Senato il 20 set-
tembre 2023, è stato poi approvato dalla Camera dei deputati il 12 feb-
braio 2025 con modificazioni. Tali modifiche prevedono, in particolare,
che i Nuovi giochi della gioventù siano istituiti in forma sperimentale per
gli anni scolastici 2024/2025 e 2025/2026.

Per quanto di competenza, l’articolo 6 reca le norme relative alla
copertura degli oneri derivanti dall’attuazione sperimentale dei giochi, ag-
giornandone la decorrenza al corrente esercizio finanziario e al bilancio
triennale 2025-2027. Al riguardo, occorre acquisire conferma da parte del
Governo della sussistenza delle risorse indicate dalla lettera b) del
comma 1, a parziale copertura degli oneri per il 2026.

La sottosegretaria SAVINO conferma che per le risorse indicate
dalla lettera b) del comma 1, a parziale copertura degli oneri per il 2026,
sussistono sufficienti disponibilità.

Non essendovi interventi, la relatrice TESTOR (LSP-PSd’Az) illustra
la seguente proposta di parere: « La Commissione programmazione eco-
nomica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce delle
rassicurazioni fornite dal Governo, il quale, in relazione all’articolo 6, ha
confermato che per le risorse indicate dalla lettera b) del comma 1, a
parziale copertura degli oneri per il 2026, sussistono sufficienti disponi-
bilità, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. ».

Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale
e con l’avviso conforme del GOVERNO, pone quindi ai voti la proposta
di parere illustrata dalla relatrice, che risulta approvata.
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(834) POTENTI. – Istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello

(Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)

La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando che il provvedimento, che non è corredato di relazione tecnica,
è volto all’istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglion-
cello.

Sulla base dell’articolo 2, la gestione del Museo viene affidata a una
Fondazione istituita allo scopo, che ha personalità giuridica di diritto
pubblico e autonomia funzionale e amministrativa. Essa, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 4, può ricevere donazioni e contributi da enti pubblici e
privati.

All’articolo 5, vengono stanziati per la realizzazione del Museo 3
milioni di euro per l’anno 2024, mentre per il suo funzionamento è au-
torizzata la spesa di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2028 e di 50.000 euro a decorrere dall’anno 2029. A tali oneri si prov-
vede, quanto a 3 milioni di euro per l’anno 2024, con il fondo speciale
di parte capitale, mentre ai restanti oneri si provvede con il fondo spe-
ciale di parte corrente: per entrambi gli stanziamenti si attinge ai rispet-
tivi accantonamenti di spettanza del Ministero della cultura, con riferi-
mento il bilancio triennale 2023-2025.

Per quanto di competenza, osserva che per l’istituzione della Fonda-
zione e il relativo funzionamento non è stato quantificato né coperto al-
cun onere: al riguardo è necessario valutare la sostenibilità finanziaria di
tale opzione e i possibili effetti finanziari per l’erario.

Per quanto concerne il Museo, occorre verificare la correttezza della
quantificazione degli oneri, anche in relazione alla natura di autorizza-
zione di spesa dello stanziamento previsto.

Con riguardo alla copertura finanziaria, deve valutarsi la congruità e
comunque vanno aggiornati l’anno di decorrenza e il bilancio triennale di
riferimento.

In relazione ai profili e ai rilievi sopra evidenziati, risulta necessario
richiedere, ai sensi dell’articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la
predisposizione di una relazione tecnica verificata.

La sottosegretaria SAVINO concorda con la richiesta di relazione
tecnica.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) manifesta perplessità sul provvedi-
mento, evidenziando che vi sono disposizioni finanziarie relative al 2024.

Il PRESIDENTE fa presente che si tratta di un provvedimento pre-
sentato quando l’orizzonte temporale di riferimento era il 2024 e che tale
profilo dovrà conseguentemente essere aggiornato.

Il senatore MANCA (PD-IDP) ritiene necessario, secondo quanto
già segnalato in passato, compiere una riflessione su provvedimenti come

25 febbraio 2025 – 63 – 5a Commissione



quello in esame, che attengono a un livello di competenza regionale se
non comunale.

Paventa quindi il rischio che tali interventi finiscano per deprimere,
piuttosto che valorizzare, il ruolo del Parlamento, che viene invece tenuto
ai margini delle questioni politiche più importanti a livello nazionale.

Non essendovi ulteriori interventi, la Commissione conviene di ri-
chiedere, ai sensi dell’articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la pre-
disposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1258) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2024

(Parere alla 4a Commissione sugli emendamenti. Ripresa e conclusione dell’esame. Parere
in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione e in
parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale)

Prosegue l’esame precedentemente sospeso.

La sottosegretaria SAVINO, all’esito dei supplementi istruttori, rap-
presenta che allo stato non vi sono osservazioni da formulare sull’emen-
damento 1.300/1, precisando che ulteriori approfondimenti saranno svolti
in vista dell’esame in Assemblea.

Non essendovi richieste di intervento e con l’avviso conforme del
GOVERNO, il presidente LOTITO, alla luce dei chiarimenti forniti dal
Governo e delle indicazioni emerse dal dibattito, illustra la seguente pro-
posta di parere: « La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminati gli emendamenti e i subemendamenti approvati relativi al dise-
gno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contra-
rio, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.0.1 (testo
3), 6.0.200 e 6.0.200/7 ».

Sull’emendamento 6.0.100, il parere non ostativo è condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, al comma 3,
delle parole: « quantificati in » con le seguenti: « pari a ».

Sugli identici emendamenti 13.6 (testo 2) e 13.7 (testo 2), il parere
non ostativo è condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
all’aggiunta, in fine, della seguente lettera: « c) al comma 5, sostituire le
parole: “lettere a), b), c), d), e), f), g), i), l), m) e n)” con le seguenti:
“lettere a), b), c), d), e), e-bis), f), g), i), l), m) e n)” ».

Il parere è non ostativo sugli emendamenti « 1.200/1, 1.200/2,
1.300/1, 6.0.500/1 (testo 2), 6.0.500/2, 10.0.100/1 e 10.0.100/2. ».

La proposta di parere è messa ai voti e approvata.
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(1055) Deputato ROTELLI e altri. – Legge quadro in materia di interporti, approvato
dalla Camera dei deputati

(Parere alla 8a Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella prima seduta antimeridiana del 19
febbraio.

La sottosegretaria SAVINO deposita una nota recante elementi di ri-
sposta ai rilievi formulati dalla Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana della Commis-
sione, già convocata domani, mercoledì 26 febbraio 2025, alle ore 9, è
posticipata alle ore 9,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,20.
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6a COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze e tesoro)

Martedì 25 febbraio 2025

Plenaria

210ª Seduta

Presidenza del Presidente
GARAVAGLIA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Freni.

La seduta inizia alle ore 16,10.

IN SEDE REDIGENTE

(1375) ROMEO e altri. – Disposizioni concernenti la rateizzazione a lungo termine di
carichi fiscali, contributivi e di altra natura affidati all’agente della riscossione

(Discussione e rinvio)

Il presidente GARAVAGLIA (LSP-PSd’Az), in qualità di relatore, il-
lustra il disegno di legge in titolo, il quale consta di 2 articoli.

Nel dettaglio, l’articolo 1, consente la definizione agevolata dei sin-
goli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al
31 dicembre 2023 (comma 1). Il debitore ha la facoltà di individuare,
comunque nel limite massimo di 120, il numero di rate di uguale importo
in cui suddividere il pagamento delle somme per la definizione (comma
2). I commi da 3 a 6 specificano la procedura per l’adesione alla defi-
nizione agevolata. I commi 7 e 8 recano alcune precisazioni in merito
agli importi da considerare e alla manifestazione di volontà. Il comma 9
elenca gli effetti derivanti dalla presentazione della dichiarazione relati-
vamente ai carichi definibili che ne costituiscono oggetto. Il comma 10
prevede che, entro il 30 giugno 2025, l’agente della riscossione comuni-
chi ai debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 4
l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione. Il
comma 11 dettaglia le modalità con cui il pagamento delle somme do-
vute per la definizione può essere effettuato. Il comma 12 definisce gli
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effetti della definizione agevolata sulle dilazioni operanti da una data an-
tecedente rispetto alla domanda e sulle procedure esecutive precedente-
mente avviate. Il comma 13 disciplina il caso di inadempienza nel paga-
mento delle rate. Il comma 14 riguarda i debiti risultanti dai carichi af-
fidati agli agenti della riscossione che rientrano in procedimenti instaurati
a seguito di istanza presentata dai debitori. Il comma 15 prevede l’appli-
cazione della disciplina dei crediti prededucibili alle somme occorrenti
per aderire alla definizione agevolata. Il comma 16 consente di estinguere
con le procedure in esame anche i debiti relativi a precedenti definizioni
agevolate. Il comma 17 disciplina gli effetti della definizione agevolata
per i bilanci dell’agente della riscossione e degli enti creditori. Il comma
18 estende la definizione agevolata anche ai debiti risultanti dai carichi
affidati agli agenti della riscossione dagli enti di previdenza e assistenza.
Il comma 19, infine, riguarda il caso in cui i ruoli, cartelle e avvisi di
addebito siano stati successivamente oggetto di provvedimento ammini-
strativo di rideterminazione o di provvedimento giurisdizionale di accer-
tamento e di condanna al pagamento in favore dell’ente creditore per ci-
fre inferiori a quelle originariamente affidate e iscritte a ruolo, ovvero
l’ente creditore abbia proceduto ad azzerare il debito iscritto a ruolo, con
o senza reiscrizione a ruolo.

L’articolo 2 consente alle regioni, alle province, alle città metropolitane
e ai comuni di prevedere la definizione agevolata delle proprie entrate, anche
tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale, su
istanza del debitore, senza corresponsione delle sanzioni relative alle pre-
dette entrate (comma 1). Gli enti suddetti devono disciplinare il numero mas-
simo delle rate in cui può essere ripartito il pagamento e la relativa scadenza,
le forme, le modalità e i termini per la presentazione dell’istanza, il termine
della comunicazione da parte dell’ente territoriale stesso o del concessiona-
rio della riscossione (comma 2). La presentazione della suddetta istanza fa sì
che si sospendano i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero
delle somme oggetto dell’istanza medesima (comma 3). Il comma 4 disci-
plina il caso di inadempienza.

Fa presente che il decreto-legge n. 202 del 2024, convertito in legge
n. 15 del 2025, all’articolo 3-bis, introdotto nel corso dell’esame del Se-
nato, prevede la riammissione alla procedura di definizione agevolata dei
carichi affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giu-
gno 2022 (cosiddetta rottamazione-quater), riconoscendo ai contribuenti
la facoltà di adesione entro il 30 aprile 2025.

Il seguito della discussione è rinviato.

(578) RUSSO e altri. – Modifica alla legge 27 dicembre 2002, n. 288, in materia di
assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 3 dicembre.
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Il presidente GARAVAGLIA propone di fissare il termine per la pre-
sentazione di ordini del giorno ed emendamenti alle ore 11 di martedì 4
marzo.

La Commissione conviene.

Il seguito della discussione è rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE propone che, nell’ambito del ciclo di audizioni re-
lativo all’indagine conoscitiva sul magazzino fiscale, i soggetti auditi pos-
sano fornire una valutazione anche in merito alla rateizzazione dei carichi
fiscali (A.S. 1375).

La senatrice TAJANI (PD-IDP), in considerazione della proposta –
che condivide – del Presidente, chiede di integrare l’elenco dei nomina-
tivi già proposti includendo esperti nei settori rilevanti per i temi trattati
dall’Atto Senato n. 1375.

Il PRESIDENTE, preso atto dell’orientamento della Commissione,
comunica, quindi, che eventuali ulteriori integrazioni potranno essere tra-
smesse alla Presidenza entro la giornata di domani.

La Commissione prende atto.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE
AUDIZIONI

Il PRESIDENTE avverte che la documentazione fatta pervenire in
relazione alle audizioni sul disegno di legge n. 578 (Assegno sostitutivo
accompagnatore militare), svolte lo scorso 5 febbraio in Ufficio di Pre-
sidenza, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina
web della Commissione, al pari di quella che sarà depositata in occasione
di eventuali successive audizioni.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,25.
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7a COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica,
ricerca scientifica, spettacolo e sport)

Martedì 25 febbraio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 103

Presidenza del Presidente
MARTI

Orario: dalle ore 15,15 alle ore 15,30

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

194ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARTI

La seduta inizia alle ore 15,30.

SUL LUTTO CHE HA COLPITO IL SENATORE OCCHIUTO

Il PRESIDENTE esprime sentimenti di vicinanza e di profondo cor-
doglio al senatore Occhiuto e alla sua famiglia per il gravissimo lutto che
li ha colpiti.

Si unisce commossa la Commissione tutta.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce sugli esiti dell’odierna riunione dell’Uffi-
cio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari.
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In tale sede si è convenuto di avviare l’esame del disegno di legge
n. 403-B, recante disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle
scuole e istituzione dei Nuovi giochi della gioventù, già approvato dal Senato
e modificato dalla Camera dei deputati, nel corso di un’ulteriore seduta da
convocare per domani, mercoledì 26 febbraio, alle ore 9,45.

L’Ufficio di Presidenza ha inoltre fissato alle ore 10,30 di do-
mani il termine per l’eventuale presentazione di emendamenti ed
ordini del giorno, tenuto conto dell’urgenza di approvare, in via
definitiva, il provvedimento, anche in considerazione degli stanzia-
menti previsti per il corrente anno scolastico.

Avverte inoltre che si è convenuto di avviare, nelle sedute che saranno
convocate a partire dalla settimana prossima, l’esame del disegno di legge
n. 1325 (Istituzione della « Fondazione la Colombaia »).

Prende atto la Commissione.

IN SEDE CONSULTIVA

(1384) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024,
n. 208, recante misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare
emergenza, nonché per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, appro-
vato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 19 febbraio.

Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd’Az), dopo aver ricordato che
nella precedente seduta era stata svolta la discussione generale, propone l’e-
spressione di un parere favorevole sul provvedimento in esame.

Preso atto che non vi sono richieste di intervento per dichiarazioni di
voto, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, la pro-
posta di parere favorevole formulata dal Presidente relatore è posta in vota-
zione e approvata.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al regolamento
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 165,
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro del-
l’università e della ricerca e dell’organismo indipendente di valutazione della perfor-
mance (n. 248)

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’università e della ricerca (n. 250)

(Pareri al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 17, commi 2 e
4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Esame congiunto e rinvio)

Il PRESIDENTE avverte che, tenuto conto dell’affinità della tematica
trattata dagli atti del Governo in titolo, riferibile all’organizzazione degli Uf-
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fici del Ministero dell’università e della ricerca, si svolgerà un’unica rela-
zione e una discussione generale congiunta sui provvedimenti in titolo, men-
tre si procederà alla votazione di distinte proposte di parere.

In qualità di relatore in sostituzione del senatore Occhiuto, illustra con-
giuntamente gli schemi di decreto in titolo. Con riferimento all’atto del Go-
verno n. 250, fa presente che esso, composto di quindici articoli, abroga e
sostituisce l’attuale regolamento di organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
30 settembre 2020, n. 164.

Sulla base di quanto segnalato nella relazione illustrativa, osserva che,
rispetto alla vigente organizzazione del Ministero, si prevede l’istituzione di
due nuove direzioni generali: la « Direzione generale per le specializzazioni
sanitarie, i dottorati di ricerca e altra formazione post-universitaria » e la
« Direzione generale per la valutazione e la sicurezza della ricerca ».

Rileva che, nell’ambito della competenza della nuova direzione
per la formazione post-universitaria, un particolare rilievo si è voluto
dare alla formazione superiore specialistica in ambito medico e sa-
nitario, che costituisce un asset strategico delle politiche del Governo.
Tale nuova direzione – prosegue il relatore – avrà infatti un ruolo
preciso nell’ambito del percorso di riforma del sistema di accesso ai
corsi di laurea in medicina e chirurgia, di cui al disegno di legge
recante « Delega al Governo per la revisione delle modalità di ac-
cesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia, in odon-
toiatria e protesi dentaria e in medicina veterinaria », approvato in
prima lettura dal Senato della Repubblica in data 27 novembre 2024
e attualmente all’esame della Camera dei deputati. Inoltre, l’attività
della suddetta direzione avrà riguardo al sistema della formazione dei
medici specialisti in maniera correlata alla programmazione dei fab-
bisogni dei medici a livello nazionale. Ricorda che tale tematica,
come noto, è affrontata dai disegni di legge nn. 186, 509, 823, 890,
963, 1260 e 1364, relativi alla formazione specialistica dei medici,
attualmente all’esame delle Commissioni riunite 7ª e 10ª.

Evidenzia, inoltre, che, rispetto al testo in vigore, la nuova proposta
organizzativa prevede, quale ulteriore elemento di novità, l’istituzione di una
« Direzione generale per la sostenibilità e la programmazione del sistema
della formazione superiore », che risponde all’esigenza di assicurare mag-
giore efficacia ed efficienza all’azione amministrativa di titolarità del Mini-
stero. Il raggiungimento degli obiettivi in tempi brevi (efficacia) con il minor
dispendio di risorse umane, strumentali, economiche (efficienza) non può
essere assicurato prescindendo da una attenta programmazione e da analisi di
sostenibilità delle azioni che si intendono intraprendere. Tra i compiti speci-
fici della neocostituita direzione generale si inserisce, tra l’altro, quello della
programmazione e conseguente assegnazione delle risorse finanziarie. La pro-
grammazione circa la ripartizione delle stesse, unitamente alla comunica-
zione dei risultati della programmazione ai destinatari, consentirà ai soggetti
beneficiari l’impiego consapevole e ottimale dei finanziamenti attribuiti.
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Dando conto più nel dettaglio dei contenuti dell’atto n. 250, specifica
che: l’articolo 1 prevede l’articolazione del Ministero in otto direzioni gene-
rali, coordinate da un Segretario generale; l’articolo 2 provvede ad aggior-
nare le competenze e le funzioni del Segretario generale; l’articolo 3 disci-
plina l’assetto della Direzione generale per la sostenibilità e la programma-
zione del sistema della formazione superiore.

Si sofferma indi sull’articolo 4, che individua le funzioni della rinomi-
nata Direzione generale della didattica e del personale delle istituzioni uni-
versitarie e delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica (AFAM), in ragione delle esigenze derivanti dall’ampliamento di com-
petenze ad hoc e di nuove funzioni amministrative atte a sostenere le attività
didattiche, l’ammodernamento strutturale e tecnologico delle istituzioni
AFAM, nonché le attività istruttorie ed amministrative ai fini dell’erogazione
dei finanziamenti a favore delle stesse, notevolmente incrementate negli ul-
timi anni, stante le recenti revisioni dei regolamenti concernenti le procedure
di reclutamento e della didattica all’interno delle AFAM e nelle more della
revisione del sistema di governance e di razionalizzazione del sistema di
valutazione della qualità delle attività del settore della formazione superiore,
in coerenza con gli standard europei ed internazionali.

Con riferimento all’articolo 5, sottolinea che esso – muovendo dal pre-
supposto della peculiare importanza strategica del settore del diritto allo stu-
dio e della necessità di garantirne gli strumenti attuativi, anche attraverso il
monitoraggio del rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni in conformità
al dettato costituzionale – ridefinisce i compiti e le funzioni della direzione,
i cui adempimenti prevedono, tra l’altro, attività concernenti l’attuazione de-
gli interventi, per quanto di competenza statale, in materia di garanzia del
diritto allo studio e della realizzazione di servizi abitativi in favore degli
studenti della formazione superiore.

Accenna, quindi, all’articolo 6, il quale amplia le funzioni della Dire-
zione generale della ricerca per la programmazione dei finanziamenti e per
l’innovazione tecnologica, rispetto a quelle attualmente previste.

Menziona poi l’articolo 7, che esplicita le funzioni della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione, le cui competenze rimangono sostanzial-
mente invariate rispetto al vigente regolamento, fatta eccezione per la previ-
sione sulla base della quale la promozione e armonizzazione delle politiche
della ricerca nell’ambito dell’Unione europea devono avvenire in raccordo
con gli Uffici di diretta collaborazione, in ragione dell’indirizzo politico
espresso dagli stessi.

L’articolo 8 e l’articolo 9, recanti rispettivamente i compiti delle neo-
costituite Direzione generale per le specializzazioni sanitarie, i dottorati di
ricerca e altra formazione post-universitaria e Direzione generale per la valu-
tazione e la sicurezza della ricerca, in ottica di semplificazione e coerenza
dell’azione amministrativa, concentrano le funzioni relative al settore della
formazione specialistica dell’area sanitaria e dei dottorati di ricerca e altra
formazione post-universitaria, nonché della programmazione e valutazione
dei progetti di ricerca e dei programmi speciali, le cui competenze erano
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precedentemente suddivise tra più direzioni generali, determinando una fram-
mentazione e disomogeneità delle attività.

L’articolo 10 disciplina il passaggio di competenze dalla Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione in materia di comunicazione istituzionale
alla rinominata Direzione generale del personale, del bilancio, dei servizi
strumentali e della comunicazione. Le restanti funzioni attribuite alla Dire-
zione – ovvero la gestione giuridica ed economica del personale dipendente
dal Ministero, dell’attività contrattuale, della gestione dei beni mobili e im-
mobili, dello stato di previsione e dell’informatizzazione – rispecchiano
quanto già previsto dal precedente regolamento. Precisa, tuttavia, che, ri-
spetto al testo attualmente vigente, le funzioni di indirizzo, pianificazione e
monitoraggio della sicurezza del sistema informativo devono essere eserci-
tate in raccordo con gli Uffici di diretta collaborazione, in ragione dell’indi-
rizzo politico che gli stessi esprimono.

L’articolo 11 prevede l’adozione di un decreto ministeriale di natura
non regolamentare, sentiti il Segretario generale e i Direttori generali interes-
sati nonché le organizzazioni sindacali, ai fini dell’individuazione dei relativi
uffici di livello dirigenziale non generale delle competenti direzioni generali,
così come disciplinati dagli articoli da 3 a 10, e della definizione puntuale dei
rispettivi compiti e funzioni.

L’articolo 12 definisce la dotazione organica del personale appartenente
alla qualifica dirigenziale e alle aree funzionari, assistenti e operatori del
Ministero dell’università e della ricerca. Si dispone che, nell’ambito della
dotazione organica dei dirigenti di seconda fascia, siano, altresì, comprese
sei unità da assegnare agli Uffici di diretta collaborazione del Ministro e alla
struttura tecnica permanente per la misurazione della performance. Inoltre,
l’articolo 12 prevede che, nell’ambito e nei limiti della dotazione organica
del personale dirigenziale generale, possa essere istituita, alle dirette dipen-
denze del Segretariato generale, la decima posizione dirigenziale di prima
fascia per lo svolgimento di funzioni ispettive, di consulenza, studio e ri-
cerca. La ripartizione dei contingenti di personale dirigenziale e non dirigen-
ziale nelle strutture in cui si articola il Ministero viene disposta con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca.

All’articolo 13 si stabilisce che, ogni due anni, l’organizzazione del Mi-
nistero è sottoposta a verifica, per accertarne funzionalità ed efficienza, an-
che ai fini della sua eventuale revisione.

Fa cenno, infine, agli articoli 14 e 15, che recano, rispettivamente, di-
sposizioni transitorie e finali e la clausola di invarianza finanziaria.

Precisa, quindi, che gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro non
rientrano nell’ambito applicativo del provvedimento n. 250, ma sono oggetto
dell’atto del Governo n. 248, che si accinge ad illustrare.

Fa presente che esso reca modifiche al regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 165 del 2020, concernente gli uffici
di diretta collaborazione del Ministro dell’università e della ricerca.

Passa indi a dar conto dell’articolo 1, comma 1, la cui lettera a) inseri-
sce la previsione ai sensi della quale gli incarichi relativi alle figure apicali
della Segreteria del Ministro (Capo della Segreteria e Segretario particolare)
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possono essere affidati anche a un unico soggetto. Rileva, sulla base di quanto
precisato nella relazione illustrativa, che l’accentramento in un unico sog-
getto di attività complementari risponde alle esigenze di efficacia e funziona-
lità, assicurando al contempo un risparmio di risorse. A tali figure è peraltro
riconosciuta, ad invarianza complessiva delle risorse, un’indennità aggiun-
tiva ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera c), n. 1.

Segnala che la lettera b) del medesimo articolo 1, comma 1, dispone
che, con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, possa essere
destinato agli uffici di diretta collaborazione anche il personale di altre am-
ministrazioni assegnato, a qualsiasi titolo, alla diretta collaborazione in via
esclusiva del Ministro. Precisa che il suddetto personale mantiene il proprio
rapporto con l’amministrazione di appartenenza, senza alcun onere di rim-
borso del trattamento economico fondamentale, che continuerà ad essere ero-
gato dall’amministrazione medesima.

Fa menzione, conclusivamente, della disposizione di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera c), n. 2, che uniforma l’indennità riconosciuta ai vice Capo
di Gabinetto e ai vice Capo dell’Ufficio legislativo a quella prevista per le
figure apicali della Segreteria del Ministro.

Si apre la discussione generale.

Il senatore CRISANTI (PD-IDP), facendo riferimento all’atto del Go-
verno n. 250, riconosce, in primo luogo, l’opportunità di istituire una Dire-
zione generale per le specializzazioni sanitarie, che possa farsi carico del
processo di armonizzazione dei percorsi formativi con le nuove modalità di
accesso ai corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e
in medicina veterinaria, previste dal provvedimento di delega al Governo già
approvato dal Senato e in corso di esame presso l’altro ramo del Parlamento
(Atto Camera n. 2149).

Richiama l’attenzione, al riguardo, sulla necessità di dotarsi di una strut-
tura in grado di coordinare le esigenze formative e i fabbisogni del Servizio
sanitario nazionale.

Per quanto concerne la Direzione generale per la valutazione e la sicu-
rezza della ricerca, contesta la genericità dell’espressione « sicurezza della
ricerca », che, a suo parere, non consente di comprendere se si intenda fare
riferimento alla sicurezza delle persone ovvero alla sicurezza agli ambienti.

Formula l’auspicio, in proposito, che il Governo sia disponibile a sosti-
tuire la locuzione « sicurezza della ricerca » con « etica della ricerca », te-
nuto conto che il termine « etica » appare in grado sia di evocare determinati
valori condivisi sia di includere i diversi profili che caratterizzano l’attività di
ricerca, da quello umano a quello ambientale a quello di un’appropriata uti-
lizzazione delle risorse.

Si sofferma poi sull’articolo 6 del medesimo schema di regolamento,
avente ad oggetto le funzioni della Direzione generale della ricerca per la
programmazione dei finanziamenti e per l’innovazione tecnologica. Al ri-
guardo, rivolge un convinto invito alla maggioranza e al Governo a cogliere
l’occasione per recepire in tale contesto gli impegni formulati nella mozione,
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a prima firma della senatrice Elena Cattaneo, sui programmi di finanzia-
mento pubblico alla ricerca (1-00120 testo 2), recentemente approvata all’u-
nanimità dall’Assemblea del Senato.

Preso atto che nessun altro senatore chiede di intervenire, il
PRESIDENTE rinvia il seguito dell’esame congiunto.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA

Il PRESIDENTE fa presente che, come convenuto nel corso dell’o-
dierno Ufficio di Presidenza dei rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è
convocata un’ulteriore seduta domani, mercoledì 26 febbraio, alle ore 9,45,
per l’esame del disegno di legge n. 403-B.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 15,45.
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8a COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica)

Martedì 25 febbraio 2025

Plenaria

167ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
ROSA

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Matilde Siracusano.

La seduta inizia alle ore 13,20.

IN SEDE REFERENTE

(1384) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024,
n. 208, recante misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare
emergenza, nonché per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, appro-
vato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 19 febbraio.

Il presidente ROSA rende noto che, alla scadenza del termine, risul-
tano presentati 265 emendamenti al testo del decreto-legge e 11 ordini
del giorno, pubblicati in allegato.

Dichiara quindi inammissibili, per assenza di reale portata modifica-
tiva ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento, gli emendamenti 2.35,
3.12, 3.13 e 3.14.

Dichiara inoltre improponibili, per estraneità all’oggetto della discus-
sione ai sensi dell’articolo 97 del Regolamento, gli emendamenti 1.62, 1.0.1,
2.27, 2.0.11, 2.0.12, 3.27, 4.7, 4.8, 4.9, 4.10, 4.11, 4.12, 4.13, 4.0.2, 4.0.3,
4.0.4, 4.0.5, 5.10, 5.11, 5.12, 5.13, 5.14, 5.15, 5.16, 5.17, 5.18, 5.19, 5.20,
5.21, 5.22, 5.23, 5.24, 5.25, 5.26, 5.27, 5.28, 5.29, 5.30, 5.31, 5.32, 5.33,
5.35, 5.36, 5.38, 5.40, 5.41, 5.42, 5.0.1, 8.12, 8.0.1 e 9.0.1.
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Si apre la discussione generale.

Il senatore IRTO (PD-IDP) lamenta l’assoluta povertà del testo del
decreto-legge a livello sostanziale: non vengono infatti affrontate le emer-
genze più importanti in cui versa il Paese, che spaziano dalla rigenera-
zione urbana alla crisi idrica. Continua poi ad imporsi un’organizzazione
dei lavori basata su un monocameralismo di fatto, in cui il ramo del Par-
lamento chiamato ad esaminare i provvedimenti in seconda lettura viene
ridotto ad una mera camera di ratifica, senza la possibilità di approfon-
dire debitamente le problematiche sottese ai testi e di apportare, se del
caso, le opportune modificazioni.

Il Governo, peraltro, si è limitato solo a menzionare l’attuazione del
PNRR nel titolo del decreto, senza inserire nell’articolato misure real-
mente efficaci, così concretizzando un grave fallimento di cui sarà il Pa-
ese a pagare le conseguenze.

A fronte, infatti, dei ben due terzi delle risorse che risultano non
ancora impegnate, l’articolato affronta tematiche diverse ed eterogenee
completamente estranee all’attuazione del PNRR. Sotto questo aspetto,
gli emendamenti presentati dal Gruppo del Partito democratico provano a
porre rimedio, cercando di migliorare il testo del decreto al fine di con-
ferirgli una reale valenza contenutistica.

Anche ad avviso della senatrice FREGOLENT (IV-C-RE), l’organiz-
zazione dei lavori parlamentari, che vede la camera chiamata ad esami-
nare il provvedimento in seconda lettura come mero organo ratificatore
del testo approvato dall’altro ramo, è gravemente lesiva delle prerogative
parlamentari, nonché paradossale, considerato quanto le attuali forze di
maggioranza si siano spese per la bocciatura referendaria della riforma
costituzionale del 2016 che incideva sul bicameralismo perfetto. Stante i
ristretti tempi a disposizione, inoltre, appare assai probabile che il prov-
vedimento approdi in Assemblea (che inizierà i propri lavori alle 16,30
della giornata odierna), senza il conferimento del mandato alla relatrice,
con ulteriore mortificazione del ruolo della Commissione.

Osserva quindi che il contenuto del decreto trascura importanti pro-
blemi legati all’attuazione del PNRR. Innanzitutto dal punto di vista ge-
stionale, dove incomprensibili lungaggini burocratiche operano persino in
danno di società partecipate dallo Stato vincitrici di bandi di gara. Em-
blematico, al riguardo, il caso delle forniture idriche nell’area di Ales-
sandria, dove alla fine le risorse stanziate dal PNRR saranno con buona
probabilità restituite con gravi danni per gli enti locali e per i cittadini.
La politica adottata dal Governo, inoltre, proprio mentre erano in corso le
procedure per utilizzare le risorse del PNRR ha introdotto – per il tra-
mite di cambiamenti degli strumenti di governance e con la riforma del
codice degli appalti – ulteriori complicazioni burocratiche e tecniche.

Il decreto-legge non affronta, inoltre, quelle che dovrebbero essere le
emergenze reali del Paese. Emblematico, al riguardo, il caso della diga di
Vetto: la volontà di accentrare la gestione per il tramite della nomina di
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un commissario straordinario, infatti, ha vanificato la precedente intesa
raggiunta con la Regione, cui facevano capo tutti gli studi progettuali,
dando luogo a un incomprensibile dilatazione dei tempi di realizzazione
ed operando altresì in palese spregio alla ratio sottesa all’autonomia dif-
ferenziata.

Conclude esprimendo un avviso convintamente contrario sul decreto-
legge iscritto all’ordine del giorno.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) pone innanzitutto l’accento sul
mancato rispetto delle prerogative del Senato, ridotto a dover certificare
le deliberazioni assunte dall’altro ramo del Parlamento senza poter en-
trare nel merito delle disposizioni dell’articolato. La calendarizzazione in
Assemblea, prevista per le ore 16,30 della giornata odierna, rende inoltre
impossibile lo svolgimento di qualsiasi dibattito sul merito degli emen-
damenti.

Osserva quindi che la propria parte politica ha comunque presentato
circa un centinaio di emendamenti, allo scopo di sanare le evidenti in-
sufficienze del testo all’esame della Commissione, che attesta l’incapacità
del Governo di prendere atto delle reali emergenze del Paese (come, ad
esempio, il caro-energia ed i costi patiti dal settore dei trasporti a causa
delle accise sui carburanti).

Nel dettaglio, l’articolo 1 del decreto non affronta in chiave struttu-
rale i problemi del degrado sociale e del disagio giovanile, limitandosi a
prevedere la ristrutturazione degli impianti sportivi, seguendo l’imposta-
zione del cosiddetto « Decreto Caivano » e senza considerare il fatto che
anche le soluzioni contenute in quello stesso decreto erano tutt’altro che
complete e definitive (ad esempio, gli impianti sportivi restituiti alla co-
munità risultavano difficilmente raggiungibili in quanto l’assenza di col-
legamenti imponeva di percorrere 700 metri di strada altamente trafficata
ed in prossimità di uno svincolo autostradale). Sorprende inoltre che il
Governo non abbia interloquito con le associazioni locali, che avrebbero
potuto dare un importante contributo nell’elaborazione delle soluzioni. Da
ultimo gli impianti non sono accessibili gratuitamente, con conseguente
esclusione di molti giovani appartenenti a famiglie poco abbienti.

Anche l’articolo 2, specificatamente dedicato all’emergenza idrica,
non sembra dare seguito alla pianificazione operata due anni orsono con
il cosiddetto « decreto siccità ». Il Governo, infatti, sembra concentrarsi
solo su un aspetto specifico quale quello degli impianti di dissalazione (il
cui utilizzo presenta altresì gravi ricadute ambientali per gli ecosistemi
marini dovute alla produzione di salamoia), senza affrontare in maniera
efficace il fatto che una parte molto rilevante della risorsa idrica vada
dispersa a causa del pessimo stato in cui versa la rete idrica.

Il Governo, inoltre, sembra confidare eccessivamente nell’istituto del
commissario straordinario in relazione alla gestione delle emergenze,
quando la realtà dimostra, per contro, che nei fatti queste figure risultano
dotate di poteri poco incisivi. Sotto questo aspetto, sarebbe quanto mai
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necessario conoscere nel dettaglio lo stato di attuazione degli interventi,
oltre ad ulteriori elementi sull’operato di queste figure.

Il senatore BASSO (PD-IDP) rimarca il mancato sfruttamento, da
parte del Governo, delle risorse del PNRR come volano di rilancio eco-
nomico del Paese. Al riguardo, dà conto di un recente evento cui ha par-
tecipato nella città di Torino che ha visto protagoniste le imprese del set-
tore manifatturiero e meccatronico nel quale sono state evidenziate le
gravi difficoltà in cui versa l’industria manifatturiera italiana (che resta
ancora una tra le più rilevanti a livello europeo), dovuta alla mancata as-
segnazione delle risorse previste a causa dei meccanismi di stanziamento
delle stesse e di stringenti limiti temporali in ordine al loro utilizzo.

Queste risultanze attestano, a suo avviso, la grande difficoltà del Go-
verno di entrare nel merito dei progetti e di allocare efficacemente le ri-
sorse economiche, difficoltà che non appare affatto risolta dalle disposi-
zioni recate dal decreto-legge in esame.

Il senatore FINA (PD-IDP) lamenta, del pari, l’assoluta insufficienza
delle misure recate dal decreto-legge riguardo allo sfruttamento dei fondi
del PNRR, oltre all’eccessiva ristrettezza dei tempi a disposizione per l’e-
same del testo, con grave violazione delle prerogative del Senato.

Passando alle considerazioni di merito, si pone innanzitutto critica-
mente sulla postura centralista assunta dal Governo per la gestione delle
emergenze, connotata dal ricorso eccessivo alla figura del commissario
straordinario, che sembra attestare una sfiducia di principio riguardo al-
l’operato degli enti locali.

Riguardo alla gestione dei fondi del PNRR lamenta quindi l’insuf-
ficienza dell’azione di governo, attestata dal fatto che, ad oggi, risulta ef-
fettivamente impiegato solo un terzo delle risorse messe a disposizione
dell’Unione europea. Questa incomprensibile inerzia, peraltro, rischia di
minare la stessa stabilità dell’Unione, aumentando la diffidenza dei Paesi
del nord sulla capacità, da parte dei Paesi mediterranei, di utilizzare in
maniera ottimale le risorse loro assegnate, con gravi conseguenze sulla
tenuta dell’Europa in un contesto geo-politico particolarmente delicato,
che richiede, per contro, che l’Europa recuperi uno slancio unitario ren-
dendo il Next Generation EU (varato all’inizio del periodo pandemico)
uno strumento di natura strutturale.

Ad avviso della senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)),
la politica del Governo sembra essere connotata da una strutturale as-
senza di programmazione. Risulta infatti incentrata (come provato anche
dalle disposizioni del decreto-legge iscritto all’ordine del giorno) esclusi-
vamente su misure tampone di natura post-emergenziale, non sfruttando,
di conseguenza, in maniera ottimale le risorse messe a disposizione del
PNRR.

L’oratrice pone successivamente l’accento sul mancato intervento del
Governo nel ridurre i sussidi ambientalmente dannosi, a dispetto della
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promessa di effettuare tale riduzione entro il mese di febbraio del 2026,
e sulla mancata azione governativa nel predisporre interventi strutturali
per abbattere i costi delle bollette energetiche per il tramite dell’efficien-
tamento delle abitazioni.

Poiché nessun altro chiede di intervenire, il presidente ROSA di-
chiara conclusa la discussione generale.

Replica agli intervenuti la sottosegretaria SIRACUSANO, ringra-
ziando tutti i senatori per l’apporto dato alla discussione, ma osservando
al contempo che molte delle cose che sono state dette esulano dall’og-
getto del provvedimento in esame, che non riguarda la rimodulazione del
PNRR, ma contiene, nel capo II, alcune specifiche disposizioni urgenti
per l’attuazione dello stesso.

Ricorda in particolare l’articolo 9-bis, in materia di riorganizzazione
del sistema scolastico, che fornisce soluzioni a criticità verificatesi in al-
cune regioni, peraltro amministrate da coalizioni di centro-sinistra.

Pone quindi l’accento sulle positive misure di recupero sociale e di
disagio giovanile recate dall’articolo 1, osservando che, nel caso di Cai-
vano, le misure realizzate dal Governo (che fungono da modello per il
presente decreto) sono numerose e non si limitano solo alle strutture
sportive (la cui importanza non può comunque essere sottovalutata) e che
non è mai mancato il coinvolgimento delle comunità locali, come non
mancherà in futuro.

Per quanto riguarda il ricorso ai Commissari straordinari, il Governo
sta lavorando al potenziamento delle pubbliche amministrazioni, ma al
momento appare ancora opportuno fare ricorso ai Commissari in deter-
minate situazioni, come del resto hanno fatto tutti i Governi che si sono
susseguiti nel tempo.

L’oratrice osserva infine che la prassi del monocameralismo alternato
in cui l’esame dei decreti-legge viene prevalentemente svolto solo presso
il ramo del Parlamento cui viene assegnato in prima lettura deve essere
senz’altro oggetto di una riflessione. Tuttavia, tale modo di procedere è
comunque risalente e non può essere imputato soltanto all’esecutivo pro
tempore.

Si passa quindi all’illustrazione degli emendamenti presentati al testo
del decreto-legge.

Poiché nessuno chiede di intervenire, tutti gli emendamenti riferiti
agli articoli 1 e 2 vengono dati per illustrati.

Il senatore NAVE (M5S) illustra il complesso degli emendamenti da
lui presentati all’articolo 3, che mirano a sensibilizzare il Governo e le
forze politiche di maggioranza sulla difficile situazione in cui ancora ver-
sano le comunità dell’isola d’Ischia e dei Campi Flegrei. In particolare,
nell’area dei Campi Flegrei appare necessario investire risorse per la si-
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curezza delle infrastrutture scolastiche, soprattutto alla luce dei numerosi
fenomeni sismici che continuano ad interessare la zona.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 3 vengono quindi dati per
illustrati.

Poiché nessuno chiede di intervenire, sono infine dati per illustrati
tutti gli emendamenti riferiti agli articoli 4, 5, 6, 6-ter, 7, 8, 9, 9-bis e
9-ter del decreto-legge, nonché gli ordini del giorno.

Il presidente ROSA constata che è così esaurita l’illustrazione degli
emendamenti e, apprezzate le circostanze, propone di sospendere breve-
mente la seduta.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) chiede delucidazioni sulle ra-
gioni della sospensione.

Il senatore SIGISMONDI (FdI) precisa alla senatrice Di Girolamo
che non risulta ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio sul
testo.

La Commissione, da ultimo, conviene sulla proposta del Presidente.

La seduta, sospesa alle ore 14,15, riprende alle ore 15.

Il presidente ROSA dà conto del parere non ostativo espresso dalla
Commissione bilancio sul decreto-legge in esame.

Si procede quindi all’esame degli ordini del giorno.

Previo parere contrario della sottosegretaria SIRACUSANO e della
relatrice TUBETTI (FdI) la Commissione, previa verifica del numero le-
gale, respinge, con separate votazioni, gli ordini del giorno G/1384/1/8 e
G/1384/2/8.

La sottosegretaria SIRACUSANO esprime quindi parere favorevole
sull’ordine del giorno G/1384/3/8, subordinatamente ad una riformula-
zione di cui dà lettura.

La relatrice TUBETTI (FdI) si pronuncia in senso conforme alla
rappresentante del Governo.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) accetta la riformulazione pro-
posta e presenta l’ordine del giorno G/1384/3/8 (testo 2), che viene per-
tanto accolto dal Governo.

25 febbraio 2025 – 81 – 8a Commissione



Previo parere contrario della sottosegretaria SIRACUSANO e della
relatrice TUBETTI (FdI), la Commissione respinge l’ordine del giorno
G/1384/4/8.

La sottosegretaria SIRACUSANO esprime quindi parere favorevole
sull’ordine del giorno G/1384/5/8, subordinatamente ad una riformula-
zione di cui dà lettura.

La relatrice TUBETTI (FdI) si pronuncia in senso conforme alla
rappresentante del Governo.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) accetta la riformulazione pro-
posta e presenta l’ordine del giorno G/1384/5/8 (testo 2), che viene per-
tanto accolto dal Governo.

La sottosegretaria SIRACUSANO e la relatrice TUBETTI (FdI)
esprimono parere favorevole sull’ordine del giorno G/1384/6/8, che viene
pertanto accolto dal Governo.

La sottosegretaria SIRACUSANO esprime quindi parere favorevole
sull’ordine del giorno G/1384/7/8, subordinatamente ad una riformula-
zione di cui dà lettura.

La relatrice TUBETTI (FdI) si pronuncia in senso conforme alla
rappresentante del Governo.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) accetta la riformulazione pro-
posta e presenta l’ordine del giorno G/1384/7/8 (testo 2), che viene per-
tanto accolto dal Governo.

La sottosegretaria SIRACUSANO esprime parere favorevole sull’or-
dine del giorno G/1384/8/8, subordinatamente ad una riformulazione di
cui dà lettura.

La relatrice TUBETTI (FdI) si pronuncia in senso conforme alla
rappresentante del Governo.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) accetta la riformulazione pro-
posta e presenta l’ordine del giorno G/1384/8/8 (testo 2), che viene per-
tanto accolto dal Governo.

La sottosegretaria SIRACUSANO e la relatrice TUBETTI (FdI)
esprimono parere favorevole sugli ordini del giorno G/1384/9/8 e G/1284/
10/8 che vengono pertanto accolti dal Governo.

La sottosegretaria SIRACUSANO esprime parere favorevole sull’or-
dine del giorno G/1384/11/8, subordinatamente ad una riformulazione di
cui dà lettura.
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La relatrice TUBETTI (FdI) si pronuncia in senso conforme alla
rappresentante del Governo.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) accetta la riformulazione pro-
posta e presenta l’ordine del giorno G/1384/11/8 (testo 2), che viene per-
tanto accolto dal Governo.

Il presidente ROSA constata che si è esaurita la votazione degli or-
dini del giorno.

Osserva quindi che, stante l’elevato numero di emendamenti, appare
di fatto impossibile terminare le votazioni delle proposte e conferire il
mandato alla relatrice prima dell’inizio dei lavori dell’Assemblea. In ra-
gione di ciò, apprezzate le circostanze, propone di togliere la seduta.

La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE comunica che la seduta della Commissione, già
convocata domani, mercoledì 26 febbraio 2025, alle ore 13, è posticipata
alle ore 14,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,10.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1384

(al testo del decreto-legge)

G/1384/1/8
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208 recante misure
organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza,
nonché per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
PNRR (A.S. 1384);

premesso che:

l’articolo 1 del provvedimento in esame disciplina interventi in-
frastrutturali e di riqualificazione urgenti al fine di fronteggiare situazioni
di degrado, vulnerabilità sociale e disagio giovanile;

in particolare, viene demandato al Commissario straordinario
nominato per il Comune di Caivano il compito di predisporre ed attuare
un piano straordinario di interventi infrastrutturali e di progetti di riqua-
lificazione sociale funzionali ai seguenti comuni o aree metropolitane ad
alta vulnerabilità sociale: 1. Rozzano (MI), 2. Roma – Quartiere Ales-
sandrino-Quarticciolo, 3. Napoli – Quartiere Scampia-Secondigliano, 4.
Orta Nova (FG), 5. Rosarno-San Ferdinando (RC), 6. Catania Quartiere
San Cristoforo, 7. Palermo – Borgo Nuovo;

considerato che:

i comuni e le aree metropolitane elencate all’articolo 1 rappre-
sentano una parte del tutto esigua delle realtà territoriali interessate da
situazioni di disagio giovanile, povertà educativa, degrado urbano e cri-
minalità, ma sono rappresentative dell’urgenza di provvedere alla defini-
zione di un programma nazionale straordinario di interventi infrastruttu-
rali e di progetti di riqualificazione sociale esteso ai comuni o alle aree
metropolitane ad alta vulnerabilità sociale del Paese, accompagnato da
adeguate risorse finanziare;
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progetti virtuosi posti in essere da alcuni Comuni, volti a col-
mare le fragilità e i bisogni che caratterizzano particolari periferie e con-
testi urbani caratterizzati da degrado e vulnerabilità sociale, mediante la
ridefinizione degli spazi e dei servizi pubblici, hanno messo in luce l’im-
portanza di un approccio integrato con le esigenze della comunità locali,
che garantisca il pieno coinvolgimento delle associazioni e delle organiz-
zazioni dei cittadini, degli enti del Terzo settore, della popolazione gio-
vanile, dei migranti, delle parti sociali e delle categorie produttive, nella
consapevolezza che i processi di risanamento e riqualificazione del tes-
suto sociale in ambito urbano richiedano tempi lunghi e non possano
esaurirsi nella realizzazione di specifici e contingenti progetti e infrastrut-
ture,

impegna il Governo, nell’ambito del Piano straordinario di interventi
infrastrutturale o di riqualificazione funzionale del territorio del Comune
di Rozzano (MI), di cui all’articolo 1 del provvedimento in titolo, ad as-
sumere ogni iniziativa di propria competenza al fine di:

a) assicurare la partecipazione e la consultazione delle comunità
interessate dal Piano degli interventi, con il coinvolgimento attivo degli
organismi sociali, delle associazioni e dei comitati locali di cittadini, at-
traverso forme di co-programmazione e co-progettazione degli interventi,
anche avvalendosi dei dati dell’Osservatorio sulle periferie di cui all’ar-
ticolo 3-bis, del decreto-legge 15 settembre 2023. n. 123;

b) promuovere le necessarie sinergie tra le istituzioni competenti
al fine di agevolare una pianificazione di lungo periodo, che tenga conto
delle evoluzioni del contesto sociale ed economico di riferimento e dei
fabbisogni espressi dalla popolazione;

c) rafforzare i presìdi di legalità e trasparenza nei contesti dove è
più alta l’esposizione al rischio di infiltrazioni criminali, promuovendo
misure di contrasto alla criminalità e il coinvolgimento di una cittadi-
nanza attiva e monitorante;

d) adottare tutte le iniziative necessarie per promuovere azioni e
strategie finalizzate al riuso, anche temporaneo, degli spazi pubblici in
stato di abbandono o dismessi, secondo i principi della sostenibilità am-
bientale, senza consumo o impermeabilizzazione di nuovo suolo e con
l’obiettivo di riconvertirli per finalità culturali, sociali, ricreative e spor-
tive, anche tramite il coinvolgimento degli enti del Terzo settore e delle
associazioni sportive dilettantistiche;

e) favorire l’immediata acquisizione al patrimonio pubblico dei
beni confiscati alle organizzazioni criminali e la loro tempestiva assegna-
zione per il riutilizzo ai fini sociali;

f) ridurre le situazioni di marginalizzazione e degrado sociale pro-
muovendo percorsi di inserimento lavorativo e professionale per i nuclei
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familiari più vulnerabili e segnalati dai servizi sociali del territorio me-
desimo;

g) stanziare adeguate risorse per il finanziamento di progetti volti
allo sviluppo del tessuto imprenditoriale, anche mediante la sperimenta-
zione di servizi innovativi;

h) riferire alle Camere in ordine alle specifiche misure disposte,
alle modalità di attuazione e ai risultati attesi.

G/1384/2/8
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Il Senato,

in sede di esame del ddl n. 1384 di conversione in legge, con mo-
dificazioni, del d-l 31 dicembre 2024, n. 208 recante misure organizzative
urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza, nonché per
l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR;

premesso che:

l’articolo 1 comma 1 demanda al Commissario straordinario no-
minato ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 15 settembre
2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 159, il compito di predisporre ed attuare un piano straordinario
di interventi infrastrutturali e di progetti di riqualificazione sociale e am-
bientale, funzionali a sette zone d’Italia individuate tra i comuni o le aree
metropolitane ad alta vulnerabilità sociale al fine di fronteggiare le rela-
tive situazioni di degrado e disagio giovanile;

considerato che:

le sette zone d’Italia individuate quali luoghi di attuazione di
queste misure emergenziali purtroppo non esauriscono il lungo elenco di
tutte le criticità analoghe presenti sul territorio nazionale;

le periferie urbane sono tra i luoghi ove si addensano gran parte
delle fragilità e dei bisogni a cui questo decreto vuole dare risposta di-
sciplinando interventi urgenti di carattere infrastrutturale e di riqualifica-
zione,

impegna il Governo

a prevedere, nel prossimo provvedimento utile, l’inserimento di prescri-
zioni volte al raggiungimento su tutto il territorio nazionale dei medesimi
obiettivi di cui al comma 1 dell’articolo 1 della presente legge mediante
l’attuazione di politiche urbane integrate volte a: 1) potenziare i servizi e
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le prestazioni urbane che favoriscano la coesione, la solidarietà e l’inclu-
sione sociale giovanile e il contrasto alla povertà educativa, sportiva, cul-
turale e artistica, creando spazi di sana aggregazione sociale e presidi
culturali per la legalità; 2) promuovere, nell’ambito della rigenerazione
urbana, il riuso edilizio di edifici pubblici o privati in stato di degrado o
di abbandono, dismessi o inutilizzati o in via di dismissione, incentivando
la riqualificazione edilizia secondo i principi di ecosostenibilità ambien-
tale, senza consumo o impermeabilizzazione di nuovo suolo, favorendo il
miglioramento del decoro urbano e architettonico complessivo, tutelando
e valorizzando i contesti di valore culturale, architettonico paesaggistico e
ambientale, tutelando ed incrementando le aree a verde naturale e pro-
fondo.

G/1384/3/8 (testo 2)
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208 recante misure
organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza,
nonché per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
PNRR (A.S. 1384);

premesso che:

l’articolo 2 contiene disposizioni volte al contrasto della scarsità
idrica e al potenziamento e all’adeguamento delle infrastrutture idriche;

come noto, il cambiamento climatico si ripercuote sulla dispo-
nibilità di acqua, in quantità e qualità; le risorse idriche disponibili vanno
tutelate, in primis, attraverso un loro uso più consapevole non solo nel
comparto agricolo ma anche in quello industriale sul quale, fino ad oggi,
è stata riposta poca attenzione sull’uso efficiente dell’acqua;

in un Paese come il nostro caratterizzato da fenomeni estremi
quali siccità e alluvioni, il risparmio idrico costituisce la chiave di volta
per affrontare tanto i temi ecologici quanto quelli economici legati ai pro-
cessi produttivi delle imprese;

l’adozione di meccanismi di incentivazione ad hoc capaci di
promuovere le necessarie azioni di risparmio, riuso e riutilizzo dell’acqua
negli ambiti produttivi, attraverso interventi di « efficienza idrica », sulla
falsariga dei c.d. Certificati Bianchi per l’efficienza energetica, consenti-
rebbe non solo di ridurre notevolmente l’utilizzo di questa risorsa nel
comparto industriale ma altresì di abbattere la percentuale dei costi eco-
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nomici legati allo spreco idrico sui costi totali aziendali, costi spesso ri-
tenuti marginali o non affatto considerati dalle medesime imprese;

considerato che:

l’introduzione di un meccanismo regolamentato di mercato
come quello dei Certificati blu, basati sulla remunerazione ai soggetti
che, attraverso interventi di « efficienza idrica », siano in grado di rag-
giungere obiettivi prestabiliti di risparmio dell’acqua utilizzata nel pro-
cesso produttivo, si andrebbero a premiare quelle realtà produttive con un
certificato che riconosce loro il risparmio nell’uso finale di acqua e, cor-
relando questo risparmio anche ad interventi quali innovazioni di prodotto
o di processo che riducano il consumo di acqua come input produttivo, si
favorirebbe la riduzione dei consumi di acqua in un comparto water in-
tensive come quello industriale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare le opportune iniziative, anche di ca-
rattere normativo, volte ad introdurre un meccanismo regolamentato di
mercato destinato a riconoscere e valorizzare il risparmio nell’uso finale
di acqua nei settori produttivi, anche attraverso l’introduzione di mecca-
nismi premiali correlati ad interventi quali innovazioni di prodotto o di
processo che permettano di ridurre il consumo di acqua come input pro-
duttivo, al fine di contribuire in modo decisivo alla salvaguardia della ri-
sorsa idrica nel nostro Paese.

G/1384/3/8
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208 recante misure
organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza,
nonché per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
PNRR (A.S. 1384);

premesso che:

l’articolo 2 contiene disposizioni volte al contrasto della scarsità
idrica e al potenziamento e all’adeguamento delle infrastrutture idriche;

come noto, il cambiamento climatico si ripercuote sulla dispo-
nibilità di acqua, in quantità e qualità; le risorse idriche disponibili vanno
tutelate, in primis, attraverso un loro uso più consapevole non solo nel
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comparto agricolo ma anche in quello industriale sul quale, fino ad oggi,
è stata riposta poca attenzione sull’uso efficiente dell’acqua;

in un Paese come il nostro caratterizzato da fenomeni estremi
quali siccità e alluvioni, il risparmio idrico costituisce la chiave di volta
per affrontare tanto i temi ecologici quanto quelli economici legati ai pro-
cessi produttivi delle imprese;

l’adozione di meccanismi di incentivazione ad hoc capaci di
promuovere le necessarie azioni di risparmio, riuso e riutilizzo dell’acqua
negli ambiti produttivi, attraverso interventi di « efficienza idrica », sulla
falsariga dei c.d. Certificati Bianchi per l’efficienza energetica, consenti-
rebbe non solo di ridurre notevolmente l’utilizzo di questa risorsa nel
comparto industriale ma altresì di abbattere la percentuale dei costi eco-
nomici legati allo spreco idrico sui costi totali aziendali, costi spesso ri-
tenuti marginali o non affatto considerati dalle medesime imprese;

considerato che:

l’introduzione di un meccanismo regolamentato di mercato
come quello dei Certificati blu, basati sulla remunerazione ai soggetti
che, attraverso interventi di « efficienza idrica », siano in grado di rag-
giungere obiettivi prestabiliti di risparmio dell’acqua utilizzata nel pro-
cesso produttivo, si andrebbero a premiare quelle realtà produttive con un
certificato che riconosce loro il risparmio nell’uso finale di acqua e, cor-
relando questo risparmio anche ad interventi quali innovazioni di prodotto
o di processo che riducano il consumo di acqua come input produttivo, si
favorirebbe la riduzione dei consumi di acqua in un comparto water in-
tensive come quello industriale,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative, anche di carattere normativo, volte ad
introdurre un meccanismo regolamentato di mercato destinato a ricono-
scere e valorizzare il risparmio nell’uso finale di acqua nei settori pro-
duttivi, anche attraverso l’introduzione di meccanismi premiali correlati
ad interventi quali innovazioni di prodotto o di processo che permettano
di ridurre il consumo di acqua come input produttivo, al fine di contri-
buire in modo decisivo alla salvaguardia della risorsa idrica nel nostro
Paese.

G/1384/4/8
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208 recante misure
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organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza,
nonché per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
PNRR (A.S. 1384);

l’articolo 2 introduce misure urgenti per il contrasto alla scarsità
idrica;

premesso che:

la promozione di politiche pubbliche volte alla gestione effi-
ciente e sostenibile della risorsa idrica è prioritaria per assicurare la tutela
ambientale e lo sviluppo economico del Paese;

l’introduzione di un’etichettatura ambientale che comunichi
l’impronta idrica dei prodotti consentirebbe ai consumatori di esercitare
scelte d’acquisto più consapevoli, premiando le aziende che adottano pra-
tiche produttive sostenibili e contribuendo così a ridurre la pressione sulle
risorse idriche;

l’integrazione dell’impronta idrica all’interno dei Criteri Am-
bientali Minimi permetterebbe di valorizzare ulteriormente la dimensione
ambientale degli acquisti pubblici, promuovendo l’adozione di soluzioni
che minimizzino il consumo di acqua e gli impatti correlati;

la definizione di politiche e normative che promuovano la ri-
cerca, lo sviluppo e l’applicazione di strumenti per la valutazione del-
l’impronta idrica rappresenta un elemento fondamentale per indirizzare le
imprese verso una maggiore efficienza nell’utilizzo delle risorse idriche e
per contribuire al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambien-
tale;

l’istituzione di un credito d’imposta dedicato agli investimenti
sostenibili contribuirebbe a modernizzare il tessuto produttivo nazionale,
promuovendo l’innovazione tecnologica e lo sviluppo di nuove filiere in-
dustriali,

impegna il Governo a:

a) intraprendere iniziative legislative per introdurre un sistema di
etichettatura ambientale che indichi l’impronta idrica dei prodotti;

b) aggiornare i Criteri Ambientali Minimi (CAM) per gli appalti
pubblici includendo tale parametro, promuovere strumenti di misurazione
standardizzati a livello internazionale;

c) incentivare economicamente le imprese che investono in sistemi
di etichettatura e sensibilizzazione dei consumatori, definendo nel con-
tempo le modalità di concessione e monitoraggio degli incentivi nel ri-
spetto degli standard ISO 14046 in materia di impronta idrica e ISO
46001 in materia di efficienza idrica.
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G/1384/5/8 (testo 2)

SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208 recante misure
organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza,
nonché per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
PNRR (A.S. 1384);

premesso che:

l’articolo 2 del provvedimento in esame, prevede che il Com-
missario straordinario nazionale per la scarsità idrica provveda, in via
d’urgenza, alla realizzazione di impianti di dissalazione, anche mobili, nei
comuni di Porto Empedocle, Trapani e Gela, avvalendosi della società Si-
ciliacque S.p.A. quale soggetto attuatore;

il carattere di estrema urgenza delle richiamate disposizioni è
dettato dalla grave condizione di crisi idrica del territorio siciliano;

considerato che:

la definizione di una strategia di contrasto alla scarsità idrica
richiede un approccio sistemico e sostenibile, che consenta di dare attua-
zione ad un complesso di misure che contemplino, in primis, la riduzione
degli sprechi, mediante l’efficientamento delle reti di adduzione dell’ac-
qua potabile e la riduzione delle perdite che ancora si attestano su valori
troppo elevati;

secondo il rapporto Istat sull’acqua, in Sicilia, nel 2022, la per-
dita idrica nella fase di immissione in rete dell’acqua per usi autorizzati
è stata del 51,6 per cento, per un volume di 339,7 milioni di metri cubi,
il che significa che quasi la metà dell’acqua immessa negli acquedotti
non raggiunge i cittadini e le imprese;

in un momento storico in cui la sostenibilità è un tema centrale,
diventa prioritario investire sulla manutenzione e modernizzazione delle
infrastrutture idriche, rendendole più resilienti e pronte ad affrontare le
sfide del cambiamento climatico, in linea con le misure previste dal
PNRR e dal Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente con i vincoli di finanza pub-
blica, di adottare iniziative, per affrontare la grave crisi idrica nel terri-
torio della Regione Siciliana.
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G/1384/5/8
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208 recante misure
organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza,
nonché per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
PNRR (A.S. 1384);

premesso che:

l’articolo 2 del provvedimento in esame, prevede che il Com-
missario straordinario nazionale per la scarsità idrica provveda, in via
d’urgenza, alla realizzazione di impianti di dissalazione, anche mobili, nei
comuni di Porto Empedocle, Trapani e Gela, avvalendosi della società Si-
ciliacque S.p.A. quale soggetto attuatore;

il carattere di estrema urgenza delle richiamate disposizioni è
dettato dalla grave condizione di crisi idrica del territorio siciliano;

considerato che:

la definizione di una strategia di contrasto alla scarsità idrica
richiede un approccio sistemico e sostenibile, che consenta di dare attua-
zione ad un complesso di misure che contemplino, in primis, la riduzione
degli sprechi, mediante l’efficientamento delle reti di adduzione dell’ac-
qua potabile e la riduzione delle perdite che ancora si attestano su valori
troppo elevati;

secondo il rapporto Istat sull’acqua, in Sicilia, nel 2022, la per-
dita idrica nella fase di immissione in rete dell’acqua per usi autorizzati
è stata del 51,6 per cento, per un volume di 339,7 milioni di metri cubi,
il che significa che quasi la metà dell’acqua immessa negli acquedotti
non raggiunge i cittadini e le imprese;

in un momento storico in cui la sostenibilità è un tema centrale,
diventa prioritario investire sulla manutenzione e modernizzazione delle
infrastrutture idriche, rendendole più resilienti e pronte ad affrontare le
sfide del cambiamento climatico, in linea con le misure previste dal
PNRR e dal Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile, anche di carattere normativo, affinché la
riduzione delle perdite idriche e l’efficientamento delle reti di adduzione
dell’acqua siano considerati interventi prioritari nella strategia volta ad af-
frontare la grave crisi idrica nel territorio della Regione siciliana, me-
diante la previsione di un termine certo per la realizzazione degli inter-
venti e lo stanziamento di adeguate risorse economiche.
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G/1384/6/8
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208 recante misure
organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza,
nonché per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
PNRR (A.S. 1384);

premesso che:

nel contesto attuale stiamo vivendo una situazione drammatica a
causa del cambiamento climatico, con conseguenze quali la siccità, l’in-
nalzamento vertiginoso delle temperature, l’inquinamento ambientale, la
scarsa quantità della risorsa idrica;

l’acqua è una risorsa essenziale per la vita e per lo sviluppo
delle attività umane, con l’agricoltura che rappresenta uno dei settori a
maggiore consumo idrico;

in un contesto di crescente scarsità d’acqua, il recupero e il ri-
utilizzo delle acque reflue provenienti dagli impianti di depurazione co-
stituiscono un’opportunità strategica per garantire la sostenibilità dell’a-
gricoltura e la tutela delle risorse idriche;

l’agricoltura è il principale utilizzatore di risorse idriche a li-
vello globale, con prelievi che superano il 70 per cento dell’acqua dolce
disponibile;

il riutilizzo delle acque reflue depurate permette di: ridurre la
pressione sulle risorse idriche naturali, diminuendo il prelievo da falde e
corsi d’acqua; garantire un apporto idrico costante alle coltivazioni, indi-
pendentemente dalla stagionalità delle precipitazioni; fornire un contri-
buto di nutrienti (come azoto, fosforo e potassio), riducendo il ricorso a
fertilizzanti chimici;

secondo le stime di Utilitalia (la Federazione delle imprese idri-
che, ambientali ed energetiche) il riuso delle acque reflue depurate in
agricoltura ha un potenziale enorme (9 miliardi di metri cubi all’anno, è
il volume di acqua che esce dai depuratori), ma tuttavia in Italia viene
sfruttato solo per il 5 per cento (475 milioni di metri cubi);

il riutilizzo delle acque reflue in agricoltura comporta innume-
revoli vantaggi, tra cui il risparmio idrico ed energetico. Infatti consente
di risparmiare acqua potabile che può essere utilizzata per altri scopi,
come il consumo umano, ma anche di ridurre i costi in termini energetici
del trasporto di acqua potabile per l’irrigazione; inoltre, l’utilizzo di ac-
que reflue trattate invece che di acqua potabile per l’irrigazione può al-
tresì comportare un beneficio in termini di impatto ambientale mediante
la riduzione della quantità di acque reflue che devono essere trattate e
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scaricate in ambienti naturali; così come può contribuire a mantenere il
livello di umidità del suolo e a migliorare la sua fertilizzazione;

sempre secondo le stime recentemente elaborate da Utilitalia, in
Italia sono attivi 18.140 impianti di depurazione, di cui 7.781 dotati di un
trattamento secondario/avanzato, che si potrebbero potenziare per renderli
idonei alla produzione di acqua per il riuso;

è altresì particolarmente importante favorire il ciclo naturale
dell’acqua nei territori urbanizzati imprimendo un cambiamento di rotta
nella gestione delle acque meteoriche: superare la tradizionale canalizza-
zione dei deflussi meteorici e favorire la « ripermeabilizzazione » del
suolo, l’infiltrazione delle acque meteoriche o il loro recupero per l’uti-
lizzazione;

l’immissione rilevante e repentina di acque meteoriche convo-
gliate tramite fognature comporta modificazioni all’andamento naturale
delle portate nei corsi d’acqua; soprattutto in zone urbanizzate a elevato
grado di impermeabilizzazione, piccoli corsi d’acqua possono trasformarsi
rapidamente in torrenti in piena;

è quanto mai necessario contrastare l’attuale crisi climatica at-
traverso l’implementazione di misure di efficienza idrica tra cui il riuti-
lizzo delle acque reflue in agricoltura, che può rappresentare una strategia
importante per prevenire e gestire la scarsità idrica, purché avvenga in
condizioni di sicurezza ambientale, evitando alterazioni agli ecosistemi, al
suolo ed alle colture, nonché rischi igienico-sanitari per la popolazione
esposta e comunque nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di
sanità e sicurezza e delle regole di buona prassi industriale e agricola,
così come previsto dal decreto 12 giugno 2003, n. 185, Regolamento re-
cante norme tecniche per il riutilizzo delle acque reflue, in attuazione
dell’articolo 26, comma 2, del decreto legislativo 11 maggio 1999,
n. 152;

l’incentivazione di adeguati sistemi di recupero e di riutilizzo
delle acque meteoriche – oltre a consentire di gestire in modo oculato la
risorsa più preziosa per la nostra vita, l’acqua potabile e a contribuire,
insieme alle misure necessarie alla riqualificazione energetica, a rendere i
nostri edifici e le nostre vite più sostenibili avrebbe effetti positivi anche
sotto il profilo economico-finanziario, poiché ridurrebbe i costi dell’ap-
provvigionamento idrico,

impegna il Governo a:

a) valutare, compatibilmente con i saldi di finanza pubblica, la
possibilità di prevedere l’inserimento, nell’ambito delle attività di compe-
tenza del Commissario straordinario nazionale per l’adozione di interventi
urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica, di misure finalizzate,
anche attraverso il ricorso a misure incentivanti, ad incrementare l’uti-
lizzo dell’acqua reflua in agricoltura, nonché alla realizzazione di opere
certificate finalizzate al recupero e al riutilizzo delle acque meteoriche,
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come definite ai sensi dell’articolo 74, comma 1, lettera g-bis), del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, quali misure efficienti per contra-
stare il cambiamento climatico, per prevenire e gestire la scarsità idrica,
nonché per garantire la sicurezza e la sostenibilità della risorsa agricola,
nell’ottica di un sistema di economia circolare;

b) avviare una campagna informativa – che si avvalga di un im-
pegno congiunto tra istituzioni, imprese e cittadini – per promuovere una
cultura del riuso responsabile della risorsa idrica.

G/1384/7/8 (testo 2)

SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208 recante misure
organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza,
nonché per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
PNRR (A.S. 1384);

premesso che:

le alterazioni del sistema climatico inducono significative varia-
zioni nei regimi idrologici, con ripercussioni dirette sulla quantità e sulla
qualità delle risorse idriche disponibili, compromettendo la sicurezza
idrica a scala locale e globale;

il contesto geografico e climatico dell’Italia la rende particolar-
mente suscettibile agli impatti dei cambiamenti climatici in atto, i quali si
manifestano attraverso una marcata variabilità dei regimi idrologici, con
alternanza di periodi di prolungata siccità e di eventi precipitativi intensi,
compromettendo la sicurezza idrica del Paese e mettendo a rischio la so-
stenibilità dei sistemi socioeconomici;

il PNRR individua un quadro di interventi prioritari volti a mi-
gliorare la gestione integrata delle risorse idriche, con l’obiettivo di raf-
forzare la resilienza del sistema idrico nazionale di fronte agli impatti dei
cambiamenti climatici e di promuovere un utilizzo efficiente e sostenibile
della risorsa idrica;

la gestione efficiente e sostenibile delle risorse idriche è fonda-
mentale per garantire l’approvvigionamento idrico per tutti gli usi, com-
presi l’agricoltura, l’industria e l’uso domestico, nonché per preservare
gli ecosistemi acquatici,
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impegna il Governo

a valutare le misure opportune per sostenere finanziariamente gli inter-
venti previsti dal PNRR nel settore idrico e promuovere progetti innova-
tivi per l’adattamento ai cambiamenti climatici e la gestione sostenibile
delle risorse idriche nell’ambito dell’attuazione del Piano nazionale di
adattamento ai cambiamenti climatici.

G/1384/7/8
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208 recante misure
organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza,
nonché per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
PNRR (A.S. 1384);

premesso che:

le alterazioni del sistema climatico inducono significative varia-
zioni nei regimi idrologici, con ripercussioni dirette sulla quantità e sulla
qualità delle risorse idriche disponibili, compromettendo la sicurezza
idrica a scala locale e globale;

il contesto geografico e climatico dell’Italia la rende particolar-
mente suscettibile agli impatti dei cambiamenti climatici in atto, i quali si
manifestano attraverso una marcata variabilità dei regimi idrologici, con
alternanza di periodi di prolungata siccità e di eventi precipitativi intensi,
compromettendo la sicurezza idrica del Paese e mettendo a rischio la so-
stenibilità dei sistemi socioeconomici;

il PNRR individua un quadro di interventi prioritari volti a mi-
gliorare la gestione integrata delle risorse idriche, con l’obiettivo di raf-
forzare la resilienza del sistema idrico nazionale di fronte agli impatti dei
cambiamenti climatici e di promuovere un utilizzo efficiente e sostenibile
della risorsa idrica;

la gestione efficiente e sostenibile delle risorse idriche è fonda-
mentale per garantire l’approvvigionamento idrico per tutti gli usi, com-
presi l’agricoltura, l’industria e l’uso domestico, nonché per preservare
gli ecosistemi acquatici;

considerato che:

l’istituzione di un meccanismo finanziario dedicato, quale il
« Blue Deal Italiano », si configura come uno strumento essenziale per
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sostenere economicamente gli interventi previsti dal PNRR, favorendo
l’adozione di soluzioni tecnologiche all’avanguardia e promuovendo una
gestione integrata e sostenibile delle risorse idriche;

tale fondo è destinato a finanziare interventi di manutenzione e
ammodernamento delle infrastrutture idriche, progetti di raccolta e stoc-
caggio delle acque piovane, attività di ricerca e sviluppo nel settore idrico
e iniziative per una gestione sostenibile delle risorse idriche nelle aree
urbane;

la dotazione finanziaria del fondo dovrà essere dimensionata in
modo da consentire il raggiungimento degli obiettivi prefissati e di gene-
rare effetti positivi di lungo periodo,

impegna il Governo a:

a) valutare l’opportunità di istituire il Fondo « Blue Deal Ita-
liano », con l’obiettivo di sostenere finanziariamente gli interventi previsti
dal PNRR nel settore idrico e promuovere progetti innovativi per l’adat-
tamento ai cambiamenti climatici e la gestione sostenibile delle risorse
idriche;

b) definire criteri chiari e trasparenti per l’accesso al fondo e per
la selezione dei progetti da finanziare, al fine di garantire un utilizzo ef-
ficiente e mirato delle risorse.

G/1384/8/8 (testo 2)
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208 recante misure
organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza,
nonché per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
PNRR (A.S. 1384);

premesso che:

il provvedimento in esame reca misure per fronteggiare situa-
zioni di particolare emergenza, anche sottoposte o da sottoporre a ge-
stione commissariale, riguardo a situazioni di degrado di varia natura,
ambientale, sociale nonché infrastrutturale;

nell’ambito delle situazioni che presentano una certa criticità,
merita un intervento urgente di bonifica e di riqualificazione ambientale
una parte di territorio siciliano noto come « fascia trasformata » che com-
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prende le coste delle province di Agrigento, Caltanissetta Ragusa e Sira-
cusa;

la zona descritta risulta sommersa da « dune » di rifiuti deri-
vanti soprattutto dalle attività sericole composti da fusti, contenitori di
pesticidi, manufatti in cemento, polistirolo, piante estirpate e plastica, che
vengono quotidianamente bruciati dando luogo al fenomeno delle « fu-
marole » con l’immissione nell’aria di diossina e di altri agenti altamente
inquinanti e pericolosi per la salute umana;

questa discarica abusiva, la cui estensione coinvolge una fetta di
territorio siciliano sempre più esteso e il cui materiale nocivo si riversa in
mare a causa dell’enorme quantitativo che si va ad accumulare sulla co-
sta, è oggetto di indagine della Commissione parlamentare di inchiesta
sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e ad altri illeciti ambien-
tali e agroalimentari. I componenti di quest’organo, apprezzata la gravità
del fenomeno de quo, hanno voluto effettuare dei sopralluoghi e svolgere
delle audizioni in Prefettura, interloquendo con il procuratore di Gela, il
procuratore facente funzione di Catania Agata Santonocito e il responsa-
bile dell’Osservatorio Zoomafie della Lav;

la questione ha assunto un tale interesse che il 6 febbraio un
componente della Commissione ecomafie, senatore del collegio della
zona in esame, ha tenuto nella sala Nassirya del Senato, una conferenza
stampa durante la quale è stato proiettato un docufilm, realizzato da un
Organizzazione non governativa di Cooperazione Internazionale del Sud
(CISS), che riporta la grave condizione ambientale di quel territorio. Gra-
zie a questa incisiva testimonianza video e dal successivo dibattito, a cui
ha partecipato il Presidente della Commissione ecomafia, sono emerse
delle proposte per affrontare alcuni aspetti della questione, quali ad esem-
pio, l’opportunità di incentivare le bioplastiche in agricoltura, scorag-
giando l’uso del più inquinante materiale politene di cui si fa un largo
impiego nelle serre,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accompagnare gli interventi previsti dal prov-
vedimento in esame per fronteggiare situazioni di particolare emergenza e
a tutela dell’ambiente, con ulteriori iniziative finalizzate all’adozione, con
l’urgenza richiesta dal caso, di adeguate misure per intervenire sulla
grave situazione ambientale e sanitaria rappresentata in premessa affe-
rente alla cosiddetta « fascia trasformata », individuando soluzioni idonee
per lo smaltimento dei rifiuti generati dall’attività sericola, nonché pro-
muovendo incentivi statali per favorire in agricoltura l’uso delle biopla-
stiche.
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G/1384/8/8
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208 recante misure
organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza,
nonché per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
PNRR (A.S. 1384);

premesso che:

il provvedimento in esame reca misure per fronteggiare situa-
zioni di particolare emergenza, anche sottoposte o da sottoporre a ge-
stione commissariale, riguardo a situazioni di degrado di varia natura,
ambientale, sociale nonché infrastrutturale;

nell’ambito delle situazioni che presentano una certa criticità,
merita un intervento urgente di bonifica e di riqualificazione ambientale
una parte di territorio siciliano noto come « fascia trasformata » che com-
prende le coste delle province di Agrigento, Caltanissetta Ragusa e Sira-
cusa;

la zona descritta risulta sommersa da « dune » di rifiuti deri-
vanti soprattutto dalle attività sericole composti da fusti, contenitori di
pesticidi, manufatti in cemento, polistirolo, piante estirpate e plastica, che
vengono quotidianamente bruciati dando luogo al fenomeno delle « fu-
marole » con l’immissione nell’aria di diossina e di altri agenti altamente
inquinanti e pericolosi per la salute umana;

questa discarica abusiva, la cui estensione coinvolge una fetta di
territorio siciliano sempre più esteso e il cui materiale nocivo si riversa in
mare a causa dell’enorme quantitativo che si va ad accumulare sulla co-
sta, è oggetto di indagine della Commissione parlamentare di inchiesta
sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e ad altri illeciti ambien-
tali e agroalimentari. I componenti di quest’organo, apprezzata la gravità
del fenomeno de quo, hanno voluto effettuare dei sopralluoghi e svolgere
delle audizioni in Prefettura, interloquendo con il procuratore di Gela, il
procuratore facente funzione di Catania Agata Santonocito e il responsa-
bile dell’Osservatorio Zoomafie della Lav;

la questione ha assunto un tale interesse che il 6 febbraio un
componente della Commissione ecomafie, senatore del collegio della
zona in esame, ha tenuto nella sala Nassirya del Senato, una conferenza
stampa durante la quale è stato proiettato un docufilm, realizzato da un
Organizzazione non governativa di Cooperazione Internazionale del Sud
(CISS), che riporta la grave condizione ambientale di quel territorio. Gra-
zie a questa incisiva testimonianza video e dal successivo dibattito, a cui
ha partecipato il Presidente della Commissione ecomafia, sono emerse
delle proposte per affrontare alcuni aspetti della questione, quali ad esem-
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pio, l’opportunità di incentivare le bioplastiche in agricoltura, scorag-
giando l’uso del più inquinante materiale politene di cui si fa un largo
impiego nelle serre,

impegna il Governo

a favorire gli interventi citati dall’articolo 2 del provvedimento in esame
per fronteggiare situazioni di particolare emergenza e a tutela dell’am-
biente, con ulteriori iniziative poste all’adozione, con l’urgenza richiesta
dal caso, di adeguate misure per intervenire sulla grave situazione am-
bientale e sanitaria rappresentata in premessa afferente alla cosiddetta
« fascia trasformata », valutando altresì l’opportunità di nominare un
commissario straordinario al fine di garantire, in tempi determinati, la bo-
nifica e la riqualificazione dell’area e l’individuazione di soluzioni idonee
per lo smaltimento dei rifiuti generati dall’attività sericola, nonché la pro-
mozione di incentivi statali per favorire in agricoltura l’uso delle biopla-
stiche.

G/1384/9/8
BIZZOTTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 31 dicembre 2024, n. 208, recante misure organizzative urgenti per
fronteggiare situazioni di particolare emergenza, nonché per l’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza;

premesso che:

il provvedimento reca diverse misure urgenti per fronteggiare
situazioni di particolare emergenza, fra cui, tra le altre, disposizioni ur-
genti in materia di infrastrutture;

in particolare, l’articolo 2-bis, come introdotto dalla Camera, in-
troduce specifiche misure urgenti per fronteggiare situazioni di rischio
idrogeologico,

impegna il Governo

a destinare, all’interno degli stanziamenti disponibili e non impegnati del
fondo di cui all’articolo 1, comma 302, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, al Comune di Marostica (VI), un contributo di euro 400.000 per
l’anno 2025 per la realizzazione degli interventi di manutenzione straor-
dinaria di messa in sicurezza per dissesto idrogeologico del Viadotto San
Luca e opere connesse, attraverso le modalità già previste per la gestione
del fondo.
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G/1384/10/8

NICITA, BASSO

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame reca misure organizzative urgenti per
fronteggiare situazioni di particolare emergenza, nonché per l’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza;

l’articolo 3, ai commi 2 e 3, dispone misure relative allo stato
di emergenza dichiarato per fronteggiare gli eventi meteorologici verifi-
catisi nel novembre 2022, misure di supporto per il rischio idraulico e
idrogeologico;

nel 1990 anche il territorio delle province di Catania, Ragusa e
Siracusa è stato colpito da un evento naturale eccezionale, ovvero da un
sisma, per il quale sono state emanate ordinanze per la sospensione degli
obblighi tributari; l’articolo 9, comma 17, legge n. 289 del 2002, ha sta-
bilito che i contribuenti interessati da tali eventi sismici che colpirono le
tre province siciliane potessero definire la loro posizione fiscale relativa
agli anni 1990, 1991, 1992 con il versamento del 10 per cento di quanto
dovuto;

ai fini dell’esecuzione dei rimborsi delle imposte versate per il
triennio 1990-1992 dai soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 dicembre
1990, gli uffici dell’Agenzia delle entrate territorialmente competenti ve-
rificano, in base all’articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, le istanze di rimborso, a condizione che le stesse fossero
presentate entro il 1° marzo 2010, secondo l’ordine cronologico di pre-
sentazione, e determinano le somme dovute;

dopo diversi interventi normativi, l’articolo 7-bis del decreto-
legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2024, n. 111, introdotto da un emendamento approvato in Senato,
ha istituito un tavolo tecnico a fini ricognitivi, anche con riguardo al con-
tenzioso in essere e a quello già concluso, composto da un rappresentante
dell’Agenzia delle entrate, un rappresentante della città metropolitana di
Catania, un rappresentante del libero consorzio comunale di Siracusa e
un rappresentante del libero consorzio comunale di Ragusa. Anche grazie
a questa iniziativa, a partire da dicembre 2024 l’Agenzia delle entrate ha
avviato l’erogazione dei suddetti rimborsi, i contribuenti aventi diritto
hanno iniziato a ricevere, con l’aggiunta degli interessi, le somme spet-
tanti, anche con riguardo al contenzioso in essere e a quello già con-
cluso;

l’articolo 19-ter del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, re-
cante disposizioni urgenti in materia di termini normativi, il cosiddetto
« Mille Proroghe » per il 2025, ha ultimamente ampliato l’attività del ta-
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volo tecnico, di cui al citato articolo 7-bis, all’esame del tema relativo a
istanze di rimborso successive ai temini di legge;

numerose sentenze della Corte Suprema di Cassazione hanno ri-
conosciuto, nell’ambito del contenzioso, l’esistenza di un diritto al rim-
borso non prescrivibile; molti contribuenti, sebbene non abbiano avanzato
richiesta di definizione entro il termine previsto del 1° marzo 2010, ri-
chiedono di vedersi corrispondere parimenti i relativi rimborsi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere a valle dei lavori ricognitivi del ta-
volo tecnico di cui all’articolo 7-bis del decreto-legge 11 giugno 2024,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111,
compatibilmente con il quadro di finanza pubblica, le risorse necessarie
per corrispondere i rimborsi anche nei confronti di quei contribuenti, re-
sidenti nei territori delle province di Catania, Ragusa e Siracusa colpite
dal sisma del 1990, che non hanno fatto istanza entro il 1° marzo 2010,
e, laddove possibile, provvedere anche mediante compensazione plurien-
nale delle imposte all’erario, se dovute.

G/1384/11/8 (testo 2)
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208 recante misure
organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza,
nonché per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
PNRR (A.S. 1384),

impegna il Governo

a prevedere idonei interventi per tutelare i clienti vulnerabili e contenere
i costi delle bollette.

G/1384/11/8
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208 recante misure
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organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza,
nonché per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
PNRR (A.S. 1384);

premesso che:

l’articolo 8 reca misure urgenti per l’attuazione della riforma
numero 4 del capitolo Repower del PNRR;

il provvedimento de quo reca misure destinate a rispondere a
crisi contingenti e ad implementare l’esecuzione degli obiettivi di cui al
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (« PNRR »); tra le già menzio-
nate misure, l’articolo 8 è dedicato alla mitigazione dei rischi finanziari
connessi agli accordi di compravendita a lungo termine di energia da
fonti rinnovabili, anche noti come Power Purchase Agreements (« PPA »),
in attuazione della riforma n. 4 del capitolo RepowerEU del PNRR, ap-
provato con decisione del Consiglio dell’UE dell’8 dicembre 2023;

in particolare, la disposizione mira a rafforzare la sicurezza e
l’attrattività dei PPA intervenendo sull’articolo 28 del Decreto legislativo
n. 199 del 2021 e rimuovendo alcuni degli ostacoli di tipo normativo,
amministrativo e finanziario alla loro diffusione, al precipuo scopo di
agevolare il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione tramite
l’utilizzo di energia da fonte rinnovabile;

i PPA presentano diversi vantaggi, tra cui l’accesso a tariffe
energetiche più competitive rispetto a quelle offerte dal mercato tradizio-
nale grazie alla stabilizzazione dei prezzi dell’energia per un lungo pe-
riodo di tempo;

considerato che:

i costi dei beni energetici regolamentati continuano la loro
corsa al rialzo. Secondo i dati diffusi dall’ARERA, nel primo trimestre
del 2025, la bolletta elettrica per il « cliente tipo » vulnerabile servito in
Maggior Tutela aumenterà del 18,2 per cento, penalizzando di fatto pro-
prio i clienti più fragili che avrebbero dovuto essere maggiormente tute-
lati nel delicato passaggio dal mercato tutelato a quello libero;

in linea con quanto stabilito dall’articolo 24 della legge 193/24
(Legge Concorrenza 2024), l’ARERA con delibera 10/2025/R/EEL ha de-
finito le modalità attuative per consentire ai clienti domestici vulnerabili
di accedere al Servizio a Tutele Graduali (STG);

la permanenza nel citato servizio cesserà il 31 marzo 2027 e
per quella data i clienti vulnerabili in STG non torneranno automatica-
mente nel Servizio di vulnerabilità ma verranno trasferiti di default sul
libero mercato con il rischio che vengano rapidamente esposti a tariffe
non convenienti così vanificando i risparmi economici ottenuti in prece-
denza;
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nella categoria dei vulnerabili sono ricomprese circa 11,8 mi-
lioni di persone appartenenti a categorie svantaggiate: persone con disa-
bilità, percettori dei bonus sociali elettrico e gas per disagio economico o
utilizzatori di macchinari salvavita alimentati dall’energia elettrica, i resi-
denti in strutture abitative di emergenza a causa di calamità e gli anziani
over 75;

rilevato altresì che:

la possibilità prevista per i clienti vulnerabili di passare al si-
stema a tutele graduali non risolve, se non temporaneamente, il problema
del caro energia e dell’esposizione alla fluttuazione dei prezzi dei predetti
soggetti;

occorre un meccanismo strutturale che ponga al centro la tutela
dei consumatori e, allo stesso tempo, favorisca l’utilizzo delle rinnovabili
quale ad esempio la conversione in « chilowattora verdi », da detrarre al
proprio consumo e pari all’importo riconosciuto come bonus sociale ai
clienti domestici economicamente svantaggiati;

quanto sopra, non solo genererebbe un risparmio indiretto per
la collettività – per la quale si riduce nel tempo la voce di spesa della
bolletta che finanzia il bonus elettrico destinato agli utenti vulnerabili –
ma si supererebbe l’attuale modello di compensazione economica della
spesa per la fornitura di elettricità con un sistema basato su procedure
competitive per la selezione di nuovi impianti rinnovabili con cui Acqui-
rente unico negozia contratti di lungo termine al fine di contenere i costi
e mitigare la volatilità dei prezzi; Acquirente unico, infatti, quale soggetto
pubblico con funzione di aggregatore centrale, attingendo dalle attuali ri-
sorse del bonus, potrebbe fornire una quota di energia alle famiglie in
condizione di vulnerabilità o di disagio economico tramite la stipula di
contratti PPA con produttori FER o mediante la realizzazione di CER-,

impegna il Governo ad adottare, con il primo provvedimento utile, le
opportune iniziative, anche di carattere normativo, volte a:

a) modificare l’equivalente dell’importo riconosciuto automatica-
mente come compensazione della spesa per la fornitura di energia elet-
trica (c.d. bonus sociale elettrico) a favore dei clienti domestici economi-
camente svantaggiati di cui all’articolo 1, comma 375, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, e all’articolo 3, commi 9 e 9-bis, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, in quota parte di energia rinnovabile;

b) adoperarsi affinché ai clienti in condizione di vulnerabilità o di
disagio economico sia fornito, attraverso il ricorso ad un operatore pub-
blico di comprovata esperienza nell’attività di acquisto, l’equivalente in
kWh verdi del bonus concesso tramite la stipula di contratti PPA con im-
pianti FER di nuova costruzione o la realizzazione di Comunità energe-
tiche rinnovabili
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Art. 1.

1.1
AURORA FLORIDIA

Sopprimere l’articolo.

1.2
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Sopprimere l’articolo.

1.3
SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Sostituire i commi da 1 a 6 con il seguente:

1. In sinergia con la sperimentazione di modelli innovativi di edilizia
residenziale pubblica di cui alla legge 30 dicembre 2024, n. 207, e ad
integrazione delle misure di cui al presente articolo volte a fronteggiare
situazioni di degrado, vulnerabilità sociale e disagio giovanile, entro il 30
giugno 2025 il Ministro dell’interno, unitamente agli altri Ministri com-
petenti o interessati, previa intesa in sede di Conferenza unificata, pre-
senta alle Camere, ai fini dell’acquisizione di un atto di indirizzo delibe-
rato con le modalità di cui ai rispettivi regolamenti, un Piano per la ri-
qualificazione delle periferie urbane e delle aree del territorio nazionale
interessate da maggior degrado, escluse dalle opere finanziate dal Piano
di ripresa e resilienza, corredato delle azioni e delle misure da attivare,
delle amministrazioni responsabili della loro attuazione e delle fonti di
finanziamento per farvi fronte, con l’obiettivo di incrementare i servizi di
controllo e presidio del territorio a garanzia della sicurezza della collet-
tività, migliorare le condizioni sociali, economiche, urbanistiche, ambien-
tali e culturali dei loro abitanti e dei soggetti più svantaggiati, volte a
favorire la rinascita delle medesime periferie e aree a partire dalla riqua-
lificazione degli spazi urbani secondo i principi della sostenibilità am-
bientale e dell’innovazione sociale e dalla riqualificazione sociale in ter-
mini di occupazione, istruzione, servizi, mobilità, con il coinvolgimento
delle collettività interessate, a tal fine acquisendo le proposte che proven-
gono dalle associazioni ed organizzazioni locali di cittadini, della popo-

25 febbraio 2025 – 105 – 8a Commissione



lazione giovanile, di volontariato, rappresentative di utenti e consumatori,
delle parti sociali e delle categorie produttive. Dall’attuazione del pre-
sente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica e, a tal fine, le amministrazioni competenti procedono con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

1.4
DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Sostituire il comma 1 con il seguente: « Al fine di fronteggiare le
situazioni di degrado e disagio giovanile nelle zone d’Italia ad alta vulnera-
bilità sociale, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro
della cultura e il Ministro per lo sport e per i giovani, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, è istituito un programma straordinario di interventi infrastrut-
turali e di progetti di riqualificazione sociale, funzionali ai comuni o alle aree
metropolitane ad alta vulnerabilità sociale, diretti al potenziamento dei ser-
vizi e delle prestazioni urbane che favoriscano l’inclusione giovanile, la soli-
darietà sociale e il contrasto alla povertà educativa, con priorità per gli inter-
venti attuati mediante il riuso e la rifunzionalizzazione delle aree pubbliche e
del patrimonio edilizio esistente, secondo il principio di consumo di suolo
zero o a saldo positivo, sulla base di criteri definiti dal medesimo decreto. Per
la realizzazione del piano di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di
800 milioni di euro, di cui 400 milioni di euro per l’anno 2025, 250 milioni
di euro per l’anno 2026 e 150 milioni di euro per l’anno 2027. Al riparto
delle risorse di cui al presente comma si provvede con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sulla base del programma di cui al presente comma, anche
tenuto conto dei fabbisogni e dei cronoprogrammi di spesa. Il medesimo
decreto provvede altresì a stabilire l’entità massima del contributo riconosci-
bile ai comuni e alle città metropolitane richiedenti e le procedure di monito-
raggio e di revoca delle risorse. Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 400 milioni di euro per l’anno 2025, 250 milioni di euro
per l’anno 2026 e 150 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

b) sopprimere i commi da 2 a 7.
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1.5
IRTO, BASSO, FINA

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Al fine di fronteggiare le situazioni di degrado e disagio giova-
nile nelle zone d’Italia ad alta vulnerabilità sociale, i sindaci di Rozzano
(Milano), Roma Capitale, Napoli, Orta Nova (Foggia), Rosarno (Reggio
Calabria), San Ferdinando (Reggio Calabria), Catania e Palermo sono no-
minati, fino al 31 dicembre 2027, Commissari straordinari con decreto
del Presidente della Repubblica, con il compito di predisporre e attuare
piani straordinari di interventi infrastrutturali e di progetti di riqualifica-
zione sociale, funzionali ai comuni o alle aree metropolitane ad alta vul-
nerabilità sociale di Rozzano (Milano), Roma Quartiere Alessandrino-
Quarticciolo, Napoli Quartiere Scampia-Secondigliano, Orta Nova (Fog-
gia), Rosarno-San Ferdinando (Reggio Calabria), Catania Quartiere San
Cristoforo, Palermo-Borgo Nuovo, prevedendo, laddove occorra, anche
una semplificazione per le procedure di concessione di immobili pubblici
per fini sociali, con particolare riferimento al sostegno a enti del terzo
settore operanti in ambito artistico e culturale, sociosanitario, sportivo, di
contrasto alla povertà educativa e per l’integrazione. I piani straordinari
sono predisposti dai commissari, con il coinvolgimento dei presidenti
delle circoscrizioni di decentramento comunale laddove istituite, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e sono approvati con delibera del Consiglio dei mi-
nistri. Per la realizzazione dei piani è autorizzata la spesa complessiva nel
triennio 2025-2027 di 194.390.048 euro, di cui 104.370.368 euro per
l’anno 2025, 55.009.840 euro per l’anno 2026 e 35.009.840 euro per
l’anno 2027, a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, e imputati sulla quota afferente alle ammini-
strazioni centrali di cui all’articolo 1, comma 178, lettera b), numero 1,
della medesima legge n. 178 del 2020, come determinata dal Comitato
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo soste-
nibile (CIPESS) con la delibera adottata ai sensi del citato articolo 1,
comma 178, lettera b), numero 1, nella seduta del 29 novembre 2024, per
la parte relativa al Ministro per lo sport e i giovani. Con la delibera di
approvazione dei piani sono assegnate le risorse di cui al terzo periodo e
stabilite le modalità attuative per il trasferimento e l’utilizzo delle stesse.
L’accordo per la coesione da definire tra il Ministro per lo sport e i gio-
vani e il Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coe-
sione, ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera c), della legge n. 178
del 2020, dà evidenza delle risorse di cui al citato terzo periodo e desti-
nate alla realizzazione degli interventi inseriti nei piani. Per la realizza-
zione degli interventi inseriti nei piani possono essere, altresì, utilizzate
ulteriori risorse messe a disposizione dalle regioni, dai comuni, da altri
enti o istituzioni locali e nazionali, nell’ambito delle proprie competenze
e nei limiti delle risorse disponibili nei propri bilanci. ».
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Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: « il commissario straordinario
può avvalersi » con le seguenti: « i commissari straordinari possono av-
valersi »;

sostituire il comma 3 con il seguente: « 3. Per l’esercizio delle
funzioni di cui al comma 1, i commissari straordinari possono avvalersi
delle strutture degli enti territoriali, nonché, mediante apposite conven-
zioni e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
delle strutture, anche periferiche, delle amministrazioni centrali dello
Stato. »;

sopprimere il comma 4;

al comma 5, sostituire le parole: « Al commissario straordinario »
con le seguenti: « A ciascun commissario straordinario »;

sopprimere il comma 6.

1.6
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, apportare le modificazioni seguenti:

a) al primo periodo:

1) sostituire le parole: « è demandato il compito di predisporre
ed attuare » con le seguenti: « è demandato il compito di predisporre »;

2) dopo le parole: « un piano straordinario di interventi infra-
strutturali » inserire le seguenti: « volti anche all’attuazione di politiche
urbane integrate atte a promuovere la coesione e l’inclusione sociale, la
tutela e la valorizzazione dell’ambiente, favorendo il riuso edilizio di edi-
fici pubblici o privati in stato di degrado o di abbandono, dismessi o inu-
tilizzati o in via di dismissione, incentivando la riqualificazione edilizia
secondo i principi di ecosostenibilità nonché il miglioramento del decoro
urbano e architettonico complessivo anche ridefinendo e valorizzando le
aree verdi, »

b) al secondo periodo:

1) sostituire le parole: « d’intesa con i comuni interessati » con
le seguenti: « d’intesa con le amministrazioni locali e regionali interes-
sate ».

2) aggiungere, in fine, le parole seguenti: « previa acquisizione
di un atto di indirizzo delle Camere, deliberato con le modalità di cui ai
rispettivi regolamenti. ».
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c) al quarto periodo, aggiungere, in fine, le parole seguenti:
« previa intesa in sede di Conferenza unificata ».

1.7
DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « un piano straordinario
di interventi infrastrutturali » inserire le seguenti: « volti a favorire, nel-
l’ambito della rigenerazione urbana, l’edilizia ecosostenibile secondo i
principi della sostenibilità ambientale ».

1.8
AURORA FLORIDIA

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « , Palermo-Borgo
Nuovo, » aggiungere le seguenti: « la cui individuazione deve essere pre-
ceduta da un confronto con gli enti locali e con le rappresentanze della
società civile coinvolte, ».

1.9
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « , Palermo-Borgo
Nuovo, » aggiungere le seguenti: « , la cui definizione deve avvenire pre-
vio coinvolgimento dei sindaci e delle comunità locali interessate, ».

1.10
AURORA FLORIDIA

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « negli ambiti artistico
e culturale, » aggiungere le seguenti: « ambientale e di sviluppo sosteni-
bile, ».
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1.11
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, dopo le parole: « negli ambiti artistico e culturale »
aggiungere le seguenti: « , ambientale ».

1.12
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « sportivo, », inserire le
seguenti: « , a tal fine coinvolgendo anche le associazioni sportive dilet-
tantistiche del territorio al fine di promuovere attività ludico-sportive di
inclusione sociale, ».

1.13
AURORA FLORIDIA

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « nel contrasto della
povertà educativa » aggiungere le seguenti: « , della criminalità, in parti-
colare di quella minorile, ».

1.14
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, dopo le parole: « nel contrasto della povertà educa-
tiva » aggiungere le seguenti: « e della criminalità ».

1.15
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « nel contrasto della
povertà educativa e per l’integrazione » aggiungere le seguenti: « nel ri-
spetto dei principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di
trattamento, previa pubblicazione sul sito internet istituzionale del com-

25 febbraio 2025 – 110 – 8a Commissione



missario straordinario di adeguata motivazione circa le ragioni di neces-
sità e i criteri adottati. ».

Conseguentemente:

al comma 2:

al primo periodo, sostituire le parole: « si provvede » con le
seguenti: « , in caso di motivata necessità, si può provvedere » e dopo le
parole: « decreto legislativo 6 settembre 2071, n. 159, » aggiungere le se-
guenti: « delle disposizioni in materia di digitalizzazione del ciclo di vita
dei contratti pubblici di cui agli articoli da 19 a 36 del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, »;

dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: « In ogni caso il
commissario straordinario si avvale di stazioni appaltanti e centrali di
committenza qualificate ai sensi dell’articolo 63 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. »;

dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Al fine di assicurare la massima trasparenza delle procedure
e delle decisioni, anche nell’ottica della partecipazione delle comunità
delle aree metropolitane e dei comuni interessati, nonché allo scopo di
favorire e semplificare le attività di verifica, controllo e analisi volte alla
tempestiva individuazione di illeciti, irregolarità e conflitti di interessi, il
commissario straordinario di cui al comma 1 e la relativa struttura di sup-
porto si avvalgono, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
di piattaforme informatiche e strumenti digitali interconnessi con la Piat-
taforma unica della trasparenza istituita presso l’Autorità nazionale anti-
corruzione (ANAC) ai sensi dell’articolo 31, comma 3, del decreto legi-
slativo 23 dicembre 2022, n. 201, liberamente accessibile e consultabile,
che costituisce punto di accesso unico per i dati corrispondenti agli ob-
blighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.
A tal fine l’ANAC è autorizzata a pubblicare e a diffondere tutti i dati e
le informazioni di cui al primo periodo anche tramite collegamento in-
formatico con la sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet
istituzionale del commissario straordinario. Gli obblighi di pubblicazione
di cui al comma 1 si intendono assolti quando i dati sono pubblicati nella
Piattaforma unica della trasparenza, anche mediante collegamento infor-
matico con la sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet isti-
tuzionale del commissario straordinario.

2-ter. Al fine di accelerare le procedure di affidamento e di ridurre
il rischio di contenziosi giurisdizionali, per l’esercizio delle funzioni di
cui al comma 1, il commissario straordinario si avvale della vigilanza
collaborativa dell’ANAC, da svolgere anche attraverso la predisposizione
di atti-tipo e linee guida elaborati dall’Autorità medesima. Per la preven-
zione e l’individuazione di conflitti di interessi, frodi, accordi illeciti tra
operatori economici e infiltrazioni criminali in relazione a procedure di
rilevanti valore e complessità, si applica l’articolo 30 del decreto-legge 24
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giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, ferma restando la possibilità di utilizzare, per le verifiche
connesse a procedure di minore importo e complessità, strumenti digitali,
con particolare riferimento alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici
di cui all’articolo 62-bis del codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e al Fascicolo virtuale dell’o-
peratore economico di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36. Le modalità e gli interventi oggetto delle attività di vigilanza
e delle verifiche di cui ai precedenti periodi sono disciplinati con accordo
tra il presidente dell’ANAC, il commissario straordinario e le centrali di
committenza di cui al comma 2. Dall’attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

1.16
DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « nel contrasto della
povertà educativa e per l’integrazione » inserire le seguenti: « , nel ri-
spetto dei principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di
trattamento, previa pubblicazione sul sito internet istituzionale del Com-
missario straordinario di adeguata motivazione circa le ragioni di neces-
sità e i criteri adottati ».

1.17
PIRONDINI, DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: « Il
piano straordinario di cui al primo periodo è altresì finalizzato a poten-
ziare l’offerta culturale anche attraverso la promozione di biblioteche di
quartiere, teatri e sale cinematografiche in stato di abbandono e disuso,
quali spazi di aggregazione sociale e presidi culturali per la legalità, da
recuperare e rilanciare anche al fine di contrastare il disagio giovanile. ».

1.18
DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: « Al fine di
ridurre la marginalizzazione e il degrado sociale, incrementando i valori
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della convivenza, l’integrazione, il rispetto dell’altro, la crescita armo-
niosa, lo spirito di collaborazione e di squadra nonché l’educazione alla
cittadinanza attraverso la promozione dell’attività sportiva, il Commissa-
rio, nel limite di spesa di cui al comma 1, favorisce il restauro e la messa
in sicurezza di spazi adibiti a palestre, piscine, campi da gioco e impianti
sportivi. ».

1.19
PIRONDINI, NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, dopo il primo periodo, sono aggiunte le seguenti pa-
role: « Il piano straordinario di cui al primo periodo è altresì, finalizzato
alla realizzazione di idonee strutture per garantire una diffusione capillare
dell’educazione musicale e di programmi educativi che valorizzino la pra-
tica musicale orchestrale come mezzo per raggiungere obiettivi di carat-
tere sociale, coinvolgendo tutte le fasce di età, inclusa quella prescolare,
prevedendo – nello specifico, attraverso l’istituzione di Scuole dell’infan-
zia a indirizzo musicale – attività formative di propedeutica musicale e
di pre-danza, familiarizzazione con i diversi generi, gli strumenti musi-
cali, il canto, il linguaggio musicale e recitativo-teatrale. ».

1.20
ALOISIO, SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere le seguenti parole:
« Il piano straordinario prevede per l’incremento dei posti per la prima
infanzia nella fascia di età 0-2 anni, il riutilizzo di edifici pubblici o pri-
vati in stato di degrado o di abbandono, dismessi o inutilizzati o in via di
dismissione, così da ridurre il consumo di suolo e incentivando la riqua-
lificazione edilizia, nel rispetto della sostenibilità ambientale e del decoro
urbano e architettonico complessivo ».

1.21
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: « Il piano
straordinario è predisposto dal commissario straordinario, sulla base degli
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interventi indicati dai comuni interessati, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, d’in-
tesa con il Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud della
Presidenza del Consiglio dei ministri, ed è approvato con delibera del
Consiglio dei ministri. ».

1.22
FREGOLENT

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « dal Commissario
straordinario » sono inserite le seguenti: « , assicurando il coinvolgimento
attivo degli enti del Terzo settore presenti sul territorio attraverso forme
di co-programmazione e co-progettazione ai sensi dell’articolo 55 del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 ».

1.23
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « dal commissario
straordinario » aggiungere le seguenti: « , assicurando il coinvolgimento
attivo degli enti del Terzo settore presenti sul territorio attraverso forme
di co-programmazione e co-progettazione ai sensi dell’articolo 55 del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, ».

1.24
NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « , d’intesa con i co-
muni interessati » inserire le seguenti: « , favorendo la partecipazione e la
consultazione delle collettività alla definizione degli interventi e dei pro-
getti di cui al precedente periodo, a tal fine anche acquisendo le proposte
che provengono dalle associazioni ed organizzazioni locali di cittadini,
della popolazione giovanile, di volontariato, di migranti, rappresentative
di utenti e consumatori, delle parti sociali e delle categorie produttive, ».
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1.25

IRTO, BASSO, FINA

Al comma 1, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente:
« Nella predisposizione e attuazione del piano di cui al precedente pe-
riodo, il commissario straordinario assicura il coinvolgimento attivo degli
enti del Terzo settore presenti sul territorio attraverso forme di co-pro-
grammazione e co-progettazione ai sensi dell’articolo 55 del decreto le-
gislativo 3 luglio 2017, n. 117. ».

1.26

DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

All’articolo 1, comma 1, dopo il secondo periodo, è inserito il se-
guente: « Nella predisposizione ed attuazione del piano di cui al prece-
dente periodo, il Commissario straordinario assicura il coinvolgimento at-
tivo degli enti del Terzo settore presenti sul territorio attraverso forme di
co-programmazione e co-progettazione ai sensi dell’articolo 55 del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. ».

1.27

AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Alle cittadine e ai cittadini che risiedono o esercitano atti-
vità, a qualsiasi titolo, nelle aree caratterizzate da elevata vulnerabilità so-
ciale, come definite al comma 1, sia singolarmente sia organizzate in as-
sociazioni, comitati, enti del terzo settore, comunità educanti e altre realtà
della cittadinanza attiva, è garantito il coinvolgimento nei processi di de-
finizione e realizzazione del piano straordinario. Tale piano prevede sia
interventi per il potenziamento delle infrastrutture e il rafforzamento della
coesione sociale, sia azioni mirate alla tutela ambientale e alla promo-
zione di modelli di sviluppo sostenibile. A tal fine, il Commissario stra-
ordinario adotta gli strumenti amministrativi necessari a favorire percorsi
di partecipazione e inclusione. ».
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1.28
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Alle persone che vivono e lavorano a qualsiasi titolo nelle
aree ad alta vulnerabilità sociale come definite al comma 1, sia in forma
singola che costituiti in associazioni, comitati e organizzazioni della so-
cietà civile e della cittadinanza attiva, comunità educanti ed enti del
Terzo settore, è assicurata la partecipazione e il coinvolgimento nelle at-
tività di predisposizione e attuazione del piano straordinario degli inter-
venti infrastrutturali e dei progetti di riqualificazione sociale. A tal fine il
Commissario straordinario si dota dei necessari strumenti amministrativi
che consentano e favoriscano i processi partecipativi ».

1.29
AURORA FLORIDIA

Al comma 2, sopprimere il primo periodo.

1.30
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 2 sopprimere il primo periodo.

1.31
NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « si provvede » con le seguenti: « , in caso
di motivata necessità, si provvede »

b) dopo le parole: « decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, »
inserire le seguenti: « delle disposizioni in materia di digitalizzazione del
ciclo di vita dei contratti pubblici di cui agli articoli da 19 a 36 del de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ».
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1.32
DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « 6 settembre 2011,
n. 159, » aggiungere le seguenti: « delle disposizioni del codice dei con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ».

1.33
DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Al comma 2, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: « In
ogni caso il Commissario straordinario si avvale di stazioni appaltanti e
centrali di committenza qualificate ai sensi dell’articolo 63 del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ».

1.34
DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di assicurare la massima trasparenza delle procedure
e delle decisioni, anche nell’ottica della partecipazione delle comunità
delle aree metropolitane e dei comuni interessati, nonché allo scopo di
favorire e semplificare le attività di verifica, controllo e analisi volte alla
tempestiva individuazione di illeciti, irregolarità e conflitti di interessi, il
Commissario straordinario di cui al comma 1 e la relativa struttura di
supporto si avvalgono, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, di piattaforme informatiche e strumenti digitali interconnessi con la
Piattaforma unica della trasparenza istituita presso l’Autorità nazionale
anticorruzione ai sensi dell’articolo 31, comma 3, del decreto legislativo
23 dicembre 2022, n. 201, liberamente accessibile e consultabile, che co-
stituisce punto di accesso unico per i dati corrispondenti agli obblighi di
pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. A tal
fine l’ANAC è autorizzata a pubblicare e a diffondere tutti i dati e le
informazioni di cui al primo periodo anche tramite collegamento infor-
matico con la sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet isti-
tuzionale del Commissario straordinario. Gli obblighi di pubblicazione di
cui al comma 1 si intendono assolti quando i dati sono pubblicati nella
Piattaforma unica della trasparenza, anche mediante collegamento infor-
matico con la sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet isti-
tuzionale del Commissario straordinario. ».
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1.35
DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di accelerare le procedure di affidamento e di ridurre
il rischio di contenziosi giurisdizionali, per l’esercizio delle funzioni di
cui al comma 1, il Commissario straordinario si avvale della vigilanza
collaborativa dell’Autorità nazionale anticorruzione, da svolgere anche at-
traverso la predisposizione di atti-tipo e linee guida elaborati dall’Auto-
rità medesima. Per la prevenzione e l’individuazione di conflitti di inte-
ressi, frodi, accordi illeciti tra operatori economici e infiltrazioni criminali
in relazione a procedure di rilevanti valore e complessità, si applica l’ar-
ticolo 30 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, ferma restando la possibilità
di utilizzare, per le verifiche connesse a procedure di minore importo e
complessità, strumenti digitali, con particolare riferimento alla Banca dati
nazionale dei contratti pubblici di cui all’articolo 62-bis del codice del-
l’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, e al Fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui all’articolo
24 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Le modalità e gli inter-
venti oggetto delle attività di vigilanza e delle verifiche di cui ai prece-
denti periodi sono disciplinati con accordo tra il Presidente dell’Autorità
nazionale anticorruzione, il Commissario straordinario e le centrali di
committenza di cui al comma 2. Dall’attuazione del presente comma non
derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. ».

1.36
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Si apportano le seguenti modificazioni:

a) sostituire, ovunque ricorrano, le parole: « fino al 31 dicembre
2027 » con le seguenti: « fino al 30 giugno 2026, senza ulteriore possi-
bilità di proroga, »

b) al comma 6, sostituire le parole: « , euro 5.009.840 per l’anno
2026 ed euro 5.009.840 per l’anno 2027, » con le seguenti: « e euro
2.504.920 per l’anno 2026 ».

1.37
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, primo periodo, sostituire le parole da: « ventisette
unità » a « ventidue unità » con le seguenti: « dieci unità, di cui una di
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personale dirigenziale di livello generale e una di personale dirigenziale
di livello non generale, nominate anche ai sensi dell’articolo 19, comma
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e otto unità »;

b) Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: « sei subcom-
missari » con le seguenti: « due subcommissari »;

c) al comma 6, sostituire le parole: « euro 4.370.368 per l’anno
2025, euro 5.009.840 per l’anno 2026 ed euro 5.009.840 per l’anno
2027 » con le seguenti: « euro 2.069.795 per l’anno 2025, euro 2.709.265
per l’anno 2026 ed euro 2.709.265 per l’anno 2027 ».

1.38
SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. “Al fine di fronteggiare le situazioni di degrado e disagio
giovanile nei territori di cui al comma 1, ciascun Comune di riferimento
istituisce un’équipe di professionisti, composta da psicologi, educatori
professionali e assistenti sociali, con il compito di organizzare e gestire
progetti e servizi educativi e riabilitativi all’interno del predetto territorio.
A tal fine ciascun Comune, a decorrere dall’anno 2025, è autorizzato ad
assumere a tempo indeterminato, mediante procedure concorsuali sempli-
ficate di cui all’articolo 35-quater, comma 3-bis, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, o mediante scorrimento di graduatorie vigenti di
altre amministrazioni, comunque in deroga al previo espletamento delle
procedure di cui all’articolo 30 del medesimo decreto legislativo nonché
a qualsiasi limite vigente relativo all’assunzione di personale, 15 unità di
personale non dirigenziale tra psicologi, assistenti sociali e educatori pro-
fessionali.” ».

1.39
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di ridurre i divari territoriali, contrastare la disper-
sione scolastica e l’abbandono precoce, nonché prevenire processi di
emarginazione e degrado sociale, nei territori di cui al comma 1 ciascun
Comune di riferimento è autorizzato ad utilizzare fino al 40 per cento dei
fondi previsti dal comma 791, della legge 30 dicembre 2020 , n. 178 per
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l’assunzione di assistenti sociali a tempo indeterminato, fino al raggiun-
gimento del rapporto 1 a 6.500, fermo restando il rispetto degli obiettivi
del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa
di personale, anche ai sensi dell’articolo 57, comma 3-septies, del decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126. ».

1.40
NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di fronteggiare le situazioni di degrado e disagio gio-
vanile, nei territori di cui al comma 1 ciascun Comune di riferimento,
nell’ambito del piano straordinario di interventi infrastrutturali e di pro-
getti di riqualificazione sociale di cui al medesimo comma, provvede a
realizzare il potenziamento delle strutture consultoriali al fine di garantire
alla popolazione residente tutti i servizi dei consultori familiari di cui alla
legge 29 luglio 1975, n. 405 con un rapporto, rispetto alla popolazione
dei predetti territori, che non sia inferiore ad un consultorio per 15.000
abitanti. ».

1.41
NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di ridurre i divari territoriali, contrastare la disper-
sione scolastica e l’abbandono precoce, nonché prevenire processi di
emarginazione e degrado sociale, nei territori di cui al comma 1 ciascun
Comune di riferimento, nell’ambito del piano straordinario di interventi
infrastrutturali e di progetti di riqualificazione sociale di cui al comma 1,
realizza il potenziamento degli asili nido e dei servizi per l’infanzia an-
che avvalendosi delle risorse del PNRR di cui alla misura del M4C1-1.1,
relativamente al “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di
educazione e cura per la prima infanzia”, al fine di garantire alla popo-
lazione residente il pieno soddisfacimento del fabbisogno di asili nido e
servizi per l’infanzia con un rapporto, rispetto alla popolazione dei pre-
detti territori, che non sia inferiore al 70 per cento. ».
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1.42
SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di ridurre i divari territoriali e contrastare i processi
di emarginazione e degrado sociale, nei territori di cui al comma 1 cia-
scun Comune di riferimento, nell’ambito del piano straordinario di inter-
venti infrastrutturali e di progetti di riqualificazione sociale di cui al
comma 1, in accordo con le aziende, gli enti del terzo settore e i servizi
sociali del territorio, definisce percorsi di inserimento lavorativo e pro-
fessionale per i nuclei familiari più vulnerabili e segnalati dai servizi so-
ciali del territorio medesimo. ».

1.43
SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Si apportano le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il comma 4;

b) al comma 6, sostituire le parole: « euro 4.370.368 per l’anno
2025, euro 5.009.840 per l’anno 2026 ed euro 5.009.840 per l’anno
2027 » con le seguenti: « euro 3.574.167,62 per l’anno 2025, euro
4.213.639,81 per l’anno 2026 ed euro 4.213.639,81 per l’anno 2027 ».

1.44
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 4, sostituire il primo e il secondo periodo con il seguente:
« Per l’attuazione del piano straordinario, il sindaco di ciascuna delle aree
di cui al comma 1 indica un subcommissario, scelto tra soggetti in pos-
sesso di specifica professionalità ed esperienza in relazione ai compiti da
svolgere, cui il commissario straordinario delega le attività e le funzioni
proprie. ».

1.45
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Resta fermo
quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17
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settembre 2024, in materia di gratuità dell’incarico in considerazione del-
l’onnicomprensività del trattamento economico dirigenziale. ».

1.46
AURORA FLORIDIA

Al comma 5 aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Il Commis-
sario straordinario è responsabile della gestione della contabilità speciale
appositamente istituita e provvede a garantire una tempestiva e adeguata
pubblicazione delle relative informazioni, in conformità con le disposi-
zioni previste dall’articolo 42, comma 1, lettera c) del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33. ».

1.47
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 5 aggiungere, in fine, le seguenti parole: « Il Commissa-
rio straordinario gestisce la contabilità speciale appositamente aperta e ne
dà tempestiva e adeguata pubblicità, ai sensi dell’articolo 42, comma 1,
lettera c) del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ».

1.48
AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. Le nomine e le designazioni, nonché gli atti adottati dal
Commissario straordinario relativi alla selezione di esperti e consulenti, e
le procedure per l’affidamento di contratti pubblici per servizi, forniture,
lavori, opere e concessioni di beni immobili pubblici destinati a fini so-
ciali e ambientali, salvo che non siano classificati come riservati ai sensi
dell’articolo 61 del codice dei contratti pubblici , di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, o secretati ai sensi dell’articolo 139 dello
stesso codice, sono pubblicati e aggiornati regolarmente nel sito istituzio-
nale del Commissario, nella sezione “Amministrazione trasparente”, e
sono soggetti alla disciplina prevista dal decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33. ».
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1.49
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. Tutti gli atti del Commissario straordinario relativi a nomine
e designazioni di esperti e consulenti, nonché alle procedure per l’affida-
mento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, nonché di
concessione di immobili pubblici per fini sociali ove non considerati ri-
servati ai sensi dell’articolo 61 del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ovvero secretati ai sensi dell’ar-
ticolo 139 del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 36 del
2023, sono pubblicati e aggiornati nel sito internet istituzionale del Com-
missario straordinario, nella sezione “Amministrazione trasparente”, e
sono soggetti alla disciplina stabilita dal decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33 ».

1.50
DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 7-bis. Al fine di sostenere l’azione delle amministrazioni locali di
contrasto alle condizioni di vulnerabilità sociale, al disagio e alla de-
vianza dei minori e dei giovani, anche stranieri, nonché in favore delle
politiche di inclusione, in considerazione dell’afflusso migratorio verso i
comuni costieri e di frontiera, tra i quali sono da considerarsi inclusi
Lampedusa, Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Messina,
Siculiana, Augusta, Pantelleria e Trapani in Sicilia, Trieste e Gradisca
d’Isonzo in Friuli Venezia Giulia è concesso, ai medesimi, un contributo
nel limite massimo di spesa di cui al successivo comma.

7-ter. Per le finalità di cui al comma 7-bis, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo con una
dotazione iniziale pari a 25 milioni di euro per l’anno 2025, da ripartirsi
secondo i criteri e le modalità definite con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali e del-
l’economia e delle finanze, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

7-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 7-bis e
7-ter, pari a 25 milioni di euro per l’anno 2025 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».
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1.51
SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 7-bis. “Al fine di sostenere le amministrazioni locali in condizione di
difficoltà finanziaria nel garantire ai bambini della scuola dell’infanzia, agli
alunni della scuola primaria e agli studenti della scuola secondaria di primo
grado con accertata condizione di disabilità ai sensi del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 66, la necessaria assistenza all’autonomia e alla comunica-
zione personale, in adesione ai principi della Convenzione delle Nazioni Unite
sui diritti delle persone con disabilità in relazione all’inclusione scolastica è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e del merito,
un fondo con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro annui per gli anni
2025, 2026 e 2027.

7-ter. Con decreto dei Ministri dell’istruzione e del merito e per le disa-
bilità, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della conver-
sione in legge del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza Uni-
ficata, sono definiti i criteri e le modalità di attribuzione delle risorse del
Fondo di cui al comma 1, tenendo conto delle misure di assistenza eventual-
mente già attivate, del numero di bambini e alunni con disabilità accertata
iscritti presso ciascuna istituzione scolastica.

7-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7-bis, pari a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.”. ».

1.52
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

« 7-bis. Ai fini del finanziamento delle proposte di cui all’articolo 2 del
decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 7 ottobre
2021, n. 383, ritenute ammissibili per l’inserimento nel Programma innova-
tivo nazionale per la qualità dell’abitare (PINQuA) di cui all’articolo 1, comma
437, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, mediante lo scorrimento delle
graduatorie, nonché per il finanziamento di ulteriori interventi, all’articolo 1,
comma 443, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: “95,04 milioni
di euro per l’anno 2025, 93,29 milioni di euro per l’anno 2026, 47,15 milioni
di euro per l’anno 2027, 48,36 milioni di euro per l’anno 2028, 53,04 milioni
di euro per l’anno 2029, 54,60 milioni di euro per l’anno 2030, 54,64 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2031 e 2032” sono sostituite dalle seguenti:
“580,04 milioni di euro per l’anno 2025, 1011,29 milioni di euro per l’anno
2026, 47,15 milioni di euro per l’anno 2027, 978,36 milioni di euro per l’anno
2028, 1453,04 milioni di euro per l’anno 2029, 956,6 milioni di euro per
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l’anno 2030, 1514,64 milioni di euro per l’anno 2031 e 314,64 milioni di
euro per l’anno 2032”.

7-ter. L’articolo 1, comma 272, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è
abrogato. ».

1.53
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

« 7-bis. Al fine di fronteggiare il disagio giovanile e contrastare la
povertà educativa minorile, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 392,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è rifinanziato in misura pari a 45
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.

7-ter. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a 45 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

1.54
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

« 7-bis. All’articolo 1, comma 42, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “700 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025
al 2034” sono sostituite dalle seguenti: “1.185 milioni di euro per l’anno
2025, 1.618 milioni di euro per l’anno 2026, 700 milioni di euro per
l’anno 2027, 1.630 milioni di euro per l’anno 2028, 2.100 milioni di euro
per l’anno 2029, 1.602 milioni di euro 2030, 2.160 milioni di euro per
l’anno 2031, 960 milioni di euro per l’anno 2032 e 700 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2033 e 2034”.

7-ter. L’articolo 1, comma 272, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, è abrogato. ».

1.55
NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

« 7-bis. Al fine di ridurre i divari territoriali, contrastare la disper-
sione scolastica e l’abbandono precoce, nonché prevenire processi di
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emarginazione sociale e per potenziare il sistema dei servizi sociali co-
munali, i contributi di cui all’articolo 1, comma 797, lettere a) e b), della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono incrementati rispettivamente di
20.000 euro e 10.000 euro. Qualora un Comune non riesca ad assumere
gli assistenti sociali in numero congruo, comunque idoneo a soddisfare
almeno il rapporto di 1 a 6.500, il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali interviene con misure idonee ad assicurare che i servizi sociali dei
Comuni siano in grado di garantire il livello essenziale delle presta-
zioni. ».

1.56

NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

« 7-bis. Al nucleo familiare che vive in territori ad alta vulnerabilità
sociale e in situazioni di rilevante degrado e disagio giovanile, al quale è
riconosciuto il diritto all’Assegno di inclusione ovvero altre forme di so-
stegno al reddito e nel quale vi siano componenti minorenni o giovani
adulti a rischio di dispersione scolastica o disagio giovanile, è affiancata
un’équipe di sostegno socio-educativo, composta da assistenti sociali ed
educatori professionali, con il compito di sostenere il nucleo familiare nel
percorso educativo e genitoriale dei minori. ».

1.57

NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

« 7-bis. Nei territori ove sia certificata una mancata o incompleta o
irregolare fruizione dei servizi dell’istruzione da parte di ragazzi e gio-
vani in età scolare, il Ministero dell’istruzione e del merito interviene con
propri ispettori, ne verifica le cause e, in collaborazione con i servizi so-
ciali dei Comuni istituisce, istituisce dei presidi di supporto socio-educa-
tivo per intercettare le famiglie dei giovani coinvolti e organizzare e ge-
stire progetti e servizi educativi e riabilitativi all’interno del territorio di
riferimento ».
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1.58
NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. Per le finalità di cui all’articolo 10, comma 3, del decreto-
legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 159, le vigenti risorse sono incrementate di
28,5 milioni euro per l’anno 2025 ed è autorizzata una spesa di euro 40
milioni per l’anno 2026. ».

1.59
NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. Al fine di rafforzare gli interventi degli assistenti sociali nel
contrasto alla dispersione scolastica e ai processi di emarginazione so-
ciale, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Mi-
nistero della giustizia e il Consiglio nazionale degli ordini degli assistenti
sociali stipulano un protocollo d’intesa per consentire agli assistenti so-
ciali di intervenire con più efficacia nei contesti di emarginazione so-
ciale. ».

1.60
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. Ai fini di cui al presente articolo, in attuazione di misure di
prevenzione e contrasto alla povertà educativa, onde promuovere inizia-
tive di educazione alla legalità e alla cittadinanza consapevole, program-
mare strategie di intervento, con particolare attenzione al problema della
dispersione scolastica e alla prevenzione di ogni forma di disagio e di
devianza minorile, presso ogni Prefettura è istituito un “Osservatorio di
monitoraggio della condizione minorile” al quale partecipano rappresen-
tanti degli enti locali, dell’Ufficio scolastico regionale e delle istituzioni
scolastiche presenti sul territorio di riferimento, dell’università, delle
forze dell’ordine, dell’Azienda Sanitaria Provinciale, delle Direzioni Pro-
vinciali dell’INPS, delle diocesi del territorio, della magistratura, dell’av-
vocatura, delle professioni psicopedagogiche, delle realtà del terzo settore
e di tutti i soggetti ritenuti utili per monitorare la condizione socio-eco-

25 febbraio 2025 – 127 – 8a Commissione



nomica dei minorenni. Dall’attuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri alla finanza pubblica, le amministrazioni
procedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente. ».

1.61

IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

« 8-bis. Al fine di garantire il finanziamento di progetti nei comuni
ad alta vulnerabilità sociale, individuati tra quelli con valore più elevato
degli indici di deprivazione definiti dall’ISTAT, volti allo sviluppo del
tessuto imprenditoriale territoriale e relativi all’attuazione di un pro-
gramma di interventi caratterizzato da specifici obiettivi di promozione
dello sviluppo locale, all’intervento agevolativo di cui all’articolo 28,
comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, sono assegnate, a in-
tegrazione della dotazione finanziaria di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese 30 luglio
2021, risorse aggiuntive pari a 100 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2025 e 2026.

8-ter. Agli oneri derivanti dal comma 8-bis, pari a 100 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

1.62

IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

« 8-bis. All’articolo 16-ter, comma 9, primo periodo, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: “Nei tre anni successivi alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,” sono
soppresse. ».
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1.0.1
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Rifinanziamento del fondo a copertura dell’indennizzo per i danni agli
immobili derivanti dall’esposizione prolungata all’inquinamento provo-

cato dagli stabilimenti siderurgici di Taranto del gruppo ILVA)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 278, le parole: “annui a decorrere dall’anno 2024”,
sono sostituite dalle seguenti: “per l’anno 2024, di 19,5 milioni di euro
per l’anno 2025 e di 12 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026”;

b) dopo il comma 278, è aggiunto il seguente:

“278-bis. Al fine di far fronte all’elevato numero di istanze ammis-
sibili presentate nell’anno 2024 per l’accesso al Fondo istituito ai sensi
dell’articolo 77, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, a co-
pertura dell’indennizzo per i danni agli immobili derivanti dall’esposi-
zione prolungata all’inquinamento provocato dagli stabilimenti siderurgici
di Taranto del gruppo ILVA, una quota della dotazione prevista per
l’anno 2025 del suddetto fondo, pari a 7,5 milioni di euro, è destinata ad
integrare gli indennizzi riconosciuti per l’annualità 2024.”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 19,5 milioni di
euro per l’anno 2025 e 12 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014. ».

Art. 2.

2.1
FREGOLENT

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. A seguito di ricognizione del fabbisogno idrico della Regione
Siciliana, il Commissario di cui all’articolo 3 del decreto-legge 14 aprile
2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
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n. 68 provvede alla progettazione nella regione, di impianti di dissala-
zione, anche mobili, opere di rifacimento ed efficientamento della rete
infrastrutturale idrica, dighe e invasi necessari all’efficientamento della ri-
sorsa idrica, nelle more dell’avvio della realizzazione dei lavori nei ter-
mini di cui al successivo comma 2-bis. »;

b) sostituire il comma 2, con il seguente:

« 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite di spesa di 200
milioni di euro annui, si provvede per gli anni 2025, 2026, 2027 e 2028:

1) quanto a 180 milioni di euro, mediante la corrispondente ri-
duzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

2) quanto a 20 milioni di euro a valere sulle risorse rese di-
sponibili dalla Regione Siciliana nell’ambito del proprio bilancio. »;

c) dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. Le autorizzazioni di spesa di cui al comma 2, volte alla re-
alizzazione degli interventi di cui al comma 1, sono concesse annual-
mente a decorrere dall’approvazione da parte della Regione Siciliana:

a) della riorganizzazione territoriale del servizio idrico integrato,
volto alla delimitazione di un Ambito Territoriale Unico comprendente
l’intero territorio regionale;

b) della concessione della gestione del servizio idrico integrato ad
un unico soggetto industriale, nei modi e nei termini previsti dal decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36; »

c) dell’adozione di una tariffa regionale unica.

2.2
DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Al comma 1, dopo le parole: « anche mobili » aggiungere le se-
guenti: « a basso consumo energetico e alimentati prioritariamente da
fonte eolica o solare, escludendo l’utilizzo di fonti energetiche climalte-
ranti, ».

2.3
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « Trapani e Gela » ag-
giungere le seguenti: « , nel rispetto del principio “Do No Significant
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Harm” (DNSH), ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020. ».

2.4
SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Si apportano le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, premettere le seguenti parole:
Fatto salvo quanto previsto dal comma 1-bis. Conseguentemente,

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di tutelare l’ambiente marino e costiero, al decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 101, comma 6, primo periodo, le di parole: “ o in
accordo con fattore concentrazione tipico degli scarichi derivanti dagli
impianti di desalinizzazione” sono soppresse;

b) al numero 12) dell’Allegato II alla Parte seconda è aggiunta, in
fine, la seguente voce: “impianti di desalinizzazione”;

c) all’Allegato IV alla Parte seconda, al numero 8), la lettera s-
bis) è soppressa;

d) all’Allegato 5, alla Parte terza, alla voce 1.2.3-bis, “Specifiche
prescrizioni per gli scarichi di acque reflue derivanti da procedimenti di
dissalazione”:

1) al numero (2), le parole: “a esclusione di cloruri e solfati,”
sono soppresse;

2) al numero (3) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “ad
esclusione delle aree sensibili di cui all’articolo 91 e le aree marine e
costiere a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela ambientale, in virtù
di leggi nazionali, regionali o in attuazione di atti e convenzioni dell’U-
nione europea e internazionali”;

3) il numero (3-bis) è soppresso. ».

2.5
SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Si apportano le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, premettere le seguenti parole:
« Fatto salvo quanto previsto dal comma 1-bis ».
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b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di tutelare l’ambiente marino e costiero, nelle more
della definizione dei criteri di indirizzo nazionali sull’analisi dei rischi
ambientali e sanitari correlati al processo di desalinizzazione di cui al-
l’articolo 12, comma 4, della legge 17 maggio 2022, n. 60, tutti gli im-
pianti di desalinizzazione sono sottoposti a preventiva valutazione di im-
patto ambientale, di cui alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152. Il presente comma si applica anche ai procedimenti auto-
rizzatori già avviati alla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione ai sensi dell’articolo 12, comma 1 della legge 17 maggio 2022,
n. 60. ».

2.6
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 1, secondo periodo, sostituire la parola: « opera » con le
seguenti: « può operare, in caso di motivata necessità, » e dopo le parole:
« decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, » aggiungere le seguenti: « fatto
salvo il rispetto delle disposizioni in materia di digitalizzazione del ciclo
di vita dei contratti pubblici di cui agli articoli da 19 a 36 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36. ».

Conseguentemente:

dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di assicurare la massima trasparenza delle procedure e
delle decisioni, nonché allo scopo di favorire e semplificare le attività di
verifica, controllo e analisi volte alla tempestiva individuazione di illeciti,
irregolarità e conflitti di interessi, il Commissario straordinario e il sog-
getto attuatore di cui al comma 1 si avvalgono, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, di piattaforme informatiche e strumenti di-
gitali interconnessi con la Piattaforma unica della trasparenza istituita
presso l’ANAC. A tale fine l’ANAC è autorizzata a pubblicare e a dif-
fondere tutti i dati e le informazioni di cui al primo periodo anche tra-
mite collegamento informatico con la sezione « Amministrazione traspa-
rente » del sito internet istituzionale del Commissario straordinario. Gli
obblighi di pubblicazione di cui al presente comma si intendono assolti
quando i dati sono pubblicati nella Piattaforma unica della trasparenza,
anche mediante collegamento informatico con la sezione « Amministra-
zione trasparente » del sito internet istituzionale del Commissario straor-
dinario.

1-ter. Al fine di accelerare le procedure di affidamento e di ridurre
il rischio di contenziosi giurisdizionali, per l’esercizio delle funzioni di
cui al comma 1, il Commissario si avvale della vigilanza collaborativa
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dell’Autorità nazionale anticorruzione, da svolgere anche attraverso la
predisposizione di atti-tipo e linee guida elaborati dall’Autorità mede-
sima. Per la prevenzione e l’individuazione di conflitti di interessi, frodi,
accordi illeciti tra operatori economici e infiltrazioni criminali in rela-
zione a procedure di rilevanti valore e complessità, si applica l’articolo
30 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, ferma restando la possibilità di
utilizzare, per le verifiche connesse a procedure di minore importo e
complessità, strumenti digitali, con particolare riferimento alla Banca dati
nazionale dei contratti pubblici di cui all’articolo 62-bis del codice del-
l’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, e al Fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui all’articolo
24 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Le modalità e gli inter-
venti oggetto delle attività di vigilanza e delle verifiche di cui ai prece-
denti periodi sono disciplinati con accordo tra il Presidente dell’Autorità
nazionale anticorruzione, il Commissario e il soggetto attuatore di cui al
comma 1. Dall’attuazione del presente comma non derivano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: « dell’articolo
3, comma 2, del decreto-legge n. 39 del 2023 con le seguenti: del comma
1, secondo periodo, del presente articolo ».

2.7
NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Al comma 1, secondo periodo, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola: « opera » con le seguenti: « può operare, in
caso di motivata necessità, »

b) dopo le parole: « decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, » inserire
le seguenti: « fatto salvo il rispetto delle disposizioni in materia di digi-
talizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici di cui agli articoli da
19 a 36 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ».

2.8
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole « , fatta salva la
revoca dell’incarico e l’obbligo per il soggetto attuatore di restituire le
somme percepite in caso di inadempimento. ».
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2.9
SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Per il con-
seguimento delle finalità di cui al presente articolo il soggetto attuatore
provvede prioritariamente alla realizzazione degli interventi finalizzati alla
riduzione delle perdite delle condotte e delle reti idriche in misura pari
ad almeno il 60 per cento entro un termine fissato dal Commissario ai
sensi dell’articolo 5, comma 3, del medesimo decreto-legge 14 aprile
2023, n. 39, comunque non superiore a un anno dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto. ».

2.10
LOREFICE, DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « Gli scarichi
degli impianti di dissalazione di cui al presente comma, devono situarsi
ad una distanza non inferiore a 200 metri dalla linea di costa laddove sia
la profondità del fondo marino non inferiore a 10 metri sia il ricambio di
acqua consentano la dispersione dei reflui prodotti dal processo di dissa-
lazione al fine di evitare impatti negativi ambientali sugli ecosistemi ma-
rini e marino-costieri. ».

2.11
SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di assicurare la massima trasparenza delle procedure
e delle decisioni, nonché allo scopo di favorire e semplificare le attività
di verifica, controllo e analisi volte alla tempestiva individuazione di il-
leciti, irregolarità e conflitti di interessi, il Commissario straordinario e il
soggetto attuatore di cui al comma 1 si avvalgono, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, di piattaforme informatiche e stru-
menti digitali interconnessi con la Piattaforma unica della trasparenza
istituita presso l’ANAC. A tal fine l’ANAC è autorizzata a pubblicare e a
diffondere tutti i dati e le informazioni di cui al primo periodo anche
tramite collegamento informatico con la sezione “Amministrazione traspa-
rente” del sito internet istituzionale del Commissario straordinario. Gli
obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti quando
i dati sono pubblicati nella Piattaforma unica della trasparenza, anche
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mediante collegamento informatico con la sezione “Amministrazione tra-
sparente” del sito internet istituzionale del Commissario straordinario. ».

2.12

NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di tutelare l’ambiente marino e gli ecosistemi, il
Commissario straordinario provvede ad adottare tutte le soluzioni utili al
riutilizzo della salamoia a fini produttivi ».

2.13

AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Il Commissario straordinario prevede la Valutazione d’Im-
patto Ambientale (VIA) in conformità con le disposizioni di cui al Titolo
III del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per assicurare la soste-
nibilità ambientale nella realizzazione degli impianti di dissalazione, di
cui al comma 1. ».

2.14

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di garantire la compatibilità ambientale, il Commis-
sario straordinario sottopone gli interventi di cui al comma 1 alla proce-
dura di Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) secondo le disposizioni
di cui al Titolo III del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, (Norme
in materia ambientale). ».
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2.15

DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di accelerare le procedure di affidamento e di
ridurre il rischio di contenziosi giurisdizionali, per l’esercizio delle
funzioni di cui al comma 1, il Commissario si avvale della vigilanza
collaborativa dell’Autorità nazionale anticorruzione, da svolgere anche
attraverso la predisposizione di atti-tipo e linee guida elaborati dal-
l’Autorità medesima. Per la prevenzione e l’individuazione di conflitti
di interessi, frodi, accordi illeciti tra operatori economici e infiltra-
zioni criminali in relazione a procedure di rilevanti valore e com-
plessità, si applica l’articolo 30 del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114,
ferma restando la possibilità di utilizzare, per le verifiche connesse a
procedure di minore importo e complessità, strumenti digitali, con
particolare riferimento alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici
di cui all’articolo 62-bis del codice dell’amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e al Fascicolo virtuale
dell’operatore economico di cui all’articolo 24 del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36. Le modalità e gli interventi oggetto delle
attività di vigilanza e delle verifiche di cui ai precedenti periodi sono
disciplinati con accordo tra il Presidente dell’Autorità nazionale an-
ticorruzione, il Commissario e il soggetto attuatore di cui al comma
1. Dall’attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. ».

2.16

IRTO, BASSO, FINA

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: « 100 milioni » con le se-
guenti: « 150 milioni ».

Conseguentemente, al medesimo comma 2, dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

b-bis) quanto a 50 milioni di euro, finalizzati all’acquisto di una
nave dissalatore funzionale anche alle necessità di approvvigionamento
idrico delle piccole isole, mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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2.17
SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Al comma 2, lettera a), primo periodo, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: « nonché degli impianti per il recupero e il riutilizzo delle
acque reflue per usi industriali e agricoli. ».

2.18
NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di tutelare l’ambiente marino e costiero, una quota
non inferiore al dieci per cento degli stanziamenti previsti dal comma 2
è riservata alle attività di monitoraggio dello stato dei corpi idrici e degli
ecosistemi acquatici nelle aree interessate dai dissalatori ».

2.19
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Al fine di garantire un’immediata risoluzione alla fase
critica per l’idrologia lacustre e ripristinare la normale situazione di
sostenibilità ambientale e sociale del lago Trasimeno, il Commissario
di cui all’articolo 3 del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, provvede,
in via di somma urgenza, alla realizzazione di interventi di manu-
tenzione straordinaria volti al ripristino dell’officiosità idraulica e di
altri interventi ritenuti necessari, individuati d’intesa con la regione
Umbria e i comuni interessati. Per la realizzazione degli interventi di
cui al presente comma, il Commissario opera ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68.

4-ter. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, è istituita una Cabina di regia,
composta dal Commissario di cui all’articolo 3 del decreto-legge 14
aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giu-
gno 2023, n. 68, da rappresentanti della regione Umbria, dei comuni
interessati, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero
della salute, e integrata, su richiesta dei componenti, da rappresentanti
della comunità tecnico-scientifica, per l’individuazione e gestione di
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un piano di interventi volti a stabilizzare il livello del lago Trasi-
meno, ad approfondire lo studio dei comportamenti del materiale
solido depositato sul fondo del lago medesimo, a definire modalità e
tecniche di dragaggio e impatti ambientali del materiale dragato,
nonché a definire progetti volti prevedere una gestione virtuosa dei
sedimenti mediante la possibilità di riuso.

4-quater. Per le finalità di cui al comma 4-bis, con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro della
salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa con
la regione Umbria, sono dettate le disposizioni per il rilascio delle
autorizzazioni per la movimentazione, nelle acque del lago Trasimeno,
dei sedimenti risultanti dall’escavo dei fondali del contermine lacustre.
Il decreto di cui al primo periodo disciplina anche i termini del
procedimento, la durata dell’autorizzazione e le relative attività di
controllo e monitoraggio.

4-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, pari a 1.500.000
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
Le risorse di cui al primo periodo confluiscono nella contabilità
speciale di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 39 del
2023, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68.

4-sexies. Per la realizzazione degli interventi individuati ai sensi
del comma 4-ter è autorizzata la spesa di 1.500.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2026 a favore della regione Umbria. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

2.20
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di potenziare la rete idrica lucana e di avviare
improcrastinabili opere urgenti per ampliare la capacità di raccolta
degli invasi presenti sul territorio della regione Basilicata, è autoriz-
zata la spesa di 40 milioni di euro per l’anno 2025 a favore della
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medesima regione Basilicata. Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma, pari a 40 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

2.21
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Per ristorare le famiglie e le attività economiche com-
merciali residenti nell’ambito dei comuni serviti dal bacino idrico
della Camastra e colpite dall’emergenza idrica, è autorizzata la spesa
di 10 milioni di euro per l’anno 2025. Alla definizione delle mo-
dalità di erogazione delle risorse di cui al primo periodo si provvede
mediante apposito decreto adottato dal Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la regione Basilicata, da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. »

2.22
FREGOLENT

Al comma 5, sostituire le parole: « 31 dicembre 2025 » con le se-
guenti: « 30 giugno 2026 ».

2.23
DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Al comma 5, sostituire le parole: « 31 dicembre 2025 » con le se-
guenti: « 30 giugno 2026 ».
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2.24
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 5, sostituire le parole: « 31 dicembre 2025 » con le se-
guenti: « 30 giugno 2026 ».

2.25
FREGOLENT

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 1, lettera a), punto 2, capoverso “1-
bis”, del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, convertito, con modifica-
zioni, nella Legge 13 dicembre 2024, n. 191, dopo la lettera c), è ag-
giunta la seguente:

“c-bis) opere infrastrutturali volte a garantire la sicurezza
idrica”. ».

2.26
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 1, lettera a), numero 2), capoverso
comma “1-bis”, del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, convertito, con
modificazioni, della legge 13 dicembre 2024, n. 191, dopo la lettera c), è
aggiunta la seguente:

“c-bis) opere infrastrutturali volte a garantire la sicurezza
idrica”. ».

2.27
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre
2024, n. 153, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 dicembre
2024, n. 191, le parole: “la legittima disponibilità, a qualunque titolo,
della superficie” sono sostituite dalle seguenti: “la legittima disponi-
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bilità della superficie derivante dalla titolarità di un diritto di pro-
prietà o di godimento o di altro diritto reale”. ».

2.28
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6.1. Al fine di assicurare i necessari investimenti per il con-
trasto della scarsità idrica, per il potenziamento e l’adeguamento delle
infrastrutture idriche della Regione Siciliana, della regione Sardegna e
dell’Italia meridionale, è autorizzata la spesa complessiva di 1.700
milioni di di euro, di cui 100 milioni di euro per l’anno 2025, 300
milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2028, 2029, 2030 e
2031 e di 100 milioni di euro per l’anno 2032, da destinare alla
realizzazione delle opere valutate come prioritarie nella prima propo-
sta d’azione alla Cabina di regia di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 giugno 2023, n. 68, elaborate con il supporto delle autorità di
bacino distrettuali della Sicilia, della Sardegna e dell’Appennino me-
ridionale. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma si
provvede ai sensi del comma 6-ter.

6.2. Il comma 272, dell’articolo 1, della legge 30 dicembre
2023, n. 213, è sostituito dal seguente:

“272. Al fine di consentire l’approvazione da parte del CIPESS,
entro l’anno 2024, del progetto definitivo del collegamento stabile tra
la Sicilia e la Calabria ai sensi dell’articolo 3, commi 7 e 8, del
decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2023, n. 58, nelle more dell’individuazione di
fonti di finanziamento atte a ridurre l’onere a carico del bilancio
dello Stato, è autorizzata la spesa complessiva di 5.262 milioni di
euro, in ragione di 607 milioni di euro per l’anno 2024, 385 milioni
di euro per l’anno 2025, 618 milioni di euro per l’anno 2026, 630
milioni di euro per l’anno 2028, 1.100 milioni di euro per l’anno
2029, 602 milioni di euro per l’anno 2030, 1.160 milioni di euro
per l’anno 2031 e 160 milioni di euro per l’anno 2032”. ».

2.29
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6.1. Al fine di assicurare i necessari investimenti per il con-
trasto della scarsità idrica, per il potenziamento e l’adeguamento delle
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infrastrutture idriche della Regione Sardegna è autorizzata la spesa
complessiva di 310 milioni di euro, di cui 10 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026,
2028 e 2029, da destinare alla realizzazione delle opere valutate
come prioritarie nella prima proposta d’azione alla Cabina di regia di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, elaborate con
il supporto dell’autorità di bacino distrettuale della Sardegna. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma si provvede ai
sensi del comma 6-ter.

6.2. Il comma 272 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, è sostituito dal seguente:

“272. Al fine di consentire l’approvazione da parte del CIPESS,
entro l’anno 2024, del progetto definitivo del collegamento stabile tra
la Sicilia e la Calabria ai sensi dell’articolo 3, commi 7 e 8, del
decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2023, n. 58, nelle more dell’individuazione di
fonti di finanziamento atte a ridurre l’onere a carico del bilancio
dello Stato, è autorizzata la spesa complessiva di 6.652 milioni di
euro, in ragione di 607 milioni di euro per l’anno 2024, 475 milioni
di euro per l’anno 2025, 818 milioni di euro per l’anno 2026, 830
milioni di euro per l’anno 2028, 1.300 milioni di euro per l’anno
2029, 902 milioni di euro per l’anno 2030, 1.460 milioni di euro
per l’anno 2031 e 260 milioni di euro per l’anno 2032”. ».

2.30

IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6.1. Al fine di assicurare i necessari investimenti per il con-
trasto della scarsità idrica, per il potenziamento e l’adeguamento delle
infrastrutture idriche dell’Italia Meridionale è autorizzata la spesa com-
plessiva di 525 milioni di euro, di cui 25 milioni di euro per l’anno
2025, 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2028, 2029,
2030 e 2031, da destinare alla realizzazione delle opere valutate
come prioritarie nella prima proposta d’azione alla Cabina di regia di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, elaborate con
il supporto dell’autorità di bacino distrettuale dell’Appennino meridio-
nale. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma si prov-
vede ai sensi del comma 6-ter.
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6.2. Il comma 272 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, è sostituito dal seguente:

“272. Al fine di consentire l’approvazione da parte del CIPESS,
entro l’anno 2024, del progetto definitivo del collegamento stabile tra
la Sicilia e la Calabria ai sensi dell’articolo 3, commi 7 e 8, del
decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2023, n. 58, nelle more dell’individuazione di
fonti di finanziamento atte a ridurre l’onere a carico del bilancio
dello Stato, è autorizzata la spesa complessiva di 6.437 milioni di
euro, in ragione di 607 milioni di euro per l’anno 2024, 460 milioni
di euro per l’anno 2025, 818 milioni di euro per l’anno 2026, 830
milioni di euro per l’anno 2028, 1.300 milioni di euro per l’anno
2029, 802 milioni di euro per l’anno 2030, 1.360 milioni di euro
per l’anno 2031 e 260 milioni di euro per l’anno 2032”. ».

2.31
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6.1. Al fine di assicurare i necessari investimenti per il con-
trasto della scarsità idrica, per il potenziamento e l’adeguamento delle
infrastrutture idriche della Regione Siciliana, è autorizzata la spesa
complessiva di 830 milioni di euro, di cui 30 milioni per l’anno
2025, 100 milioni di euro per l’anno 2026, 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2028, 2029 e 2030 e 100 milioni di euro per
l’anno 2031, da destinare alla realizzazione delle opere valutate come
prioritarie nella prima proposta d’azione alla Cabina di regia di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, elaborate con il
supporto dell’autorità di bacino distrettuale della Sicilia. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma si provvede ai sensi del
comma 6-ter.

6.2. Il comma 272 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, è sostituito dal seguente:

“272. Al fine di consentire l’approvazione da parte del CIPESS,
entro l’anno 2024, del progetto definitivo del collegamento stabile tra
la Sicilia e la Calabria ai sensi dell’articolo 3, commi 7 e 8, del
decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2023, n. 58, nelle more dell’individuazione di
fonti di finanziamento atte a ridurre l’onere a carico del bilancio
dello Stato, è autorizzata la spesa complessiva di 6.132 milioni di
euro, in ragione di 607 milioni di euro per l’anno 2024, 455 milioni
di euro per l’anno 2025, 818 milioni di euro per l’anno 2026, 730
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milioni di euro per l’anno 2028, 1.200 milioni di euro per l’anno
2029, 702 milioni di euro per l’anno 2030, 1.360 milioni di euro
per l’anno 2031 e 260 milioni di euro per l’anno 2032”. ».

2.32

IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6.1. Al fine di contrastare gli effetti dei danni connessi al
fenomeno della scarsità idrica, con apposito decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il Ministro della salute, da
adottare entro il 30 giugno 2025, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa con la regione
Toscana, sono dettate le disposizioni per il rilascio delle autorizza-
zioni per la movimentazione, in aree marine ubicate all’interno della
laguna di Orbetello, dei sedimenti risultanti dall’escavo dei fondali
del contermine lagunare stesso. Il decreto di cui al precedente pe-
riodo disciplina anche i termini del procedimento, la durata dell’au-
torizzazione e le relative attività di controllo e monitoraggio. ».

2.33

IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6.1. Al fine di contrastare la grave crisi idrica e l’emergenza
siccità nelle zone montane della Sicilia, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
è istituito un tavolo tecnico presso il Dipartimento per le politiche
del mare della Presidenza del Consiglio dei ministri per la indivi-
duazione delle misure urgenti da adottare, d’intesa con il Commis-
sario straordinario nazionale per l’adozione di interventi urgenti con-
nessi al fenomeno della scarsità idrica, di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, sentito il Presidente della Regione
Siciliana. ».
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2.34
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6.1. All’Allegato 1 al decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, sono aggiunte,
in fine, le seguenti voci:

TOSCANA

Interventi per la riduzione del rischio
idraulico afferente al fiume Albegna, nel
comune di Manciano (provincia di Gros-
seto);

TOSCANA

Mitigazione del pericolo idraulico sul tor-
rente Marinella di Travalle tra gli attraver-
samenti ferroviario e autostradale nel co-
mune di Calenzano (provincia di Firenze);

TOSCANA

Adeguamento del manufatto di sottopasso
del colatore sinistro di acque basse presso
la Fattoria Flori in località Il Valico nel
comune di Campi Bisenzio (provincia di
Firenze);

TOSCANA

Rifacimento dei manufatti di immissione
nel Fiume Bisenzio del Canale Macinante
e del canale Vecchio Gavine in località il
Valico nel Comune di Campi Bisenzio
(provincia di Firenze);

TOSCANA

Realizzazione di cassa di espansione sul
Torrente Stella a valle della confluenza
con il Torrente Falchereto nel comune di
Quarrata (provincia di Pistoia);

TOSCANA

Sistemazione idraulica del rio San Barto-
lomeo, nel comune di San Miniato (pro-
vincia di Pisa) con adeguamento struttu-
rale degli argini nel tratto.

2.35
LOREFICE, SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Al fine di garantire la razionalizzazione e una gestione effi-
ciente delle risorse idriche, gli impianti industriali o quelli oggetto di re-
vamping presenti nella regione Sicilia che prevedono l’utilizzo di acque
nei processi industriali o di raffreddamento, devono dotarsi di ogni si-
stema idoneo a chiudere il ciclo delle acque interne anche mediante la
realizzazione di reti duali per il riutilizzo interno delle acque. ».

».
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Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « e degli impianti industriali e per quelli oggetto di revamping. ».

2.36
LOREFICE, SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Dopo il comma 6, inserire, infine, i seguenti:

« 6-bis. Al fine di fronteggiare le conseguenze provocate dalla situa-
zione di grave deficit idrico della Regione Sicilia, di cui alla delibera
dello stato di emergenza del Consiglio dei Ministri del 6 maggio 2024,
l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (Arera), con rife-
rimento al settore idrico integrato, può disporre la sospensione tempora-
nea, a decorrere dal 1 gennaio 2025 e per un periodo non inferiore a 18
mesi, dei termini di pagamento delle fatture emesse o da emettere nello
stesso periodo interessato dall’emergenza per le utenze situate nel terri-
torio della Regione Siciliana.

6-ter. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (Arera), di-
sciplina le modalità di rateizzazione delle fatture i cui pagamenti sono
stati sospesi e introduce altresì agevolazioni di natura tariffaria, a favore
delle utenze situate nei territori di cui al comma 6-bis, individuando le
modalità per la copertura delle sospensioni dei pagamenti e delle agevo-
lazioni di cui al presente articolo attraverso specifiche componenti tarif-
farie, facendo ricorso a strumenti di tipo perequativo. ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: « infrastrutture idri-
che, » aggiungere le seguenti: « nonché della tutela tariffaria per le
utenze della Regione Sicilia ».

2.37
LOREFICE, NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Al fine di garantire la razionalizzazione e la gestione delle
risorse idriche e per contenere gli sprechi, ogni immobile pubblico e pri-
vato presente nella regione Sicilia e oggetto di ristrutturazione o di ma-
nutenzione straordinaria deve prevedere ogni “best practice” finalizzata a
ridurre lo spreco idrico ».
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2.38
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 6-sexies, dopo le parole: « Invaso di Campolattaro » ag-
giungere le seguenti: ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le ri-
sorse a copertura degli oneri derivanti dalla realizzazione dell’intervento
relativo all'“Invaso di Campolattaro” sono utilizzate dal Commissario
straordinario d’intesa con la regione Campania, quale soggetto attuatore
dell’intervento. ».

2.39
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 6-septies, primo periodo, sostituire le parole da: « Al fine
di procedere celermente » fino a: « delle strutture delle amministrazioni
territoriali interessate » con le seguenti: « Al fine di garantire il prosegui-
mento delle attività in essere riguardanti lo studio sulla risorsa idrica in
Val D’Enza, è autorizzata la spesa di 100.000 euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2027 a favore dell’Autorità di bacino distrettuale del
fiume Po. ».

2.40
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 6-septies, primo periodo, sostituire le parole: « Al fine di
procedere celermente al completamento della progettazione della diga di
Vetto e assicurare la tempestiva realizzazione dell’opera, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare » con le seguenti: « Al fine di procedere celer-
mente con l’implementazione dello studio e conseguente realizzazione
delle opere ritenute necessarie per contemperare la disponibilità naturale
di risorsa idrica, la domanda di risorsa idrica e il raggiungimento degli
obiettivi ambientali in Val d’Enza, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare, previa in-
tesa con la regione Emilia-Romagna, ».
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2.41
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 6-septies, primo periodo, sostituire le parole: « Al fine di
procedere celermente al completamento della progettazione della diga di
Vetto e assicurare la tempestiva realizzazione dell’opera con le seguenti:
Al fine di procedere celermente con l’implementazione dello studio e
conseguente realizzazione delle opere ritenute necessarie per contempe-
rare la disponibilità naturale di risorsa idrica, la domanda di risorsa idrica
e il raggiungimento degli obiettivi ambientali in Val d’Enza. ».

Conseguentemente, al medesimo comma, dopo il terzo periodo, ag-
giungere il seguente: « Nell’ambito degli interventi di cui al primo pe-
riodo è assicurato il pieno coinvolgimento degli enti territoriali interessati
e del Consorzio di bonifica dell’Emilia centrale e del Consorzio della bo-
nifica parmense. ».

2.42
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 6-septies, primo periodo, sostituire le parole: « Al fine di
procedere celermente al completamento della progettazione della diga di
Vetto e assicurare la tempestiva realizzazione dell’opera con le seguenti:
Al fine di procedere celermente con l’implementazione dello studio e
conseguente realizzazione delle opere ritenute necessarie per contempe-
rare la disponibilità naturale di risorsa idrica, la domanda di risorsa idrica
e il raggiungimento degli obiettivi ambientali in Val d’Enza. ».

Conseguentemente, al medesimo comma 6-bis, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: « Per le medesime finalità di cui al primo periodo è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2025 a favore del
soggetto attuatore per la realizzazione del progetto di fattibilità tecnico
economico, da effettuarsi ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, delle opere ritenute necessarie per mitigare la crisi idrica in Val
D’Enza. Agli oneri derivanti dall’attuazione del precedente periodo, pari a
10 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

2.43
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo il comma 6-septies aggiungere i seguenti:

« 6-octies. Al fine di ridurre gli effetti della grave crisi idrica che ha
colpito negli ultimi anni la Regione Siciliana e contenere la vulnerabilità

25 febbraio 2025 – 148 – 8a Commissione



dei sistemi naturali, sociali ed economici agli impatti dei cambiamenti
climatici è istituito nell’ambito del Piano Nazionale di Interventi Infra-
strutturali e per la Sicurezza del Settore Idrico (PNIISSI) un Programma
Straordinario di Interventi dell’importo complessivo di 4.115 milioni di
euro, ripartito nelle seguenti annualità: 1.035 milioni di euro per l’anno
2025, 1.300 milioni di euro per l’anno 2026 e 1.780 milioni di euro per
l’anno 2027.

6-novies. Le risorse di cui al comma 6-octies. sono destinate al fi-
nanziamento di interventi di manutenzione ed ammodernamento della rete
idrica Siciliana, al consolidamento, sfangamento e messa in sicurezza
delle dighe siciliane, nonché alla messa a norma dei depuratori delle ac-
que reflue e il recupero delle acque depurate per usi agricoli, zootecnici
e industriali.

6-decies. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e d’intesa con la Re-
gione Siciliana, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono individuati gli in-
terventi prioritari oggetto di finanziamento anche al fine di intervenire
nelle aree del territorio a maggiore vulnerabilità.

6-undecies. Agli oneri derivanti dal comma 6-octies. si provvede me-
diante riduzione di pari importi agli stanziamenti di cui al Programma 11,
della Missione 14, dello stato di previsione del Ministero delle Infrastrut-
ture e trasporti relativi alla Realizzazione del Ponte sullo Stretto di Mes-
sina. ».

2.0.1
DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Fondo per il potenziamento e il monitoraggio
delle infrastrutture idriche)

1. Al fine di ridurre le perdite idriche e in coerenza con le direttive
(UE) 2020/2184 in materia di qualità delle acque destinate al consumo
umano e 2000/60/CE recante istituzione di un quadro per l’azione comu-
nitaria in materia di acque, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
individua con proprio decreto, di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, i metodi più efficaci per la valutazione e la
riduzione delle perdite di acqua, al fine di migliorare l’infrastruttura di
distribuzione idrica e minimizzare gli sprechi.
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2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito un fondo con una
dotazione annua di 20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, con lo
scopo di supportare investimenti in infrastrutture idriche e in tecnologie
avanzate di monitoraggio, con l’obiettivo di garantire un’efficiente ge-
stione e distribuzione dell’acqua potabile.

3. L’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA)
provvede a monitorare il valore attuale delle perdite idriche per chilome-
tro di rete e la percentuale di perdita complessiva fornendo indicazioni
alla competente direzione generale del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

4. Il sistema di monitoraggio delle perdite idriche, gestito dall’A-
RERA, è finalizzato a prevedere le perdite future fino al 2030 attraverso
l’uso di simulazioni avanzate e tecnologie innovative, al fine di pianifi-
care gli interventi in modo tempestivo ed efficace. A tale scopo, l’A-
RERA, con cadenza annuale, elabora una proiezione a cinque anni del
valore delle perdite idriche a livello nazionale, basata su serie storiche
degli indicatori e sugli interventi previsti nei Piani d’ambito. I dati forniti
dall’ARERA sono resi pubblici.

5. A decorrere dal 1° gennaio 2026, il Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti definisce linee guida nazionali per la riduzione delle per-
dite idriche e per la gestione ottimale delle reti idriche, stabilendo criteri
operativi e standard tecnici per gli interventi sul territorio con l’obiettivo
di garantire la riduzione media delle perdite del 12 per cento per l’indi-
catore delle perdite lineari e del 4,4 per cento per la percentuale com-
plessiva rispetto al livello registrato nel 2016.

6. L’ARERA trasmette annualmente alle Camere una relazione spe-
cifica sulla situazione delle perdite idriche in Italia, comprensiva di ana-
lisi, proposte di intervento e valutazione dell’efficacia delle misure im-
plementate nel corso dell’anno. ».

2.0.2
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2.1.

(Fondo per interventi strutturali di contrasto alla siccità “Nature based”)

1. Al fine di contrastare la siccità attraverso l’aumento della resi-
lienza dei sistemi idrici ai cambiamenti climatici e la riduzione delle di-
spersioni di risorse idriche mediante l’implementazione di interventi strut-
turali di ingegneria naturalistica di soluzioni basate sulla natura (nature
based solutions) quali, ad esempio, interventi di riforestazione, per una
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naturale conservazione idrica, e il ripristino dei bacini idrografici, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica un Fondo con dotazione iniziale di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034. Con decreto del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, da adottarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sentite l’ISPRA e le Autorità di bacino interessate, si provvede ad
individuare i criteri di accesso al Fondo. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

2.0.3
LOREFICE, SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Fondo per l’utilizzo delle acque reflue in agricoltura)

1. Al fine di garantire la razionalizzazione e la gestione sostenibile
delle risorse idriche in campo agricolo, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, un fondo
denominato “Fondo per l’utilizzo delle acque reflue in agricoltura”, con
una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2025. Le risorse del
fondo sono erogate a favore degli impianti di depurazione per l’effettua-
zione dell’affinamento terziario delle acque reflue al fine del loro utilizzo
in agricoltura, con priorità nell’assegnazione alle Regioni che si trovano
in emergenza idrica.

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro dell’agricoltura e della sovranità alimen-
tare, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità per l’assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».
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2.0.4

SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Istituzione del Fondo “Blue Deal Italiano”)

1. Al fine di incentivare gli interventi strategici e innovativi previsti
dal Piano Nazionale per la tutela e l’uso sostenibile delle risorse idriche,
nonché per affrontare le sfide del cambiamento climatico e garantire un
uso sostenibile delle risorse idriche, è istituito, presso il Ministero del-
l’Ambiente e della sicurezza energetica, un fondo denominato “Blue Deal
Italiano”, con una dotazione annuale di 20 milioni di euro, a decorrere
dal 2025, da destinare a progetti di adattamento climatico, sviluppo di
infrastrutture idriche e promozione di tecnologie innovative.

2. Le risorse del “Blue Deal Italiano” sono destinate, in particolare,
a finanziare:

a) interventi di manutenzione, ammodernamento e rifacimento
delle infrastrutture idriche, con l’obiettivo di ridurre le perdite e garantire
una distribuzione efficiente della risorsa idrica;

b) progetti di raccolta e stoccaggio delle acque piovane, anche at-
traverso la costruzione di invasi e altre infrastrutture per il contenimento
e il recupero delle acque meteoriche;

c) attività di ricerca e sviluppo nel campo delle tecnologie per il
risparmio e il recupero delle acque, al fine di favorire l’innovazione e
l’efficienza nella gestione della risorsa idrica;

d) interventi e progetti per la gestione sostenibile delle acque pio-
vane nelle aree urbane volti a promuovere una maggiore resilienza delle
infrastrutture urbane;

e) interventi di ammodernamento e rifacimento delle reti di dre-
naggio urbano esistenti, con l’obiettivo di migliorare l’efficienza e ridurre
il rischio di allagamenti;

f) studi e ricerche sulla gestione sostenibile delle acque piovane e
sulla loro integrazione nei piani urbanistici e di sviluppo territoriale.

3. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, da emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di accesso
al fondo, i criteri di priorità per la selezione dei progetti e le modalità di
rendicontazione delle risorse utilizzate. ».
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2.0.5
SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Istituzione di un Fondo per la Gestione
del Drenaggio Urbano delle Acque Piovane)

1. Al fine di migliorare la gestione delle acque piovane e promuo-
vere una maggiore resilienza delle infrastrutture urbane, nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica è isti-
tuito un fondo denominato “Fondo per la Gestione del Drenaggio Urbano
delle Acque Piovane,”, con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro
annui, a decorrere dall’anno 2026, destinato a finanziare interventi e pro-
getti per la gestione sostenibile delle acque piovane nelle aree urbane.

2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono destinate, in parti-
colare, alla realizzazione di: a) progetti di infrastrutture verdi, quali giar-
dini rain-garden, tetti verdi e sistemi di drenaggio naturale, per la rac-
colta e la gestione delle acque piovane; b) interventi di ammodernamento
e rifacimento delle reti di drenaggio urbano esistenti, con l’obiettivo di
migliorare l’efficienza e ridurre il rischio di allagamenti; c) studi e ricer-
che sulla gestione sostenibile delle acque piovane e sulla loro integra-
zione nei piani urbanistici e di sviluppo territoriale.

3. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, da emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri di accesso e le
modalità di erogazione delle risorse del fondo, nonché le linee guida per
la progettazione e la realizzazione degli interventi.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

2.0.6
SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Credito d’imposta per la Gestione Sostenibile delle Risorse Idriche e
l’Introduzione dell’Etichettatura Ambientale dell’Impronta Idrica water

footprint)

1. Al fine di promuovere una gestione sostenibile delle risorse idriche e
sensibilizzare i consumatori sull’impatto ambientale dei prodotti, è intro-
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dotto un sistema di etichettatura ambientale che prevede l’indicazione del-
l’impronta idrica “water footprint”, per i prodotti commercializzati sul terri-
torio nazionale. Tale sistema è finalizzato ad identificare e a rendere noto ai
consumatori il consumo di acqua legato alla produzione, distribuzione e smal-
timento dei prodotti, favorendo così una scelta informata e sostenibile.

2. Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, con proprio
decreto, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, aggiorna i Criteri Ambientali Mi-
nimi (CAM) per gli acquisti pubblici di cui all’articolo 57 del Decreto legi-
slativo 31/03/2023, n. 36, includendo l’impronta idrica al fine di contribuire
a monitorare e ridurre gli impatti idrici legati alle forniture, in linea con gli
obiettivi nazionali di sostenibilità ambientale. Con il medesimo decreto di
cui al presente comma sono definiti i requisiti tecnici per la misurazione e la
dichiarazione dell’impronta idrica e le modalità di accesso alle risorse del
fondo per le imprese interessate.

3. Per il raggiungimento degli obiettivi previsti, alle imprese è ricono-
sciuto un credito d’imposta pari al 50 per cento, a partire dall’anno 2026, per
le spese sostenute finalizzate a:

a) realizzare studi sull’impronta idrica dei propri prodotti, anche me-
diante l’adozione di strumenti di misurazione standardizzati e riconosciuti a
livello internazionale;

b) sviluppare e implementare il sistema di etichettatura ambientale,
compresa la creazione di piattaforme digitali per la raccolta e la verifica dei
dati relativi all’impronta idrica dei prodotti;

c) sensibilizzare e informare i consumatori sui temi della sostenibilità
idrica e dell’impatto ambientale delle produzioni.

4. I criteri e le modalità di concessione del credito d’imposta di cui al
comma 3, finalizzati anche a prevedere il monitoraggio dello stesso credito
d’imposta e il rispetto del limite di spesa di cui al comma 5, nonché le spese
ammissibili, sono stabiliti con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro due mesi dall’avvio del sistema di etichettatura di
cui al comma 1. Il decreto di cui al presente comma individua altresì, come
requisiti necessari per la concessione del credito d’imposta di cui al comma
3, il rispetto degli standard ISO 14046 in materia di impronta idrica (water
footprint) e ISO 46001 in materia di efficienza idrica (water efficiency).

5. Per la copertura dei maggiori oneri derivanti dalla concessione del
credito d’imposta è istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze
un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2026.
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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2.0.7

NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di sicurezza e resilienza delle risorse idriche)

1. Al fine di garantire la sicurezza e la resilienza della filiera acquedot-
tistica, l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) pro-
muove un’azione coordinata tra i diversi livelli di pianificazione, volta alla
definizione di output che riflettano l’effettiva disponibilità delle fonti di ap-
provvigionamento per ciascun utilizzo cui sono destinate, con l’obiettivo di
evidenziare i contesti maggiormente vulnerabili e di intervenire tempestiva-
mente per assicurare la sicurezza dell’intero sistema acquedottistico.

2. In particolare, l’Autorità di regolazione prevede l’introduzione di un
macro-indicatore, denominato M0 – Resilienza idrica, finalizzato a misu-
rare la capacità di resilienza del sistema di approvvigionamento idrico. Que-
sto indicatore, aggiornato con cadenza semestrale, dovrà rappresentare uno
strumento di monitoraggio continuo per identificare criticità strutturali e ope-
rativi, in modo da intervenire per migliorare la gestione e l’affidabilità delle
risorse idriche.

3. Nello sviluppo delle attività di gestione e potenziamento degli im-
pianti acquedottistici, si dovrà considerare la configurazione della filiera di
approvvigionamento, il livello di infrastrutturazione dei singoli ambiti terri-
toriali, e la situazione di governance regionale, con particolare attenzione
alle aree che beneficiano della disponibilità idrica proveniente dai dissala-
tori. ».

2.0.8

LOREFICE, SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Modifica alla disciplina degli impianti di desalinizzazione)

1. Alla legge 17 maggio 2022, n. 60, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:
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“Art. 11-bis.

(Piano nazionale degli impianti di desalinizzazione)

1. Al fine di contrastare il fenomeno della scarsità idrica tutelando
gli ecosistemi e di garantire una maggiore organicità nella costruzione e
gestione degli invasi e degli impianti di desalinizzazione, è istituito il
Piano nazionale degli impianti di desalinizzazione, di seguito ‘il Piano’.
Il Piano è definito dall’Osservatorio distrettuale permanente sugli utilizzi
idrici e disciplina:

a) il censimento degli impianti di desalinizzazione di rilievo na-
zionale e regionale, completo di tutte le informazioni in merito alle con-
dizioni strutturali degli impianti di desalinizzazione esistenti, in termini di
sicurezza, stato di vetustà delle strutture;

b) le migliori pratiche per la costruzione e la gestione degli im-
pianti, aggiornate con cadenza quinquennale”;

b) all’articolo 12, comma 3:

1) alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e
comunque solo in seguito agli interventi sulla rete idrica che dimostrino
una riduzione delle perdite per almeno il 40 per cento”;

2) dopo la lettera a) sono aggiunte le seguenti:

“a-bis) tutti gli impianti di desalinizzazione devono avere, già in
sede progettuale, caratteristiche tecniche tali da conseguire la neutralità
energetica;

a-ter) gli impianti di desalinizzazione in esercizio che vanno ade-
guati, entro il 2040, mediante processi di ristrutturazione e modernizza-
zione al fine di ottimizzare la produzione e l’efficienza energetica”;

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificato in 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

2.0.9
NATURALE, DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Disposizioni sui costi del servizio idrico e incentivi per il risparmio
idrico nei settori produttivi attraverso l’istituzione di certificati blue)

1. In attuazione dell’articolo 9 della Direttiva 2000/60/CE, i costi del
servizio idrico sono commisurati alla reale misura dei prelievi idrici, nel
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rispetto dei principi europei del “recupero integrale dei costi”, compresi
quelli ambientali e relativi alla risorsa, e “chi inquina paga”, ai sensi de-
gli articoli 119 e 154 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e del-
l’articolo 9 della Direttiva 2000/60/CE, assicurando una gestione omoge-
nea e sostenibile della risorsa idrica.

2. Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, con proprio
decreto, da emanare entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, adotta norme in materia di pro-
mozione del risparmio idrico mediante l’adozione di un sistema denomi-
nato “Certificati Blu” per incentivare il risparmio idrico e il riuso del-
l’acqua in tutti gli ambiti produttivi. Il sistema è finalizzato a riconoscere
e incentivare gli interventi di efficientamento idrico che portino a una ri-
duzione dell’uso dell’acqua, tramite l’emissione di certificati in funzione
della quantità di acqua risparmiata. Con il decreto di cui al presente
comma sono altresì stabiliti i parametri finalizzati al calcolo del risparmio
idrico conseguito.

3. Per il triennio 2026-2028, l’assegnazione dei Certificati Blu è ef-
fettuata a titolo premiale e senza obiettivi vincolanti, con lo scopo di in-
centivare l’adozione di pratiche di risparmio idrico da parte degli opera-
tori. Per il finanziamento dei certificati assegnati a titolo premiale nello
stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica è istituito un apposito Fondo, con una dotazione di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. Gli incentivi sono as-
segnati sulla base della riduzione documentata dei consumi di acqua, cal-
colati rispetto ai valori medi di settore, con l’obiettivo di premiare le
aziende che riducono significativamente l’utilizzo della risorsa idrica.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

2.0.10
DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Misure a sostegno dei servizi antincendio e di soccorso tecnico
nei comuni delle isole minori della Regione Siciliana)

1. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 gennaio
2004, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2004,
n. 87, quota parte dell’incremento della dotazione organica di cui al
comma 1, dell’articolo 12, del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103, è assegnata
ai comuni delle isole minori della Regione siciliana, laddove ancora non
siano stati istituiti presidi fissi e distaccamenti idonei a garantire il ser-
vizio antincendio e di soccorso tecnico. Al fine di provvedere alle spese
relative agli alloggi e agli spostamenti di continuità territoriale delle unità
di personale assegnate agli enti delle predette isole minori è autorizzata la
spesa nel limite massimo di 1 milione di euro a decorrere dall’anno
2025. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

2.0.11
NATURALE, DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Misure urgenti per il rilancio delle imprese olivicole – Istituzione della
Zona agricola speciale – ZAS)

1. Al fine di contribuire al risanamento del tessuto economico delle
aree interessate, nonché di rilanciare la produttività agricola e la compe-
titività territoriale, è istituita la Zona agricola speciale (ZAS) nelle aree
colpite da Xylella fastidiosa, in coerenza con le deroghe previste dall’ar-
ticolo 107, paragrafo 2, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea.

2. Le imprese olivicole situate nella Zona agricola speciale (ZAS) di
cui al comma 1 godono di uno o più dei seguenti benefici:

a) l’accesso, in deroga alla legislazione vigente, agli interventi
previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel limite
della dotazione finanziaria ordinaria del Fondo di solidarietà nazionale,
come rifinanziato ai sensi del comma 5;

b) la concessione di un contributo a fondo perduto commisurato al
valore di produzione registrato nell’anno precedente;

c) la concessione di un contributo a fondo perduto per l’acquisto
di beni strumentali da destinare a progetti di ammodernamento tecnolo-
gico;

d) la concessione di un contributo destinato alla copertura, totale
o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l’anno 2025 sui
mutui bancari contratti entro la data del 31 dicembre 2024;
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e) la sospensione, per dodici mesi a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, previo ricono-
scimento del debito, di ogni azione di recupero per mancati versamenti
dei contributi dovuti all’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), nonché dei pagamenti di imposte, tasse e sanzioni dovuti alle
banche, allo Stato, alle regioni e agli enti locali e all’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare (ISMEA).

3. I benefici di cui al comma 2 sono determinati nel rispetto delle
disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de mi-
nimis nel settore agricolo.

4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano. ».

2.0.12
NATURALE, DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Misure urgenti per il settore olivicolo – Rifinanziamento del fondo per
la rigenerazione olivicola)

1. Il Fondo di cui all’articolo 8-quater del decreto-legge 29 marzo
2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019,
n. 44, è incrementato di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025e 2026.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono definiti i criteri e le
modalità per l’erogazione delle risorse, attualizzati alle condizioni dei ter-
ritori colpiti da Xylella fastidiosa.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
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novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

Art. 2-quater.

2-quater.0.1
FREGOLENT

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-quinquies.

(Fondo per il contrasto alle emergenze idriche)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica è istituito il Fondo per il contrasto alla crisi idrica,
con una dotazione iniziale pari a 600 milioni di euro per l’anno 2025 e
1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Alle risorse
del fondo di cui al periodo precedente possono accedere le regioni che
provvedono alla riorganizzazione territoriale del servizio idrico, delimi-
tandolo a un Ambito Territoriale Unico comprendente l’intera Regione,
alla concessione della gestione del servizio idrico integrato ad un unico
soggetto industriale, nei modi e nei termini previsti dal decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, nonché all’adozione di una tariffa regionale unica,
al fine di garantire la sicurezza e la continuità degli approvvigionamenti
idrici

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono definiti i criteri e le modalità di funzionamento del fondo di cui al
comma 1, ferma l’assegnazione prioritaria delle risorse sulla base delle
condizioni delle infrastrutture e dell’approvvigionamento idrici di cia-
scuna regione.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 600 milioni di
euro per l’anno 2025 e 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027, si provvede mediante le minori spese derivanti da interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il
31 marzo 2025, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurino minori spese valutate in 600 milioni di euro per l’anno
2025 e 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Qua-
lora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati dal presente articolo, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2025, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte even-
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tuali e ulteriori riduzioni dell’importo delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al
presente articolo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente
garantita, del diritto alla salute e all’istruzione, dei contribuenti più deboli
e delle famiglie. ».

Art. 3.

3.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

« 1.1. I poteri del Commissario straordinario di cui al comma 1 sono
revocati per l’esecuzione dei progetti del programma dettagliato degli in-
terventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa Cattolica per
il 2025, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giu-
gno 2023, il cui completamento dei lavori e delle opere relativi agli in-
terventi sia previsto successivamente alla data del 6 gennaio 2026. Entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e sulla base del monitoraggio svolto ai sensi del comma
424 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il Commissario
straordinario verifica il grado di attuazione degli interventi e del relativo
cronoprogramma procedurale, anche ai fini della verifica della cessazione
dei poteri commissariali per effetto della presente disposizione.

1.1.1 Ai fini dell’esercizio dei compiti di cui al comma 1, lettera d)
dell’articolo 13 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con
legge 15 luglio 2022, n. 91 al Commissario straordinario, di cui al
comma 1, sono altresì revocati i poteri commissariale per l’approvazione
di progetti e l’autorizzazione di nuovi impianti per la gestione di rifiuti,
anche pericolosi, la cui entrata in esercizio è prevista successivamente
alla data di cui al comma 1.1. ».

3.2
CATALDI, NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Per le esigenze di soccorso pubblico, connesse all’imminente
svolgimento del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, è autorizzata,
in via eccezionale, l’assunzione straordinaria nei ruoli iniziali del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco di 250 unità, per l’anno 2025 a valere sulle
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facoltà assunzionali a legislazione vigente nonché, per i posti residui, me-
diante scorrimento delle graduatorie in corso di validità.

1-ter. Le assunzioni autorizzate per l’anno 2025 ai sensi dell’articolo
66, comma 9-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono effettuate, in
deroga a quanto disposto dall’articolo 1, comma 264, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, limitatamente ai ruoli iniziali del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.

1-quater. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 4 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

3.3
MAIORINO, DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Per l’implementazione della raccolta differenziata e della
raccolta porta a porta funzionali alle celebrazioni del Giubileo della
Chiesa cattolica, per l’anno 2025, è autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Ai
relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

3.4
VERDUCCI

Al comma 1-bis, lettera b), numero 2), ultimo periodo, sostituire le
parole: « dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 362,
lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232 » con le seguenti: « delle
risorse del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

3.5
AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1-bis inserire i seguenti:

« 1-ter. I poteri del Commissario straordinario, di cui al comma
1, sono revocati per l’esecuzione dei progetti del programma detta-
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gliato degli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della
Chiesa Cattolica per il 2025, di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 8 giugno 2023, il cui completamento dei lavori
e delle opere relativi agli interventi sia previsto successivamente alla
data del 6 gennaio 2026. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto e sulla base del
monitoraggio svolto ai sensi del comma 424 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, il Commissario straordinario verifica
lo stato di attuazione degli interventi e del relativo cronoprogramma
procedurale, anche ai fini della verifica della cessazione dei poteri
commissariali per effetto della presente disposizione.

1-quater. Ai fini dell’esercizio dei compiti di cui al comma 1,
lettera d) dell’articolo 13 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito con legge 15 luglio 2022, n. 91 al Commissario straordi-
nario, di cui al comma 1, sono altresì revocati i poteri commissariale
per l’approvazione di progetti e l’autorizzazione di nuovi impianti per
la gestione di rifiuti, anche pericolosi, la cui entrata in esercizio è
prevista successivamente alla data di cui al comma 1-ter. ».

3.6

IRTO, BASSO, FINA

Al comma 2, sostituire le parole: « le misure di supporto operativo
alla pianificazione comunale di protezione civile per il rischio idraulico e
idrogeologico » con seguenti: « le misure di supporto operativo, ivi com-
prese quelle di pianificazione comunale di protezione civile per il rischio
idraulico e idrogeologico, ».

3.7

NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Al comma 2, sostituire le parole: « le misure di supporto operativo
alla pianificazione comunale di protezione civile per il rischio idraulico e
idrogeologico » con le seguenti: « le misure di supporto operativo, ivi
comprese quelle di pianificazione comunale di protezione civile per il ri-
schio idraulico e idrogeologico, ».
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3.8
IRTO, BASSO, FINA

Sostituire il comma 2-bis con il seguente:

« 2-bis. Al fine di consentire la conclusione dell’istruttoria riguar-
dante la relazione della regione Campania di cui all’articolo 9-ter,
comma 12, del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, contenente un dettagliato e
documentato report sullo stato di attuazione del programma di adegua-
mento del sistema di trasporto intermodale nelle zone interessate dal fe-
nomeno bradisismico, approvato dalla regione Campania, e della conse-
guente necessità di completare la richiamata attività istruttoria, il termine
di cui all’articolo 9-ter, comma 12, terzo periodo, del medesimo decreto
è prorogato al 30 giugno 2025. Fino a tale termine la Struttura di sup-
porto del Commissario straordinario nominato ai sensi dell’articolo 11,
diciottesimo comma, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, con il perso-
nale ad essa assegnato alla data del 3 luglio 2024 e nei limiti delle ri-
sorse utilizzabili allo scopo, assicura la gestione stralcio della gestione
commissariale, ai sensi della medesima legge n. 887 del 1984, garantendo
lo svolgimento delle attività necessarie e urgenti correlate agli interventi
in corso, con particolare riferimento alle opere o ai lavori già eseguiti o
in fase di collaudo. Il responsabile della struttura di supporto opera nella
qualità di responsabile (Commissario) per la gestione stralcio. Per le at-
tività di cui al periodo precedente, la struttura di supporto può avvalersi
anche dell’Unità Tecnica-Amministrativa della Presidenza del Consiglio
dei ministri di cui all’articolo 5 del decreto-legge 10 dicembre 2013,
n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6,
funzionalmente ed organizzativamente disciplinata dai decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 20 febbraio 2014 e 1° dicembre 2017.
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli ef-
fetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decre-
to-legge n. 76 del 2024. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma è autorizzata la spesa di 200.000,00 euro per l’anno 2025,
cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

3.9
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 682,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, allo scopo di consentire la prosecu-
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zione della ricostruzione privata e pubblica sull’isola di Ischia, la spesa di cui
all’articolo 1, comma 737, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incremen-
tata di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e di 150
milioni di euro per l’anno 2027.

3-ter. Per gli interventi previsti dall’articolo 5-ter, comma 2, secondo
periodo, del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, relativi al dissesto idrogeologico
afferente al territorio dell’isola di Ischia, è autorizzata la spesa di 33 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e di 50 milioni di euro per l’anno
2027.

3-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 3-bis e 3-ter, si
provvede, quanto a 133 milioni di euro per l’anno 2025 e a 133 milioni di
euro per l’anno 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 200 milioni di euro per l’anno
2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 644, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. ».

3.10
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 682,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, allo scopo di consentire la prosecu-
zione della ricostruzione privata e pubblica sull’isola di Ischia, l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 737, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, è incrementata di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026.

3-ter. Per gli interventi previsti dall’articolo 5-ter, comma 2, secondo
periodo, del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, relativi al dissesto idrogeologico
afferente al territorio dell’isola di Ischia, è autorizzata la spesa di 33 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

3-quater. Per le finalità di cui ai commi 3-bis e 3-ter, per l’anno 2027 si
provvede mediante riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 644,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, entro il limite di 200 milioni di euro. ».

3.11
NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

« 3-bis. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 682,
della legge di bilancio per l’anno 2025, allo scopo di consentire la pro-
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secuzione della ricostruzione privata e pubblica sull’Isola di Ischia, la
spesa di cui all’articolo 1, comma 737, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, è incrementata, per gli anni 2025 e 2026, di euro 100 milioni per
ciascuna annualità.

3-ter. Per gli interventi previsti dal comma 2, secondo capoverso,
dell’articolo 5-ter del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, come con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, relativi al
dissesto idrogeologico afferente al territorio dell’Isola di Ischia, è auto-
rizzata la spesa di 33 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2025 e
2026.

3-quater. Per le finalità di cui ai precedenti commi 3-bis e 3-ter, per
l’annualità 2027, si provvede a valere sul Fondo di cui all’articolo 1,
comma 644, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 entro il limite di euro
200.000.000,00. ».

3.12
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 17, comma 3, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, si applicano a tutti gli immobili da de-
localizzare a causa dell’elevato e non mitigabile rischio idrogeologico,
come individuati dal piano di ricostruzione di cui all’articolo 24-bis del
citato decreto-legge n. 109 del 2018, integrato dal piano commissariale di
interventi urgenti per la sicurezza e la ricostruzione previsto dall’articolo
5-ter del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, e dall’aggiornamento del
piano di assetto idrogeologico previsto dall’articolo 5-quater del citato
decreto-legge n. 186 del 2022.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3-bis, relativi
agli edifici a rischio non danneggiati dagli eventi catastrofici del 2017 e
del 2022, da delocalizzare obbligatoriamente, pari a 50 milioni di euro
per il 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

3.13
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 17, comma 3, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge
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16 novembre 2018, n. 130, si applicano a tutti gli immobili da delocaliz-
zare a causa dell’elevato e non mitigabile rischio idrogeologico, come in-
dividuati dal Piano di ricostruzione di cui all’articolo 24-bis del mede-
simo decreto-legge n. 109 del 2018 integrato dal Piano degli interventi
urgenti previsto dall’art. 5-ter del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186
e dall’aggiornamento del PAI previsti dall’articolo 5-quater del medesimo
decreto-legge n. 186 del 2022. Agli oneri aggiuntivi relativi agli edifici a
rischio non danneggiati dagli eventi catastrofici del 2017 e del 2022, da
delocalizzare obbligatoriamente, si provvede mediante lo stanziamento di
euro 50.000.000,00 a valere sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 644,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207 ».

3.14
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 17, comma 3, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, si applicano a tutti gli immobili da de-
localizzare a causa dell’elevato e non mitigabile rischio idrogeologico,
come individuati dal piano di ricostruzione di cui all’articolo 24-bis del
medesimo decreto-legge n. 109 del 2018, integrato dal piano commissa-
riale di interventi urgenti per la sicurezza e la ricostruzione previsto dal-
l’articolo 5-ter del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, e dall’aggiornamento
del piano di assetto idrogeologico previsto dall’articolo 5-quater del me-
desimo decreto-legge n. 186 del 2022. Agli oneri aggiuntivi relativi agli
edifici a rischio non danneggiati dagli eventi catastrofici del 2017 e del
2022, da delocalizzare obbligatoriamente, si provvede mediante lo stan-
ziamento di 50 milioni di euro a valere sul Fondo di cui all’articolo 1,
comma 644, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. ».

3.15
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di supportare il sistema di protezione civile della re-
gione Sardegna, all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo
il comma 287 è aggiunto il seguente:

“287-bis. Al fine di garantire i servizi di protezione civile, di pre-
venzione e controllo del territorio, di prevenzione incendi e lotta attiva
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agli incendi boschivi per la regione Sardegna, il Corpo forestale e di vi-
gilanza ambientale della regione Sardegna e l’Agenzia forestale regionale
per lo sviluppo del territorio e l’ambiente della Sardegna, sono autoriz-
zati, nell’ambito della programmazione triennale del fabbisogno di perso-
nale, all’interno dei rispettivi Piani integrati di attività e organizzazione
(PIAO), a derogare ai limiti alla capacità assunzionale previsti dall’arti-
colo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, ai limiti alla spesa per il per-
sonale previsti dall’articolo 1, commi da 557 a 557-quater, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, nonché ai limiti alle risorse disponibili per il sa-
lario accessorio previsti dall’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo
n. 75 del 2017, a valere sulle risorse del bilancio della regione Sardegna
e senza ulteriori oneri per il bilancio dello Stato”. ».

3.16
NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Alla legge 30 dicembre 2024, n. 207 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 694, primo periodo, le parole: “20 milioni annui per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2029” sono sostituite dalle seguenti: “100
milioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e 40 milioni dal 2027 al
2029” e, al secondo periodo, le parole: “di maggiore vulnerabilità si-
smica” sono sostituite dalle seguenti: “sismicamente vulnerabile”;

b) al comma 695, ultimo periodo, la parola: “50” è sostituita dalla
seguente: “100”;

c) al comma 700, le parole: “al netto degli eventuali ulteriori con-
tributi pubblici di riqualificazione sismica e di eventuali contributi o in-
dennizzi riconosciuti in relazione al medesimo edificio e per analoghe fi-
nalità da un’amministrazione pubblica, anche come credito d’imposta, o
da istituti assicurativi, e sono” sono sostituite dalla seguente: “e”;

d) al comma 701, alinea, la parola: “novanta” è sostituita dalla
seguente: “sessanta”;

e) al comma 702, le parole: “pari a 20 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2029” sono sostituite dalle seguenti: “pari
a 100 milioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e 40 milioni dal 2027
al 2029” e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “Per la quota parte
di risorse eventualmente non disponibile nello stato di previsione di cui
al periodo precedente, si provvede mediante corrispondente riduzione, in
ogni caso nel limite di 100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
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dal 2025 al 2029, del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307”. ».

3.17
NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. In ragione del grave disagio socio economico derivante dal-
l’evento sismico del 20 maggio 2024 che ha colpito i Campi Flegrei, co-
stituendo causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui all’ar-
ticolo 1218 del codice civile, i soggetti titolari di mutui la cui abitazione
principale abituale e continuativa sia stata danneggiata con inagibilità par-
ziale o sgomberata per inagibilità hanno diritto di chiedere agli istituti di
credito e bancari, fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile,
una sospensione delle rate dei medesimi mutui, optando tra la sospen-
sione dell’intera rata e quella della sola quota capitale. Entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, le banche e gli intermediari finanziari informano i mutuatari, al-
meno mediante avviso esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito
internet, della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, indicando
tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi calcolati in base a
quanto previsto dall’Accordo 18 dicembre 2009 tra l’ABI e le Associa-
zioni dei consumatori in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il
termine, non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà di so-
spensione. Qualora la banca o l’intermediario finanziario non forniscano
tali informazioni nei termini e con i contenuti prescritti, sono sospese
fino al 31 dicembre 2025 senza oneri aggiuntivi per il mutuatario. ».

3.18
NAVE, SIRONI, DI GIROLAMO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. L’esonero contributivo di cui all’articolo 1, comma 161,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è riconosciuto, ai datori di lavoro
di aziende situate nell’area dei Campi Flegrei interessata dagli eventi si-
smici connessi al fenomeno bradisismico, nella misura del 100 per cento
fino al 30 giugno 2025, nei limiti di 30 milioni di euro. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, valutati in 30 milioni di euro per l’anno
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2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

3.19

NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al comma 2, lettera a), numero 2), dell’articolo 9-ter del
decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2024, n. 111 dopo le parole: “finalizzati ad assicurare la
funzionalità delle infrastrutture di trasporto” sono inserite le seguenti: “,
compresa quella portuale,”. ».

3.20

NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 9-quinquies del decreto-legge 11 giugno 2024,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111,
dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

“2-bis. Al fine di garantire la sicurezza e la continuità didattica nelle
scuole, di ogni ordine e grado, ubicate ‘zona di intervento’ delimitata in
data 27 dicembre 2023 ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 dicembre 2023, n. 183, nello stato di previsione del Ministero dell’i-
struzione è istituito un Fondo per la messa in sicurezza e l’adeguamento
sismico dell’edilizia scolastica con una dotazione pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, destinato ad interventi
di ampliamento, abbattimento e ricostruzione, sostituzione e consolida-
mento degli edifici scolastici. Con decreto del Ministro dell’istruzione e
del merito, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono stabiliti i criteri di ripartizione delle ri-
sorse del Fondo. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190”. ».
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3.21
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 9-septies del decreto-legge 11 giugno 2024,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

“1-bis. Per gli interventi effettuati su edifici ubicati nella Zona Rossa
per rischio vulcanico dei Campi Flegrei, come delimitata nell’allegato 1
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 giugno 2016,
recante Disposizioni per l’aggiornamento della pianificazione di emer-
genza per il rischio vulcanico dei Campi Flegrei, pubblicato in Gazzetta
Ufficiale n. 193 del 19 agosto 2016, la detrazione del 110 per cento di
cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese
sostenute fino al 31 dicembre 2026. Per i medesimi interventi di cui al
precedente periodo non si applicano le disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. Agli oneri derivanti dal
presente comma pari a 150 milioni di euro per il 2025 e 150 milioni di
euro per il 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma ‘Fondi di riserva
e speciali’ della missione ‘Fondi da ripartire’ dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero medesimo”. ».

3.22
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 9-septies del decreto-legge 11 giugno 2024,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

“1-bis. Per gli interventi effettuati su edifici ubicati nella ‘zona di
intervento’ delimitata in data 27 dicembre 2023 ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, la detrazione del 110
per cento di cui al- l’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è
estesa alle spese sostenute fino al 31 dicembre 2026. Per i medesimi in-
terventi di cui al precedente periodo non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. Agli
oneri derivanti dal presente comma pari a 150 milioni di euro per il 2025
e 150 milioni di euro per il 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma
‘Fondi di riserva e speciali’ della missione ‘Fondi da ripartire’ dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero medesimo”. ».

3.23
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 9-quinquies del decreto-legge 11 giugno 2024,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111,
dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

“2-bis. Al fine di garantire la sicurezza e la continuità didattica
nelle scuole, di ogni ordine e grado, ubicate nella Zona Rossa per rischio
vulcanico dei Campi Flegrei, come delimitata nell’allegato 1 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 giugno 2016, recante Di-
sposizioni per l’aggiornamento della pianificazione di emergenza per il
rischio vulcanico dei Campi Flegrei, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e del merito è istituito un Fondo per la messa in
sicurezza e l’adeguamento sismico dell’edilizia scolastica con una dota-
zione pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, destinato ad interventi di ampliamento, abbattimento e ricostru-
zione, sostituzione e consolidamento degli edifici scolastici.

2-ter. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da ema-
narsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse del Fondo.

2-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo,
valutati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.” ».

3.24
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 9-septies del decreto-legge 11 giugno 2024,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

“1-bis. Per gli interventi effettuati su edifici ubicati nella ‘zona di
intervento’ delimitata in data 27 dicembre 2023 ai sensi dell’articolo 2,
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comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, che, a valle dell’analisi
dell’edilizia privata di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) e comma 3,
lettera b), del decreto-legge n. 140 del 2023, dovessero risultare a media
e alta vulnerabilità sismica, la detrazione del 110 per cento di cui all’ar-
ticolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese sostenute
fino al 31 dicembre 2026. Per i medesimi interventi di cui al precedente
periodo non si applicano le disposizioni di cui al comma 1, dell’articolo
2, del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. Agli oneri derivanti dal presente
comma pari a 100 milioni di euro per il 2025 e 100 milioni di euro per
il 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma ‘Fondi di riserva e spe-
ciali’ della missione ‘Fondi da ripartire’ dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero medesimo.” ».

3.25
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 9-novies del decreto-legge 11 giugno 2024,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: “e di euro 15 milioni per ciascuno degli
anni 2025 e 2026” sono sostituite dalle seguenti: “e di euro 40 milioni
per ciascuno degli anni 2025 e 2026”,

b) al comma 4, lettera c) le parole: “il nesso di causalità” sono
sostituite dalle con le seguenti: “la compatibilità”;

c) Al comma 9, lettera b) le parole: “quanto a 15.000.000” sono
sostituite dalle seguenti: “quanto a 40.000.000.” ».

3.26
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 9-novies, comma 1, del decreto-legge 11 giugno
2024, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2024,
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n. 111, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il contributo di cui al
presente comma spetta anche ai nuclei familiari individuati ai sensi del
primo e del secondo periodo che abbiano già effettuato, ricevendo rela-
tiva revoca dell’ordinanza di sgombero, o stiano effettuando, con spese a
proprio carico, interventi di riqualificazione sismica e di riparazione del
danno di cui al comma 2.”. »

3.27
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente

« 3-bis. Al fine di fronteggiare l’emergenza dovuta all’erosione della
costa jonica nel tratto lucano compreso tra Metaponto e Scanzano Jonico,
è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2025 in favore
della regione Basilicata. Ai relativi oneri, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

3.0.1
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Disposizioni per la tutela del patrimonio archeologico dei Campi Flegrei)

1. Al fine di fronteggiare gli effetti dell’evoluzione del fenomeno
bradisismico, con particolare riferimento all’evento sismico del 20 mag-
gio 2024, sul patrimonio archeologico e culturale dei Campi Flegrei, il
Parco Archeologico dei Campi Flegrei e la Soprintendenza Archeologia
Belle Arti e Paesaggio per l’area metropolitana di Napoli, entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, predispongono uno o
più piani per l’analisi della vulnerabilità sismica, per il rafforzamento del
monitoraggio conservativo e per la messa in sicurezza delle strutture de-
gli istituti e luoghi della cultura statali di cui all’articolo 101 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
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2. Per la realizzazione dei piani di cui al comma 1, si provvede nel
limite massimo di 20 milioni di euro, di cui 9 milioni di euro per l’anno
2025 e 10 milioni per l’anno 2026 destinati ad opere e di 1 milione di
euro per il 2025 destinato all’analisi di vulnerabilità e al rafforzamento
del monitoraggio conservativo. Agli oneri derivanti dal presente comma e
dal comma 1, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3. Per la realizzazione dei piani di cui al comma 1, le strutture pe-
riferiche del Ministero della Cultura, di cui all’articolo 33, comma 3, nu-
mero 38), e all’articolo 39, comma 1, lettera b), del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, competenti per
il territorio, possono avvalersi di professionisti in possesso di adeguate
professionalità e competenze entro il limite massimo di 200.000 euro per
l’anno 2025 e 200.000 euro per il 2026. Agli oneri derivanti dal presente
comma e dal comma 1, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

Art. 4.

4.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. La proroga di cui al precedente comma 1, lettera a) non co-
stituisce causa ostativa al percorso di formale autorizzazione a costituire,
anche in via anticipata rispetto alla scadenza, l’impresa portuale. ».

4.2
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 10 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, i
commi 3-septies, 3-octies e 3-novies sono sostituiti dai seguenti:

“3-septies. Le Autorità di sistema portuale, successivamente all’ap-
provazione del conto consuntivo dell’anno 2023 e non oltre quarantacin-
que giorni dalla data di costituzione del fondo speciale di cui al succes-
sivo comma 3-novies, compatibilmente con le disponibilità di bilancio,
conferiscono allo stesso fondo una quota pari alla somma dell’1 per
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cento delle entrate proprie derivanti dal gettito delle tasse sulle merci im-
barcate e sbarcate di cui all’articolo 13, comma 1, lettera c), della legge
28 gennaio 1994, n. 84, per ciascuno degli anni 2022 e 2023, già desti-
nata al finanziamento di misure di incentivazione al pensionamento anti-
cipato per i lavoratori dipendenti da imprese titolari di autorizzazione o
di concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge n. 84
del 1994 o da terminal portuali, asserviti allo sbarco e imbarco di per-
sone, titolari di concessioni ai sensi dell’articolo 36 del codice della na-
vigazione di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, nonché per i
dipendenti delle medesime Autorità di sistema portuale, che applichino il
contratto collettivo nazionale dei lavoratori dei porti.

3-octies. A decorrere dall’anno 2024, le risorse, pari all’1 per cento
delle entrate proprie di ciascuna Autorità di sistema portuale derivanti
dalle tasse richiamate al precedente comma, compatibilmente con le di-
sponibilità del bilancio, sono versate dalle stesse Autorità di sistema por-
tuale al Fondo speciale di cui al comma 3-novies successivamente all’ap-
provazione del conto consuntivo.

3-novies. Il Fondo di cui ai precedenti commi 3-septies e 3-octies è
costituito presso l’INPS con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro quaran-
tacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
sentite le parti stipulanti il contratto collettivo nazionale dei lavoratori dei
porti e considerato l’Accordo dalle stesse stipulato, nonché sentita la
Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale
di cui all’articolo 11-ter della legge 28 gennaio 1994, n. 84. Con il me-
desimo decreto sono determinati, altresì, i criteri e le modalità di ge-
stione, le prestazioni erogate dal citato Fondo e le risorse finanziarie af-
fluenti al medesimo, nonché quant’altro connesso all’attuazione delle mi-
sure di incentivazione al prepensionamento di cui al comma 3-septies del
presente articolo.” ».

4.3

IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera d), dopo la parola: “collettivo” sono ag-
giunte le seguenti: “e conducenti di veicoli pesanti utilizzati nella movi-
mentazione e traslazione dei carichi nell’ambito delle operazioni por-
tuali”;
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b) al comma 1, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

“d-bis) lavoratori portuali svolgenti le seguenti mansioni: gruista;
addetto a rizzaggio e derizzaggio; polivalente.”;

c) al comma 2, alinea, le parole: “di cui alle lettere a), b), c) e
d)” sono sostituite dalle seguenti: “a), b), c), d) e d-bis)”;

d) al comma 3, le parole: “alle lettere a), b), c) e d)” sono so-
stituite dalle seguenti: “alle lettere a), b), c), d) e d-bis)”;

e) al comma 7, le parole: “lettere a), b), c) e d)”, ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: “lettere a), b), c), d) e d-bis)”.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 3-bis, pari a 70 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

4.4
IRTO, BASSO, FINA

Sopprimere i commi 5, 6 e 7.

4.5
SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Sopprimere i commi 5, 6 e 7.

4.6
FREGOLENT

Sopprimere il comma 6.

4.7
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

« 7-bis. Al fine di mitigare la crisi economica del settore della moda
conseguente al calo degli ordinativi derivante dalla situazione congiuntu-

25 febbraio 2025 – 177 – 8a Commissione



rale internazionale, alle imprese operanti nei settori di cui alle divisioni
13, 14, 15 dei codici ATECO 2007 che hanno subito una diminuzione del
fatturato o dei corrispettivi di almeno il 25 per cento nell’ultimo semestre
intercorrente tra il 1° giugno 2024 e il 31 dicembre 2024, rispetto allo
stesso periodo del 2023, sono sospesi sino al 31 dicembre 2025 i termini
dei versamenti in autoliquidazione relativi:

a) alle imposte dirette;

b) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle tratte-
nute relative all’addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti
operano in qualità di sostituti d’imposta;

c) all’imposta sul valore aggiunto.

7-ter. I versamenti sospesi ai sensi del comma 7-bis sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il
30 giugno 2026 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di venti-
quattro rate mensili di pari importo a decorrere dal 30 giugno 2026. Non
si fa luogo al rimborso di quanto già versato. ».

4.8

IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

« 7-bis. Al fine di mitigare la crisi economica del settore della moda
conseguente al calo degli ordinativi derivante dalla situazione congiuntu-
rale internazionale, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle
imprese e del made in Italy, in via sperimentale, un fondo con una do-
tazione di 20 milioni di euro per l’anno 2025, volto a promuovere le ag-
gregazioni delle piccole e medie imprese operanti nei settori di cui alle
divisioni 13, 14, 15 dei codici ATECO 2007.

7-ter. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy
sono definite entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nel rispetto della disciplina vigente in
materia di aiuti di Stato, le condizioni e le modalità di cui al comma
7-bis, anche al fine di assicurare il rispetto del limite complessivo di ri-
sorse stanziate.

7-quater. Agli oneri di cui al comma 7-bis, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

25 febbraio 2025 – 178 – 8a Commissione



4.9
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

« 7-bis. Al fine di promuovere lo sviluppo di imprese cooperative
costituite dai lavoratori per il recupero di aziende in crisi e per favorire i
processi di ristrutturazione o riconversione industriale, all’articolo 1,
comma 419, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: “2 milioni”
sono sostituite dalle seguenti: “20 milioni”.

7-ter. Agli oneri di cui al comma 7-bis, pari a 18 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

4.10
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

« 7-bis. All’articolo 1, comma 343, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: “per il biennio 2023-2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “per il triennio 2023-2025” ».

4.11
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

« 7-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2024,
n. 160, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2024,
n. 199, le parole: “pari a dodici settimane fino al 31 gennaio 2025” sono
sostituite dalle seguenti: “pari a trentaquattro settimane fino al 30 giugno
2025”.

7-ter. Le integrazioni al reddito di cui al comma 7-bis, relative al
periodo dal mese di febbraio 2025 al mese di giugno 2025, sono con-
cesse nel limite di spesa di 184 milioni di euro per l’anno 2025 e le
medesime sono autorizzate dall’INPS nel rispetto del predetto limite di
spesa. L’INPS, che disciplina i termini e le modalità per la presentazione
delle domande, provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
e comunica i risultati del monitoraggio al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze.
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7-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7-bis, pari a
184 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. »

4.12
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

« 7-bis. L’Ente nazionale di previdenza per gli addetti e gli impiegati
in agricoltura, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera g), del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, è autorizzato a istituire forme pen-
sionistiche complementari anche per la categoria degli operai agricoli e
per i lavoratori autonomi del settore agricolo iscritti nella relativa ge-
stione INPS, sulla base di accordi ai sensi dell’articolo 3, comma 1, let-
tere a) e b), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. ».

4.13
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

« 7-bis. Nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del
made in Italy è istituito, in via sperimentale, un fondo con una dotazione
di 100 milioni di euro per l’anno 2025, volto a erogare contributi a fondo
perduto a favore di privati a parziale o totale ristoro del calo degli ordi-
nativi, a seguito della crisi economica del settore tessile, della moda e
degli accessori di cui alle divisioni 13 e 14 dei Codici ATECO 2007, che
hanno registrato un calo di fatturato o dei corrispettivi di almeno il 25
per cento nel periodo intercorrente tra il 1° gennaio 2024 e il 31 dicem-
bre 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023.

7-ter. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy
sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione, nonché le modalità di
presentazione delle domande di agevolazione di cui al comma 7-bis, an-
che al fine di assicurare il rispetto del limite complessivo di risorse stan-
ziate.

7-quater. Agli oneri di cui al comma 7-bis, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».
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4.0.1
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Decontribuzione zone alluvionate)

1. Al fine di ottenere l’autorizzazione della Commissione europea
ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, le modalità operative per l’applicazione dell’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2024 n. 101, sono
differite all’annualità 2025 per le cooperative agricole di cui agli
articoli 1 e 2 della legge 15 giugno 1984, n. 240, e all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, ubicate
nelle zone di cui all’allegato 1 al decreto-legge 1 giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.

2. Il pagamento dei premi e dei contributi dovuti per il proprio
personale dipendente, ivi compreso quello impiegatizio, e non ancora
effettuati alla data del 30 novembre 2024, dalle cooperative di cui al
comma precedente, per il periodo decorrente dal 1° gennaio 2024 al
31 dicembre 2024, sono sospesi sino al 16 dicembre 2025. Tale
sospensione non comporta l’applicazione di sanzioni civili o ammi-
nistrative.

3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede nei limiti
delle risorse disponibili di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito, con modificazioni, con legge
12 luglio 2024, n. 101. ».

4.0.2
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Esonero contributivo giovani agricoltori)

1. Al fine di promuovere l’imprenditoria in agricoltura, ai col-
tivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età infe-
riore a quarant’anni, che si iscrivono per la prima volta alla previ-
denza agricola, è riconosciuto, ferma restando l’aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di ventiquat-
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tro mesi decorrenti dalla data di iscrizione, l’esonero dal versamento
del 100 per cento dell’accredito contributivo presso l’assicurazione
generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. L’e-
sonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vi-
gente. L’INPS provvede, nell’ambito delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del
numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e
delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni men-
sili al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, al Ministero delle imprese e del made in Italy, al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e
delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano
nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti “de minimis”. ».

4.0.3
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Norme in materia di previdenza integrativa)

1. L’articolo 18, comma 13, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, si in-
terpreta nel senso che, senza ulteriori oneri a carico della finanza pub-
blica, continuano a non essere soggetti alla copertura integrativa di cui al
presente comma i soggetti iscritti presso la Gestione separata dell’INPS
lavoratori autonomi, ai sensi dell’articolo 2, comma 26, della legge n. 335
del 1995. ».

4.0.4
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Rifinanziamento del Fondo vittime dell’amianto di cui all’articolo 1,
comma 278, della legge 28 dicembre 2015, n. 208)

1. Il Fondo vittime dell’amianto di cui all’articolo 1, comma 278,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è rifinanziato in misura pari a 12
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2025, 2025 e 2026.
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

4.0.5
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Disciplina dell’attività di Consulente chimico di porto)

1. Al codice della navigazione, approvato con regio decreto 30
marzo 1942, n. 327, dopo l’articolo 116 è aggiunto il seguente:

“Art. 116-bis.

(Consulente Chimico di porto)

1. L’attività dei consulenti chimici di porto è finalizzata alla sicu-
rezza della navigazione, delle operazioni portuali e del porto nonché alla
tutela dell’incolumità pubblica. Sono fatte salve le competenze e le atti-
vità attribuite alle professioni regolamentate di chimico e di ingegnere.

2. L’esercizio dell’attività di consulente chimico di porto è consen-
tito ai professionisti in possesso di tutti i seguenti requisiti:

a) possesso di una laurea magistrale in scienze chimiche o scienze
e tecnologie della chimica industriale o ingegneria chimica;

b) iscrizione all’albo professionale dei chimici e fisici, nella se-
zione A settore chimica, o all’albo professionale degli ingegneri, nella se-
zione A settore industriale;

c) compimento di un percorso di qualificazione tecnico-professio-
nale la cui organizzazione è affidata alla Federazione nazionale degli or-
dini dei chimici e dei fisici ed al Consiglio nazionale degli ingegneri,
comprensivo di tirocinio pratico di un anno e superamento di una prova
finale.

3. I consulenti chimici di porto di cui al comma 1 sono iscritti in
appositi registri tenuti dalle Capitanerie di porto.

4. Gli atti emessi dal consulente chimico di porto sono rilasciati al-
l’Autorità marittima e, nei casi previsti, anche all’Autorità di sistema por-
tuale, al datore di lavoro e alla parte committente. Per l’esecuzione dei
servizi di cui al presente articolo, il rilascio di giudizi, valutazioni, pareri,
perizie in materia di chimica pura e applicata, nonché certificazioni ana-
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litiche deve essere effettuato da un professionista Chimico, iscritto al-
l’Albo dei chimici e dei fisici.

5. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il Mi-
nistero della salute, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, definisce con uno o più decreti
le attività e i servizi svolti dal consulente chimico di porto di cui al
comma 1, ivi incluse quelle già previste dalla legislazione vigente, le mo-
dalità di svolgimento delle attività di cui al comma 2, lettera c), le ca-
ratteristiche dei registri di cui al comma 3 e i requisiti per il manteni-
mento dell’iscrizione nei medesimi registri.

6. I professionisti che, alla data dell’entrata in vigore della presente
disposizione, risultino già iscritti in qualità di ‘consulente chimico di
porto’ nei registri di cui all’articolo 68 del presente regio decreto, sono
iscritti di diritto nei registri di cui al comma 3. Con le modalità di cui al
comma 5 sono indicate le modalità di iscrizione nel registro di cui al
comma 3 e di estinzione dei registri dei consulenti chimici di porto tenuti
ai sensi dell’articolo 68 del codice della navigazione.

7. Fino all’entrata in vigore dei decreti di cui al comma 5 e comun-
que non oltre 90 giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione,
sono sospese le nuove iscrizioni ai registri di cui al comma 3.

8. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il Mi-
nistero della salute, entro ventiquattro mesi dall’approvazione dei decreti
di cui al comma 5 può, con proprio decreto, apportare ulteriori disposi-
zioni correttive in materia di attività e servizi svolti dal consulente chi-
mico di porto, volte a chiarire il contenuto delle predette disposizioni e a
garantire il più efficace funzionamento”. ».

Art. 5.

5.1
AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « all’Autorità per la Laguna di Venezia
– Nuovo Magistrato delle Acque », aggiungere le seguenti: « , nel ri-
spetto delle prescrizioni di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126, ».

5.2
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « L’autorità per la
Laguna di Venezia – Nuovo Magistrato alle Acque » aggiungere le se-
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guenti: « nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 95, comma 2,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, ».

5.3
DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Nell’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 95, comma 2
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, l’Autorità per la laguna di Venezia –
Nuovo Magistrato delle Acque si attiene ai seguenti principi generali:

a) rafforzare la tutela dell’ambiente e dell’ecosistema lagunare
nonché la valorizzazione del paesaggio lagunare, degli abitanti e delle at-
tività economiche tradizionali attualmente presenti;

b) promuovere, ai sensi dell’articolo 3-quater del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, uno sviluppo sostenibile che tenga conto della
specificità dei luoghi e delle interazioni tra attività umane e ambiente na-
turale, prevedendo anche idonee misure di salvaguardia socio-culturale;

c) adottare misure volte alla salvaguardia fisica e ambientale della
Laguna di Venezia e delle città lagunari, prevedendo idonee misure per
contrastare e prevenire l’inquinamento;

d) adottare misure volte alla riqualificazione ambientale del sito di
Porto Marghera, attraverso il completamento delle attività di bonifica del
suolo e delle acque di falda contaminate e la qualificazione del medesimo
quale zona ad economia speciale, nel rispetto del principio di precauzione
al fine di garantire la compatibilità con l’ecosistema lagunare e con la
sicurezza dei cittadini e dei lavoratori;

e) promuovere elevati livelli di tutela delle città storiche della La-
guna di Venezia a salvaguardia dell’integrità storico-culturale e delle po-
polazioni ivi residenti, attraverso l’adozione di una disciplina conservativa
del patrimonio edilizio pubblico e privato che preveda i divieti di demo-
lizione e ricostruzione, nonché di trasformazione dei caratteri tipologici e
morfologici degli organismi edilizi e dei luoghi aperti, il divieto di mo-
dificazione della trama viaria storica e dei relativi elementi costitutivi e il
divieto di nuova edificazione anche degli spazi rimasti liberi. ».

5.4
AURORA FLORIDIA

Al comma 2, dopo le parole: « previsti dall’articolo 95, comma 10,
del decreto-legge n. 104 del 2020 » aggiungere le seguenti: « a persona-
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lità di elevata e consolidata competenza professionale, con una compro-
vata esperienza in ambito professionale, culturale e scientifico, acquisita
attraverso percorsi formativi universitari, postuniversitari e con contributi
scientifici pubblicati, tenendo conto anche dei principi di indipendenza,
pari opportunità di genere e dei requisiti di esperienza e competenza in
materia ambientale. ».

5.5
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 2, dopo le parole: « previsti dall’articolo 95, comma 10,
del decreto-legge n. 104 del 2020 » aggiungere le seguenti: « a persone di
particolare e comprovata qualificazione professionale o che abbiano con-
seguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scienti-
fica desumibile dalla formazione universitaria, postuniversitaria e da pub-
blicazioni scientifiche, ».

5.6
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 4, secondo periodo, sostituire la parola: « opera » con le
seguenti: « può operare, in caso di motivata necessità, ».

Conseguentemente:

al medesimo comma 4, secondo periodo, dopo le parole: « dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55, » aggiungere le seguenti: « fatto salvo il ri-
spetto delle disposizioni in materia di digitalizzazione del ciclo di vita
dei contratti pubblici di cui agli articoli da 19 a 36 del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, »;

dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Per le finalità di cui al comma 1, primo periodo, allo scopo
di assicurare la massima trasparenza delle procedure e delle decisioni,
nonché al fine di favorire e semplificare le attività di verifica, controllo e
analisi volte alla tempestiva individuazione di illeciti, irregolarità e con-
flitti di interessi, il presidente della regione Liguria si avvale, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, di piattaforme informatiche e
strumenti digitali interconnessi con la Piattaforma unica della trasparenza
istituita presso l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC). A tale fine
l’ANAC è autorizzata a pubblicare e a diffondere tutti i dati e le infor-
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mazioni di cui al primo periodo anche tramite collegamento informatico
con la sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet istituzio-
nale del Commissario straordinario. Gli obblighi di pubblicazione di cui
al presente comma si intendono assolti quando i dati sono pubblicati
nella Piattaforma unica della trasparenza, anche mediante collegamento
informatico con la sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet
istituzionale del Commissario straordinario.

4-ter. Al fine di accelerare le procedure di affidamento e di ridurre
il rischio di contenziosi giurisdizionali, per l’esercizio delle funzioni di
cui al comma 1, il commissario si avvale della vigilanza collaborativa
dell’Autorità nazionale anticorruzione, da svolgere anche attraverso la
predisposizione di atti-tipo e linee guida elaborati dall’Autorità mede-
sima. Per la prevenzione e l’individuazione di conflitti di interessi, frodi,
accordi illeciti tra operatori economici e infiltrazioni criminali in rela-
zione a procedure di rilevanti valore e complessità, si applica l’articolo
30 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, ferma restando la possibilità di
utilizzare, per le verifiche connesse a procedure di minore importo e
complessità, strumenti digitali, con particolare riferimento alla Banca dati
nazionale dei contratti pubblici di cui all’articolo 62-bis del codice del-
l’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, e al Fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui all’articolo
24 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Le modalità e gli inter-
venti oggetto delle attività di vigilanza e delle verifiche di cui ai prece-
denti periodi sono disciplinati con accordo tra il presidente dell’ANAC e
il presidente della regione Liguria. Dall’attuazione del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

4-quater. All’articolo 4, comma 3, primo periodo, del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, le parole: “agli articoli 30, 34 e 42 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50” sono sostituite dalle seguenti: “agli articoli da
1 a 12, 16 e 57, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36.” ».

5.7
SIRONI, DI GIROLAMO, NAVE

Al comma 4, secondo periodo, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola: « opera » con le seguenti: « può operare, in
caso di motivata necessità, »;

b) al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: « dalla legge 14
giugno 2019, n. 55 » inserire le seguenti: « fatto salvo il rispetto delle
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disposizioni in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti
pubblici di cui agli articoli da 19 a 36 del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36 ».

5.8
DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di accelerare le procedure di affidamento e di ridurre
il rischio di contenziosi giurisdizionali, per l’esercizio delle funzioni di
cui al comma 1, il Commissario si avvale della vigilanza collaborativa
dell’Autorità nazionale anticorruzione, da svolgere anche attraverso la
predisposizione di atti-tipo e linee guida elaborati dall’Autorità mede-
sima. Per la prevenzione e l’individuazione di conflitti di interessi, frodi,
accordi illeciti tra operatori economici e infiltrazioni criminali in rela-
zione a procedure di rilevanti valore e complessità, si applica l’articolo
30 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, ferma restando la possibilità di
utilizzare, per le verifiche connesse a procedure di minore importo e
complessità, strumenti digitali, con particolare riferimento alla Banca dati
nazionale dei contratti pubblici di cui all’articolo 62-bis del codice del-
l’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, e al Fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui all’articolo
24 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Le modalità e gli inter-
venti oggetto delle attività di vigilanza e delle verifiche di cui ai prece-
denti periodi sono disciplinati con accordo tra il Presidente dell’Autorità
nazionale anticorruzione e il Presidente della Regione Liguria. Dall’attua-
zione del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. ».

5.9
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Per le finalità di cui al comma 1, primo periodo, allo scopo
di assicurare la massima trasparenza delle procedure e delle decisioni,
nonché allo scopo di favorire e semplificare le attività di verifica, con-
trollo e analisi volte alla tempestiva individuazione di illeciti, irregolarità
e conflitti di interessi, il Presidente della regione Liguria si avvale, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di piattaforme informa-
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tiche e strumenti digitali interconnessi con la Piattaforma unica della tra-
sparenza istituita presso l’ANAC. A tal fine l’ANAC è autorizzata a pub-
blicare e a diffondere tutti i dati e le informazioni di cui al primo periodo
anche tramite collegamento informatico con la sezione “Amministrazione
trasparente” del sito internet istituzionale del Commissario straordinario.
Gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti
quando i dati sono pubblicati nella Piattaforma unica della trasparenza,
anche mediante collegamento informatico con la sezione “Amministra-
zione trasparente” del sito internet istituzionale del Commissario straor-
dinario. ».

5.10

IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. L’incremento dell’autorizzazione di spesa a favore di Rete
ferroviaria italiana – RFI S.p.a. di cui all’articolo 1, comma 534, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è prioritariamente destinato, nell’ambito
dell’aggiornamento del contratto di programma, al finanziamento del
Lotto 1B Nuova linea Vigna Clara-Tor di Quinto (Chiusura anello ferro-
viario di Roma) per un importo pari a 175 milioni di euro, di cui 80
milioni di euro per l’anno 2027 e 95 milioni di euro per l’anno 2028. ».

5.11

IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. L’incremento dell’autorizzazione di spesa a favore di Rete
ferroviaria italiana – RFI S.p.a. di cui all’articolo 1, comma 534, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è prioritariamente destinato, nell’ambito
dell’aggiornamento del contratto di programma, al finanziamento del
Nodo di Novara 1a fase per un importo pari a 77 milioni di euro, da
ripartire secondo le disponibilità previste per ciascuna annualità di riferi-
mento. ».
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5.12
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. L’incremento dell’autorizzazione di spesa a favore di Rete
ferroviaria italiana – RFI S.p.a. di cui all’articolo 1, comma 534, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è prioritariamente destinato, nell’ambito
dell’aggiornamento del contratto di programma e secondo le disponibilità
previste per ciascuna annualità di riferimento, al finanziamento dei se-
guenti contratti:

a) lotto 1B Nuova linea Vigna Clara-Tor di Quinto (Chiusura
anello ferroviario di Roma);

b) raddoppio della linea Roma-Viterbo – tratto Cesano-Vigna di
Valle;

c) raddoppio Lunghezza-Guidonia 2° fase (Bagni di Tivoli-Guido-
nia). ».

5.13
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. L’incremento dell’autorizzazione di spesa a favore di Rete
ferroviaria italiana – RFI S.p.a. di cui all’articolo 1, comma 534, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è prioritariamente destinato, nell’ambito
dell’aggiornamento del contratto di programma, al finanziamento del
completamento dell’elettrificazione jonica tratta Catanzaro Lido-Reggio
Calabria per un importo pari a 40 milioni di euro, da ripartire secondo le
disponibilità previste per ciascuna annualità di riferimento. ».

5.14
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. L’incremento dell’autorizzazione di spesa a favore di Rete
ferroviaria italiana – RFI S.p.a. di cui all’articolo 1, comma 534, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è prioritariamente destinato, nell’ambito
dell’aggiornamento del contratto di programma, al finanziamento del
Raddoppio Lunghezza-Guidonia 2a fase (Bagni di Tivoli – Guidonia) per
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un importo pari a 76 milioni di euro, da ripartire secondo le disponibilità
previste per ciascuna annualità di riferimento. ».

5.15
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. L’incremento dell’autorizzazione di spesa a favore di Rete
ferroviaria italiana – RFI S.p.a. di cui all’articolo 1, comma 534 della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è prioritariamente destinato, nell’ambito
dell’aggiornamento del contratto di programma, al finanziamento del po-
tenziamento dei collegamenti tra il porto di Livorno, la rete ferroviaria e
l’interporto di Guasticce (By-pass di Pisa) per un importo pari a 299 mi-
lioni di euro, da ripartire secondo le disponibilità previste per ciascuna
annualità di riferimento. ».

5.16
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. L’incremento dell’autorizzazione di spesa a favore di Rete
ferroviaria italiana – RFI S.p.a. di cui all’articolo 1, comma 534 della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è prioritariamente destinato, nell’ambito
dell’aggiornamento del contratto di programma, al finanziamento del
Raddoppio Maerne-Castelfranco Veneto 1a fase per un importo pari a 250
milioni di euro, da ripartire secondo le disponibilità previste per ciascuna
annualità di riferimento. ».

5.17
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. L’incremento dell’autorizzazione di spesa a favore di Rete
ferroviaria italiana – RFI S.p.a. di cui all’articolo 1, comma 534, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207 è prioritariamente destinato, nell’ambito
dell’aggiornamento del contratto di programma, al finanziamento del
Nuovo collegamento PM228 – Castelplanio Lotto 3 (Serra San Quirico
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– Castelplanio) per un importo pari a 326 milioni di euro, da ripartire
secondo le disponibilità previste per ciascuna annualità di riferimento. ».

5.18
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. L’incremento dell’autorizzazione di spesa a favore di Rete
ferroviaria italiana – RFI S.p.a. di cui all’articolo 1, comma 534 della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è prioritariamente destinato, nell’ambito
dell’aggiornamento del contratto di programma, al finanziamento della
Roma-Pescara, Raddoppio tratte Sulmona-Pratola Peligna e Tagliacozzo
Avezzano e Raddoppio tratte Interporto d’Abruzzo- Chieti-Pescara per un
importo pari a 845 milioni di euro, da ripartire secondo le disponibilità
previste per ciascuna annualità di riferimento. ».

5.19
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. L’incremento dell’autorizzazione di spesa a favore di Rete
ferroviaria italiana – RFI S.p.a. di cui all’articolo 1, comma 534, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è prioritariamente destinato, nell’ambito
dell’aggiornamento del contratto di programma, al finanziamento del rad-
doppio della linea Roma-Viterbo – tratto Cesano-Vigna di Valle per un
importo pari a 234 milioni di euro, da ripartire secondo le disponibilità
previste per ciascuna annualità di riferimento. ».

5.20
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Al fine di garantire il diritto alla mobilità territoriale, è as-
segnato un contributo di 25 milioni di euro per l’anno 2025 a favore di
Rete Ferroviaria Italiana Spa, da destinare alla progettazione dell’Alta ca-
pacità ferroviaria nella tratta Genova-Roma della dorsale tirrenica.
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5-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5-bis, pari a 25
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

5.21
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Al fine di garantire il diritto alla mobilità territoriale, è as-
segnato un contributo di 5 milioni di euro per l’anno 2025 a favore della
provincia di Grosseto, da destinare alla progettazione di nuove linee di
trasporto rapido di massa per i collegamenti verso le località balneari e
turistiche.

5-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5-bis, pari a 5
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

5.22
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Al fine di rilanciare la competitività dei porti italiani e la
sostenibilità degli impianti portuali, è autorizzata la spesa di 60 milioni di
euro per l’anno 2025 e 69,5 milioni di euro per l’anno 2026, destinata
alle opere di accesso agli impianti portuali di cui all’articolo 1, comma
153 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e di 14,5 milioni di euro per
l’anno 2025, destinata alla competitività dei porti e all’efficienza del tra-
sferimento ferroviario all’interno dei sistemi portuali di cui all’articolo 1,
comma 236, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 74,5 milioni di
euro per l’anno 2025 e a 69,5 milioni di euro per l’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».
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5.23
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Al fine di sostenere interventi di esecuzione di opere per la
riqualificazione, il rinnovo e il potenziamento degli impianti sciistici a
fune adibiti al trasporto di persone ubicati nella regione Toscana, è isti-
tuito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un fondo spe-
rimentale con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2025.

5-ter. Con regolamento adottato mediante decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione delle agevolazioni di cui al
comma 5-bis.

5-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5-bis, pari a
10 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

5.24
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’Allegato I.7 – Contenuti minimi del quadro esigenziale,
del documento di fattibilità delle alternative progettuali, del documento
di indirizzo della progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica e del progetto esecutivo (Articoli da 41 a 44), del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, come modificato dal decreto legislativo 31
dicembre 2024, n. 209, l’articolo 4-bis è sostituito con il seguente:

“Art. 4-bis.

(Progettazione di servizi e forniture)

1. La progettazione di servizi e forniture è articolata in un unico
livello ed è predisposta dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti
mediante propri dipendenti in servizio. I contenuti minimi del progetto
sono costituiti almeno da una relazione generale illustrativa, da capitolato
tecnico e da documento di stima economica secondo le previsioni di cui
all’articolo 41, commi 13 e 14, del Codice.

2. La progettazione di servizi e forniture nei casi riguardanti le tec-
nologie dell’informazione e della comunicazione descritte dalle destina-
zioni funzionali T.01, T.02 e T.03 del decreto ministeriale 17 giugno
2016, essendo ad elevato contenuto tecnologico, elevata complessità e in-
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novazione, richiedente competenze specifiche e altamente specializzate, È
articolata in un unico livello ed è di norma predisposta dalle stazioni ap-
paltanti e dagli enti concedenti mediante propri dipendenti in servizio.
Nei casi in cui all’interno della stazione appaltante non vi siano dipen-
denti con competenze del settore, la progettazione è affidata a tecnici abi-
litati, esterni all’ente, aventi competenze specifiche nel settore. I conte-
nuti minimi del progetto sono costituiti almeno da: una relazione gene-
rale illustrativa, una relazione tecnica, schemi logico funzionali, un capi-
tolato tecnico prestazionale, un elenco prezzi unitari, da un computo me-
trico estimativo e da uno schema di contratto, secondo le previsioni di
cui all’articolo 41, commi 13 e 14, del Codice.” ».

5.25
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 5, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 29
giugno 2024, n. 89, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto
2024, n. 120, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “30 giugno 2026” ».

5.26
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, dopo la parola: “Trieste,” è inserita la seguente: “Grottaglie,”.

5-ter. Per la compensazione degli oneri di servizio pubblico sui ser-
vizi aerei di linea da e per l’aeroporto di Grottaglie, verso alcuni tra i
principali aeroporti nazionali, assegnati ai vettori selezionati mediante
gara di appalto europea ai sensi degli articoli 16 e 17 del regolamento
(CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 set-
tembre 2008, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025. Gli enti territoriali possono concorrere, mediante
proprie risorse, al finanziamento degli oneri di cui al primo periodo,
come definiti in apposita conferenza di servizi, finalizzata a individuare
altresì, sulla base delle risorse individuate ai sensi del presente comma, il
contenuto degli oneri di servizio pubblico da imporre ai collegamenti ae-
rei da e per l’aeroporto di Grottaglie, in ottemperanza e nei limiti di
quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1008/2008.
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5-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2, pari
a 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

5.27

IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Allo scopo di potenziare i percorsi di collegamento urbano
destinati alla mobilità ciclistica, è autorizzata la spesa di 20 milioni di
euro per l’anno 2025 e 27 milioni di euro per l’anno 2026, destinata al
Fondo per lo sviluppo delle reti ciclabili urbane, di cui all’articolo 1,
comma 47, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2025 e a 27 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

5.28

IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Per gli interventi di messa in sicurezza e ammodernamento
della SS 407 Basentana, nonché per le opere complementari che interes-
sano il tratto compreso tra Pisticci e Bernalda, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro a favore di ANAS spa. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

25 febbraio 2025 – 196 – 8a Commissione



5.29
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Per le esigenze di sviluppo della mobilità sostenibile è au-
torizzata la spesa di 45 milioni di euro per l’anno 2025, destinata al rin-
novo del materiale rotabile e delle infrastrutture per il trasporto ferrovia-
rio delle merci di cui al comma 2 dell’articolo 1 del decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n. 101.

5-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5-bis, pari a 45
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

5.30
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:

« 5-ter. All’articolo 26, comma 6-bis, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: “applicando, in aumento o in di-
minuzione” sono sostituite dalle seguenti: “applicando in aumento, ov-
vero in diminuzione per le sole lavorazioni eseguite o contabilizzate nel-
l’anno 2025,”;

b) al secondo periodo, dopo le parole: “I maggiori” sono aggiunte
le seguenti: “o minori” ».

5.31
DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 26, comma 6-bis, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: “applicando, in aumento o in di-
minuzione” sono sostituite dalle seguenti: “applicando in aumento, ov-
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vero in diminuzione per le sole lavorazioni eseguite o contabilizzate nel-
l’anno 2025,”;

b) al secondo periodo, dopo le parole: “I maggiori” sono aggiunte
le seguenti: “o minori” ».

5.32
FREGOLENT

Dopo il comma 5-bis inserire il seguente:

« 5-ter. Al decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, è soppresso
l’articolo 41, comma 1, lettera f), e, conseguentemente, l’articolo 91,
comma 1, lettera d). ».

5.33
DI GIROLAMO, SIRONI, NAVE

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. Al fine di uniformare il meccanismo revisionale dei prezzi
per i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture:

a) al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 60, comma 2, le parole: “al 5 per cento dell’im-
porto complessivo e operano nella misura dell’80 per cento della varia-
zione stessa” sono sostituite dalle seguenti: “al 2 per cento dell’importo
complessivo e nella misura del 90 per cento dell’intera variazione”;

b) al decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 23, comma 1, la lettera b) è soppressa;

b) all’articolo 86, Allegato II.2-bis:

1) all’articolo 3, comma 2, le parole “rispettivamente la so-
glia del 3 per cento e la soglia del 5 per cento” sono sostituite dalle
seguenti: “la soglia del 2 per cento”;

2) all’articolo 3, comma 3, le parole “del 3 per cento per i
lavori e nella misura dell’80 per cento del valore eccedente la variazione
del 5 per cento per i servizi e forniture, applicata alle prestazioni da ese-
guire” sono sostituite dalle seguenti: “del 2 per cento dell’importo com-
plessivo e nella misura del 90 per cento dell’intera variazione”;
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3) all’articolo 12, comma 1, le parole “e il corrispondente va-
lore al mese del provvedimento di aggiudicazione” sono sostituite dalle
seguenti “e il corrispondente valore alla data di sottoscrizione del con-
tratto ovvero al centottantesimo giorno successivo alla scadenza del ter-
mine per la presentazione delle offerte, se il contratto è sottoscritto dopo
tale termine”;

4) all’articolo 13, comma 1, lettera d) e lettera e), le parole:
“5 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “2 per cento” ».

5.34
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5-bis aggiungere i seguenti:

« 5-ter. Al fine di consentire l’esecuzione delle opere complementari
alla realizzazione dell’opera Terzo Valico dei Giovi, è autorizzata la spesa
di 13 milioni di euro per l’anno 2025 a favore del progetto integrato di
riqualificazione e rigenerazione urbana delle aree del Comune di Genova
interessate dal progetto ferroviario “Potenziamento Genova-Campasso” ri-
compreso nel progetto di riqualificazione e rigenerazione urbana per Ge-
nova.

5-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 13
milioni di euro per l’anno 2025 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

5.35
AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 5-bis aggiungere i seguenti:

« 5-ter. Al fine di garantire il diritto alla mobilità elettrica e territo-
riale è assegnato un contributo di 15 milioni di euro per l’anno 2025 e di
15 milioni di euro per l’anno 2026 in favore della regione Veneto e della
Provincia autonoma di Trento e della Provincia autonoma di Bolzano, da
destinare alla realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della rete
del trasporto ferroviario nazionale e regionale, destinato alla conversione
della mobilità da diesel a quella elettrica.

5-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5-bis, pari a
15 milioni di euro per l’anno 2025 e di 15 milioni di euro per l’anno
2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
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venti strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

5.36
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:

« 5-ter. Al fine di consentire l’adeguamento del Casellario delle im-
prese tenuto dall’ANAC e garantire l’effettiva possibilità per i consorzi
stabili di ottenere l’attestato di qualificazione per la partecipazione alle
procedure di gara con le modalità di cui all’articolo 67 del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, l’entrata in vigore dell’articolo 27, comma
1, lettere a), b) e f), del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, è
differita al 31 dicembre 2025. ».

5.37
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:

« 5-ter. Al fine di consentire la manutenzione straordinaria, nonché
l’adeguamento delle opere pubbliche di rilevanza nazionale necessarie
alla protezione dal fenomeno della subsidenza, in particolare nei territori
del delta del Po, e alla difesa dalle acque dei territori subsidenti compresi
nelle province di Ferrara, Ravenna e Rovigo, all’articolo 1, comma 129,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: “per ciascuno degli anni
dal 2019 al 2024” sono sostituite dalle seguenti: “per ciascuno degli anni
dal 2019 al 2027”. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

5.38
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5-bis aggiungere i seguenti:

« 5-ter. Al fine di garantire il diritto alla mobilità territoriale è as-
segnato un contributo di 10 milioni di euro per l’anno 2025 e di 10 mi-
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lioni di euro per l’anno 2026 in favore del comune di Bergamo, da de-
stinare al completamento dell’intervento di realizzazione della nuova li-
nea tranviaria Bergamo-Villa d’Almè.

5-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5-bis, pari a
10 milioni di euro per l’anno 2025 e di 10 milioni di euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

5.39
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:

« 5-ter. Al fine di garantire l’operatività della Funivia di Erice (TP)
e la verifica dei tempi e delle risorse previsti per la manutenzione stra-
ordinaria, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il presi-
dente della Regione Siciliana, istituisce entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un tavolo
tecnico di monitoraggio, la cui istruttoria viene completata entro i due
mesi successivi, dandone comunicazione al Parlamento. ».

5.40
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5-bis aggiungere i seguenti:

« 5-ter. Al fine di potenziare il fondo per la realizzazione di tralicci
di proprietà pubblica destinati alla copertura delle aree montane del Pa-
ese, comprese le infrastrutture per la telefonia 5G, il Fondo istituito ai
sensi dell’articolo 1, comma 315, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
incrementato di 18,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.

5-quater. In deroga all’articolo 146 del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è con-
sentita la realizzazione dei tralicci in aree montane, con priorità per i cri-
nali e le aree sommitali che garantiscono un’ampia visibilità di irradia-
zione del segnale, allo scopo di assicurare la copertura di aree geografi-
che attualmente prive di servizio di telefonia mobile.

5-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5-bis,
pari a 18,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
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politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

5.41
FREGOLENT

Dopo il comma 5-bis inserire il seguente:

« 5-ter. All’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
dopo il comma 1-bis sono inseriti i seguenti:

“1-bis.1. Al fine di perseguire il rafforzamento dell’autonomia ener-
getica nazionale, promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili
in vista del conseguimento degli obiettivi eurounitari di decarbonizza-
zione del sistema energetico, dell’esigenza, in considerazione del cambia-
mento climatico in atto, di avviare con urgenza gli investimenti necessari
a salvaguardare i bacini idrografici di pertinenza, e di esperire un’alter-
nativa più veloce rispetto alle procedure concorsuali di assegnazione, pur
salvaguardando condizioni economiche di mercato, le regioni e le pro-
vince autonome possono, in alternativa a quanto previsto nel comma
1-bis, e fermo restando il passaggio in proprietà delle opere di cui all’ar-
ticolo 25, primo comma, del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775,
riassegnare direttamente al concessionario scaduto o uscente delle con-
cessioni di cui al presente articolo, per una durata conforme a quella pre-
vista al comma 1-ter, lettera f), le concessioni per l’uso dei beni acquisiti
alla proprietà pubblica, delle acque e della relativa forza idraulica. Per
l’avvio del procedimento di cui al periodo precedente le regioni o le pro-
vince autonome richiedono ai concessionari scaduti o uscenti di presen-
tare una proposta tecnico-economica e finanziaria per ciascuna conces-
sione o gruppo di concessioni da riassegnare.

1-bis.2. La richiesta delle regioni o province autonome avviene sulla
base di linee guida adottate dalle medesime amministrazioni nel rispetto
di un atto di indirizzo approvato dalla Conferenza Stato-Regioni, me-
diante intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, previo parere dell’Autorità di regolazione per energia, reti e
ambiente (ARERA) sui criteri di verifica delle proposte tecnico-economi-
che e finanziarie in ordine ai profili di coerenza e congruità della remu-
nerazione del capitale investito, rispetto al tasso di rendimento per inve-
stimenti nel settore delle energie rinnovabili, con particolare riferimento
al segmento idroelettrico, alle normali condizioni di mercato.

1-bis.3. La proposta tecnico-economica e finanziaria presentata dal
concessionario scaduto o uscente per ciascuna concessione o gruppo di
concessioni da riassegnare in base alla richiesta formulata dalle regioni o
province autonome, conforme alle linee guida adottate dalle regioni o
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province autonome, dovrà prevedere la presentazione di un piano econo-
mico-finanziario integrato di investimenti pluriennali sugli impianti e sul
territorio, con riferimento alla cadenza sia degli interventi di manuten-
zione alle opere passate in proprietà delle regioni e province autonome e
sia degli ulteriori investimenti per il periodo di durata della concessione
e che soddisfi le necessità evidenziate dalle amministrazioni rispetto a
quanto previsto dalle lettere g), h), i), l) e o) del comma 1-ter. La reda-
zione del piano di cui al periodo precedente si fonderà sull’utilizzo di
metodologie obiettive, basate su principi di calcolo economico-finanziario
generalmente accettati e idonee a riflettere che, fermo restando l’equili-
brio operativo ed economico-finanziario della gestione della specifica
concessione o gruppo di concessioni, la remunerazione del capitale inve-
stito del piano sia coerente con il tasso di rendimento per investimenti
nel settore delle energie rinnovabili, con particolare riferimento al seg-
mento idroelettrico, nel rispetto delle normali condizioni di mercato. Le
regioni e le province autonome per la valutazione della congruità e della
rispondenza all’interesse dell’amministrazione della proposta tecnico-eco-
nomica e finanziaria presentata dal concessionario scaduto o uscente, pos-
sono avvalersi dell’assistenza di soggetti terzi, indipendenti, individuati
dalle amministrazioni tra quelli dotati di adeguata esperienza e compe-
tenza.

1-bis.4. Nel caso in cui le regioni e le province autonome valutino la
proposta congrua e nell’interesse dell’amministrazione, deliberano in tal
senso e il progetto di fattibilità tecnico-economica conseguente dovrà es-
sere sottoposto ad un procedimento unico condotto sulla base del comma
1-ter, lettera m). Le regioni e le province autonome procedono all’asse-
gnazione ai sensi del comma 1-bis, laddove valutino la proposta non con-
grua ovvero non rispondente all’interesse dell’amministrazione. Condi-
zione per la riassegnazione della concessione è l’insussistenza, alla data
del provvedimento di assegnazione definitiva, di situazioni debitorie a ca-
rico del concessionario scaduto o uscente nei confronti dell’amministra-
zione concedente inerenti alla concessione.

1-bis.5. In alternativa alla procedura di riassegnazione di cui al
comma 1-bis.1, le regioni e le province autonome, qualora lo ritengano
preferibile alla luce delle proprie finalità strategiche e delle specifiche ca-
ratteristiche economiche e territoriali delle concessioni, possono costituire
con il concessionario scaduto o uscente, in deroga alle disposizioni con-
tenute nel decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 in riferimento alle
modalità di selezione del socio privato di minoranza, una società a capi-
tale misto pubblico privato. Nel caso di cui al periodo precedente le re-
gioni o le province autonome richiedono ai concessionari scaduti o
uscenti di presentare una proposta tecnico-economica e finanziaria, per
ciascuna concessione o gruppo di concessioni da riassegnare alla società
mista, formulata conformemente alle linee guida di cui al precedente
comma 1-bis.2. Le regioni e le province autonome per la valutazione
della congruità e della rispondenza all’interesse dell’amministrazione
della proposta tecnico-economica e finanziaria presentata dal concessio-
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nario scaduto o uscente, ai fini della costituzione della società, possono
avvalersi dell’assistenza di soggetti terzi, indipendenti, individuati dalle
amministrazioni tra quelli dotati di adeguata esperienza e competenza.
Nel caso in cui le regioni e le province autonome valutino la proposta
congrua e nell’interesse dell’amministrazione, deliberano in tal senso e in
ordine alla costituzione della società. Il progetto di fattibilità tecnico-e-
conomica conseguente dovrà essere sottoposto ad un procedimento unico
condotto sulla base del comma 1-ter, lettera m). Le regioni e le province
autonome procedono all’assegnazione ai sensi del comma 1-bis, laddove
valutino la proposta non congrua ovvero non rispondente all’interesse
dell’amministrazione, ai fini della costituzione della società. Condizione
per la riassegnazione della concessione è l’insussistenza, alla data del
provvedimento di assegnazione definitiva, di situazioni debitorie a carico
del concessionario scaduto o uscente nei confronti dell’amministrazione
concedente inerenti alla concessione.

1-bis.6. Le regioni e le province autonome qualora intendano appli-
care le procedure di cui ai commi 1-bis.1, 1-bis.2, 1-bis.3, 1-bis.4 e
1-bis.5 adeguano le rispettive normative di riferimento approvate ai sensi
del comma 1-ter.”.

2. Al fine di consentire alle regioni e alle province autonome di con-
cludere l’acquisizione delle opere di cui all’articolo 25, comma 1, del re-
gio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 al patrimonio delle stesse, relati-
vamente alle concessioni già scadute alla data di entrata in vigore del
presente comma e per consentire alla Conferenza Stato-Regioni di appro-
vare l’atto di indirizzo di cui all’articolo 12, comma 1-bis.1, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, come modificato dal presente articolo, il
termine di cui al primo periodo del comma 1-quater dell’articolo 12 del
decreto legislativo n. 79 del 1999 è posticipato è posticipato al 31 dicem-
bre 2025. ».

5.42
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5-bis aggiungere i seguenti:

« 5-ter. All’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
dopo il comma 1-bis sono aggiunti i seguenti:

“1-bis.1. Al fine di perseguire il rafforzamento dell’autonomia ener-
getica nazionale, promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili
in vista del conseguimento degli obiettivi eurounitari di decarbonizza-
zione del sistema energetico, dell’esigenza, in considerazione del cambia-
mento climatico in atto, di avviare con urgenza gli investimenti necessari
a salvaguardare i bacini idrografici di pertinenza, e di esperire un’alter-
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nativa più veloce rispetto alle procedure concorsuali di assegnazione, pur
salvaguardando condizioni economiche di mercato, le regioni e le pro-
vince autonome possono, in alternativa a quanto previsto nel comma
1-bis, e fermo restando il passaggio in proprietà delle opere di cui all’ar-
ticolo 25, primo comma, del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775,
riassegnare direttamente al concessionario scaduto o uscente delle con-
cessioni di cui al presente articolo, per una durata conforme a quella pre-
vista al comma 1-ter, lettera f), le concessioni per l’uso dei beni acquisiti
alla proprietà pubblica, delle acque e della relativa forza idraulica. Per
l’avvio del procedimento di cui al periodo precedente le regioni o le pro-
vince autonome richiedono ai concessionari scaduti o uscenti di presen-
tare una proposta tecnico-economica e finanziaria per ciascuna conces-
sione o gruppo di concessioni da riassegnare.

1-bis.2. La richiesta delle regioni o province autonome avviene sulla
base di linee guida adottate dalle medesime amministrazioni nel rispetto
di un atto di indirizzo approvato dalla Conferenza Stato-regioni, mediante
intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, previo parere dell’Autorità di regolazione per energia, reti e am-
biente (ARERA) sui criteri di verifica delle proposte tecnico-economiche
e finanziarie in ordine ai profili di coerenza e congruità della remunera-
zione del capitale investito, rispetto al tasso di rendimento per investi-
menti nel settore delle energie rinnovabili, con particolare riferimento al
segmento idroelettrico, alle normali condizioni di mercato.

1-bis.3. La proposta tecnico-economica e finanziaria presentata dal
concessionario scaduto o uscente per ciascuna concessione o gruppo di
concessioni da riassegnare in base alla richiesta formulata dalle regioni o
province autonome, conforme alle linee guida adottate dalle regioni o
province autonome, deve prevedere la presentazione di un piano econo-
mico-finanziario integrato di investimenti pluriennali sugli impianti e sul
territorio dei comuni dove insistono le concessioni, con riferimento alla
cadenza sia degli interventi di manutenzione alle opere passate in pro-
prietà delle regioni e province autonome e sia degli ulteriori investimenti
per il periodo di durata della concessione e che soddisfi le necessità evi-
denziate dalle amministrazioni rispetto a quanto previsto dalle lettere g),
h), i), l) e o) del comma 1-ter. La redazione del piano di cui al periodo
precedente si fonda sull’utilizzo di metodologie obiettive, basate su prin-
cipi di calcolo economico-finanziario generalmente accettati e idonee a
riflettere che, fermo restando l’equilibrio operativo ed economico-finan-
ziario della gestione della specifica concessione o gruppo di concessioni,
la remunerazione del capitale investito del piano sia coerente con il tasso
di rendimento per investimenti nel settore delle energie rinnovabili, con
particolare riferimento al segmento idroelettrico, nel rispetto delle normali
condizioni di mercato. Le regioni e le province autonome per la valuta-
zione della congruità e della rispondenza all’interesse dell’amministra-
zione della proposta tecnico-economica e finanziaria presentata dal con-
cessionario scaduto o uscente, si avvalgono dell’assistenza di soggetti
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terzi, indipendenti, individuati dalle amministrazioni tra quelli dotati di
adeguata esperienza e competenza.

1-bis.4. Nel caso in cui le regioni e le province autonome valutino,
sentiti i comuni nei cui territori insistono le concessioni, la proposta con-
grua e nell’interesse dell’amministrazione e dei territori interessati, deli-
berano in tal senso e il progetto di fattibilità tecnico-economica conse-
guente è sottoposto ad un procedimento unico condotto sulla base del
comma 1-ter, lettera m). Le regioni e le province autonome procedono
all’assegnazione ai sensi del comma 1-bis, laddove, sentiti i comuni nei
cui i territori insistono le concessioni, valutino la proposta non congrua
ovvero non rispondente all’interesse dell’amministrazione. Condizione per
la riassegnazione della concessione è l’insussistenza, alla data di avvio
del procedimento di cui al comma 1-bis.1, di situazioni debitorie a carico
del concessionario scaduto o uscente nei confronti dell’amministrazione
concedente inerenti alla concessione.

1-bis.5. In alternativa alla procedura di riassegnazione di cui al
comma 1-bis.1, le regioni e le province autonome, qualora lo ritengano
preferibile alla luce delle proprie finalità strategiche e delle specifiche ca-
ratteristiche economiche e territoriali delle concessioni, possono costituire
con il concessionario scaduto o uscente, in deroga alle disposizioni con-
tenute nel decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, in riferimento alle
modalità di selezione del socio privato di minoranza, una società a capi-
tale misto pubblico privato. Nel caso di cui al periodo precedente le re-
gioni o le province autonome richiedono ai concessionari scaduti o
uscenti di presentare una proposta tecnico-economica e finanziaria, per
ciascuna concessione o gruppo di concessioni da riassegnare alla società
mista, formulata conformemente alle linee guida di cui al precedente
comma 1-bis.2. Le regioni e le province autonome, per la valutazione
della congruità e della rispondenza all’interesse dell’amministrazione
della proposta tecnico-economica e finanziaria presentata dal concessio-
nario scaduto o uscente, ai fini della costituzione della società, si avval-
gono dell’assistenza di soggetti terzi, indipendenti, individuati dalle am-
ministrazioni tra quelli dotati di adeguata esperienza e competenza. Nel
caso in cui le regioni e le province autonome valutino, sentiti i comuni
nei cui territori insistono le concessioni, la proposta congrua e nell’inte-
resse dell’amministrazione, deliberano in tal senso e in ordine alla costi-
tuzione della società. Il progetto di fattibilità tecnico-economica conse-
guente è sottoposto ad un procedimento unico condotto sulla base del
comma 1-ter, lettera m). Le regioni e le province autonome procedono
all’assegnazione ai sensi del comma 1-bis, laddove valutino la proposta
non congrua ovvero non rispondente all’interesse dell’amministrazione, ai
fini della costituzione della società. Costituisce condizione per la riasse-
gnazione della concessione l’insussistenza, alla data di avvio del proce-
dimento di cui al presente comma, di situazioni debitorie a carico del
concessionario scaduto o uscente nei confronti dell’amministrazione con-
cedente inerenti alla concessione.
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1-bis.6. Le regioni e le province autonome, qualora intendano appli-
care le procedure di cui ai commi da 1-bis.1, 1-bis.2, 1-bis.3, 1-bis.4 e
1-bis.5, adeguano le rispettive normative di riferimento approvate ai sensi
del comma 1-ter. I titolari delle concessioni idroelettriche di cui al pre-
sente articolo sono in ogni caso tenuti, a decorrere dalla data di affida-
mento o riassegnazione della concessione, a corrispondere annualmente
un contributo economico per ogni kWh di energia elettrica prodotta da
destinare alla realizzazione di progetti ed interventi per lo sviluppo so-
ciale, economico e produttivo dei comuni sui cui territori insistono le
concessioni. L’entità del contributo è definita d’intesa tra la regione e i
comuni nei cui territori insistono le concessioni prima dell’avvio delle
procedure di cui ai commi da 1-bis.1, 1-bis.2, 1-bis.3, 1-bis.4 e 1-bis.5.”.

5-quater. Al fine di consentire alle regioni e alle province autonome
di concludere l’acquisizione delle opere di cui all’articolo 25, comma 1,
del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, al patrimonio delle stesse,
relativamente alle concessioni già scadute alla data di entrata in vigore
del presente comma e per consentire alla Conferenza Stato-regioni di ap-
provare l’atto di indirizzo di cui all’articolo 12, comma 1-bis.1, del de-
creto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, come modificato dal presente ar-
ticolo, il termine di cui al primo periodo del comma 1-quater dell’arti-
colo 12 del medesimo decreto legislativo n. 79 del 1999 è posticipato di
24 mesi. ».

5.0.1
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Revisione prezzi negli appalti di servizi e forniture)

1. Al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come modificato dal
decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 60, comma 2:

1) alla lettera a), dopo le parole: “del costo dell’opera” sono
aggiunte le seguenti: “, della fornitura o del servizio”;

2) la lettera b) è soppressa;

b) all’Allegato II.2-bis:

1) all’articolo 3, comma 2, le parole: “rispettivamente la soglia
del 3 per cento e la soglia del 5 per cento” sono sostituite dalle seguenti:
“la soglia del 3 per cento”;
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2) all’articolo 3, comma 3, le parole: “per i lavori e nella mi-
sura dell’80 per cento del valore eccedente la variazione del 5 per cento
per i servizi e le forniture” sono soppresse;

3) all’articolo 13, comma 1, lettera d), le parole: “5 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “3 per cento”;

4) all’articolo 13, comma 1, lettera e), le parole: “5 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “3 per cento” ».

Art. 6.

6.1
MAZZELLA, NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « prevenzione e » con le
seguenti: « prevenzione primaria delle malattie rare, prevenzione e ».

Art. 6-ter.

6-ter.1
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 1 aggiungere, in fine, le parole: « , garantendo la conti-
nuità dei programmi già finanziati nel 2024 ».

Art. 7.

7.1
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, secondo periodo, in fine, aggiungere le seguenti parole:
« e con il coinvolgimento di tutte le parti interessate per garantire effica-
cia e rappresentatività delle elezioni stesse ».
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7.0.1
PATUANELLI, NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Ulteriori misure in materia di riforma ACCRUAL)

1. All’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 9 agosto 2024,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143,
sono aggiunte, infine, le seguenti parole: “nonché gli enti di cui ai decreti
legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103.” ».

Art. 8.

8.1
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 1 premettere il seguente:

« 01. All’articolo 28, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, sono aggiunte, in fine, le seguenti: “entro il 1° giugno 2025” ».

8.2
AURORA FLORIDIA

Al comma 1, capoverso comma 2-bis., dopo le parole: « Ministro dell’e-
conomia e delle finanze » aggiungere le seguenti: « , da emanare entro 90
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, ».

8.3
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, capoverso 2-bis., dopo le parole: « Ministro dell’econo-
mia e delle finanze » aggiungere le seguenti: « da emanare entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ».
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8.4
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 1, capoverso comma 2-bis, dopo le parole: « di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze » aggiungere le seguenti: « da adot-
tarsi entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto ».

8.5
AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo il capoverso comma 2-ter aggiungere il seguente:

« 2-quater. Al fine di agevolare la partecipazione degli operatori del
mercato al nuovo sistema di garanzie di cui al comma 2-bis il GSE e il
GME forniscono opportuna assistenza e formazione, anche tramite la re-
alizzazione di linee guida operative per l’accesso al sistema di garanzie,
attraverso modelli standardizzati sui requisiti documentali e contrattuali
per l’accesso alla piattaforma di cui al comma 2. ».

8.6
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente capoverso:

« 2-quater. Al fine di agevolare la partecipazione degli operatori del
mercato al nuovo sistema di garanzie di cui al comma 2-bis il GSE e il
GSM forniscono opportuna assistenza e formazione, anche tramite la re-
alizzazione di linee guida operative per l’accesso al sistema di garanzie,
attraverso modelli standardizzati sui requisiti documentali e contrattuali
per l’accesso alla piattaforma di cui al comma 2. ».

8.7
FREGOLENT

Dopo il comma 2-ter, aggiungere il seguente:

« 2-quater. Al fine di favorire l’adesione da parte delle aziende agri-
cole ai meccanismi di incentivazione dell’autoconsumo diffuso e delle co-
munità energetiche di cui al decreto Ministero dell’ambiente e della si-
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curezza energetica n. 414 del 7 dicembre 2023, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 7, comma 2, lettera e) del medesimo decreto, il pos-
sesso del preventivo di connessione alla rete elettrica accettato in via de-
finitiva, può essere presentato entro nove mesi dalla data di presentazione
della domanda di aiuto AL GSE. Tale disposizione si applica per l’intera
durata di apertura del bando ».

8.8

IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di favorire l’adesione da parte delle aziende agricole
ai meccanismi di incentivazione dell’autoconsumo diffuso e delle comu-
nità energetiche di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica 7 dicembre 2023, n. 414, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 7, comma 2, lettera e), del medesimo decreto, il possesso del
preventivo di connessione alla rete elettrica accettato in via definitiva,
può essere presentato entro nove mesi dalla data di presentazione della
domanda di aiuto al GSE. Tale disposizione si applica per l’intera durata
di apertura del bando. ».

8.9

FREGOLENT

Dopo il comma 2-ter, aggiungere il seguente:

« 2-quater. Al fine di favorire l’adesione da parte delle aziende agri-
cole ai meccanismi di incentivazione dell’autoconsumo diffuso e delle co-
munità energetiche di cui al Decreto Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica n. 436 del 21 dicembre 2023, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 5, comma 3, lettera b) del medesimo decreto, il pos-
sesso del preventivo di connessione alla rete elettrica accettato in via de-
finitiva, può essere presentato entro nove mesi dalla data di presentazione
della domanda di aiuto al GSE. Tale disposizione si applica per l’intera
durata di apertura del bando. ».
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8.10
FREGOLENT

Dopo il comma 2-ter inserire il seguente:

« 2-quater. All’articolo 11, comma 2-sexies, del decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 202 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “, fatta salva la possibilità di con-
cludere l’iter della certificazione, per il solo comparto delle biomasse so-
lide entro il 30 giugno 2026.” sono soppresse;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per il solo comparto
delle biomasse solide i termini di cui sopra sono prorogati di sei mesi.” ».

8.11
FREGOLENT

Dopo il comma 2-ter aggiungere il seguente:

« 2-quater. Le richieste di connessione alla rete di distribuzione re-
lative ad impianti fotovoltaici di potenza fino ad 1 MW, per i quali è
stata accolta la richiesta di finanziamento mediante le misure Parco Agri-
solare, Sviluppo Agrivoltaico ed Autoconsumo diffuso del PNRR, saranno
gestite con carattere di priorità dal gestore di rete. A tal fine l’ARERA
definisce entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente norma, le
modalità con cui il gestore di rete applica tale previsione normativa al
fine di garantire l’allaccio alla rete con tempistiche coerenti a quelle di
applicazione del decreto di incentivazione. ».

8.12
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. In considerazione del permanere di condizioni di disagio so-
ciale ed economico e per proseguire l’attuazione delle politiche di con-
trasto alla privazione economico-sociale, in particolare per quanto attiene
alla povertà energetica ed ai clienti vulnerabili del mercato elettrico, e per
lo sviluppo dei contratti di compravendita a lungo termine di energia
elettrica da fonti rinnovabili, in attuazione del quadro normativo europeo
sui PPA, che prevede l’individuazione di un soggetto istituzionale che as-
suma il ruolo di venditore ovvero di acquirente di ultima istanza, la so-
cietà Acquirente Unico Spa, di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 16
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marzo 1999, n. 79, svolge, a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, attività di vendita di ener-
gia elettrica al dettaglio al fine di poter servire direttamente i clienti do-
mestici vulnerabili definiti al comma 2, nel rispetto dei principi di effi-
cienza, efficacia, economicità, trasparenza e non discriminazione, utiliz-
zando tutte le modalità di approvvigionamento disponibili sul mercato,
secondo gli indirizzi definiti dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentita l’Autorità per energia, reti e ambiente (ARERA).

1-ter. Sono considerati clienti domestici vulnerabili i clienti:

a) che si trovano in condizioni economicamente svantaggiate o
che versano in gravi condizioni di salute tali da richiedere l’utilizzo di
apparecchiature medico-terapeutiche alimentate dall’energia elettrica ne-
cessarie per il loro mantenimento in vita, ai sensi dell’articolo 1, comma
75, della legge 4 agosto 2017, n. 124;

b) presso i quali sono presenti persone che versano in gravi con-
dizioni di salute, tali da richiedere l’utilizzo di apparecchiature medico-
terapeutiche alimentate dall’energia elettrica, necessarie per il loro man-
tenimento in vita;

c) che sono soggetti con disabilità ai sensi dell’articolo 3 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104;

d) hanno un’utenza in una struttura abitativa di emergenza a se-
guito di eventi calamitosi;

e) hanno un’utenza in un’isola minore non interconnessa;

f) hanno un’età superiore ai 75 anni.

1-quater. I soggetti di cui al comma 1-ter, hanno diritto di essere
serviti direttamente da Acquirente Unico SpA e, qualora entro la data di
entrata in vigore della presente legge non abbiano ancora stipulato un
contratto per la fornitura dell’energia elettrica sul mercato libero, transi-
tano automaticamente al servizio svolto da Acquirente Unico.

1-quinquies. L’Autorità per energia, reti e ambiente, secondo le mo-
dalità e i termini definiti entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, informa periodi-
camente i soggetti di cui al comma 1-ter, del diritto di poter scegliere
Acquirente Unico come fornitore di energia elettrica senza applicazione
di penalità contrattuali a proprio carico nonché i soggetti di cui al comma
1-quater, del transito automatico al servizio svolto da parte di Acquirente
Unico SpA.

1-sexies. All’articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 210, le parole da: “agli esercenti il servizio di vulnerabilità”
fino alla fine del comma, sono soppresse.

1-septies. Ai fini del comma 1-bis, nonché di conseguire una mi-
gliore efficienza gestionale e riduzione dei costi, Acquirente Unico Spa
può determinare in autonomia i prezzi dell’energia elettrica per propri i
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clienti domestici vulnerabili secondo criteri di massima trasparenza e co-
pertura dei costi efficienti, nonché di scegliere le modalità di approvvi-
gionamento dell’energia che meglio garantiscano la tutela di prezzo e di
fornitura dei clienti, ivi inclusi contratti a termine e di lunga durata di
fornitura di energia rinnovabile (PPA – Power Purchase Agreement), e di
offrire ogni tipologia di contratto a prezzo fisso o indicizzato o da fonti
esclusivamente rinnovabili. A tal fine, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, con proprio decreto, sentita l’ARERA, stabilisce le
regole e le modalità per la gestione del servizio. Con proprio provvedi-
mento, l’ARERA definisce i livelli di qualità del servizio che Acquirente
Unico è tenuto a garantire ai propri clienti.

1-octies. Ai fini di cui ai commi da 1-bis a 1-decies, la società Ac-
quirente Unico Spa è sottoposta alla vigilanza e al controllo da parte del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero del-
l’economia e delle finanze, nonché agli indirizzi dell’ARERA.

1-novies. La società Acquirente Unico Spa, è tenuta a raggiungere
progressivamente, entro il 2030, l’acquisto di almeno il 65 per cento di
energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, in linea con quanto previsto
nel Piano nazionale integrato per l’energia e il clima, privilegiando i con-
tratti a termine e di lunga durata di fornitura di energia rinnovabile (PPA
– Power Purchase Agreement).

1-decies. All’articolo 14 del decreto-legge 9 dicembre 2023 n. 181, i
commi 3, 4 e 4-bis sono abrogati.

1-undecies. Agli oneri derivanti dall’applicazione dei commi da 1-bis
a 1-decies, valutati in 35 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei
proventi delle aste delle quote di emissione di anidride carbonica di cui
all’articolo 23, comma 7, del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47,
destinata al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. A tal
fine, il GSE trattiene tale quota non trasferendo i corrispondenti proventi,
incassati a partire dal 2025, sull’apposito conto acceso presso la Tesoreria
dello Stato, dandone comunicazione al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, ai fini del relativo computo nei decreti di riparto da
effettuarsi rispettivamente entro il 31 maggio di ciascuno degli anni a
partire dal 2026, ai sensi e per gli effetti del comma 4 del citato articolo
23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47. ».

8.13
IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Le richieste di connessione alla rete di distribuzione relative
ad impianti fotovoltaici di potenza fino ad 1 MW, per i quali è stata ac-
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colta la richiesta di finanziamento mediante le misure Parco Agrisolare,
Sviluppo Agrivoltaico ed Autoconsumo diffuso del PNRR, saranno gestite
con carattere di priorità dal gestore di rete. A tal fine l’ARERA definisce
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, le mo-
dalità con cui il gestore di rete applica tale previsione normativa al fine
di garantire l’allaccio alla rete con tempistiche coerenti a quelle di ap-
plicazione del decreto di incentivazione. ».

8.0.1
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione
del rendiconto 2024)

1. All’articolo 1, comma 822, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
in materia di svincolo delle quote di avanzo vincolato di amministrazione
delle regioni e degli enti locali, al primo periodo, le parole: “del rendi-
conto per gli esercizi 2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti: “del
rendiconto per gli esercizi 2022, 2023 e 2024”;

2. All’articolo 1, comma 822-bis, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “del rendiconto 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“del rendiconto per gli esercizi 2023 e 2024”;

b) le parole: “disavanzo della gestione 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “disavanzo della gestione 2023 e 2024”;

c) dopo le parole: “servizio sanitario regionale” sono aggiunte le
seguenti: “per contributi alle piccole e medie imprese finalizzati a far
fronte all’incremento dei prezzi” ».

Art. 9.

9.1
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, capoverso comma 4-bis., sostituire le parole: « per
l’anno scolastico 2025/ 2026 » con le seguenti: « per l’anno scolastico
2026/2027 ».
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9.2
DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Al comma 1, capoverso comma 4-bis., dopo le parole: « con decreto
del Ministro dell’istruzione e del merito » aggiungere le seguenti: « da
adottarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto ».

9.3
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 1, capoverso comma 4-bis, sopprimere le parole: « nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

Conseguentemente, dopo il comma 1 aggiungere, i seguenti:

« 1-bis. A sostegno dell’istruzione tecnica e professionale, in attuazione
delle disposizioni di cui al decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, è autorizzata
la spesa di 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

9.4
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Entro e non oltre 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministero dell’Istruzione e del Merito, di
concerto con il Ministro per gli Affari Europei, il Sud, le Politiche di Coe-
sione e con il Ministro della famiglia, avvia una ricognizione sullo stato di
realizzazione della misura del M4C1-1.1 relativamente al “Piano per asili
nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infan-
zia”, al fine di realizzare entro il 2030, anche rivedendo i criteri allocativi
delle risorse, la piena copertura al fabbisogno di asili nido per una percen-
tuale che non sia inferiore al 45 per cento in ciascuna regione e nell’intero
territorio nazionale. ».
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9.5
NAVE, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Entro e non oltre 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministero dell’Istruzione e del Merito, di
concerto con il Ministro per gli Affari Europei, il Sud, le Politiche di Coe-
sione (MIM) e con il Ministro della famiglia, avvia una ricognizione sullo
stato di realizzazione della misura del M4C1-1.1 relativamente al “Piano per
asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima
infanzia”, anche rivedendo i criteri allocativi delle risorse, al fine di dare
piena realizzazione al predetto Piano, accelerare lo stato di avanzamento dei
progetti e dare piena copertura al fabbisogno di asili nido in quei territori in
cui il servizio è assente o molto limitato, riducendo il divario tra le Regioni e
all’interno delle Regioni stesse, per una percentuale che non sia inferiore al
33 per cento in ciascuna regione. ».

9.0.1
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

1. Con decreto del Ministero dell’istruzione e del merito sono indivi-
duate le attività finanziate dal Ministero medesimo, in materia di edilizia
scolastica, oggetto di controlli a campione. ».

9.0.2
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Disposizioni urgenti di semplificazione per l’attuazione dell’Investimento
3 “Connessioni internet veloci – banda ultra-larga e 5G” – M1C2

PNRR)

1. In deroga all’articolo 49 del decreto legislativo 1 agosto 2003,
n. 259, nonché alle disposizioni di cui agli articoli 5 e seguenti del de-
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creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in tema di regolamentazione
della circolazione stradale e all’articolo 18, comma 3, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla
legge 21 aprile 2023, n. 41, nonché ai regolamenti adottati dagli enti
locali, esclusivamente per gli interventi di allaccio delle utenze rela-
tivi alla posa in opera di infrastrutture a banda ultra larga, che
comportino uno scavo di lunghezza massima di 40 metri:

a) nei casi in cui l’esecuzione dei lavori richieda la chiusura
parziale ovvero totale della carreggiata, l’operatore di rete comunica,
mediante posta elettronica certificata e con un preavviso di almeno
otto giorni, l’inizio dei lavori all’ente gestore o titolare della strada,
allegando la documentazione tecnica indicata nel Modello C di cui
all’Allegato 12-bis al decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259. Dopo
l’invio della predetta comunicazione e comunque prima dell’avvio dei
lavori, l’operatore provvede ad inoltrare ai soggetti di cui all’articolo
5, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, mediante
posta elettronica certificata, apposita istanza per l’adozione dei prov-
vedimenti per la regolamentazione della circolazione stradale, alle-
gando i relativi schemi di cantierizzazione ai sensi del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 10 luglio 2002. Tali
provvedimenti dovranno essere rilasciati dagli enti preposti entro e
non oltre cinque giorni dalla ricezione dell’istanza, decorsi inutilmente
i quali, l’operatore può dare avvio ai lavori nel rispetto dei predetti
schemi di cantierizzazione;

b) nei casi in cui esecuzione dei lavori non interessi la sede
stradale ovvero non preveda una chiusura parziale o totale della
carreggiata, l’operatore di rete si limita a comunicare, mediante posta
elettronica certificata e con un preavviso di almeno otto giorni, l’i-
nizio dei lavori all’ente gestore o titolare della strada, allegando la
documentazione tecnica indicata nel Modello C di cui all’Allegato
12-bis al decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259. Decorso inutil-
mente il termine di otto giorni dall’invio della comunicazione, l’o-
peratore può dare avvio ai lavori.

2. Per gli interventi di cui al comma 1, l’ente gestore o titolare
della strada può concordare con l’operatore accorgimenti in merito al
posizionamento dell’infrastruttura di rete al solo scopo di garantire le
condizioni di sicurezza dell’infrastruttura stradale, ferme restando le
caratteristiche di larghezza e profondità stabilite dall’operatore stesso
in funzione delle esigenze di posa dell’infrastruttura a banda ultra
larga e nel rispetto del termine di otto giorni dalla ricezione della
comunicazione di avvio dei lavori. ».
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9.0.3

IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Disposizioni urgenti di semplificazione per l’attuazione dell’Investimento
3 “Connessioni internet veloci – banda ultra-larga e 5G” – M1C2

PNRR)

1. All’articolo 18, comma 3, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, dopo le parole: “ulteriori prescrizioni nell’am-
bito del rispetto delle” è aggiunta la seguente: “sole”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Resta ferma l’appli-
cazione delle disposizioni di cui all’articolo 54 del decreto legislativo 1°
agosto 2003, n. 259”. ».

9.0.4

IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Disposizioni urgenti di semplificazione per l’attuazione dell’Investimento
3 “Connessioni internet veloci – banda ultra-larga e 5G” – M1C2

PNRR)

1. Per la tempestiva realizzazione degli interventi relativi alla realiz-
zazione di infrastrutture di rete a banda ultra larga fissa e mobile, il ter-
mine di cui all’articolo 18, comma 4, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, re-
lativo a tutti i certificati, gli attestati, i permessi, le concessioni, le auto-
rizzazioni e gli atti abilitativi comunque denominati, ivi compresi i ter-
mini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all’articolo 15 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, si intende applicato anche ai medesimi provvedimenti di cui so-
pra, comunque denominati, rilasciati o formatisi dopo la data di entrata in
vigore del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13. ».
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9.0.5

IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Disposizioni urgenti per l’attuazione delle misure per la gestione del ri-
schio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico – Mis-

sione 2, Componente 4, Sub-Investimento 2.1b del PNRR)

1. All’articolo 29, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
dopo le parole: “all’articolo 22, comma 1” sono aggiunte le seguenti: “e
comma 1-ter” ».

9.0.6

IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Disposizioni urgenti per l’attuazione dell’Investimento 1.4 M3C1 –
PNRR – Sviluppo del Sistema Europeo di gestione del traffico ferro-

viario ERTMS)

1. Al fine di ottimizzare e rendere più sicuro l’utilizzo dell’infra-
struttura ferroviaria e per lo sviluppo del Sistema europeo di gestione del
traffico ferroviario (ERMTS), di cui alla Missione 3 – Componente 1,
investimento 1.4 del PNRR, è autorizzata la spesa di 504 milioni di euro,
di cui 300 milioni di euro per l’anno 2025 e 204 milioni di euro per
l’anno 2026.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e a 204 milioni di euro per l’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».
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9.0.7
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Disposizioni per varianti e utilizzo delle economie negli interventi
PNRR)

1. Per tutti gli interventi finanziati in tutto o in parte dal PNRR, dal
Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, e per gli
interventi rientranti in investimenti non più finanziati, in tutto o in parte,
a valere sulle risorse del PNRR, a seguito della decisione del Consiglio
ECOFIN dell’8 dicembre 2023 e di cui siano soggetti attuatori gli enti
locali, le varianti progettuali e l’utilizzo delle economie di gara di cui
all’articolo 120 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono comu-
nicate dai soggetti attuatori alle amministrazioni titolari e non sono sog-
gette ad autorizzazione da parte di queste ultime. ».

9.0.8
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Disposizioni urgenti di semplificazione per l’attuazione dell’Investimento
3 “Connessioni internet veloci – banda ultra-larga e 5G” – M1C2

PNRR)

1. All’Allegato A di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, alla lettera A.8, dopo le
parole: “di altezza non superiori a centimetri 50” sono aggiunte, in fine,
le seguenti: “e gli armadi stradali delle dimensioni massime di centimetri
130 di altezza, centimetri 75 di larghezza e centimetri 25 di profondità”.

2. Fino al 31 dicembre 2026, per l’occupazione di marciapiedi nei
centri abitati con armadi stradali funzionali all’installazione di reti di co-
municazione elettronica a banda ultra-larga, delle dimensioni massime di
centimetri 130 di altezza, centimetri 75 di larghezza e centimetri 25 di
profondità, in deroga a quanto previsto dall’articolo 20, comma 3, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non è necessario garantire una
zona per la circolazione dei pedoni di larghezza pari a 2 metri purché le
installazioni avvengano in continuità con le strutture preesistenti, garan-
tendo gli spazi minimi di utilizzo del marciapiede già esistenti. ».
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9.0.9
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Disposizioni urgenti di semplificazione per l’attuazione dell’Investimento
3 “Connessioni internet veloci – banda ultra-larga e 5G” – Missione 1,

Componente 2 del PNRR)

1. In deroga all’articolo 49 del decreto legislativo 1 agosto 2003,
n. 259, alle disposizioni di cui agli articoli 5 e seguenti del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, in tema di regolamentazione della circola-
zione stradale e all’articolo 18, comma 3, del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023,
n. 41, nonché ai regolamenti adottati dagli enti locali, esclusivamente per
gli interventi di allaccio delle utenze relativi alla posa in opera di infra-
strutture a banda ultra larga, che comportino uno scavo di lunghezza
massima di 40 metri:

a) nei casi in cui l’esecuzione dei lavori richieda la chiusura par-
ziale ovvero totale della carreggiata, l’operatore di rete comunica, me-
diante posta elettronica certificata e con un preavviso di almeno otto
giorni, l’inizio dei lavori all’ente gestore o titolare della strada, allegando
la documentazione tecnica indicata nel Modello C di cui all’Allegato 12-
bis al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. Dopo l’invio della pre-
detta comunicazione e comunque prima dell’avvio dei lavori, l’operatore
provvede ad inoltrare ai soggetti di cui all’articolo 5, comma 3, del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, mediante posta elettronica certi-
ficata, apposita istanza per l’adozione dei provvedimenti per la regola-
mentazione della circolazione stradale, allegando i relativi schemi di can-
tierizzazione ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti del 10 luglio 2002. Tali provvedimenti dovranno essere rilasciati
dagli enti preposti entro e non oltre cinque giorni dalla ricezione dell’i-
stanza, decorsi inutilmente i quali, l’operatore può dare avvio ai lavori
nel rispetto dei predetti schemi di cantierizzazione;

b) nei casi in cui esecuzione dei lavori non interessi la sede stra-
dale ovvero non preveda una chiusura parziale o totale della carreggiata,
l’operatore di rete si limita a comunicare, mediante posta elettronica cer-
tificata e con un preavviso di almeno otto giorni, l’inizio dei lavori al-
l’ente gestore o titolare della strada, allegando la documentazione tecnica
indicata nel Modello C di cui all’Allegato 12-bis al decreto legislativo 1
agosto 2003, n. 259. Decorso inutilmente il termine di otto giorni dall’in-
vio della comunicazione, l’operatore può dare avvio ai lavori.

2. Per gli interventi di cui al comma 1, l’ente gestore o titolare della
strada, può concordare con l’operatore accorgimenti in merito al posizio-
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namento dell’infrastruttura di rete al solo scopo di garantire le condizioni
di sicurezza dell’infrastruttura stradale, ferme restando le caratteristiche di
larghezza e profondità stabilite dall’operatore stesso in funzione delle esi-
genze di posa dell’infrastruttura a banda ultra larga e nel rispetto del ter-
mine di otto giorni dalla ricezione della comunicazione di avvio dei la-
vori.

3. Per la tempestiva realizzazione degli interventi relativi alle infra-
strutture di rete a banda ultra larga fissa e mobile, il termine di cui al-
l’articolo 18, comma 4, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, relativo a tutti
i certificati, gli attestati, i permessi, le concessioni, le autorizzazioni e gli
atti abilitativi comunque denominati, ivi compresi i termini di inizio e di
ultimazione dei lavori di cui all’articolo 15 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, si intende
applicato anche ai medesimi provvedimenti di cui sopra, comunque de-
nominati, rilasciati o formatisi dopo la data di entrata in vigore del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13.

4. All’articolo 18, comma 3, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, dopo le parole: “ulteriori prescrizioni nell’am-
bito del rispetto delle” è inserita la seguente: “sole”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Resta ferma l’appli-
cazione delle disposizioni di cui all’articolo 54 del decreto legislativo 1°
agosto 2003, n. 259.”.

5. All’Allegato A di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, alla lettera A.8, dopo le
parole: “di altezza non superiori a centimetri 50” sono aggiunte, in fine,
le seguenti: “e gli armadi stradali delle dimensioni massime di centimetri
130 di altezza, centimetri 75 di larghezza e centimetri 25 di profondità”.

6. Fino al 31 dicembre 2026, per l’occupazione di marciapiedi nei
centri abitati con armadi stradali funzionali all’installazione di reti di co-
municazione elettronica a banda ultra-larga, delle dimensioni massime di
centimetri 130 di altezza, centimetri 75 di larghezza e centimetri 25 di
profondità, in deroga a quanto previsto dall’articolo 20, comma 3, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non è necessario garantire una
zona per la circolazione dei pedoni di larghezza pari a 2 metri, purché le
installazioni avvengano in continuità con le strutture preesistenti, garan-
tendo gli spazi minimi di utilizzo del marciapiede già esistenti. ».
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9.0.10
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Disposizioni urgenti in materia di conferenza di servizi)

1. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno
2026” ».

9.0.11
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Disposizioni urgenti per l’attuazione dell’Investimento 1.2.b9 M3C1-I –
PNRR – nodo di Genova e terzo valico dei Giovi)

1. Al fine di consentire l’esecuzione delle opere complementari alla
realizzazione dell’opera Terzo Valico dei Giovi, è autorizzata la spesa di
13 milioni di euro per l’anno 2025 a favore del “Progetto integrato di
riqualificazione e rigenerazione urbana” delle aree del comune di Genova
interessate dal progetto ferroviario “Potenziamento Genova-Campasso”,
ricompreso nel Progetto di riqualificazione e rigenerazione urbana per
Genova.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 13 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

9.0.12
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Disposizioni urgenti per l’attuazione dell’Investimento 1.4 M3C1 –
PNRR – Sviluppo del Sistema Europeo di gestione del traffico ferro-

viario ERTMS)

1. Al fine di ottimizzare e rendere più sicuro l’utilizzo dell’infra-
struttura ferroviaria e per lo sviluppo del Sistema europeo di gestione del
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traffico ferroviario (ERMTS) di cui alla Missione 3 – Componente 1, in-
vestimento 1.4 del PNRR, è autorizzata la spesa di 504 milioni di euro,
di cui 252 milioni di euro per l’anno 2025 e 252 milioni di euro per
l’anno 2026.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 252 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e a 252 milioni di euro per l’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

9.0.13
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Disposizioni urgenti per l’attuazione dell’Investimento 4.2: Sviluppo del
trasporto rapido di massa (M2C2-I.4.2-25-26) – PNRR)

1. Per il finanziamento dei fabbisogni residui e dei maggiori oneri
derivanti dalla realizzazione degli interventi finanziati per la realizzazione
dei sistemi di trasporto Rapido di Massa (TRM) di competenza del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, a valere sul Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come ri-
finanziato dall’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, e a valere sulle risorse assegnate dal decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 448 del 16 novembre 2021 e
dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 345 del 22
dicembre 2023, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno
2025 e di 10 milioni di euro per l’anno 2026. Con propri decreti, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti provvede alla attribuzione dei
suddetti finanziamenti alle amministrazioni locali titolari di progetti di in-
terventi di sistemi di Trasporto Rapido di Massa in corso di realizzazione
di cui al primo periodo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e a 10 milioni di euro per l’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».
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9.0.14

IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Fondo per la qualificazione della domanda pubblica)

1. Al fine di accelerare l’attuazione degli interventi finanziati a va-
lere sulle risorse del PNRR e del Piano nazionale degli interventi com-
plementari al PNRR, è istituito nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo, denomi-
nato Fondo per la qualificazione della domanda pubblica, con la dota-
zione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,
da ripartire a favore delle regioni per l’avvio di un piano straordinario di
assunzioni di personale delle stazioni appaltanti, per fare fronte agli ec-
cezionali aumenti dei prezzi risultanti dagli indici ufficiali di riferimento
e mantenere invariati gli equilibri dei contratti pubblici di servizi e for-
niture in corso aventi carattere periodico e continuativo, in considerazione
dei rilevanti impegni derivanti dall’attuazione dei progetti del PNRR e
degli adempimenti connessi.

2. Con decreto della Presidente del Consiglio dei ministri, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i cri-
teri e le modalità di ripartizione tra le regioni e di accesso all’utilizza-
zione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 e il rifinanziamento del
medesimo attraverso una quota parte del contributo di ogni singolo bando
delle stazioni appaltanti.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. Per le finalità di cui al comma 1, all’articolo 60, comma 2, del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come modificato dal decreto le-
gislativo 31 dicembre 2024, n. 209, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: “del costo dell’opera,” sono ag-
giunte le seguenti: “della fornitura o del servizio,”;

b) la lettera b) è soppressa. ».
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9.0.15
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Interventi a sostegno delle istituzioni scolastiche)

1. All’articolo 21 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, dopo il
comma 4-bis.2, è inserito il seguente:

“4-bis.3. I contratti per gli incarichi temporanei di personale ausilia-
rio a tempo determinato attivati, ai sensi dei commi 4-bis e 4-bis.1, dalle
istituzioni scolastiche statali del primo e del secondo ciclo di istruzione,
sono riattivati fino al 30 giugno 2026.”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 50,33 milioni di
euro per il biennio 2025-2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

9.0.16
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Interventi a sostegno delle istituzioni scolastiche)

1. All’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, il comma 83-ter
è sostituito dal seguente:

“83-ter. In deroga ai termini previsti dall’articolo 19, comma 5-qua-
ter, terzo e quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 novembre 2011, n. 111, per il
solo anno scolastico 2024/2025 le regioni provvedono al dimensiona-
mento della rete scolastica, entro il 5 gennaio 2024, con le modalità pre-
viste dal presente comma. Fermo restando il contingente organico dei di-
rigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi e la
sua distribuzione tra le regioni definito, per gli anni scolastici 2025/2026
e 2026/2027, dal decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, 30 giugno 2023,
n. 127, le Regioni, per gli anni scolastici 2024/2025 e 2025/2026, pos-
sono attivare un ulteriore numero di autonomie scolastiche in misura non
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superiore al 2,99 per cento del contingente dei corrispondenti posti di di-
rigente scolastico e di direttore dei servizi generali e amministrativi de-
finito, per ciascuna regione, per i medesimi anni scolastici 2024/2025 e
2025/2026, dal citato decreto n. 127 del 2023. La facoltà di cui al pre-
sente comma è esercitabile anche dalle regioni che hanno già provveduto
al dimensionamento della rete scolastica per l’anno scolastico 2025/2026
ai sensi dell’articolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies, del decreto-legge
n. 98 del 2011. In ogni regione il numero di autonomie scolastiche atti-
vate in misura non superiore al 2,99 per cento di cui al secondo periodo
determina per l’anno scolastico 2025/2026 un corrispondente incremento
delle facoltà assunzionali ai fini della definizione delle percentuali riser-
vate alla mobilità interregionale e delle nomine in ruolo dei dirigenti sco-
lastici e dei direttori dei servizi generali ed amministrativi. Per l’anno
scolastico 2024/2025, a beneficio delle istituzioni scolastiche delle regioni
in cui non viene esercitata la facoltà di cui al presente comma sono
messe a disposizione le risorse conseguentemente non utilizzate, indivi-
duate dal decreto di cui al secondo periodo del comma 83-quater, da de-
stinare alla concessione di ulteriori posizioni di esonero o di semiesonero
dall’insegnamento ai sensi del medesimo comma 83-quater. Per l’attua-
zione del presente comma è autorizzata la spesa di 3,6 milioni di euro
per il 2024 e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli inter-
venti perequativi, di cui alla legge 18 dicembre 1997, n. 440.”.

2. All’articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 novembre 2011, n. 111, il comma
5-quinquies è sostituito dal seguente:

“5-quinquies. Dall’anno scolastico 2026/2027, decorso inutilmente il
termine di cui al primo periodo del comma 5-quater, il contingente or-
ganico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e ammi-
nistrativi e la sua distribuzione tra le regioni sono definiti con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro il 31 luglio, sulla base di un
coefficiente indicato dal decreto medesimo, non inferiore a 700 e non su-
periore 800, e tenuto conto dei parametri, su base regionale, relativi al
numero degli alunni iscritti nelle istituzioni scolastiche statali e dell’or-
ganico di diritto dell’anno scolastico di riferimento, integrato dal parame-
tro della densità degli abitanti per chilometro quadrato, ferma restando la
necessità di salvaguardare le specificità delle istituzioni scolastiche situate
nei comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche caratte-
rizzate da specificità linguistiche, oltre che le aree interne e quelle carat-
terizzate da indici di elevato disagio sociale ed economico, ferma re-
stando l’invarianza del numero dei centri provinciali per l’istruzione degli
adulti. Al fine di garantire una graduale attuazione del presente articolo,
si applica un correttivo incrementale corrispondente al 10 per cento, an-
che prevedendo forme di compensazione interregionale. Gli uffici scola-
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stici regionali, sentite le regioni, provvedono alla ripartizione del contin-
gente dei dirigenti scolastici assegnato.” ».

9.0.17
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

(Misure urgenti in materia di attuazione della Missione 2, Componente 3,
Investimento 1.1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza)

1. Al fine di garantire la completa attuazione della Missione 2 –
Componente 3, Investimento 1.1 del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, è istituito presso il Ministero dell’istruzione e del merito un fondo
con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2025, finalizzato
al completamento degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico oggetto
di sostituzione edilizia di cui all’articolo 24 del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233.

2. Possono accedere al fondo di cui al comma 1 le amministrazioni
dei comuni con popolazione inferiore a 20 mila abitanti, che hanno re-
gistrato ritardi e conseguentemente perso la possibilità di utilizzare i fi-
nanziamenti europei, a seguito di comprovate cause non imputabili alla
stazione appaltante.

3. Con apposito regolamento ministeriale, da emanare entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le modalità di richiesta e di erogazione dei
contributi da parte delle amministrazioni comunali interessate.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

9.0.18
DAMANTE, SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Misure urgenti in materia di PNRR)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

“1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, le Amministra-
zioni centrali titolari di interventi del PNRR sono tenute al monitoraggio
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dei dati relativi allo stato di realizzazione degli interventi di loro respon-
sabilità, della verifica del rispetto delle tempistiche attuative nonché della
puntuale rilevazione del conseguimento degli obiettivi previsti. Le Ammi-
nistrazioni titolari sono chiamate, per le misure di propria competenza, a
validare i dati inseriti dai soggetti attuatori entro il termine perentorio di
30 giorni dal caricamento degli stessi”. ».

9.0.19
SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Misure urgenti in materia di rafforzamento del controllo concomitante
della Corte dei conti sul PNRR)

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è aggiunto il
seguente:

“Art. 3-bis.

(Rafforzamento del controllo concomitante della Corte dei conti)

1. Su ogni piano, programma o progetto, comunque denominato,
previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, la Corte dei conti,
mediante apposita sezione centrale a ciò dedicata, assicura l’immediato
svolgimento del controllo concomitante di cui all’articolo 22 del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120. In caso di segnalazione, da parte del magistrato
addetto al controllo concomitante sul singolo piano, programma o pro-
getto, di gravi ritardi o di gravi violazioni, la sezione, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 11, comma 2, della legge 4 marzo 2009,
n. 15, può nominare un commissario ad acta, che sostituisce, ad ogni ef-
fetto, il dirigente responsabile dell’esecuzione, informandone contestual-
mente il Ministro competente.” ».

9.0.20
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-quater.

(Misure urgenti per l’attuazione degli interventi di bonifica dei siti orfani
– M2C4 PNRR)

1. Al fine di provvedere all’avvio degli interventi di bonifica e ri-
pristino ambientale del sito orfano denominato “Santa Apollonia”, sito
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nel territorio del comune di Aprilia (LT) e ricompreso nell’elenco dei siti
orfani e dei relativi interventi finanziati nell’ambito della misura M2C4,
investimento 3.4 del PNRR, di cui al Piano d’azione adottato con De-
creto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 7 maggio
2024, stante la mancata adozione di atti e provvedimenti necessari all’av-
vio dei relativi progetti secondo il cronoprogramma procedurale previsto
dall’accordo del 25 gennaio 2024 sottoscritto tra il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, la Regione Lazio, il Comune di Apri-
lia, il Comune di Graffignano e il Comune di Arpino, il Consiglio dei
Ministri, ai sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, en-
tro 60 giorni all’entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, nomina su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, un
commissario ad acta ai quali attribuire, in via sostitutiva, il potere di
adottare tutti gli interventi ovvero di provvedere all’esecuzione dei pro-
getti e degli interventi di bonifica del sito orfano di “Santa Apollonia”,
del Comune di Aprilia (LT).

2. Il Commissario ad acta di cui al comma 1, assicura il coordina-
mento operativo tra le diverse amministrazioni, enti e soggetti privati di-
versamente coinvolti nell’attuazione degli interventi di bonifica. ».

9.0.21
PIRRO, SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Misure urgenti per l’attuazione della Missione Salute-M6C1)

1. L’articolo 44-quinquies del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è abro-
gato. ».

9.0.22
IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9.1.

1. Al fine di garantire il corretto proseguimento delle attività di co-
ordinamento istituzionale, gestione, attuazione, monitoraggio e controllo
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del PNRR, all’articolo 7, comma 4, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le
parole: “per la durata massima di 36 mesi” sono sostituite dalle seguenti:
“fino al 31 dicembre 2026” ».

9.0.23
SIRONI, NAVE, DI GIROLAMO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di indirizzo, vigilanza e controllo del-
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e del Piano na-

zionale degli investimenti complementari al PNRR)

1. Al fine di accelerare e semplificare il raggiungimento dei target
previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nell’ambito
delle misure dirette all’attuazione del PNRR di cui al presente decreto,
nonché di rafforzare gli strumenti di prevenzione alla corruzione e pro-
muovere la trasparenza e la verifica dell’aderenza dei progetti, delle mi-
sure e delle riforme previste per l’attuazione del PNRR agli obiettivi eu-
ropei, a garanzia della massimizzazione dei benefici del suddetto Piano, è
istituita, per la durata della XIX legislatura, la Commissione parlamentare
per l’indirizzo, la vigilanza e il controllo dell’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza e del Piano nazionale degli investimenti com-
plementare al PNRR (PNC), di seguito denominata “Commissione”.

2. La Commissione svolge funzioni di indirizzo, vigilanza e con-
trollo dello stato di attuazione del PNRR e del PNC, in coerenza con le
priorità e le strategie dell’Unione europea nonché nel rispetto della legi-
slazione vigente.

3. Gli atti del Governo connessi ai progetti, alle misure e alle ri-
forme previsti nelle aree di intervento per l’attuazione degli interventi del
PNRR e del PNC nonché la necessaria documentazione relativa al con-
seguimento dei degli obiettivi intermedi e finali contenuti nei Piani sono
trasmessi alla Commissione.

4. La Commissione: a) può svolgere audizioni di rappresentanti di
organi istituzionali e di categorie professionali e produttive interessati
dalle riforme e dai progetti di investimento connessi all’utilizzo delle ri-
sorse del PNRR e del PNC, nonché di esperti delle pertinenti materie; b)
può svolgere audizioni di ogni altro soggetto in grado di fornire elementi
di informazione o di valutazione ritenuti utili ai fini dell’esercizio del
controllo parlamentare sul PNRR e sul PNC; c) può compiere, a fini co-
noscitivi, sopralluoghi o visite ritenuti utili per lo svolgimento della pro-
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pria attività di vigilanza e controllo; d) verifica il rispetto sia degli obiet-
tivi stabiliti sia dei tempi di realizzazione della strategia complessiva di
riforma e di politica economica del PNRR e del PNC; e) monitora l’at-
tuazione del PNRR e del PNC, con riguardo all’accesso e all’utilizzo
delle risorse, ai singoli progetti di investimento e di riforma nonché al-
l’effetto degli interventi adottati, tenendo conto delle indicazioni e degli
orientamenti della Commissione europea; f) può chiedere al Governo, alle
regioni e agli enti locali e ai soggetti attuatori a trasmissione di informa-
zioni, atti e documenti attinenti agli oggetti attribuiti alla sua competenza;
g) formula osservazioni e proposte sugli effetti, sui limiti e sull’eventuale
necessità di adeguamento del PNRR e del PNC, tenendo conto del cro-
noprogramma.

5. La Commissione, nell’esercizio delle sue funzioni, ha facoltà di
avvalersi della collaborazione del Consiglio di Stato e della Corte dei
conti per le valutazioni sugli aspetti di legittimità e di regolarità contabile
riguardanti gli oggetti attribuiti alla sua competenza.

6. La Commissione riferisce semestralmente, con singole relazioni o
con relazioni generali, al Senato della Repubblica e alla Camera dei de-
putati. Sono ammesse relazioni di minoranza.

7. La Commissione è composta da dodici senatori e da dodici de-
putati nominati, rispettivamente, dal Presidente del Senato della Repub-
blica e dal Presidente della Camera dei deputati in proporzione al numero
dei componenti dei gruppi parlamentari, assicurando comunque la pre-
senza di un rappresentante per ciascun gruppo costituito in almeno un
ramo del Parlamento. I componenti sono nominati tenendo conto anche
della specificità dei compiti assegnati alla Commissione.

8. Con gli stessi criteri e con la stessa procedura di cui al comma 7
si provvede alle sostituzioni che si rendano necessarie in caso di dimis-
sioni dalla Commissione o di cessazione dal mandato parlamentare.

9. Il Presidente del Senato della Repubblica e il Presidente della Ca-
mera dei deputati, d’intesa tra loro, convocano la Commissione, entro
dieci giorni dalla nomina dei suoi componenti, per la costituzione del-
l’ufficio di presidenza.

10. L’ufficio di presidenza, composto dal presidente, da due vicepre-
sidenti e da due segretari, è eletto a scrutinio segreto dalla Commissione
tra i suoi componenti. Per l’elezione del Presidente è necessaria la mag-
gioranza assoluta dei componenti; se nessuno riporta tale maggioranza si
procede al ballottaggio tra i due candidati che hanno ottenuto il maggior
numero di voti. È eletto il candidato che ottiene il maggior numero di
voti. In caso di parità di voti è proclamato eletto o entra in ballottaggio
il più giovane di età. Il Presidente è eletto tra i componenti appartenenti
ai gruppi di opposizione.

11. Per l’elezione, rispettivamente, dei due vicepresidenti e dei due
segretari, ciascun componente della Commissione scrive sulla propria
scheda un solo nome. Sono eletti coloro che hanno ottenuto il maggior
numero di voti. In caso di parità di voti si procede ai sensi del comma
10.
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12. Le disposizioni dei commi 10 e 11 si applicano anche per le
elezioni suppletive.

13. L’attività e il funzionamento della Commissione sono disciplinati
da un regolamento interno approvato dalla Commissione stessa prima del-
l’inizio dei propri lavori.

14. Per lo svolgimento dei suoi compiti la Commissione fruisce di
personale, locali e strumenti operativi messi a disposizione dai Presidenti
delle Camere, d’intesa tra loro.

15. Le spese per il funzionamento della Commissione sono stabilite
nel limite massimo di 50.000 euro per l’anno 2024 e di 100.000 euro per
ciascuno degli anni successivi e sono poste per metà a carico del bilancio
interno del Senato della Repubblica e per metà a carico del bilancio in-
terno della Camera dei deputati.

16. Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. »

Art. 9-bis.

9-bis.1

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Sopprimere l’articolo.

9-bis.2

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, capoverso comma 83-quinquies, primo periodo, sop-
primere le parole da: « delle regioni » fino a: « legge 15 luglio 2011,
n. 111 ».

Conseguentemente:

sopprimere il capoverso comma 83-sexies;

al capoverso comma 83-septies, sostituire le parole: « dei commi
83-quinquies e 83-sexies » con le seguenti: « del comma 83-quinquies »;
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sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. All’articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 5-quater, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: “, fermo restando che il numero minimo di alunni ne-
cessario per l’assegnazione dei dirigenti scolastici con incarico a tempo
indeterminato e dei direttori dei servizi generali e amministrativi alle isti-
tuzioni scolastiche autonome è pari a 400 unità ovvero fino a 200 unità
per le istituzioni scolastiche situate nelle piccole isole, nei comuni mon-
tani e nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche”;

b) al comma 5-quinquies:

1) al primo periodo, le parole: “, non inferiore a 900 e non
superiore a 1000,” e le parole: “e comunque entro i limiti del contingente
complessivo a livello nazionale individuato ai sensi del secondo periodo”
sono soppresse;

2) il secondo periodo è soppresso;

c) al comma 5-sexies, il primo e il secondo periodo sono sop-
pressi.

2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2, valutati in 8 milioni di euro
per l’anno 2025, in 24 milioni di euro per l’anno 2026, in 36 milioni di
euro per l’anno 2027, in 49 milioni di euro per l’anno 2028, in 57 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, in 67 milioni di euro per l’anno 2030, in
76 milioni di euro per l’anno 2031 e in 92 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

9-bis.3
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, capoverso comma 83-quinquies, primo periodo, sop-
primere le parole da: « delle regioni » fino a: « legge 15 luglio 2011,
n. 111 ».

Conseguentemente:

sopprimere il capoverso comma 83-sexies;

al capoverso comma 83-septies, sostituire le parole: « dei commi
83-quinquies e 83-sexies » con le seguenti: « del comma 83-quinquies ».
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9-bis.4
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 1, capoverso comma 83-quinquies, terzo periodo, sosti-
tuire le parole: « nelle aree interne, montane, isolane o, comunque, ca-
ratterizzate da maggiori livelli di dispersione scolastica, » con le seguenti:
« delle istituzioni scolastiche situate nei comuni montani, nelle piccole
isole e nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche, ol-
tre che nelle aree interne e in quelle caratterizzate da indici di elevato
disagio sociale ed economico, ferma restando l’invarianza del numero dei
centri provinciali per l’istruzione degli adulti, ».

9-bis.5
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, capoverso comma 83-quinquies, al terzo periodo, sop-
primere le parole: « delle regioni di cui al primo periodo ».

9-bis.6
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 1, capoverso comma 83-quinquies, sopprimere l’ultimo
periodo.

9-bis.7
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, dopo il capoverso comma 83-sexies, aggiungere il se-
guente:

« 83-sexies.1. Per l’attuazione dei commi 83-quinquies e 83-sexies,
la determinazione del contingente delle autonomie scolastiche per l’anno
scolastico 2025/2026 e per gli anni scolastici successivi è determinata in
funzione del numero reale degli studenti per ciascun anno scolastico e
non in funzione della stima, come previsto per gli anni scolastici 2024/
2025, 2025/2026 e 2026/2027, in attuazione del decreto interministeriale
di cui all’articolo 19, comma 5-quater, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. ».
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9-bis.8
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: « entro il 31 ottobre »
con le seguenti: « entro il 20 novembre ».

9-bis.9
IRTO, BASSO, FINA

Al comma 2 sopprimere la lettera b).

Art. 9-ter.

9-ter.0.1
FREGOLENT

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 9-quater.

(Disposizioni urgenti in materia di conferenza di servizi)

1. All’articolo 13, comma 1 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76
le parole “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno
2026”. ».

9-ter.0.2
AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-quater.

(Misure urgenti per l’attuazione degli interventi di bonifica dei siti orfani
– Missione 2 Componente 4 del PNRR)

1. Al fine di provvedere all’avvio degli interventi di bonifica e ri-
pristino ambientale del sito orfano denominato “Santa Apollonia”, sito
nel territorio del comune di Aprilia (LT) e ricompreso nell’elenco dei siti
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orfani e dei relativi interventi finanziati nell’ambito della misura M2C4,
investimento 3.4 del PNRR, di cui al Piano d’azione adottato con De-
creto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 7 maggio
2024, stante la mancata adozione di atti e provvedimenti necessari all’av-
vio dei relativi progetti secondo il cronoprogramma procedurale previsto
dall’accordo del 25 gennaio 2024 sottoscritto tra il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, la Regione Lazio, il Comune di Apri-
lia, il Comune di Graffignano e il Comune di Arpino, il Consiglio dei
Ministri, ai sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, en-
tro 60 giorni all’entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, nomina su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, un
commissario ad acta ai quali attribuire, in via sostitutiva, il potere di
adottare tutti gli interventi ovvero di provvedere all’esecuzione dei pro-
getti e degli interventi di bonifica del sito orfano di “Santa Apollonia”,
del Comune di Aprilia (LT).

2. Il Commissario ad acta di cui al comma 1, assicura il coordina-
mento operativo tra le diverse amministrazioni, enti e soggetti privati di-
versamente coinvolti nell’attuazione degli interventi di bonifica. ».
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9a COMMISSIONE PERMANENTE

(Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione
agroalimentare)

Martedì 25 febbraio 2025

Plenaria

189ª Seduta

Presidenza del Presidente
DE CARLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le imprese e il made in
Italy Fausta Bergamotto.

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE REFERENTE

(1359) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2025, n. 3, recante misure
urgenti per assicurare la continuità produttiva ed occupazionale degli impianti ex ILVA

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 febbraio, nel corso
della quale – ricorda il PRESIDENTE – erano stati esaminati tutti i su-
bemendamenti all’emendamento 1.0.1000 ad eccezione di quest’ultimo e
delle proposte 1.0.1000/3, 1.0.1000/5 e 1.0.1000/6 che erano stati accan-
tonati. Queste ultime hanno ad oggetto i tempi di aggiornamento del de-
creto relativo ai criteri per effettuare la valutazione del danno sanitario.

Erano stati accantonati anche gli emendamenti al testo del decreto-
legge, in attesa che si perfezionasse una nuova proposta emendativa sulle
risorse per le bonifiche.

Il sottosegretario Fausta BERGAMOTTO fa presente che sui sube-
mendamenti 1.0.1000/3, 1.0.1000/5 e 1.0.1000/6 il parere è favorevole
purché siano riformulati sostituendo le parole « dieci anni » con le se-
guenti « sette anni ».

Quanto alla ulteriore proposta emendativa relativa ai fondi per la de-
carbonizzazione, comunica che è ancora in istruttoria.
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Il relatore POGLIESE (FdI) si associa al parere espresso dal Sotto-
segretario.

La senatrice NATURALE (M5S), in qualità di firmataria del sube-
mendamento 1.0.1000/3, non accetta la riformulazione proposta dal Sot-
tosegretario.

Il senatore MARTELLA (PD-IDP) riconosce che l’ipotesi di rifor-
mulazione costituisce un lieve miglioramento in merito alle tempistiche
per l’aggiornamento dei criteri relativi alla valutazione del danno sanita-
rio. Tiene tuttavia a precisare che la mediazione proposta dal Governo
non è sufficiente, in quanto sette anni – in luogo di dieci anni – rap-
presentano un tempo ancora troppo lungo. Accetta comunque di riformu-
lare il subemendamento 1.0.1000/5 in un testo 2, pubblicato in allegato.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) fa presente che il subemendamento
1.0.1000/6 già rappresentava un punto di equilibrio, tenuto conto che ri-
spetto all’emendamento 1.0.1000 dimezzava da dieci a cinque anni i
tempi di aggiornamento del decreto sui criteri. Accoglie comunque la
proposta del Sottosegretario e riformula il subemendamento 1.0.1000/6 in
un testo 2, pubblicato in allegato.

Posto ai voti nella formulazione originaria, con il parere contrario
del rappresentante del GOVERNO e del RELATORE, il subemendamento
1.0.1000/3 è respinto.

Posti congiuntamente in votazione, i subemendamenti sostanzial-
mente identici 1.0.1000/5 (testo 2) e 1.0.1000/6 (testo 2) sono approvati.

L’emendamento 1.0.1000, come risultante dall’approvazione dei sube-
mendamenti 1.0.1000/5 (testo 2) e 1.0.1000/6 (testo 2), viene approvato.

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che le proposte approvate sa-
ranno trasmesse alle Commissioni bilancio e affari costituzionali per il
parere ai sensi dell’articolo 40, commi 6-bis e 6-ter del Regolamento,
propone di confermare l’accantonamento dei restanti emendamenti al te-
sto del decreto-legge nonché degli ordini del giorno, in attesa di cono-
scere gli esiti dell’istruttoria in corso circa la disponibilità delle risorse
per la decarbonizzazione. Ricorda tuttavia che la Commissione è convo-
cata fino a giovedì nella prospettiva di concludere le votazioni, conside-
rata la calendarizzazione in Assemblea del provvedimento per la setti-
mana del 4 marzo.

La Commissione conviene sulla proposta di accantonamento.

Il senatore MARTELLA (PD-IDP) chiede al Sottosegretario se sia
possibile informare la Commissione circa lo stato della gara concernente
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la cessione dei compendi aziendali dell’ex ILVA, a seguito della scadenza
per la presentazione delle offerte. Ritiene infatti utile conoscere l’orien-
tamento del Governo anche in vista del prosieguo dei lavori.

Il sottosegretario Fausta BERGAMOTTO conferma la propria dispo-
nibilità a riferire sulla questione quanto prima.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i re-
golamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda
il rafforzamento della posizione degli agricoltori nella filiera alimentare (COM(2024)
577 definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del pro-
getto di atto legislativo dell’Unione europea, e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 febbraio.

Il presidente relatore DE CARLO (FdI) comunica che è pervenuta la
relazione governativa ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge n. 234
del 2012, secondo cui il Governo assicura alle Camere un’informazione
qualificata e tempestiva sui progetti di atti legislativi dell’Unione europea
elaborando una specifica relazione. Per l’atto in titolo, la relazione men-
ziona alcune criticità, oggetto di negoziati, con particolare riguardo alla
necessità di approfondire l’utilizzo e la portata dei termini « giusto »,
« equo » e « filiera corta », in termini di certezza del diritto. Secondo la
relazione particolari criticità, per quanto concerne la modifica degli arti-
coli 148 e 168 del regolamento (UE) n. 1308/2013, derivano dalla deroga
prevista all’obbligatorietà della forma scritta nel caso in cui il primo ac-
quirente dei prodotti agricoli in questione sia una micro o piccola im-
presa ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE. In Italia infatti la
forma scritta è già obbligatoria per tutti, indipendentemente dal fatturato,
e l’organizzazione produttiva italiana, specie nel settore lattiero-caseario,
è fatta in prevalenza di micro e piccole imprese: secondo il Governo la
deroga comporterebbe quindi la vanificazione della possibilità del con-
trollo, con il rischio di pratiche commerciali sleali.

Segnala peraltro che anche la 4ª Commissione ha programmato un
ciclo di audizioni sull’atto in titolo. Propone pertanto di prendere contatti
con la Presidenza della 4ª Commissione al fine di valutare lo svolgimento
congiunto delle audizioni, ferma restando l’autonomia delle due Commis-
sioni nella deliberazione finale.
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Rammenta infine che domani 26 febbraio, alle ore 12, scade il
termine per far pervenire le proposte di audizione.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,25.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1359

(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.0.1000/5 (testo 2)
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, CAMUSSO, MISIANI, BASSO, FURLAN

All’emendamento 1.0.1000, capoverso « Articolo 1-bis », comma 1,
al capoverso « 2-bis », sostituire le parole: « dieci anni » con le seguenti:
« sette anni ».

1.0.1000/6 (testo 2)
MAGNI, AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO

All’emendamento 1.0.1000, capoverso « Articolo 1-bis », capoverso
« 2-bis », sostituire le parole: « dieci anni », con le seguenti: « sette
anni ».
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10a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Martedì 25 febbraio 2025

Plenaria

274ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Gemmato.

La seduta inizia alle ore 15,15.

IN SEDE REDIGENTE

(1241) Misure di garanzia per l’erogazione delle prestazioni sanitarie e altre disposi-
zioni in materia sanitaria

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 18 dicembre 2024.

Il presidente ZAFFINI comunica che sono stati presentati i testi 2
degli emendamenti 1.32, 5.0.10 e 13.0.2 (pubblicati in allegato) e che il
senatore Rapani ha aggiunto la propria firma all’emendamento 4.0.4,
mentre l’emendamento 5.0.2 è stato ritirato e trasformato nell’ordine del
giorno G/1241/3/10 (pubblicato in allegato).

La relatrice CANTÙ (LSP-PSd’Az) presenta gli emendamenti
2.0.100, 2.0.200, 4.0.100, 6.0.100, 13.0.100, 13.0.200, 13.0.300, 13.0.400,
13.0.500, 13.0.600 e 13.0.700 (pubblicati in allegato), che sono dati per
illustrati.

Il presidente ZAFFINI sollecita una riflessione circa la fissazione del
termine per la presentazione dei subemendamenti.
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La senatrice ZAMPA (PD-IDP) fa presente l’esigenza di disporre di
tempi congrui per la valutazione dei nuovi emendamenti della relatrice.

Dopo un breve dibattito, la Commissione conviene di fissare il ter-
mine per la presentazione dei subemendamenti alle ore 20 di domani,
mercoledì 26 febbraio.

Il seguito della discussione è quindi rinviato

SCONVOCAZIONE DI SEDUTA

In considerazione dell’andamento dei lavori, il presidente ZAFFINI
avvisa che la seduta già convocata alle ore 9 di domani, mercoledì 26
febbraio, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,25.

25 febbraio 2025 – 245 – 10a Commissione



ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1241

G/1241/3/10
TERNULLO, SILVESTRO

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante « Misure di
garanzia per l’erogazione delle prestazioni sanitarie e altre disposizioni in
materia sanitaria »,

premesso che:

il comma 164-bis dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, introduce una disciplina transitoria in materia di limiti massimi
anagrafici per il collocamento a riposo di dirigenti medici e sanitari degli
enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, nonché per gli apparte-
nenti al ruolo della dirigenza sanitaria del Ministero della salute e per i
docenti universitari che svolgono attività assistenziali in medicina e chi-
rurgia, prevedendo che, fino al 31 dicembre 2025, tali soggetti possano
richiedere la prosecuzione del rapporto fino al compimento del settanta-
duesimo anno di età;

l’ultimo periodo del citato comma 164-bis dispone che i dirigenti
medici e sanitari e i docenti universitari che svolgono attività assistenziali
in medicina e chirurgia di cui sopra non possono mantenere o assumere
incarichi dirigenziali apicali di struttura complessa o dipartimentale o di
livello generale;

al fine di non disperdere le professionalità acquisite e fare fronte
alle esigenze di formazione e tutoraggio del personale assunto ai sensi
dell’articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e
dei medici con contratto di formazione specialistica, nonché di fronteg-
giare la grave carenza di personale ai fini dell’indispensabile raggiungi-
mento dell’obiettivo di abbattimento delle liste d’attesa, occorre prevedere
una deroga alla suddetta normativa,

impegna il Governo

ad adottare disposizioni volte a prevedere una deroga alla suddetta nor-
mativa di trattenimento in servizio dei medici che non consente ai diri-
genti medici e sanitari e ai docenti universitari che svolgono attività as-

25 febbraio 2025 – 246 – 10a Commissione



sistenziali in medicina e chirurgia di mantenere o assumere incarichi di-
rigenziali apicali di struttura complessa o dipartimentale o di livello ge-
nerale.

Art. 1.

1.32 (testo 2)
RUSSO, ZAFFINI

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. In considerazione delle nuove responsabilità attribuite ai di-
rettori generali delle aziende sanitarie, le regioni, nel rispetto dei limiti
delle risorse disponibili sul fondo sanitario regionale e in deroga a quanto
disposto dall’articolo 1, comma 5, del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 19 luglio 1995, n. 502, adeguano il trattamento econo-
mico complessivo dei direttori generali delle aziende sanitarie, dei poli-
clinici universitari, delle aziende con facoltà di medicina, delle aziende
istituite ai sensi del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, degli
IRCCS pubblici, delle Aziende di coordinamento e delle Agenzie sanita-
rie regionali, in misura non superiore all’80 per cento del limite massimo
retributivo del personale pubblico di cui all’articolo 13 del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, e successive modifiche e integrazioni. Conseguen-
temente, le regioni adeguano il trattamento economico complessivo dei
direttori amministrativi e dei direttori sanitari in misura non superiore
all’80 per cento del trattamento economico previsto per i direttori gene-
rali rideterminato ai sensi del primo periodo. ».

Conseguentemente, all’articolo 10, comma 2, terzo periodo, sosti-
tuire le parole: « del predetto obiettivo non può essere inferiore al 30 per
cento », con le seguenti: « dei predetti obiettivi non può essere inferiore
al 50 per cento ».

Art. 2.

2.0.100
LA RELATRICE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Disposizioni per rafforzare la capacità amministrativa del Ministero
della salute)

1. Al fine di far fronte alle ulteriori incombenze derivanti dal con-
trasto alle liste d’attesa e di potenziare le attività di profilassi internazio-
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nale in materia di gestione dei flussi migratori, assicurare l’esercizio dei
compiti istituzionali in materia di emergenze sanitarie nonché rafforzare
la capacità amministrativa e tecnologica del Ministero della salute con-
nessa alle nuove esigenze di trasformazione digitale in adempimento de-
gli obblighi europei, il Ministero della salute è autorizzato, per gli anni
2025 e 2026, a reclutare con contratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, un contingente
di 18 dirigenti di seconda fascia, di cui 3 da imputare all’aliquota dei
dirigenti sanitari con incarico corrispondente alla struttura complessa, 37
dirigenti sanitari e 90 unità di personale non dirigenziale dell’Area dei
funzionari, mediante l’indizione di appositi concorsi pubblici e lo scorri-
mento di vigenti graduatorie, anche in deroga agli articoli 30 e 35,
comma 5-ter, del decreto legislativo. n. 165 del 2001. La dotazione orga-
nica del Ministero della salute è incrementata in misura corrispondente.

2. Per far fronte alle accresciute attività di cui al comma 1, il con-
tingente di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 195 è incrementato di 10 unità.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a euro 18.811.696,13
per l’anno 2025 e a euro 18.686.696,13 a decorrere dall’anno 2026, si
provvede, quanto a euro 17.311.696,13 per l’anno 2025 e a euro
17.186.696,13 a decorrere dall’anno 2026 mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della salute,
e quanto a euro 1.500.000 a decorrere dall’anno 2025 con le risorse di
cui all’articolo 1, comma 891, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

4. Per le finalità di cui al comma 1, la dotazione finanziaria desti-
nata alle esigenze di cui all’articolo 1 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 195, a valere sul capitolo 1003
piano gestionale 4 del Ministero della salute, è incrementata complessi-
vamente di euro 1.508.342.000 annui a decorrere dall’anno 2025. Al re-
lativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della salute. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».
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2.0.200
LA RELATRICE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Gestione e potenziamento dell’infrastruttura tecnologica del Ministero
della salute)

1. Allo scopo di assicurare la gestione operativa e il potenziamento
dell’infrastruttura tecnologica del Ministero della salute, garantendo ade-
guati livelli di sicurezza, e di rafforzare le funzionalità del nuovo sistema
informativo sanitario, anche nell’ottica della piena interoperabilità con la
Piattaforma nazionale delle liste di attesa, lo stanziamento del capitolo di
spesa “2200 spese per il sistema informativo sanitario” è incrementato di
euro 3 milioni e 908 mila per l’anno 2025, di euro 4 milioni 290 mila
per l’anno 2026 e 6 milioni e 140 mila a decorrere dall’anno 2027.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede a valere sulle ri-
sorse delle rispettive annualità di cui all’articolo 1, commi 34 e 34-bis,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e comunque senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. ».

Art. 4.

4.0.100
LA RELATRICE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Misure per gli operatori delle professioni sanitarie di cui all’articolo 1
della legge 1° febbraio 2006, n. 4)

1. Il comma 1 dell’articolo 13 del decreto-legge 30 marzo 2023,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, è
sostituito dal seguente:

“1. All’articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021,
n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021,
n. 165, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

'1. Fino al 31 dicembre 2027, agli esercenti le professioni sanitarie
di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, dipendenti dalle
aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale, al di fuori dell’orario di
lavoro non si applicano le incompatibilità di cui all’articolo 4, comma 7,
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della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all’articolo 53 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Ministero della salute effettua annual-
mente il monitoraggio delle autorizzazioni concesse e dei tassi di assenza
e dei permessi fruiti dal personale autorizzato.

2. In ogni caso, le attività professionali di cui al comma 1, per le quali
non trovano applicazione gli articoli 15-quater e 15-quinquies del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono previamente autorizzate, al fine di
garantire prioritariamente le esigenze organizzative del Servizio sanitario na-
zionale, nonché di verificare il rispetto della normativa sull’orario di lavoro,
dal vertice dell’amministrazione di appartenenza, il quale attesta che la pre-
detta autorizzazione non pregiudica l’obiettivo aziendale relativo allo smalti-
mento delle liste di attesa, nel rispetto della disciplina nazionale di recupero
delle predette liste di attesa'.”. »

Art. 5.

5.0.10 (testo 2)

TERNULLO, SILVESTRO, OCCHIUTO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. In considerazione delle nuove responsabilità attribuite ai di-
rettori generali delle aziende sanitarie, le regioni, nel rispetto dei limiti
delle risorse disponibili sul fondo sanitario regionale e in deroga a quanto
disposto dall’articolo 1, comma 5, del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 19 luglio 1995, n. 502, adeguano il trattamento econo-
mico complessivo dei direttori generali delle aziende sanitarie, dei poli-
clinici universitari, delle aziende con facoltà di medicina, delle aziende
istituite ai sensi del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, degli
IRCCS pubblici, delle Aziende di coordinamento e delle Agenzie sanita-
rie regionali, in misura non superiore all’80 per cento del limite massimo
retributivo del personale pubblico di cui all’articolo 13 del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, e successive modifiche e integrazioni. Conseguen-
temente, le regioni adeguano il trattamento economico complessivo dei
direttori amministrativi e dei direttori sanitari in misura non superiore
all’80% del trattamento economico previsto per i direttori generali ride-
terminato ai sensi del primo periodo. ».

Conseguentemente, all’articolo 10, comma 2, terzo periodo, le pa-
role: « del predetto obiettivo non può essere inferiore al 30 per cento »,
sono sostituite dalle seguenti: « dei predetti obiettivi non può essere in-
feriore al 50 per cento ».
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Art. 6.

6.0.100
LA RELATRICE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di costituzione di Aziende ospedaliero-
universitarie (AOU))

1. Ferma restando la vigenza della disciplina di cui al decreto legi-
slativo 21 dicembre 1999, n. 517, in materia di rapporti tra Servizio sa-
nitario nazionale ed università a norma dell’articolo 6 della legge 30 no-
vembre 1998, n. 419, le Aziende ospedaliero-universitarie, ancorché
sprovviste del richiesto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
di cui all’articolo 8 del richiamato decreto legislativo, sono da conside-
rarsi costituite, ora per allora, purché istituite e rese operanti attraverso
leggi e provvedimenti regionali adottati entro e non oltre il 31 dicembre
2023. Ai fini della regolarizzazione, è dato modo alle medesime di pro-
porre istanza, a mente dell’anzidetto articolo 8 del decreto 21 dicembre
1999, n. 517, entro e non oltre il 31 dicembre 2025, allo scopo di rego-
larizzare ogni procedura necessaria e conseguente. ».

Art. 13.

13.0.2 (testo 2)
MURELLI, MINASI, ROMEO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Istituzione di un Fondo per la riduzione degli accessi impropri al Pronto
Soccorso e misure per l’efficientamento della Rete ospedaliera

dell’emergenza sanitaria)

1. Al fine di ridurre gli accessi impropri ai Pronto Soccorso (PS) e
di contribuire allo smaltimento delle liste di attesa, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero della Salute, per l’anno 2025, un Fondo con
una dotazione pari a 3 milioni di euro. Le risorse del Fondo sono desti-
nate all’incentivazione dell’acquisto, da parte dei medici di medicina ge-
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nerale e dei pediatri di libera scelta, di servizi o soluzioni digitali per la
gestione automatizzata degli appuntamenti, la comunicazione con i pa-
zienti e l’effettuazione di prestazioni base di telemedicina, quali la tele-
visita. La prenotazione delle prestazioni non comporta, in ogni caso, costi
aggiuntivi.

2. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, il Ministro della salute, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le federazioni e le
associazioni di categoria maggiormente rappresentative, adotta un decreto
per definire:

– le modalità di distribuzione alle Regioni delle risorse di cui al
comma 1;

– le modalità con cui le medesime Regioni, nell’ambito degli ac-
cordi integrativi regionali, possono disciplinare l’erogazione del suddetto
contributo.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 3
milioni di euro per il 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo di cui all’articolo 1 comma 199 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4. Al comma 278 dell’articolo 1 della legge n. 207 del 2024, le pa-
role: “sono anche destinate” sono sostituite dalle parole: “sono priorita-
riamente destinate”.

5. Nel caso in cui le risorse relative all’ulteriore incremento previsto
dal comma 277 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, ri-
sultino insufficienti a dare copertura al rimborso delle prestazioni conse-
guenti all’accesso in pronto soccorso per come richiamate dal comma
278, dell’articolo 1 della citata legge, le prestazioni eccedenti non sono
soggette ai limiti di spesa di cui al decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95,
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 per come
successivamente rideterminati dalla normativa vigente. ».

13.0.100
LA RELATRICE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 164-bis, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213)

1. All’articolo 1, comma 164-bis, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: “Le disposizioni di cui al
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primo periodo si applicano anche ai dirigenti sanitari delle Amministrazioni
centrali.” ».

13.0.200
LA RELATRICE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Osservatorio nazionale permanente sull’epilessia)

1. È istituito, presso il Ministero della salute, l’Osservatorio nazio-
nale permanente sull’epilessia, di seguito denominato “Osservatorio”, con
il compito di rafforzare la tutela delle persone con epilessia in termini di
promozione e di miglioramento dell’equiaccessibilità ed equifruibilità
delle prestazioni di prevenzione, diagnosi e cura nonché degli interventi
assistenziali di protezione delle relative fragilità.

2. L’Osservatorio:

a) elabora proposta tecnica per l’attivazione, ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 3 marzo 201, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017 del Registro nazionale del-
l’epilessia e della relativa rete di sorveglianza epidemiologica;

b) cura la redazione di un rapporto annuale sulla condizione delle
persone con epilessia, finalizzato alla sensibilizzazione per il persegui-
mento degli obiettivi di cui al comma 1 nonché di tutela dell’epilessia
correlate a malattie rare e della farmacoresistenza;

c) supporta la revisione e l’aggiornamento periodico, in coordina-
mento con l’Istituto Superiore di Sanità, del trattamento delle epilessie,
epilessie rare, epilessie farmacoresistenti nei LEA, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, ad ogni conse-
guente effetto e delle linee guida dei protocolli sul trattamento delle epi-
lessie in tutte le sue forme ed età della vita;

d) fornisce supporto tecnico per l’elaborazione degli indirizzi pro-
grammatici riguardanti le epilessie, epilessie rare, epilessie farmacoresi-
stenti ai fini della definizione da parte del Governo del Piano sanitario
nazionale, del Piano nazionale della cronicità e del piano di formazione
per la gestione delle epilessie in ambito scolastico, formativo e lavora-
tivo;

e) contribuisce e supporta il Ministero della salute nella revisione
e nell’aggiornamento della tabella di cui al decreto del Ministro della sa-
nità 5 febbraio 1992, pubblicato nel supplemento ordinario n. 43 alla
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“Gazzetta Ufficiale” n. 47 del 26 febbraio 1992, indicativa delle percen-
tuali d’invalidità per le minorazioni e malattie invalidanti relativamente
alle forme di epilessia;

f) sensibilizza l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) e l’Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) per il rafforzamento
delle misure volte a garantire la disponibilità dei medicinali necessari alla
terapia farmacologica delle epilessie, epilessie rare ed epilessie farmaco-
resistenti;

g) fornisce su richiesta ausilio alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano nell’adozione di specifici protocolli, per-
corsi diagnostici, terapeutici e assistenziali integrati e multidisciplinari di
presa in carico, anche al fine di garantire la continuità assistenziale nella
fase di transizione dall’età pediatrica fino a quella adulta con particolare
riferimento ai casi di epilessie rare e complesse.

3. L’Osservatorio, per il raggiungimento dei suoi fini istituzionali,
può chiedere che suoi rappresentanti siano sentiti dai Ministeri compe-
tenti, dall’ALFA, dall’INPS, dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT),
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano e da tutti i soggetti, pubblici
e privati, che possano favorire la ricerca sull’epilessia, nonché la cura
delle persone affette da tale patologia.

4. L’Osservatorio è presieduto dal Ministro della salute o da un suo
delegato ed è composto, oltre che dal presidente, da un numero di com-
ponenti non superiore a diciannove, comprendente almeno due esperti in-
dicati dal Ministero della salute, un rappresentante dell’Istituto Superiore
di Sanità, due rappresentanti delle associazioni delle persone con epiles-
sia di cui uno in rappresentanza delle epilessie rare e complesse, un rap-
presentante delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bol-
zano, da tre specialisti indicati dalle società scientifiche di riferimento per
l’epilessia, IRCCS compresi. A seguito della prima convocazione, l’Os-
servatorio adotta un regolamento per il proprio funzionamento.

5. Ai componenti dell’Osservatorio non spettano compensi, gettoni
di presenza, emolumenti o indennità comunque denominati né rimborsi di
spesa. Al funzionamento dell’Osservatorio si provvede nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente. ».
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13.0.300
LA RELATRICE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 2 della legge 15 settembre 2023, n. 130)

1. All’articolo 2, comma 1, della legge 15 settembre 2023, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) all’alinea, le parole: “composto da tredici membri” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “composto da un numero di componenti non supe-
riore a diciannove”;

2) alla lettera c) le parole: “sei medici di comprovata esperienza
specializzati nella diagnosi e nella cura del diabete di tipo 1 e della ce-
liachia” sono sostituite dalle seguenti: “otto medici, quattro per ciascuna
patologia, di comprovata esperienza in campo nazionale e internazionale
nella diagnosi e nella cura, preferibilmente in età pediatrica, del diabete
di tipo I e della celiachia”;

3) alla lettera d) le parole: “due rappresentanti” sono sostituite
dalle seguenti: “fino a tre rappresentanti”;

4) dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

“d-bis) un rappresentante, per ciascuna patologia, delle società
scientifiche di comprovata rilevanza e maggiormente rappresentative nella
prevenzione, diagnosi e cura, preferibilmente in età pediatrica, del diabete
di tipo I e della celiachia”.

2. In attuazione del comma 1, entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge il Ministero della salute provvede ad
integrare la composizione dell’Osservatorio nazionale sul diabete di tipo
1 e sulla celiachia, in conformità a quanto previsto dall’articolo 2 della
legge 15 settembre 2023, n. 130, come modificato dal presente articolo. ».

13.0.400
LA RELATRICE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 30 della legge 27 dicembre 1983, n. 730)

1. All’articolo 30, comma 1, della legge 27 dicembre 1983, n. 730,
le parole: “Sono a carico del fondo sanitario nazionale gli oneri delle at-
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tività di rilievo sanitario connesse con quelle socio-assistenziali” sono so-
stituite dalle seguenti: “Sono a carico del fondo sanitario nazionale esclu-
sivamente gli oneri delle attività di rilievo sanitario anche se connesse
con quelle socio-assistenziali”.

2. Le disposizioni di cui al primo comma si applicano anche agli
eventuali procedimenti giurisdizionali in essere alla data di entrata in vi-
gore della presente legge. ».

13.0.500
LA RELATRICE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Semplificazione in materia di approvvigionamento di farmaci coperti da
brevetto in indicazioni d’uso esclusive relative, di farmaci per il tratta-

mento di malattie rare e di farmaci innovativi)

1. Al fine di garantire adeguati livelli di erogazione dei servizi sa-
nitari e adeguata continuità terapeutica, le regioni possono procedere al-
l’approvvigionamento dei farmaci coperti da brevetto in indicazioni d’uso
esclusive relative, in particolare, ai farmaci per il trattamento di malattie
rare e ai farmaci innovativi forniti sul mercato da un unico operatore de-
tentore dell’Autorizzazione all’immissione in commercio (AIC), mediante
procedura di affidamento diretto e senza dover procedere a nuovi con-
fronti competitivi. ».

13.0.600
LA RELATRICE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 279, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207)

1. All’articolo 1, comma 279, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
è aggiunto, infine, il seguente periodo: “Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche in deroga agli standard relativi al numero di
posti letto, solo ed esclusivamente nelle discipline di medicina generale,
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di riabilitazione, e di lungodegenza previsti dal decreto ministeriale 2
aprile 2015, n. 70, recante 'Regolamento recante definizione degli stan-
dard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza
ospedaliera', in un arco di tempo necessario alla completa messa in eser-
cizio degli ospedali di comunità e, comunque, entro e non oltre il 31
gennaio 2028”. ».

13.0.700
LA RELATRICE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Fondo per la prevenzione delle patologie oculari cronico-degenerative)

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il
Fondo per la prevenzione delle patologie oculari cronico-degenerative con
una dotazione iniziale di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. Le
risorse del Fondo di cui al periodo precedente sono ripartite, entro il 31
marzo di ciascun anno, tra le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, al fine di garantire iniziative di prevenzione e diagnosi pre-
coce, nonché per il potenziamento dell’accessibilità alle cure innovative
più appropriate anche attraverso modelli di screening dedicati. ».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Martedì 25 febbraio 2025

Plenaria (1a pomeridiana)

Presidenza della Presidente
BRAMBILLA

La seduta inizia alle ore 14.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sulla disabilità fisica e psichica dei minori, con focus sulle le-
sioni cerebrali e sull’autismo: sostegno alle famiglie e nella scuola

(Deliberazione di una integrazione al programma)

Michela Vittoria BRAMBILLA, presidente, ricorda che nella riu-
nione dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
di martedì 28 gennaio scorso, è stata deliberata un’integrazione al pro-
gramma dell’indagine conoscitiva sulla disabilità fisica e psichica dei mi-
nori, con focus sulle lesioni cerebrali e sull’autismo: sostegno alle fami-
glie e nella scuola, sulla quale è stata acquisita l’intesa del Presidente
della Camera, ai sensi dell’articolo 144, comma 1, del Regolamento, e
del Presidente del Senato.

Fa presente che il programma, che è in distribuzione, è stato inte-
grato nel senso che la Commissione ritiene opportuno procedere anche
all’audizione dell’Autorità Garante nazionale dei diritti delle persone con
disabilità, nominata recentemente il 1° gennaio 2025.

Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione delibera l’integra-
zione al programma (vedi allegato) nei termini illustrati dalla presidente.

La seduta termina alle ore 14,05.
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ALLEGATO

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA DISABILITÀ FISICA E PSI-
CHICA DEI MINORI, CON FOCUS SULLE LESIONI CERE-
BRALI E SULL’AUTISMO: SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE E

NELLA SCUOLA

PROGRAMMA

Il problema delle disabilità fisiche e psichiche, sia congenite che ac-
quisite, interessa una platea vastissima di bambini e adolescenti. Secondo
il XXII rapporto annuale pubblicato nel 2023 dall’Inps, nel nostro Paese
sul fenomeno della disabilità dei minori occorre gettare luce poiché resta
ancora oggi in un cono d’ombra.

Partendo dalle definizioni e classificazioni delle varie forme di disabi-
lità e pluridisabilità, occorre indagare sulle terapie mediche attualmente in
uso in Italia, per garantire l’effettivo diritto alla salute che passa soprattutto
per l’accesso diffuso e tempestivo alle cure di ultima generazione.

L’individuazione precoce delle disabilità e delle malattie rare può ri-
durne l’impatto sullo sviluppo e attenuarne il quadro clinico finale: in-
terventi attuati dalla prima infanzia possono migliorare la salute, il be-
nessere e la qualità della vita. La maggior parte delle malattie croniche in
età evolutiva e numerose malattie rare determinano un « nuovo » bisogno
di salute, per il quale è necessario instaurare azioni di prevenzione, di
diagnosi e presa in carico precoce, anche allo scopo di evitare interventi
di sostegno e riparatori a situazioni di grave rischio legate al disagio psi-
cofisico, che hanno peraltro un elevato costo sociale.

L’indagine prevede un focus sulle più gravi e frequenti forme di di-
sabilità infantili, tra le quali le paralisi e le lesioni cerebrali – la causa
più comune di disabilità neurologica dell’infanzia – e i disturbi dello
spettro autistico, tutte patologie complesse che richiedono cure e terapie
specifiche la cui fruizione deve essere equamente garantita.

Nel sopracitato rapporto dell’Inps, che esamina anche il dato delle
domande di assegno unico universale (AUU) delle famiglie con figli con
disabilità, si evidenziano preoccupanti diseguaglianze sociali sulle quali è
necessario intervenire eliminando ogni forma di discriminazione.

Bambini e adolescenti con disabilità sono evidentemente più esposti
al rischio di emarginazione ed esclusione, anche in ragione delle attuali
carenze nei servizi di assistenza e sostegno.

Riguardo la situazione scolastica, dal rapporto ISTAT del 2 dicembre
2022, sull’inclusione degli alunni con disabilità, relativo all’anno scola-
stico 2021-22, si stima che sono 316.000 gli alunni con disabilità che
frequentano le scuole italiane (+ 5 per cento rispetto al precedente anno
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scolastico). Emerge inoltre che, nonostante il miglioramento dell’offerta
di insegnanti di sostegno, è ancora poco diffusa la formazione per i do-
centi in tecnologie educative specifiche per gli alunni con disabilità.

Sulla base di tali premesse, l’Ufficio di Presidenza della Commis-
sione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza ha deliberato una inda-
gine sul tema in oggetto, volta ad analizzare le disabilità psichiche e mo-
torie, anche al fine di avere un quadro attuale delle terapie e dei metodi
di cura più recenti.

L’obiettivo della Commissione è quello di analizzare la legislazione
vigente in materia, individuando le relative carenze sia per quanto ri-
guarda la maggior diffusione possibile delle nuove cure assicurandone la
fruizione senza disparità, sia relativamente all’assistenza sanitaria domi-
ciliare e nell’ambito scolastico, elaborando eventuali proposte di riforma
e adeguate politiche atte a tutelare lo status dei bambini e degli adole-
scenti con disabilità.

L’indagine dovrebbe articolarsi secondo il seguente ciclo di audi-
zioni:

– Ministra per la Famiglia, la natalità e le pari opportunità;

– Ministro della Salute;

– Ministro per le Disabilità;

– Ministro del Lavoro e delle politiche sociali;

– Ministro dell’Istruzione e del merito;

– Ministro per l’Università e della ricerca;

– Ministro per lo Sport e i giovani;

– Sottosegretario di Stato con delega in materia di innovazione
tecnologica e transizione digitale;

– Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza;

– Autorità Garante nazionale dei diritti delle persone con disabilità;

– esperti in pediatria, psichiatria infantile dell’età evolutiva;

– rappresentanti di regioni ed enti locali;

– rappresentanti dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adole-
scenza;

– rappresentanti di enti e associazioni attivi nel campo della tutela
del diritto alla salute dell’infanzia e dell’adolescenza.
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A tale programma di audizioni, che potrà essere integrato a
seconda degli approfondimenti ritenuti necessari, potrebbero aggiun-
gersi missioni, da sottoporre all’autorizzazione dei Presidenti delle
Camere, dirette ad effettuare sopralluoghi o a partecipare ad incontri
inerenti l’oggetto dell’indagine.
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Plenaria (2a pomeridiana)

Presidenza della Presidente
BRAMBILLA

La seduta inizia alle ore 14,05.

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulla pubblicità dei lavori

Michela Vittoria BRAMBILLA, presidente, avverte che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche attraverso impianti audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva sulla fragilità emotiva e psicologica dei più giovani anche da un
punto di vista neuropsichiatrico, con focus su depressione, autolesionismo, disordine
alimentare fino anche alla forma più grave, il suicidio

Audizione, in videoconferenza, di Alberto Siracusano, professore di psichiatria presso
l’Università degli Studi di Roma « Tor Vergata » e coordinatore del Tavolo tecnico
sulla salute mentale presso il Ministero della salute, e di Mariella Falsini, presidente
della Fondazione Fiocchetto Lilla

(Svolgimento e conclusione)

Michela Vittoria BRAMBILLA, presidente, introduce i temi all’or-
dine del giorno.

Alberto SIRACUSANO, professore di psichiatria presso l’Università
degli Studi di Roma « Tor Vergata » e coordinatore del Tavolo tecnico
sulla salute mentale presso il Ministero della salute, collegato in video-
conferenza, svolge una relazione sui temi oggetto dell’indagine.

Mariella FALSINI, presidente della Fondazione Fiocchetto Lilla, col-
legata in videoconferenza, svolge una relazione sui temi oggetto dell’in-
dagine.

Intervengono, per porre domande e formulare osservazioni, i senatori
Simona Flavia MALPEZZI (PD-IDP), in videoconferenza, Filippo MEL-
CHIORRE (FDI), nonché, a più riprese, Michela Vittoria BRAMBILLA,
presidente.

Alberto SIRACUSANO, professore di psichiatria presso l’Università
degli Studi di Roma « Tor Vergata » e coordinatore del Tavolo tecnico
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sulla salute mentale presso il Ministero della salute, Mariella FALSINI,
presidente della Fondazione Fiocchetto Lilla, e Maria Carla MARTI-
NUZZI, pediatra e componente del Comitato scientifico della Fondazione
Fiocchetto Lilla, replicano ai quesiti posti fornendo ulteriori elementi di
valutazione.

Michela Vittoria BRAMBILLA, presidente, nel ringraziare gli auditi
per la loro partecipazione all’odierna seduta, dichiara conclusa l’audi-
zione e dispone che la documentazione presentata sia allegata al reso-
conto stenografico della seduta odierna.

La seduta termina alle ore 14,45.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedì 25 febbraio 2025

Plenaria

Presidenza del Presidente
GUERINI

La seduta inizia alle ore 14,10.

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge n. 124 del 2007, di uno schema
di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri

(Esame e rinvio)

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce l’esame del provvedimento
in titolo che, concorde il Comitato, è rinviato ad altra seduta.

Intervengono a più riprese sull’ordine dei lavori Lorenzo GUERINI,
presidente, i senatori Claudio BORGHI (LSP-PSD’AZ), Enrico BORGHI (IV-
C-RE), la senatrice Ester MIELI (FDI) e il senatore Roberto Maria Ferdi-
nando SCARPINATO (M5S) e i deputati Giovanni DONZELLI (FDI), Marco
PELLEGRINI (M5S), Ettore ROSATO (AZ-PER-RE) e Angelo ROSSI (FDI).

La seduta termina alle ore 15,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedì 25 febbraio 2025

Comitato X
Mafie e nuove tecnologie: utilizzo da parte della mafia di

piattaforme di comunicazione criptata e valute virtuali

Orario: dalle ore 10 alle ore 10,35, e dalle ore 10,50 alle ore 11,20

Audizione di Gianfranco Torriero, vice direttore generale vicario dell’ABI, Francesca
Palisi, direttore centrale e responsabile del servizio consulenza legale e tributaria del-
l’ABI, Maria Carla Gallotti, responsabile dell’ufficio rapporti istituzionali italiani
dell’ABI

Audizione di Antonio Mancazzo, comandante Nucleo Speciale Tutela Privacy e Frodi
Tecnologiche della Guardia di Finanza

Comitato XI
Infiltrazioni mafiose nelle manifestazioni sportive e legami tra

criminalità organizzata e società sportive

Orario: dalle ore 12,35 alle ore 13,20

Audizione di Umberto Calcagno, presidente dell’Associazione Italiana Calciatori
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto»

Martedì 25 febbraio 2025

Plenaria

Presidenza del Presidente
MICHELOTTI

La seduta inizia alle ore 10,05.

Sulla pubblicità dei lavori

Francesco MICHELOTTI, presidente, avverte che, se non vi sono
obiezioni, la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata an-
che mediante l’attivazione di impianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Camera dei deputati.

Audizione, in videoconferenza, di Stefano Tagliaferri, già assessore comunale di
Borgo San Lorenzo

(Svolgimento e conclusione)

Francesco MICHELOTTI, presidente, introduce l’audizione di Ste-
fano Tagliaferri, già assessore comunale di Borgo San Lorenzo. Ricorda
che la seduta si svolge nelle forme dell’audizione libera ed è aperta alla
partecipazione da remoto dei componenti della Commissione. Avverte
inoltre che, poiché l’audizione odierna si svolgerà in videoconferenza,
non sarà possibile sottoporla al regime di segretezza, in quanto tale re-
gime implicherebbe la sospensione di tutti i collegamenti da remoto, oltre
che della trasmissione diretta sulla web-tv della Camera dei deputati. Per-
tanto, qualora l’audito dovesse ritenere opportuno essere ascoltato in se-
duta segreta, la Commissione potrà valutare tempistiche e modalità di
prosecuzione dei lavori compatibili con la segretezza della seduta.

Stefano TAGLIAFERRI, già assessore comunale di Borgo San
Lorenzo, svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono a più riprese per formulare quesiti Francesco MICHE-
LOTTI, presidente, le deputate Stefania ASCARI (M5S), Beatriz COLOMBO
(FDI), e Chiara LA PORTA (FDI), e il senatore Ivan SCALFAROTTO (IV-
C-RE).

Stefano TAGLIAFERRI, già assessore comunale di Borgo San
Lorenzo, intervenendo a più riprese, risponde ai quesiti posti e for-
nisce ulteriori precisazioni.

Francesco MICHELOTTI, presidente, ringrazia il sig. Stefano Ta-
gliaferri per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle ore 11,10, è ripresa alle ore 11,15.

Deliberazioni in materia di atti di inchiesta

Francesco MICHELOTTI, presidente, propone che la Commissione,
dovendo deliberare in materia di atti di inchiesta, si riunisca in seduta
segreta.

(La Commissione concorda. I lavori proseguono in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

Francesco MICHELOTTI, presidente, comunica che la Commissione
ha approvato le proposte di deliberazioni in materia di atti di inchiesta.

Sulla pubblicità dei lavori

Francesco MICHELOTTI, presidente, avverte che, se non vi sono
obiezioni, la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata an-
che mediante l’attivazione di impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Comunicazioni del Presidente

Francesco MICHELOTTI, presidente, comunica che l’Ufficio di Pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, nelle riunioni del 6 e del
13 febbraio 2025 ha convenuto che la Commissione si avvalga – ai sensi
dell’articolo 4, comma 10, della legge istitutiva e dell’articolo 22 del Re-
golamento interno – della collaborazione, a tempo parziale e a titolo gra-
tuito, di Alessandro Pellegrini, già consigliere provinciale di Siena, e di
Gianluca Di Pasquale, ingegnere.

Nessuno chiedendo di intervenire, dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 11,20.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Orario: dalle ore 11,10 alle ore 11,15

ERRATA CORRIGE

Nel resoconto sommario delle Giunte e delle Commissioni n. 394 del 6 febbraio 2025:

a pagina 23, tredicesima riga, sostituire alle parole: « in treno oppure in aereo, nella

classe economica più conveniente disponibile » le parole: « in aereo in classe economica, o in

treno alla tariffa più conveniente disponibile »;

a pagina 23, ventesima riga, eliminare le parole « Termini e Roma Tiburtina »;

a pagina 23, ventiquattresima riga, eliminare le parole « , al giorno, »;

a pagina 23, ventiquattresima riga, eliminare le parole « entro il limite complessivo

giornaliero di euro 100,00, »;

a pagina 23, ventottesima riga, eliminare le parole: « 5. L’Ufficio di presidenza, inte-

grato dai rappresentanti dei gruppi, può disporre, con autonoma determinazione, caso per caso,

variazioni degli importi previsti dalla presente deliberazione, purché non eccedenti lo stanzia-

mento annuo complessivo attribuito alla Commissione. ».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla gestione dell’emergenza sanitaria causata dalla
diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2 e sulle

misure adottate per prevenire e affrontare
l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2

Martedì 25 febbraio 2025

Plenaria

22ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
CIANCITTO

Intervengono il dottor Eugenio Serravalle, presidente dell’Associa-
zione studi e informazioni sulla salute, accompagnato dal dottor Sergio
Segantini, medico chirurgo appartenente al Direttivo della medesima As-
sociazione, e il professore Giorgio Parisi, premio Nobel per la fisica.

La seduta inizia alle ore 11,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verranno redatti e
pubblicati il resoconto stenografico e quello sommario, e che la pubbli-
cità dei lavori sarà assicurata anche mediante trasmissione sul circuito au-
diovisivo interno e sulla web TV della Camera. Tale trasmissione potrà
essere interrotta, anche solo temporaneamente, ove le circostanze lo ri-
chiedano. Inoltre, l’audizione potrà essere, ove ne emerga la necessità, in
tutto o in parte secretata; in tal caso, il resoconto stenografico verrà co-
munque redatto e conservato in regime di segretezza.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del dottor Eugenio Serravalle, presidente dell’Associazione studi e
informazioni sulla salute

Il PRESIDENTE introduce l’audizione in titolo.

25 febbraio 2025 – 269 – Commissioni bicamerali di inchiesta



Il dottor Eugenio SERRAVALLE, presidente dell’Associazione studi
e informazioni sulla salute, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, per svolgere un primo ciclo di domande e considerazioni,
i senatori DE CRISTOFARO (Misto-AVS) e Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az)
e i deputati TREMAGLIA (FDI), ZARATTI (AVS), Alfonso COLUCCI (M5S)
e GIRELLI (PD-IDP), ai quali risponde il dottor SERRAVALLE.

Dopo un intervento sull’ordine dei lavori della senatrice PAITA
(IV-C-RE), a cui dà delucidazioni il PRESIDENTE, prendono la pa-
rola, nell’ambito del primo ciclo di domande e considerazioni, la
senatrice RONZULLI (FI-BP-PPE) e il deputato GIRELLI (PD-IDP).
A tutti risponde l’AUDITO.

Prendono la parola, quindi, per una seconda tornata di domande
e considerazioni, il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az), che
interviene anche sull’ordine dei lavori, i deputati TREMAGLIA (FDI)
e Alfonso COLUCCI (M5S), la senatrice ZAMBITO (PD-IDP) e il
deputato ZARATTI (AVS), nonché il presidente CIANCITTO (FDI).
Dà risposte a tutti il dottor SERRAVALLE.

Il PRESIDENTE ringrazia il dottor Serravalle per il contributo of-
ferto ai lavori parlamentari e ne dichiara conclusa l’audizione. Dispone
quindi una breve sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle ore 12,42, riprende alle ore 12,48.

Audizione del professore Giorgio Parisi, premio Nobel per la fisica

Il PRESIDENTE introduce l’audizione in titolo.

Il professore Giorgio PARISI, premio Nobel per la fisica, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per svolgere un primo ciclo di domande e considera-
zioni, il deputato Alfonso COLUCCI (M5S), la senatrice ZAMBITO
(PD-IDP), il deputato ZARATTI (AVS), la senatrice PAITA (IV-C-RE), il
presidente CIANCITTO (FDI), la senatrice RONZULLI (FI-BP-PPE), il
deputato GIRELLI (PD-IDP), il senatore BERRINO (FdI) e il senatore
Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az). A tutti risponde l’AUDITO.
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Prendono la parola, quindi, per una seconda tornata di domande e consi-
derazioni, il deputato Alfonso COLUCCI (M5S), la senatrice ZAMBITO (PD-
IDP), il senatore BERRINO (FdI), il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az)
e il presidente CIANCITTO (FDI). Replica agli intervenuti l’AUDITO.

Il PRESIDENTE ringrazia il professore Giorgio Parisi per il contributo
offerto ai lavori parlamentari e dichiara conclusa la procedura informativa.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE comunica che la ulteriore documentazione perve-
nuta dalla Procura di Roma la settimana scorsa è stata ora presa in carico
dall’archivio della Commissione. Essa, pertanto, svolte le opportune ve-
rifiche, ha assunto il regime di libera consultazione, salvo che per gli
eventuali atti che di volta in volta, alla richiesta avanzata, presentassero
esigenze particolari in punto di diffusione. Comunica, inoltre, che l’Uffi-
cio di Presidenza ha deliberato di acquisire la collaborazione a titolo gra-
tuito e a tempo determinato del tenente colonnello della Guardia di fi-
nanza Alessandro Fagnani, già consulente della Commissione di inchiesta
sulla morte di David Rossi.

Con riferimento alla richiesta di nomina quale consulente del magi-
strato Giuseppe Bianco, comunica che si è reso opportuno modificare il
titolo della richiesta di collaborazione da tempo pieno a tempo limitato.

Dà atto, infine, che l’Ufficio di Presidenza ha altresì deliberato di
avviare la procedura per acquisire la collaborazione del dottor Filippo
Izzo, magistrato della Corte dei conti, a tempo parziale e a titolo gratuito.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,28.
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